wmNéiSe payine snierne: — 

2|| I Verso U X Congresso 


n 


LUNEDI’ 26 NOVEMBRE 1962 


ANNO XXXIX • N. 47 (313) 


QUOTIDIANO / L. 
8PED. ABB. POSTAI 







l'unità fra socialisti e comunisti ha dato frutti 
ovunque: anche la S.F./.O. aumenta gli eletti 
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LONGO a Milano 
PAJETTA a Roma 
ALICATA a Firenze 

concludono i congressi federali 
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Cinque 
baracrhe 
in fiamme 
al 

Salario 
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I Comuni a Buri: 

attuare le Regioni per 
avviare la programmazione 


■ .'4-;;Àv.v ' 





JuvGr Bologna e Spai 

Uff terzetto 
che ffoff molla 

serie A 
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! risultali 

Atiilniitn-Gciion 
J iivcn(iis-*Calniila 
l'Io rcnlInn-IiHor 
Mlinn-Mnntnvn 
Napoll'l.. \Mopiiia 
Spiil-Sloil (‘<in 
Ilalncim- ‘Sri mprt orla 
Toriiio-Hoiiia 
l’ aU* mio- • V rnp Ilo 

Cosi il 9 dicembre 


La classifica 


ItoloKim II 

Spili II 

liiti-r II 

Un Ilio lì 


H 7 2 2 20 8 

Il 8 0 3 30 15 

Il 7 2 2 19 18 

Il 5 1 2 15 7 

11 t I 3 17 11 


La Roma costretta al pari dairarbitro (2-2) 

1^0 Jl 5011 o r 0 £fala. 

TOUINO-KOMA 2-2 — Il rlKoro rt*ull//;»to dn 

^ ^ (’lVlefoto A.\SA.< 

il pareggio al Torino 


liiipr* 
-Vcjicila; 
aiuilciia - 
Juv('cilii<i; 
impdnrlii- 


C.ii.iiii.i II 1 I 3 17 21 

IMorelli II 1 3 l IR 12 

I, \ U- il I 3 l 12 IO 

loniio U l 3 l R 8 

(■rno.i M I 3 I 1 1 13 

.\lol.>i|(;i II 2 7 2 II 16 

3liliin II 2 (ì 3 17 13 

3I.iiiioia II 2 3 I 8 18 

Napoli 11 1 l 6 12 19 

31<iiItMi.i II 3 3 3 II 31 


\’«‘iii*/lu 11 2 


(i IO 30 


SlIMIp 


il 3 I 7 II 19 


l’iiIrTitiit 11 2 


sene 


1 risultati 


La classìfica 


Messina II 7 3 I 17 9 
Ilrtvsfla II 6 3 2 IB 9 


TOUINO-KOMA 2-2 


Il rlKoro dn l.ocatolU 

('IVlefdto A.\SA.< l’IIniti'i ») 




Commento del lunedì 




.11^ 


di Giuseppe Signori 


I fu re hi paesi, si sono dispiitnia sol- 

tanto gare di a club n e fra rap- 
sono presentative della a nazionale 

olle porte n o, dei a giovani o ,dci a dilet- 

“ tanti o o pseudo tali. Salvo un 

l turchi Slatino ijuasi alle por* 3*1 siihilo a C^alania il 16 giu* 
te 'di lloingna c domenica si guo I960 contro una sorpren- 
presenlcrannn in qiictto n stadio dente squadretta turca di dilet- 
comunale v per una qiialiricji- tanti, gli italiani si sano ngni 
zinne valida per la a II Coppa trulla imposti o almeno hanno 
d'Europa delle \azioni » nota, pareggiato. 
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Un rigore inesistente e un goal 
segnato in fuori gioco concessi 
ai granata — Due reti di Man- 
fredini per la Roma 


l'iiscti/ii-rmlova 0-0 

l.iirlii-l'iiKiila 4-1 

l.p(‘(’o-S. aiotira I-l 

iMi'ssInii-Siiniliriii'ilcIt. 3-0 
TrlrslliUi-l.iii'clicso I-O 

l'(llm>si‘I’arniii 1-0 

CulaiU4iro-*\’crona 1-0 

Così domenica 

Al^s!Ulnllrln - Verona; Ca¬ 
tanzaro • Siinihcticclellosc; 
Como-Trlcstlna; Foggia-Ba. 
ri; Liipriicsc-Cnsenzo: Pado¬ 
va-1.ceco; Parma - Messina; 
P. Palrla-Ciigllarl; S. Mnnza- 
llresola; Udlnese-I.azlo. 


Foggia II 7 
l.iizio II 3 
l.eei-o 11 I 
Ilari II 3 
Padova N 5 
Cagliari II 3 
IM’alrla II 1 
X'eroiia II 3 
C'osen/a II 3 
I.iieeli- Il 4 
Trlesl. 11 2 

S. Monza 11 2 
AIcss. 11 3 

Como 11 3 

Cnianx. Il 2 
Udinese 11 2 

Snmiicn. 11 1 

Parma 11 2 


7 l 3 21 19 

3 8 0 13 6 

1 lì I 11 IO 

37 I II 8 
5 3 3 14 12 

3 0 2 11 6 

143 13 13 
3 3 3 IO IO 

3 5 3 10 13 

4 2 5 14 13 

2 5 4 13 17 

2 5 4 12 17 

3 2 6 12 16 

3 2 0 11 14 

2 4 3 8 14 

2 3 G 18 21 

1 5 5 6 13 

2 3 0 6 IS 


sene 


I risultati 


La classifica 



anche, come a Coppa Henri De-\ Questi 


risultali: 


launay p. La prima edizione di (1949): Italia lì-Turchia A 3-2; 
questo nuovo torneo del football Istanbul (1953): Italia tt-Tnrchin 
europeo venne vinto a Parigi A l-O; Trieste (1955); Italia R- 
dnlln squadra nazionale del- Turchia A 1-1 ; Istanbul (1951); 
TURSS con un sudato 2-1 ai Turchia giovani-itniia G 0-0; 
danni della Jugoslavia. Accad- \apoli (1932): Italia G.-Turchia 
de, per la storia, la notte del G 1-0; Reirut (Ì959): Italia di- 
10 luglio 1960 dato che la a Cop- lettnnti-Turchia dii. I-l; Reirut 
pn Henri /Ji’fniinny » prevede f|O.S9); Italia dil.-Tiirchia dilet- 
qualche partita sotto i riflettori tanti 2-1: Ankara (i960): Italia 
oltre le altre nelle ore pomeri- dii.-Turchia dii. I-O; Catania 
diane come appunto qtielln di ( Ì9f>0) : Turchia dii.-Italia dilet- 
domenica, 2 dicenihrc, fra Italia tanti 3-1. E la guerra calcistica 
e Turchia, che avrà inizio olir finisce qui per il momento. 


ri)illN(>: V’iiTl: 8c4-srt. Po- scwlo Un,) 4/ei noslri iirlfitr, piùy 
■ U"z/a<clirrji. „„{j .siniili ' pii- n 

Itosiito; Placi-rl. lerrlol. I,oc4i- d 

iclli I*rlr0 frlonii pere pii .stc.s.si torinesi rivor-n 

IIÓ.MA: coiiiriiii ; K()iiinii4i iliirip che fu sem/nr Lo 

Corsini. Pesirin, I.4.si. Carpii due anni fa a favorire r/nfcrjl 

nesl; Orlaiiilii. /\ngellllii. Miio- nel confronto diretto con 1(1 lì 

fmllnl Chafirs Mi-nli-lii‘lll Jiii'P. iii'ijiindo «i Ifinnconcri (in lì 

A IIKITIIll . I ■> .11 HI. . _- __. ^ fi 


Aulii rUO: 1,0 Hello ili SI- jp nitore 





'nIÌtK — Cilornain liella ma >^(ii;/io su Charles. Mj 

irriiila. Terreno pinitosiii nlleii 1 alt r anno ancora Lo Hello . 5 i »j 
lato musa II ilIsKelo. Spella (li.Min.vc per un rpi.soilio aria-S 

i4irl 35 000. Angoli; 0-3 per li lupo (, Firenze ove corice.s.sc ^ 

Torino. line ripori all’fnter ed espulse 

M/UICAI«»ltl: nel p I.: a| I seri-» una rnliilii iMii.sli-H 

7-"'^ -r' 

gore» r ni ZI' '<> '‘*<'0 ‘ proiirio siillili! 

^ , . . ( in (J.'i triinioTifo’.' i‘ìtò iJdr.siM 

Ual nostro inviato che sta cosi, può darsi che (•/-[! 

TOiflvo •>-, fcitiranirnte Lo Hello non db-t 
* ‘ ■ ftjd più la Inciditiì tiecessariai 

L'on siamo siati d accorilo con i,er arhitrarc pare irrifiortantif 

ìloTu che hanno unriliiiu,, a’- ionie pneìla di oppi: resta il ^ 


plateale U 




Dal nostro inviato 


TOHJNO. l’:> 


I coloro cfir haririo atlriì>m!n ti '-1 


lurbitro le rcsponsdlxl.Id dr /lt ,„,f„ fh,. dui „ Torino ali -rr-t. 


iricii/enti accailnti a (.'ndictni , 
Menichelli ne'.l'incont 10 di Ter 


rari . ,ii Lo Hello hanno arato ì 
’.'etfeitt, 4 Ì, imporre '‘fin brii.scdjf 


rara: non dbbidm,, nemmeno Pattata di arre.sto ad aria Ilo- 
concordalo con chi se l e preoj srnibrni'n inreee inH 

eon Marchese per tl parcppio ,„„do <li lottare per le prìmeì 
tirila 1 iorentina a lioma: ma po^j^ioni U 

La Homa stafa ver con- ^ 


ore 14,30. 


Gli sportivi ed i tecnici lurchiì 


stavolta dobbiamo dire che l’ar. 




^ -e À. 


/ sovietici per meritare in Pa- risultano aggiornati abbastanza 

rigi la a I Coppa tf Europa i>, bene sul calcio italiano mentre UjSa ^A4 ^^H|||k[|)| 

impegnarono i loro migliori noi conosciamo vagamente i . V 

campioni dal portiere Vachine prossimi avversari sebbene in ,, 

ni glorioso veterano \clto, da epoche diverse Meazza e Par- f*. * 

Ponedelnik a Pninov, da Ivanoc glien II, Poppo e Remondini, ^ 'x ‘ ^ 

lyi^cfìnit^tu^nza it e^cio iMfin- pn Fitropnn fi^pnra in pfoprim. 

non rappresenti, almeno in teo- Istanbul, avranno la loro im- 

ria. una delle a grandi n del foot- portanza nel meccanismo ad eli- TORINO-ROMA 2-2 — La prima Tele messa a segno da Manfredini (I clcfoto It;»lia) 


stufa per con- 




buro di turno (" d proia- ,},irre in fiortn una pinsta ej 

j;oni.<ro asso.nto r decisivo della rricrtrafa l'itforid pur .se rnidentl* 
parlila di Torino Lo Hello in- lacune non hanno permesso dlIdiO 
(diti ha concesso al Tonno un ^rjnatlra (iial’.nros<a di airare dW 
riporr assolutamente inr.sislen. pieno repimr u 

tc. e siibilo dopo bd pernic-s.NO Tanto per rnmiriciare. I rien-H 
ai i/ranata ,li varepaiare con un ,^0 di M' uirhe.li è Mala unaA 




unni viziato ila evidente fuori 
pinco Sono state due derisioni 
veramente inpiust,- a parere 
pressoché uriarvine Persino un 
col'.epa de':a r,derisitine inpiese 
venuto in hai.a per intervistar,- 
Hitchens c presente alla partita 
SI è mostr,:ir, xcandaìizze.tn del- 
l'r.rbitre.pain tL'l s: luor Lo L'-'L 
Io: r la maiiior p.;rt,- deali 


lente l'ior, ,-^ra delusione sia perche Picroa 
c decisioni niin »' np/ulrso riel.'i» migliori w 
d parere condizioni fisiche, di torma, sia a 
rersino un prrch,' non 6 sembrato orsoln-'j 
ime inpiese tamerite in iircdo d: r!re<tireS 
niervistar,- funzione ili a'a ’iirnuritr rhe | 
lUa partita r.ì'era fi’in a ieri si-tìUo f'>e Sisti jj 
'izze.tn del- fon peno prnfit'n f'oi r’i' 'fdld j 
or Lo Lel_ nna finoi-a rori'emin s'n’li, ore. j 
lart,- deidi cnrietti delle rnniìizioni di ior-2 


hr'ef'd'o'i ror.n.’bf tono statiima d: diarie;: e ’nt-ne anrhel 


ball intcmazionnle. 

Tutti sanno che, fra Taltro, si 


minazione diretta. 

Per il momento si sano qua- 


de!!o stesso parere 

Del re-tt, Lo H' 


tratterà del primo confronto uf- /ideali URSS, detentrice della 
fidale fra gli « azzurri » nostri • coppa o, Eire, Svezia e, per 
c ( turchi. \cl passato, fra i .sorteggio, Austria e Ijisscmhur- 

go. Lo partita di Rologna si 
presenta come un’incognita qua, 
_ l.si assoluta dato che il miglior 

^Ql^COrSO football turco — la nazionale 

.1 — non si misura con quello 
I italiano da oltre sette rmni II 

I V w » • ■ I 1961. per esempio, permise alla 

I I 1 I [Turchia di superare (per 1-0) 

J X X V «• 'W • N'orrr gio ad Oslo, la Corea 

del Sud (per 1-0) ad Ankara. 
Ani8t*t irtnrord In \onegin (per 2-1) ad 

*1’ * *■ j Istanbul. Però i prossimi com¬ 

petitori degli « azzurri » furono 
» m 1 costretti a cedere due volte at 

iorirfici (l-O) a fiasca c 2-1 a 
! Istanbul, due altre mite alla 
Romania fl-0 ad Jnkam e 4-0 


è la risposta valida per 
il Concorso settima¬ 
nale a premi 

Fr» tutt. coloro che 
avr.ìrino ir.viato »a rispo¬ 
sta esi’ia s.ir.inno sor- 
Xen .iti an.ì fo.aov.ìhzia 
uni r.s.l.o 3 iransètor e 
;jr. rr. 1 c. r. 3 .'.tR e- frul;a:ore 

e e'T -lì 

In ultima Ialina il repo- 
Ijmenti) e i.' ’a i lando ocr 

l'S Concorso 


Finalmente la Lazio è tornata a vincere (4*1) 

Espiode Rozzoili (4 goal) 
e il Fo^ia fiaisze K, 0 . 

LAZIO; CH; Zanetcì. Garbo- i La Lazio ha trovato flnal-1r.'iDze d; m.a.ateriere 11 passOttic.a dal rossoneri e ]a espui- 


larere j f'ndieini è .sialo rd di ofro (L'du 

l-O He;!,, pnr es- shimLinl nnrmnlr Lori u rta'ii. 

mente però tulli p’i j’irj pi,;!- 
- lornc^i sono 'itati pienamcnle 

all'nlfe;.ra delia ji'nnrione. dal 
commovente Corsini ni penero.o 
l OS!. (In Pe^trin fi CarpanCfi. da 

An ic'dUn n Dhando i: .^funfre¬ 
dini L’ da jHirte '.un d Torino 
era trop;io ft'si’.latn da'la neces. 
sixà di vincer,' mi npni costo 
Onde avviare a 'odizione la eri. 
ffO SI dir.itenzi'de che .sembrava 

V H sleì.se per sfuriare nei 'ii'Cnzia. 

a ■ nien'o di .''ilrjfoi per poter aio. 

m K rare con la calma e la Striditi) 

f M nere crat a 

Cosi il Torino fpi dai prtmli 
rninut! r/i (/ Oro ù battuto ai 
festa bassi eonfm ,1 moro di-ì 
Pensil o p.r.lloros^o cosi piti a/-l 
e'4* stato Un bri salvatappio] 
di Anprlillo ,sn l'rirò .'»nbifo| 
t ilopo Lo.si ha deviato in corner 

una palla sfuppita a Cndteint 
.su pumziorie .Ancora in un paio 
iOneri e ]a esput- occasioni Cudirini s, 6 dimo. 
il ifi- -4f»i -fri sfrafo tneerfo e timoro.so .^fJ 


1 Edmondo Fahbri. 


MARCATORI; nrl p.l.: al ZI 
iozzoni: nella rlorrsa; al io 


La Tnrcbia attuale dere esse- RozzonI: nella ripresa: al io 
Ar «>* « e al 21 ’ RozzonI. al 27 ' Nocrra. 


! Giuseppe Signori 

^ I ('Segue in uìlima pagina) 


cnaetla nei sacco f>e.o quailro paloni per i ro.nianj. ij roggia seriz.» fioma e r-a-'.sa’a m ranrapp’O't 

Era una par:.:.! decisiva per toni ;n una vo.:.!. al consegui- l'ughe.se. e nrn.aìT.! senza gu.- Vieri in uscita ha respinto eor-| 

ent.'.ìmbe ;e squadre: i! Foggia, .mento dei; eg^pioii hanno con di da; momento più delicato lo; .Menichelli ha ripreso por-i 
infatti non volerà perdere per corso diversi la’.ton l’improv- del.a fiartita Non per nuli.! tre ijendo snb io a Pedro mila si-' 

mantenere iJ suo ritmo e per visa "esplosione" di Rozzoxii. minuti dopo, la Lazio ò passata nistra e piedone ha insacc.Tfoj 


al 37 RozzonI. mantenere iJ suo ritmo e per visa "esplosione" di Rozzoxii. minuti dopo, la I.azio ò passata nistra e piedone ha insaccato 

^OTB -— Al 2J’ «Sella ripresa lasciare la posizione di autore di tutte e qu.attro !e per la pr.ma volta .ad opera di facendo pa.s.sare la palla sotto 

„!r, eapoiista: la Lazio non donerà reti laziali. Il mutato il oco del- n _I* , 

tu' Landoni Terreno*^piante Perdere o comunque ottenere la squadra biancazzurra rlspet- KemO UherXrdi RobertO FrOSÌ 

Spettatori 45.000. Angoli; •• 3 »n nuovo pareggio per non to alle altre partite. Fincrcdl- ... . . 

per la Lazio. lasciare definitivamente le spe- bile gioco aperto messo in pra- fjpgne in nuima pagina) (segue in uìltma pagina) 


Spettatori 45.000. Angoli 
per la Lazio. 


Roberto Prosi 


U I a U N F. A 

UlvUcM!-Novara 0-0 

Cuiiilc-Crcnioiii'so 3-0 

Fonriillu (’KI) 4 \ 6-0 

Ivrea- \ureso 1-1 

l.vgitami- Forilenniio 1 -U 

Marzolla-Savona 0-0 

Sarofino-ltizzoll U -0 

TrcvIso-iMesI rliia 0-0 

Vcneio-Suiiremeso 2-0 

Così domenica 

C'KD.A-I.cgiiiitio; Cretiione- 
se-VIttorlu X'eneto; iMurzol- 
tu-Sa roti no; Mettrina - Fan fol¬ 
la; Novaro-TrevlM»; Illzzoll- 
t'tiMilo; Sanremese . Ivrea; 
Sot una- l’onleiiotie; Vurese- 
lllelleso. 

1 risultati 

tlIKlINF H 

Aiironllaiio-l*ralo 0-0 

4 \rezzo-Si»l vay 4-2 

Cesena-Civ Uomo veso 3-0 

'ri>rres-*(ìrossclo 2-1 

Li» (>rii(>-l (>rli 3-1 

l’Isloiese-Perugia 3-1 

Kaptilhi-Itliiiliil 1-0 

S. I(avriiiui-Pisa 1-0 

Ileggiana ‘Siena 2-1 

Cosi domenica 

Clvllanovese - Sarum Ila- 
veiina: Farli . Anriinltaibi; 

Pcrugla-Torre» Sassorl; Pi- 
sa-Arezzu. l'Isloleso • Siena; 
PruUi-Uu jKillo; iteggtuna- Ce¬ 
sena; Itlmlnl-Cìrotsclo; Snl- 
» o>-l.l vortio. 

1 risultati 
C.tltilNK c 

Akrac«»s-.-\vellln 4 » O-o 

Illseeglle-Taratilo 3-1 

ITI). Aseoli-ChietI 2-0 

l.ceee-Crolone I-O 

.Marsal.t -1 rudi 2-0 

Pesvara-llegglna I-l 

P 4 ilriir,i-Siro 4 liso 3-1 

Salernilaiiii - Trapani 0-0 

levere Itoma- 1 ,'Ai|ulli» »-n 

Cosi domenica 

Akragat-Trotil. Itlsccgllc. 
Reggina; ChIetI - Crotone; 
l.’.Aquila-Peseara; Leecc-Ta¬ 
ranto. MarsJla-.Avellino; Po. 
leii/a-TrapuiiI; Sulrrnilana- 
Strurusa. Tevere iloma-l)el 
Dura .Asroli 

Media inglese 
Serie A 

0 Jiivroiiis r llologna 

- I SpAl 

- Z liilrl 

- S ( .iiAiilji l.anrro»tl VI- 

r-iwA r l<••■llf• 

- g Tiiitno f'toirntlna. Ala- 

lama e tfriif» 

- 7 aiilaii M.xirna. .Maninva 

r Napoli 

- 9 Sanipilorla r Venezia 

- Il Paleiino 

totocalcio 


Ataianta-t.rnoa x 

Caianiu-Jiiventiis 2 

Fliirrntlna-Inler x 

.Mllan->lant«»»a x 

Napoll-I.Tl Vicenza I 

Sompdoria-nologna 2 

Spai Miiilena I 

Tnnno-Ronui x 

S'enr/ni-Palerino 2 

narl-Pro Patria 1 

nreseia-Cogharl I 

I.azlo-Toggla Ine. I 

Anronliana-Prato x 

51nntrpremi !.. 381.III.158. 

Le quote: al 18 « 13 • (del 
quali due » Roma) circa 

1 . 10.595.000; al - 12 . circa 
L. 272.000. 


Legnano IO 0 2 2 12 6 
Novara 10 4 5 I 16 8 


lltclleso IO 3 
Suvoiu» 1(1 3 

\'urese 9 I 
Treviso IO 3 
Mestriiia II) 3 
Cremar». Ili 4 
l'unfiilla II) 4 
Rizzoli IO 2 
l RDA 10 4 

So II re III. IO t 
PoriJeii. IO I 
V. Ven 9 2 

.Marzolla 10 2 

Ivrea 10 2 

Soroiitio IO 2 
Covolu IO 2 


3 2 IO 8 

6 l 13 10 
3 2 13 6 

5 2 7 5 

5 2 8 4 

3 3 8 10 

2 4 14 9 

6 2 8 9 

2 4 8 11 

2 4 IO 14 

13 7 8 

13 7 8 

3 3 5 9 

3 5 7 13 
2 6 3 11 

1 7 10 16 


La classìfica 


Rimliil IO 7 I 2 16 6 I 

Regg. IO 3 I I 11 3 I 

Pralo IO 3 1 1 13 7 I 

Ceieiio IO 5 2 3 19 13 1 

Arezzo II» t 3 3 13 10 1 

Torre. 10 I 3 3 li 11 I 

Livorno IO 3 .5 2 lU 9 1 

Rapallo li) I 3 3 11 13 1 

.Am-oiiU. IO 3 I 3 II 12 I 

Pila 10 2 6 2 7 8 

t.roi.elo IO ;{ 3 4 11 11 

torli 10 3 3 1 11 13 

ILiverina lU I I 5 12 16 

Pistoiese IO 2 l 4 3 IO 

Siena 10 2 3 5 12 13 

Perugia 10 l 5 t 3 11 

Solvay 10 1 I 5 7 11 

Civllan 10 1 I 5 9 18 


La classifica 

Potetiru IO 3 4 I 18 6 I 

Trapani 10 3 7 0 12 3 1 

Tnitii IO I .> I IO 6 1 

Sole ri». lo 4 5 1 8 4 1 

Manolo 10 i I 2 11 6 1 


Lerce 10 3 

i'.tranln 10 3 

.\krago« IO 3 
Penara 10 4 

Reggina 10 2 

Crotone IO 2 
I) Ascoll 10 2 

Sirucuso IO 2 
L’.Xquila 10 1 

Chletl II) 2 
Risregl. IO 3 
Tevere 10 1 

.\\elUno IO 1 


6 I 8 4 1 

3 2 8 3 1 

5 2 10 71 

3 3 10 11 1 

6 2 8 8 1 

3 3 8 lo 

3 3 8 12 : 

4 4 12 11 

6 3 6 8; 

3 4 9 12 

1 6 IO 13 

34618’ 

2 7 9 18 ; 


Media inglesB 
Serie B 

0 Mrsitna 

' g Keggla t.ecco. Loolo ( 
llmcia 
] l*ad>i\J 

t « jgharl Pro Patrio. Bar 

6 \er<>n.«, Cosenza e Stm 
mrnihal Manza 

7 l.ucchese e Triestina 

S Alessandria e Catontori 
9 Sjmbrnedeiirse. Panna ( 
Como 

IO Cdinese 


totip 


L CORS.A l) Nevsstar l 

21 Oxo X 

2. CORSA: I) Olmedo 2 

2> Samo 2 

3. CORSA: 1) Corleone * 

2) Demone 1 

l CDRSA l» P.igerl X 

2» Soula 1 

5. CORSA n Tstngtao 2 

2) Cguecione 2 

6. CORSA 1) Bep» Con» 1 

2) Boxi 1 

Punti . 12 s; L. 1.829.724 
punti « Il ■: L. 232.375; pcS' 
tl .10 •: L. 27.514. 

l.e quote: al « 12 » Lire 
I 829 721: agli « Il • 8SL375 

Lire; al « • LItW Tì-Mt. 
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A Torino ieri sera si.parlava delle dimissioni di Evangelisti 


La Róma protesta alla Lega 


irenzo alPOlìmpico 


<Le alì 

vitamina 
er Rozzonì » 
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Lazio-foggia 


4-1 — Rnzznni batte per la 
volta Biondani 


terza 


Corradi amvionito, Ghedinì 
ìulso, quattro reti subite e 
sola segnata: così è an- 
pcr il Foqqia, il tcniiitis- 
w Foggia deli’allenatore Pn- 
2 se. Eppure, il coviineuto di 
[plicse dopo la partita non è 
quelli che concedono molto 
lepiitimitò della vittoria av- 
rsaria. E Pugliese, bisopnu 
Mo subito, non ha tutti i tor- 
' Non discuto la sconfìtta, 
non meritavamo il 4 a 1. 
Ilio zero a zero sono stato 
)ulso dal campo a.ssieme al 
fsidente della Lazio. Ho se¬ 
do la partita dalle tribune, 
dopo il secondo gal ho c<i- 
» che la squadra aveva biso- 
di qualche consiplio. Ali 
arricinato al terreno di 
ICO, tna ormai era troppo tar- 
Pazienza. Per i nostri pro- 
immi, che una partita cosi 
vinca o si perda, ha poca 
^portanza. Ci lusinga il fatto 
siamo riusciti a portare al- 
Hìmpico 40 mila persone -, 
L’altro espulso dal cotnpo A 
singolare presidente della La¬ 
ultima raffica Brìvio di 

I ofessionc repubblichino. Ha 
avocato la propria e l'altrui 
pulsione per essere interce- 
ito durante un battibecco fra 
ocatori, mentre rallenatore 
tgliese cercava di sciogliere In 

( ‘schietta. L'incidente viene 
ccontato da Bririo in questi 
•mini; Quando ho visto Tnl- 
latoTC avvicinarsi, gli ho det- 
, "La smetta!’. E lui mi hn 
^osfo: ”Sono l’allenatore del 
bppio. io. € lei chi è? Io 
pii ho detto subito — sono 
presidente, capito? . E I ar- 
|tro. chissà perché ci hn mon¬ 
iti via. Ma infanto — dice an¬ 
tro Bririo — abbiamo vinto lo 
lesso. Ormai è fatta, il primo 
tsto è nostro. Giochiamo on- 
iro per sfizio, tanto per diver¬ 
rei. Questo campionato non si 
loca più per noi, che siamo iiin 
serie A. si pioco per le altre 
le squadre che dovranno se- 
lirci m classifica Si accomo- 
|no pure ». 

n mucchio dei giornal sti di- 
'rtitì è grosso Qualcuno aì- 
\nga nella mischia una battu- 
che Bnvio non raccoglie 
•residente — dice il burlone 
rimanpa fuori campo anche 
ìmenica prossima Può dorsi 
le la Lazio vaca ancora! - Ala 
rido, che forse non è super- 
Itrioso, no nraccoglie, e se 
va 

\ Lorenzo. Vr.llenatorc laziale 
un pi’idizio equilibrato sulla 
irtita Definisce il Foggia una 
fiicdra bella e veloce Noceto 
un attaccante in'udioso. scat- 
Inte e forte tiratore - Ct ha 
fesso in difiì^oltà — dice Lo- 
fnzo — soprattutto quando il 
iogia attaccava sulla sinistra 
[vero pià osservato il Foggia e 
tpevo che dalla sinistra sareb- 
venuto il pencolo 11 IO e 
VII arretrano c ti spostano di 
IpropMNo ptT far largo a No- 


cera. Abbiamo preferito il con¬ 
tropiede, perchè il Foggia è uria 
squadra Che attacca. Ci è anda¬ 
ta bene, soprattutto per quel 
secondo goal decisivo. Non era 
fuori-gioco, vi assicuro Avete 
visto piuttosto cosa è avvenuto'! 
iCenfro basso all’indictro su Boz¬ 
zoni Dicevano che Bozzoni 
aveva bisogno della vitamina 
La vitamina gliel'ho data lo 
nella settimana allenandolo a 
raccogliere i cross tagliati al- 
rindietro II risultato della cura 
ritamiiilca è stato buono, come 
avete visto La vitamina di Boz¬ 
zoni sono due ali che giocano 
come hanno giocato ieri ». 

Intìnc. il parere del presiden¬ 
te del Foppia. Rosarosa. * La 
l.azio è una bella squadra C’è 
stata sfortuna per noi. però 
Sanlopadre ha • burafo - sul 
primo poni, nin è stato il terre¬ 
no a ingannarlo sul rimbalzo. Si 
affondava di cinque centimetri 
Sul secondo goal, la penso come 
gli altri: Bizzarri era partito in 
fuDTì-gioco Però, non discuto 
il risultato finale Bisogna ac¬ 
cettarlo così com’è Non c’è pro¬ 
prio altro da fare 


Dino Reventi 


contro 

LoBello? 


Dal nostro inviato 

TORINO. 25 

Stavolta I-o lidio l’ha fatta 
«rossa: l diri|?enli Biallorossi 
sono tutti d’accordo anche se 
oesitano a proniinciar.si nperta- 
inente sull’operato doU’arbitro. 

Marini-Dettina quando «li si 
chiede se la Roma protestorli 
pres.so la Loita scuote le spallo e 
risponde ainarcBRiato: » A che 
servirebbe'! Abbiamo protesta¬ 
lo per i fatti di Ferrara, senza 
alcun risultato. Sembra anzi 
che da allora le cose vadano 
peggio -, 

Qualcuno ha su««crito un Re¬ 
sto clamoroso da parte delta 
Roma: EvanRelisti dovrebbe 
dare Io dimissioni da viec-pre- 
.sidento della Lopa in seRno di 
protesta. La proposta ha incon¬ 
trato molto favore ma 1 massi¬ 
mi dlrlRenti Riallorossi hanno 
Ideciso di prendere tempo per 
esaminare 1 fatti con monte più 
I serena. 

Tutti 1 Riocatorl Riallo-rossi 
noRli siioRliatoi si trovano d'ac¬ 
cordo m*l ritenere che il riRore 
non c'ora e che il secontlo Roal 
Rrnnata era viziato da fuori 
Rioco. Cudiclni e Fontana, ri¬ 
velano che lo stesso Locatolli 
lia ammesso subito dopo il Roal 
di aver scRnato da posiziono ir- 
roRolare (ina neRli spoRllatoi 
Rranata T.ocatolli lia affermato 
ohe Ciidicini e Fontana sono 
matti da leRare). 

Carpanesi. invece, riferisce 
che Lo Bollo, subito dopo la 
concessione del riRore. ha am- 
nie.sso di aver .shaRliato. aR- 
RiuiiRcndo che un errore tutti 

10 pos.sono commettere E in 
toccasione del secondo Roal Lo 

Bello avrolilio dichiarato di es¬ 
sere anch'eRli convinto che Lo- 
[catelti ha seRiiato da posizione 
irreRolaro. e di avere convali¬ 
dato la ri'tc su parere del Ruar- 
Idinlinoe. il (piale, da lui inter- 
roRato. ha sostenuto che il Roal 
lem perfettamente reRoIarc 
Fontana a questo punto fa os¬ 
servate che il parere del Ruar- 
Idialinee non ò vincolante per 
l’arbitro: e ricorda che appunto 
nel secondo tempo mentre lo 
ste.sso Riiardialiiieo chiamato in 
causa per il Roale aveva conces¬ 
so un fallo a favore della Roma, 
l’arbitro 6 stato di diverso av¬ 
viso concedendo una punizio¬ 
ne in favore del Torino. 

Foni, da parto sua. 6 pure 
assai Irritato: dice di non po¬ 
tersi pronunciare .sulla reRola- 
ritfi del secondo Roal, ma sostie¬ 
ne che il riRore assolutamente 
non c’era E mette l'accento sul¬ 
la trasformazione che la con¬ 
cessione del rìRore ha operato 
nel Torino. riiivìRonuidolo e 
jdnndoRU nuova flducla proprio 
Iqu.andn sembrava ormai KO 
Per one.stA di cronaca liisoRiia 
aRRiiiiiRcrc che Jons.son non è 
d’accordo con l compaRiil sul 
secondo Roal' lo svedese affer¬ 
ma che Locatelll era perfetta¬ 
mente in linea con Corsini e 
Losl: Il che provoca le Ire di 
Orlando, il quale Rii fa osser- 
[vnre che. secondo il roRolamen- 
to, rallineamonto di un attne- 
Icanto con i terzini avversari fa 
[.scattare automaticamente la n*- 
Rola del fuori Rioco. 

• • • 

Lojacono — a quanto ci ha 
detto Foni — ha buone proba- 
bilit.’i di far parte della nostra 
IiilerlORhc per rincontro di 
Londra con fili iiiRlesi E in¬ 
sieme a Francisco dovr«*bl)cro 
Rioenre anebe Manfrrdini c An- 
Relillo. Invece non si sa se Or¬ 
lando e Mcnichelli (specie il 
secondol verranno convocati 
por la Nazionale clic incontrerà 
la Turchia, sia per la possibi¬ 
lità che Pasciitti sia Riinrito. sia 
per la buona prova fornita da 
Sfacchini con la .Tuve. De Si¬ 
sti. intanto, si consola al pen- 
|.siero che quasi sicuramente «lo¬ 
cherà domenica con la Roma a 
SaraRozz.a rincontro di Coppa 
delle Fiere Con una bella pro¬ 
va De Sisti potrebbe riconqui- 
.sf.are il posto in prima siiu.adr.a 
specie “le Menichelli e diarie^ 
continueranno a «locaro sotto 

11 normale standard 


r. f . 


Oggi le 
convocazioni 


azzurre 


Giornata particolarmente in¬ 
tensa (Biella odierna per 1 se¬ 
lezionatori azz.urri. In matti¬ 
nata il D. T. Alfredo Foni 
diramerà la lista dei convocati 
per la partita di Londra tra 
le rappresentative della Lega 
italiana o della LcRa InRlese 
che avrà luoRo il 29 novembre 
Nel pomeriRRio Frossl farà co¬ 
noscere relenco (lei giocatori 
convocati per la Nazionale di 
serie B che incontrerà prossi¬ 
mamente a Bari una rappre¬ 
sentativa francese del campio¬ 
nato di seconda divisione. 


I marcatori 

Serie A 


12 mi; l•asclllll (Itulogna) 

7 reti: NIelseii (llalugtia). Ml- 
rniuia (Juvmitiis) 

G rcli: I. <1 c a t e I 1 I (Torino), 
Ataiilrodiiil (Itonia) e(l 
lliiiiirlii (Fiorentina) 

5 rell; Piijn (I.. II. Vicenza), 
l)| (Slaconio (Inler), 
Prennu ((’H(nnla), liiil- 
Karelll (IIoIokiiìi), Uni 
(Spai), invera (Milani, 
Ila Silva (SainiKlorin). 
SivorI (Juventus). 

4 redi MercKliettI e Ua Costa 
(Atnianta), I* e t r o n l 
(Caiaiilu) e ItalTlti (Ve¬ 
nezia) 

3 reti: Orlnniln (ftonin), Url- 
«lieiiti (Sani), Uonien- 
Klilnl (Atnianta), Cai- 
vanese (Catania), Sor- 
inani (Mantova), Jalr 
(liner), Fanello (Na¬ 
poli), Oc Soiizn (Spai), 
llarlii e Mencucci (Ve¬ 
nezia) 



TOKINO-ROMA 2-2 — Il secondo goal di Locatelli 


(Telefoto Italia-* l’Unità ») 


Rugby Roma-Rovigo 3-0 

AH Blacks 

vittoriosi 
sui iompioni 


linM.X; Ferrini; Colasrande. 
Orcliioiii, Sedola, Montesi; l.oii- 
«arl. Mazzocchi; Alese, Grassel¬ 
li. Forcella; Giierrini, Speziali 
Vachi, i>| Salilo. Giarrhinl. 

ItOVIGO: Merlin; Coml.ssn. Bl 
seiiola 11. Ilisrnola I, Vrrrhl; 
lliissoii, ilellarelln II; ilordnn. 
Ilrilarrlln I. Ilellinazzo; Vallili 
itnisi; Dllvirrl. Veronese, Guan- 
dalini 

AiltlITKO: Tonini. 

Il Rlomo (lell.-i verità è .arri¬ 
valo .inelie per il KoviRO e ad 
npprofltlarne ù stal.i una Roma 
h.iti.-iglier.i, confiisionari.i come 
.al solito, ma rice.i di volontà 
.Appunto sul pi.ino ilei disordi¬ 
ne I due qiiliidiei » si sono equi. 
v.aNi. ma j Iih-.iU h.niino men- 
lalameiile aRCiinntalo la vilto- 
ri.i per il m.iR^ier Impegno spe¬ 
so. per la corciutaRginc colla 
quale hanno g.oe.ilo su ogni pai- 


Il «prestigio» dell ’U. V.I. 


Con la rottura fra l'UVI e la Lega, è co¬ 
me se SI fosse rcopcrchiato un tombino, tale 
r il puzzo di marcio che viene fuori. E, di 
qua e di Ui. Si conlinuà a lottare per di- 
struggere quel po.o ili buono che nel ci- 
c'.ismu ancori} rimane For^c. è <o<l I te- 
dcriili rd 1 proies.siomsti <i .sono i acetati 
in un labirinto h. non sono Tc,\co. .Von co- 
rinsrono. non hanno -ritorto .Arianna, che 
offre il filo da .srotolare Come uscir, dun¬ 
que. d'ÌVimbroolio'’ 

La decisione della ! ega di diiuderiq nel 
proprio auscio. di liiniiiir. cioè, corse au¬ 
tarchiche. ha fallo perdere il gu.sto della 
misura (ed an''he li of humour -) 

airi VI. I (II! federali, in parfrnza per il 
congresso di Znripo. annunciano -, non 
.i\anzeremo nch.('.-te di '.n-crimcnto nei o.i- 
Icd. r.o ’.nti-rnnziiiunle d’ prove profession.- 
ste it.Tlianc. se verrà conformat.i t.i doter- 
mimzionc ciell.i Lcz.t di svollero l'attività 
«olt.anto dentro i confini - Ma e la deci- 
sior.r dei professioni.<ti. no'' 

Insistendo, i federali ct costringeranno a 
ricordarci del genio spccuìaiiro di Origene 
noto pure come marno dispettoso all'eeces.so 
• • * 

F., comunque, la Lega non s'arrende Bel¬ 
lo o brutto, piaccia o no un programma 
.se l'e dato E il giornale rota la .sostiene 
\on le manc.i nemmeno Pappo taio della 
SIS, poiché Stmmolo as.sicnra che la • Sei 
fliornt * dt Ardano, con o senza gli Altig 
ed i Van Loop, si farò, le case ed i gruppi, 
che hanno aderito alla politica della Lega 
(V- Atala ». r» Etirophon -, la » Gazzolo ». 
l’-fBAC-, V’IGNIS-, la ~ Legnano-. la 
- .Molicni-, la «San Pellegrino », la »Ter- 


mozeta - e, con risc-va. la - Carpano •) aa- 
rantisrono la fyartecip.izione degli .sn^ciali- 
.sti e dei campioni che .stipendiano 

La pi'tn verrà montala nel Fa .iz/o dello 
Sport, subito dofio il combattimento fra 
I oi e I erkins. e sarà pronta, upibilr. ulto 
’tiizt > de! nuovo anno I.'inlormazione è del 
comune di Milano, eh,- alla manifestazionr’ 
CI Tiene Tanto, che il suo assessore allo 
sport .s'c rivolto al mirrsrro del turi.smo e 
dello spettacolo, prro.indolo d'intervenire. 
li’ riso’vere la disputa Federaz one-I.eaa 

.Voi, però, continuiamo a cfi:e,ierci: che 
fa il CO\l • Se o b.itta nn colpo' E' atteso 

.-Incoro roche righe, e poi abbiamo fini¬ 
to d'annoiarri: per oggi, s'intende I’ Consi- 
0.10 dell'L'Vl è arrabbiato, arrabbiati.sstmo 
E sta per scagliarsi, fuiminare Carlesi Che 
e accaduto? Ecco II corridore ha conce.sso 
un'intervista, e, a proposito della crisi del 
ciclismo, gli è .stalo chiesto- - I dmzenti 
dcll DVl e delI.T l.ez.a h.aiino delle resp^'n- 
s.ihiiità? E Ini. Carlesi. avrebbe risposto: 
- Quelli rìe.rUVi non cap.«cono iiull.a - 

L'accusa è di leso pre.stigio II processo 
è in calendario alla vigilia del Congresso 
di Falermo E Carlesi deve vrrnarar.sj ad 
ascoltare una dura sentenza: alcuni mesi di 
squalifica 

— .Allora, è grave? 

— Per l’UVI. che <i considera pre.stigio- 
sa. .si 

(E' chiaro che se i federali ed i profei- 
sionisti continueranno a guardarsi da cani 
c gatti, Carlesi non soffrirà la punizione). 

a. c. 


la persa o guadagnata costrln- 
gelida i cainpiiini ad un dispen¬ 
dioso lavoro ili arginamento 11 
a drop V (Il Ferrini, oggi in pai- 

l . 1 . calmo e sicuro come non lo 
si vedeva d.i tempo, fa storia a 
se in un « maieli » che ha rara¬ 
mente visto i Ire quarti lanciati 
all’anacco Degli • All Blacks ». 
comunque, si «ono messi In lu- 
e«* Di Sante, splendido tallona 
lore. Speziali. M.azzocrhi e Por- 
cell.a. oltre al già citato Ferrini 

Nel corso dell'lnrontro cl so¬ 
no st.ail anche un paio di episo¬ 
di indecorosi, verso la fine, al 
fi.T h.a presi» la via degli spo- 
gbaloi. inviai..VI daU’arbltro. 
Ili'IIin.izzi». al 71' l'h.a seguii»* 
Beliarelh» I episodi marginali. 
pertV e.aus.ati «l.il nervosismo ac- 
cessosi ir.T le 111*, dei rodigini 
allorché h.inn»» lomineiato ad av¬ 
vertire l'impos«;ihiUtà di arrivM- 
re alla viliorin Tutt.avi.i gli ospi 
II, tra i qu.ali || Busson ò stato 
es«-mplare c forse avrebbe do 
vuto passare prima al centro del 
tre qu.'trii per «lirigere meglio la 
»»Tchi'Slra dei sui>i v-ol»»ri, pi>ss»»]i * 
ringrazl.are Tonini, l'.arbitro, me 
Ii.i neg.ilo tin.i rhi.ansHini.i m»’I.« 
••.’gu.U.i da l’oreeil.i al 16' tra i 
pali sfruu.indo un calcio .al cen 
tro *li Sed>>la .A parte quest«> er¬ 
rore. .alTarbitro va d.ito menti» di 
aver portai»» alla fine un incon 
tn> Infuocalo 

Sulla perdila non Ce m.ilio d.vi 
din- Il s dr»'r • .«ccende r»-niiisi.|. ; 
snit» in e,»'-.» r.-m.anisi.i m«'nir>- »! 
rodigiani png .-.meri <)»•) i,»ro; 
• non gioe<» » non riesc.n»» .a iJ.n 
s,.:;s,. alla p'Ton/.i dei l»>r.* avai.ir 
e «-»>st perd»»n,> nii'Chie su miscliic' 
meni re •>c<-»'ll»'n«» n»'IIc * l«'uchr-s » 
.\I ■!»>■ repis»»iln» dell.a mota non 
.vssegnat.» P.»i i) R,»vig«-» si lan 
eia ni:-.s..n »'re.i .izn»ni su .iz; .ni 

m. a n»".siin.» tiej suoi r.-inu.T v.aJi- 
d.imenle C.'s| <in»-* .all.a fine. c»'n 


Punteggio 64 a 59 

L ex Massimo 
sconfitto 
dafia Lazio 


Il campionato di serie B 

// Messina 
resta solo 


1.AZIO: Cucclunl (20). Roc¬ 
chi (13). Marzi (7). Donali 
(12), Cannone (8). Bernahel 
(2). Napoleoni (2). Di Siria¬ 
no. Srarpall, Loschi. 

F.X MASSIMO: Corsi (7), 
PicronI (8). Fontana (IO). De 
Carli (IO). Starla (IO). Glani- 
plerl (2). Marghrrlilnl ( 9 ), 
Ticra ( 21 . Aecrttola (1). 8n- 
belll. 

ARBITRO: Marchesi e Fab¬ 
bri. 

Il sccontio derby romano di 
pallacanestro è stato vinto dal¬ 
ia Lazio stiH'Ex Ma.ssimo per 64 
a 59. E’ stata una partita av¬ 
vincente. .sul piano agonistico, 
ma di tecnica se n’è vista dav¬ 
vero pochina D'altra parte que¬ 
sto era prevcdib.Ic in quanto, 
sia runa che l'altra, puntavano 
alla conquista dei due punti per 
allontan.ars’ .al più pri'sto dal¬ 
la zon.a di bassa class.f.ca Cosi 
l'incontro è stato inf.orato d 
orrori ni.idomal; commoss, r.o; 
tiri in canestro .di pass.-jagt sb.a 
Rliat; .d: az oni inip.ist.ite ma¬ 
lamente 

Rocchi per la Lazio e Fonta¬ 
na per rE.x -Mas.s.mo h.inno f it. 
to il pos.s.biie per rendere p.ù 
eie vati» tecn.c.Tmon'e :l tono 
tiell' nv'ontro. ma nulla h.mn.') 
p«»:u:.» i: caos cenerate re¬ 
gnava fr.a gl; aìtr; g ocator; 

Sul piano agon st.co. come 
già .ibb amo aceenn.ito. invece 
la part't:» é p ac.uta veloci'à. 
‘«min. grin cuore sono st.it. 
pr.ifiis. in e.iniro di tutti. Nos- 


esp!.-':..ne d« g..»i.v m c.impo tral'-mo «• è t rato ind etni — 


1 rem «msti s’ suite tribune 


pi. S. 


Simmenfhai 114 
Stella Azzurra 86 

SIMMENTItXL: Sardegna. Via 
nello (28). Firn (S>. Gamba tl5). 
Vittori (18). Riminucel (-1). vol¬ 
palo (12). Vescovo tl3), Ongaro 
(12). Binda (4) 

STELLA AZZi’RRA: Gramazio. 
A'olpinl tl6). Falromrr <8). Al¬ 
banese (3). Spinelli (21). Gallia¬ 
no (2). Napoleone (3). Da) poz¬ 
zo (17). Marinnzzl (12). Chia¬ 
ria (4). 

.ARBITRI; Maggia e A'isrntln. 

NOTE: Tiri Uberi Slmmentbal 
30 su 45; Stella Azzurra 20 su 28. 

MILANO. 25 

Il punteggio finale non rispec¬ 
chia fedelmente un Incontro che 
Il Simmenthal si à assicurato 
dopo una lotta dura c continua. 


D. Stef.ino è stato portato fuo¬ 
ri campo por sospetta frattura 
delio clav icola — tutti h.»nno 
profuso nelia - lotta - il me- 
gl.o delie loro energie 

La cronaca è 'Car>a L'n su.s- 
seRu.rsi d. - punteggi pari - tie¬ 
ne desta fattonz.one del pub¬ 
blico' ad ogni canestro dei la- 
2 .ah c'è sempre la pronta rispo- 
-sta degl; uom.m di Astco. Al 
10' !e due squadre sono sul 13 
pan c solamente al 17' la La¬ 
zio riesce a emergere tanto da 
chiudere il tempo con li pun- 
tegg o di 30 a 26. La ripresa 
Si apre con un Fontan.A scate¬ 
nato che riporta la sua squa¬ 
dra sul p.areggio (30 pari). Poi. 
guidata da Rocchi, la Lazio si 
fa più accorta e le sue azioni 
si concludono con ottimi cane¬ 
stri. Al 15’ sembra che il risul¬ 
tato non sia più da mettere m 
discussione (55 a 43) ma Fon¬ 


tana si mette ri nuovo in cat¬ 
tedra e ad un minuto dal ter¬ 
mine il distacco è solamente 
di due punti. (Jiampieri riesce 
a segnare due personali: di 
nuovo pari ma subito dopo Do¬ 
nati riporta la Lazio in van¬ 
taggio. 

Giusta vittoria, questa della 
Lazio, chè l’Ex Massimo ha di¬ 
mostrato di essere, malgrado i 
suoi esperti atleti, troppo acer¬ 
bo per un campionato di prima 
serie. 

Virgilio Cherubini 

I risultati 

Risultati del campionato di 
prima serie (IO» giornata); 

l.azio - E. A. Alassimo 64-39; 
Knorr-Petrarea 63-40: Prealpi- 
Parlenope SO-.tJ; Pesaro - (gnis 
A'arese 73-78 d.I.s.: Biella - Li¬ 
vorno 73-48: Simmenthal-Stella 
.Azzurra 111-86. i 


Il r.dimensionamento del 
Foggia ad opera della Lazio 
è la nota saliente della undi¬ 
cesima giornata del campiona¬ 
to cadetti. La matricola fog¬ 
giana. ha subito ieri una scon¬ 
fìtta dura, troppo dura nelle 
sue proporzioni. Intanto pro¬ 
segue spedita la marcia del 
gruppetto di testa: il Messina 
con il secco 3 a 0 inflitto alla 
Samb è balzato solo al coman¬ 
do mentre il Brescia, vincendo 
di stretta misura sul Cagliari, 
ha G.fllancato il Foggia a quota 
15. In ripresa anche il Bari, 
che Infliggendo 3 reti alla Pro- 
Patria. si è portato immedia¬ 
tamente a ridosso delle prime 

Nei 'oassifondi della classi¬ 
ca d»a segnalare la riscossa del¬ 
le ultime tre, che con le loro 
vittorie hanno campiuto un pri¬ 
mo passo verso la salvezza. 

Triestina-Lucchese 1-0 

TRIESTINA: Mezzi; Brach, 

Vitali; Dallo, Frigerl, Sodar: 
Mantovani. Trevlsan. Orlando. 
Secchi, Santelli. 

LUCCHESE; Persico; Fiaschi, 
Cappellino ; Castano. Conti, 
Clerici; GhIadonI, Luna. Grat- 
ton, Bontada, Arrlgoni. 

ARHITltO: Barolo. 

marca TORE: Trevlsan al 28' 
della ripresa. 

Lecco-S. Monza 1-1 

LECCO: lAKIerl; Facc.v, C.iro- 
II; G»ilhi:iti. pubinato, Duzioiii; 
Bagattl. Schiavo, Cappellaro. 
Llndskog. Clerici. 

S. MONZA: Itiganionli; Ba- 
cls, Glaiiesello; Ferri, Ghloiil. 
SteL-mlnl; Corhl, Cainiiagnoll, 
Traspedinl. G.-ittl, Baruffi. 

ARBITRO: CIroiic di Palermo. 

MAltC»ATOItI: Nel primo tem¬ 
po. al 37' Cappellaro; nella rl- 
pre.sa, al 23’ Traspedlnl. 

Catanzaro-Verona 1-0 

VERONA; Ciceri; Verdi, Fas- 
setta; Plrovaiio, Zaniiier. Cloc- 
chettl; Albrlfil. Cera, Fantini. 
Maioil. Clccolo. 

CATiANZAUO: Innocenti; MI¬ 
CCHI. Ralse; Mecozzl. Btgagno- 
II, Tiillssl: Bagnoli. Sardel, Za- 
vagllo. Maccacaro, Ghersetich. 

ARBITRO: sig. Accrnese di 
Itomii. 

MARCjATORE; Zavaglto al 35' 

Brescia-Cagliari 1-0 

BRESCIA: Brolto; Fumagalli, 
Mangili: Tiirra, A'aslnl. Della- 
giovanna; Itambnnc, Ilccagno, 
De paoli. Favini. Pagani. 

CAGLIARI: Colombo; Martl- 
radonna. Spinosi; MnzzncchI, 
Vescovi, Longo; Gazza. Rizzo. 
Torrlglla. Gagliardi. Morelli. 

ARBITRO: sIg. Bernardis di 
Trieste. 

MARCATORE: Pagani all’ IF 
(iella ripresa. 

'^osenia-Padova 0-0 

COSENZA: Ravera; Fontana, 
Mlllea; Ippolito, Federici, Pa¬ 
stoni Alma, Omlgnanl, Lenzl, 
Mamilroll. BrognnII. 

PADOA'A: Bazzoni; Cervato. 
Scagnellato: Bon. Grevi. Ro- 
gora: Zerlln, Fusalo, Koelbl, 
Barbollnl. Morosi. 

ARBITRO: signor Varazzanl 
di Parma. 

Bari-Pro Patria 3-0 

PRO PATRIA: Della Vedova; 
Amedeo. TagliorcttI; Lombardi. 
Slgnorelli. Kondanini; Rovatti. 
Crespi, Muzio, Callonl. Albini. 

BiARI; Ghizzardi; Baccani, 
Panara: Mazzoni, MagnaghI. 

Carrano; Postiglione, Catalano. 
BonaccbI. Visentin, Cicogna. 

ARBITRO: signor Salanl di 
Trieste. 

MARCATORI: nel p.L: al 31’ 
Catalano (rigore), al 35' Vi¬ 
sentin; nella ripresa; al 38' Ci¬ 
cogna. 

Messina-Samb. 3-0 

MESSIN»\: Rossi; Dotti, Stuc¬ 
chi; Del Negro, Ghelfi. LandrI; 
Calzolari. Fascetti. Callonl. Ca¬ 
nuti. BramhUta. 

SAMBENEDETTESK; Amati; 
Napoleoni, Ruffinonl: Nicchi, 
Capacci. Buratti; itaimnndJ, 
Grabesii, Merlo, Pagani. Sestili. 

ARBITRO: Cadel di Mestre 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po. a) 31' Calzolari: nella ri¬ 
presa. all'S' Brambilla, al 12’ 
Calzolari. 

Como-Alessandria 2-1 

COMO; Geotti; Bessl. Longo¬ 
ni; Derlin. Manzoni. Invernizzi; 
Carniinati. Sartore, Maschetti. 
ronzoni. Morelli. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lidro, Gamliarini; Giacomazzi, 
Bassi. Soncinl; Vitali, Fara, 
Taccola. Colondri, Vanara. 

ARBITRO; Monti di Ancona. 

M.VRCATORI: Nel primo tem¬ 
po, al 17' Carminali, al 31' Car¬ 
minati (rigore); nella ripresa, 
al 37’ Vitali. 

Udinese-Parma 1-0 

UDINESE: Zoff; Burelll. Se¬ 
galo; Beretia, Tagliavini, caro- 
sl; Andersson. Novali. Selmos- 
son. Manganolfo. Pinti. 

PARMA: Recchia; Sassi. Pol¬ 
li; Neri. Balbi. Zurllni; Corra¬ 
di. Vicino, Smersi, Uzzccchlnl. 
Mereg.slll. 

.\BIllTRO: Sehastio d| Ta- 
ramo, 

MARC.XTORE: nel primo 

tempo, al 21’ Selmosson. 


sport - flash 


Vittorioso ai punti Mina su Hank 

il mcdtomassimo peruviano M.iuro Mina, sfidante numero un<’> 
del campione del mondo H.irold John.«on h.^ b.ittuto sabato sera 
ai punti dopo IO riprese al Madison Square Garden di New York 
r.imerlcano Hcniy H.)nk II verdetto non è stato unanime: un 
giudice, infatti, ha a.vegn.no U vittoria ad Hank. 

L'Austria ha pareggiato a Sofia (1-1) 

La rappresentativ’a auetriaca di calcio ha pareggiato ieri per 
1-1 allo .st.)dio - Levaki - di Sofia nei confri'nto che l'r>pponeva 
alla Bulgaria Sono andati in vantaggio l p.adroni di cas-a al 39' 
del primo tempo con Kolev cd ha pareggiato Nemcc al 27' 
della ripresa. 

Vittorioso il Reai Madrid 

Il Rc.)l M.ulrid ha b.9ttuto Ieri rOergr>te di Svezia per 6 a 4 
In un incontro amichevole disputato allo st-idio Chamartin alla 
presenza di 20 mila spettatori. Il primo tempo era terminato con 
I madrileni in vantaggio per 3 a 1. 

La Francia regola la questione « stranieri » 

Li Lega nazionale francese di caldo ha stabilito ieri che i 
giocatori «tranieri non potranno far parte delle squadre franct^i 
di prima e seconda divisione se non avranno vissuto per due anni 
nel territorio della repubblica transalpina. Le nuove disposizioni 
non si appllchcT.'inno ai giocatori già tesserati. 


Calcio UlSP 

Partono 
bene 
Appìa e 

Giardinetti 


Già dalla prima giornata del 
campionato provinciale di III 
categoria dilettanti le migliori 
compagini si sono messe in lu¬ 
ce. Il Giardinetti, proseguendo 
sullo slancio del successo otte¬ 
nuto nel pr(>-campionato, si è 
subito imposto alla matricola 
Alberone, dopo una gara bella 
e abbastanza veloce, che ancora 
una volta e venuta a confer¬ 
mare lo capacita e le ambizio¬ 
ni dell I compagine casilina. 

Ma cti. soprattutto ha imprcs, 
sionato ili (jucsto esordio è 
l’Appia. 1 campioni d'Italia era_ 
no apparsi nel torneo prece¬ 
dente il campionato un poco 
giù di forma, e sinceramente 
nulla Lasciava prevedere che 
sarebbero stati in grado di bat_ 
terc in maniera tanto netta una 
Dalmata apparsa, al contrario, 
molto migliorata In una sola 
settimana la compagine di Bru¬ 
no si è letteralmente trasfor¬ 
mata. riuscendo a capovolgere 
•1 secco tre a zero subito nel- 
Fultima domenica dal Giard.- 
nelti. 

Inclubbiamente ha influito sul 
rendimento dell'intero comple.s. 
so il ritorno all'attacco del bra¬ 
vo Trionferà, che. costituendo 
con le sue incursioni un con¬ 
tinuo pericolo per la retroguar¬ 
dia .avversaria, ha dato modo 
alFaltro giovane doU’attacco, 
Montulla, di liberarsi dall.a 
stretta guardia cui solitamente 
era .soggetto c di realizzare due 
reti.. 

La Dalmata, dal canto suo, è 
scesa in campo con motte ri¬ 
serve, per cui non deve dolersi 
per un risultato sfavorevole; 
una volta al completo saprà cer¬ 
tamente rinverdire gli allori 
già colti nel pre-campion<ato. 

Un’altra compagine nella qua¬ 
le abbiamo sempre creduto, e 
che oggi è riuscita a mettere a 
frutto in pieno le sue qualità, 
è la Taurus. che ha collo con¬ 
tro il Reni Lazio il primo suc¬ 
cesso della stagione, con un 
gioco piacevole e veloce. 

Nelle altre squadre c’è da ri¬ 
levare il fruttifero esordio del 
Vitinia (altra matricola) e del¬ 
lo Spartak Acilia. La prima 
era attesa a un difficilissimo 
esame contro il quotato Fidene. 
Lo ha superato a pieni voti, non 
tanto per il risultato favore¬ 
vole giacché il Fidene. alquan¬ 
to sfortunato, non avrebbe de¬ 
meritato il pari, quanto per la 
autorità mostrata nel centrare 
una compagine che parte tra 
le favorite del torneo. 

Anche lo Spartak è partito 
molto bene, ed è riuscito a bat¬ 
tere sul terreno nemico l’Etru- 
ria. Una prima vittoria ha col¬ 
lo anche un’altra favorita, la 
Nuova Rapida contro il Fat- 
mont- 

E’ intanto proseguito il pre¬ 
campionato Juniorcs. con il re¬ 
cupero fra Casilina e Luvero 
Sport. Le due compagini si so¬ 
no divise la posta in palio, riu- 
.sccndo cosi a cogliere il primo 
punto della stagione. Partico¬ 
larmente felici pos.sono essere 
i ” piccolctti » di Donati, per 
esser riusciti ncH’intento di co¬ 
gliere un risultato lusinghiero 
contro una compagino che, sia 
pure a corto di preparazione, è 
sempre formala da elementi di 
una diversa prestanza fisica e d; 
una diversa esperienza, pronti 
a sostenere il prossimo cam¬ 
pionato Juniores Per questo 
però il signor Luvero deve tro¬ 
vare almeno un paio di rin¬ 
forzi. con i quali può puntare 
veramente in alto. 

Corrado Carcano 


Dilettanti 


Vitlnia-A. Fidene 
Spartak AcIlla-*Etnii1a 
Taums-*Rral Lazio 
Nuova Rapida-Fatinont 
Glardinrtti-.XIbrronr 
App{a-»DaIinata 
RIp. Nuora DJnamo 


1-8 

«•1 

8-1 

1-8 

4-2 

8-0 


La classifica 


APPI \ 

I 

I 

0 

0 

3 

8 

8 

N. RAPIDA 

1 

I 

0 

0 

I 

8 

8 

A'ITINI.A 

1 

1 

0 

0 

1 

8 

2 

T.AL'RI'S 

1 

1 

0 

0 

1 

• 

2 

S. ACILIA 

1 

1 

0 

0 

2 

I 

2 

GI.ARDINET. 

1 

1 

8 

A 

4 

2 

2 

ALBERONE 

I 

8 

8 

1 

2 

4 

0 

ETRIRI.A 

I 

0 

0 

) 

1 

8 

0 

R. I-»\ZIO 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

a 

ATLETICO P. 

1 

0 

0 

1 

8 

1 

0 

FATMONT 

1 

0 

0 

1 

0 

I 

0 

DALMATA 

I 

0 

0 

1 

0 

3 

A 

IN. DJNAMO 

0 

0 

0 

0 

0 

8 

0 


Juniores 


CASILIN.A-I.L'VERO SPORT l-I 
(recupero) 


La classìfica 


S. ROSSA 
CASILINA 
L. SPORT 
S. JtN’ORES 


4 4 

2 8 
2 8 

2 « 


8 18 
1 8 

I 8 

Z 8 
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per tutte fe giornate 
del decimo Congresso 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Secondo turno; successi dell’unità fra comunisti e socialisti 


Contro il dittatore Fuentes 


PCF passa da 10 a 




Concluso il Congresso di Roma 


Rivolta 

dell'avìaiione 


Dal centro-sinistra 
alla svolta a sinistra 


seggi alla ìn Guatemala 


Longo 
a Milano 


Un'alternativa 
all' attuale 
paralisi 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

A conclusione del congres¬ 
so dei comunisti Tnilanesi. 
Voti, Longo, Vicesegretario 
del partito, lin pronunciato 
un ampio discorso in cui, do¬ 
po aver giudicato positivo il 
dibattito svoltosi in questi 
tre giorni, ha esaminato in 
particolare tre punti su cui 
si è accentrata Vattemione 
dell’assemblea: recenti crisi 
internazionali, politica del 
centro sinistra, politica an¬ 
timonopolistica del partito 
comunista. 

* Il congresso — egli ha 
detto — ha dimostrato l'alto 
senso di responsabilità del 
jMirtito a Milano, lo sforzo 
di chiarire i punti contro¬ 
versi per andare avanti a 
conferma la forza dell’orga¬ 
nizzazione, sostanzialmente 
bene orientata e cosciente 
dei suoi compiti. Se alcune 
debolezze sono apparse, il 
congresso stesso offre i mez¬ 
zi per mettervi riparo. Tre 
questioni — politica estera, 
interna c via italiana al so¬ 
cialismo — sono state par¬ 
ticolarmente discusse e ad es¬ 
se limiterò il mio intervento». 

SITUAZIONE INTEKNA- 
ZIONALE. — La recente cri¬ 
si cubana e la spaventosa 
minaccia di guerra atomica 
ci lasciano un chiaro inse¬ 
gnamento: in primo luogo è 
ncct’SSfirio mobilitare in per¬ 
manenza la vigilanza dei po 
poli contro i pericoli di guer¬ 
ra: in secondo luogo non si 
difende la pace tenendo i po¬ 
poli divisi in campi armati e 
contrapposti, in un precario 
equilibrio di minacce e di 
terrore. La pace non si di¬ 
fende con l'equidistanza, ma 
con iniziative concrete di jxj- 
ce. con una coerente lotta 
per la pace che non ponga 
discriminazioni assurde, in¬ 
debolendo lo schieramento. 

Ci accusano — ha rileva¬ 
to Longo - di difendere la 
jxice a senso unirò Cm non 
è vero. A’oi abbiamo sempre 
condannato i pencoli di guer¬ 
ra e appoggiato ogni passo 
per sventarli, da qualunque 
parte venissero. Se ci siamo 
trovati sovente d'accordo con 
l'Unione Sovietica e contro le 
posizioni dell’ imperialismo 
americano è perchè la pra¬ 
tica conferma come la minac¬ 
cia di guerra sia nella natu¬ 
ra deliimpehalismo, mentre 
la volontà di pace è nella na¬ 
tura del .socialismo. 1 due si¬ 
stemi sono spinti da stimoli 
profondamente diversi e rum 
possono essere posti alla stes¬ 
sa stregua. 

La recente crisi l'ha di¬ 
mostrato. l missili prestati 
dall'L'nione Sovietica a Cu¬ 
ba servivano per la difesa 
dell'isola, continuamente mi¬ 
nacciata dagli Stati Uniti. Ciò 
non si può dire dei missili 
posti in Italia dato che il rut- 
stro paese non è minacciato 
da nessuno. Ritirando i mis¬ 
sili da Cuba, in ''ambio del¬ 
la rinuncia all'invasione del¬ 
l'isola e della garanzia della 
sua indipendenza. l'Unione 
Sot'ietica ha dato un concre¬ 
to contributo alla pace. Dal 
confronto essa rum è uscita 
umiliata ma anzi rafforzala 
piriche ha salvato la libertà 
e l'indipender.zn d* un picco¬ 
lo ixzese .srn^a arrivare nlht 
sc'.ntro delle armi Questo 
conferma che la guerra •' 
evitabile e che la jxir>/ìra eoe 
fìsienza è possibile purché si 
basi su4 rispetto dell'indipen¬ 
denza, t( ripudio della Jorza, 

r. f. 

Segue m pag. 6 
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Il compagno Gian Carlo Pajetta durante Tinter^cnto al 
Congresso della federazione romana 


Alicata a Firenze 


Nuo¥a umtò su 
movi zotttenutì 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 25. 

In una atmosfera di co¬ 
sciente entifsia.smo ed impe¬ 
gno d) attivila si e conclu.'O 
stamane, dopo i) discordo del 
lomp.igMo Alicat.i. la .ippro- 
va/ione delle mo/ion: e ia 
ele/iinie degli organi-mi .il 
rigeiit: della Fcdera/ione e 
del delegali al Cong;e.>'o na- 
rionale del partito. l -Nl con¬ 
gresso della Federazione tio- 
re.nlina 

L'intervento del compagno 
.Alleata, della Direzione del 
partito, ha conclii'o in mo¬ 
do puntuale ed etlìcace i la¬ 
vori di un congresso, che. 
attraverso decine di inter¬ 
venti ed un rilevante sforzo 
critico ed autocritico, ha di¬ 
mostrato ampiamente la vi¬ 
talità della organizzazione 
fiorentina e la volontà di ap- 
nrofon.lire singoli ounti del¬ 
la linea oolitica pur nel cmi- 
scnso. .nlelligente e tuf.'al- 
tro che formale, sulle re>i 
lei partito 

Le 0'>erv azioni, le critiche 
le in<tu az!.>ni di lavoro del 
compagno .-Micat.i h.anno co¬ 
perto tutta la vasta area rle- 
gli argomenti che nel corso 
del ciingresso erano stati af¬ 
frontati. unificandoli però at¬ 
torno ad alcuni interrogativi 
fondamentali: carattere del¬ 
la linea politica definita dal¬ 
le Tesi, problema della lotta 


per la coesistenza pacifica, 
necessita della unificazione 
a livello politico dei vari 
movimenti di m.issa e com¬ 
piti che ne derivano al par¬ 
tito. 

La linea politica elahor.T:. 
d.il partito in ipie-ii» iiltinto 
peraulo e ciie le 'I eM per il 

.\ Congiv-^o it imi', on. t- 
oiecis ino. noli •• in .ili .'i 
nuKlo — ha affermalo .Alleata 
.luche in poiemic.i con .il.ii 
n: ctimpagni in*c;vcriii'. !’• I 
dibattito — una linea che 
abbia niinori capacita di rr.o. 
bilitazione delle mas.'C. che 
sia meno « alternativa * a! 
sistema Essa al contrario e 
una linea che. in una situa¬ 
zione come Fattuale, p-u 
comples.sa e ricca di possi¬ 
bilità. SI propone di portare 
a livello più alto Fmlcrvonto 
delle masse, per la soluzione 
ilellc vecchie e nuove con¬ 
traddizioni esistenli nel no¬ 
stro paese, per conquit.t.'ire 
al movimento operaio nuove 
e più avanzate posizioni rol¬ 
la società Italiana 

Per CIO che «i riferisce al¬ 
ia situazione internazionale 
il rieh.amo fondamentale de! 
compagno Alicata e stato ri¬ 
volto a sollecitare un im.'e- 
gno della organizzazione fio¬ 
rentina ad una mobilitazio¬ 
ne permanente delle masse 

Miriam Mafai 

1 Segue a pag. 6 


Il discorso di Gian 
Corlo Pajetta - In 
corso lo scrutinio 
per gli organismi 
dirìgenti 


.Si è chiuso ieri sera, nella 
sala (li ria dei t'reiitani. Fol- 
Icvo cougres.io dei eomauisti 
romani. Dopo un ampio di- 
seorso do( compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. t lavori sono 
prosegnili con l'approvazio¬ 
ne della mozione polìtica c 
con la elezione dei nuovi or¬ 
gani dirigenti della Federa¬ 
zione c lìei delegati al Con¬ 
gresso nazionale. 

l'ajetta, dopo aver richia¬ 
malo l'attenzione su alcuni 
problemi specifici dell'orga¬ 
nizzazione comunista nella 
Capitale (come far parteci¬ 
pare le iiia.s.se degli .sfatali 
alln discussione e alla lotta 
per dare uu contenuto demo- 
crafico alla programmazione. 
olle riforme della burocrazia 
e alle nazionalizzazioni; per¬ 
chè « ci sono troppi fasci¬ 
sti >. chi sono, come operare 
jwr combattere questo feno¬ 
meno; in che modo interes- 
sare tutto il partito alla bat¬ 
taglia per l'unità in senso de¬ 
mocratico della cultura ro¬ 
mana;, Pajetta ha affronta¬ 
to il tema del centrosinistra. 

Noi — egli ha detto — 
abbiamo votalo coiiiro questo 
governo. Abbiamo criticato il 
suo programma, ne abbiamo 
indicalo i limiti e abbiamo 
(leniinciato i rischi di una po¬ 
litica non tondala sull'unità 
del movimento delle mosse 
.•Ihhiani'i inilicalo gli o’net- 
tivi della manovra dri grujì- 
pi conservatori, ma abbiamo 
anche cousiderato obblieata 
(luesta manovra, per effetto 
delta sconfino subita dalla 
vecchia politica della classe 
dirigente, grazie alle lolle di 
cui siamo stati jirotagonisti 
Siamo aU'oppi.sizinne, ma 
abbiamo evitato e vogliamo 
assolutamente evitare la cri¬ 
tica sterile, la negazume Jias- 
siva. Non abbiamo voluto, e 
non vogliamo avere il ruolo 
di spettatori scettici o otti¬ 
misti, ma comunque sosfan- 
zintmenlc e.stranei agli av¬ 
venimenti Il problema non c 
(Il discutere se il centro si¬ 
nistra sta o no una « fra})}H>-j 
la ». un plano rigorosainen- 
le e lucidninenle predeter 
minuto per .«ori figgerci 
I iVfii abbinino volalo c.*'.^e-j 
; re presenti e fittivi netta si- | 
Inazione con tutta la nostra', 
forza per andare oltre il 
centro-stnislra, non altrove 
Questo è il problema con cui 
ci siamo misurali, conside¬ 
rando il programma del cen¬ 
tro-sinistra, con lutti i suoi 
Umili c rischi, come qualco¬ 
sa su cui far leva per anda¬ 
re avanti, cercando l'unità 
anche con tutti coloro che 
credeeano fidaciosi nella 
i bontà ilei programma, e bif-j 
Panilo insieme ron essi t>er j 
' andar*' firiinl'. dal centro st 
I nisira vt'rso ima si-olla a si ’ 
nistra. \ 

1 / fatti CI hanno dato ragni-* 

• nc II € delerioramento » deli 
Icenlro-stnistra. il ricatto de 
mocrisliano al PS1. l'nstra- 
zioni.smo alla realizzazione 
sia pure parziale e distorta 
del programma, non solo da 
parte delle destre, ma di 
gruppi della stessa maggio¬ 
ranza, dimostrano che tale 
programma non era una 
« trappola », ma una diffìrile 
e complessa operazione poli¬ 
tica. nella quale noi poterà 
mo infprrenire, come di fot- 
to interveniamo, con etica- 
eia. per imprimerle In dire¬ 
zione pin.sfo. favorevole agli 
interessi delle masse lavora 
Itici 

Neppure possiamo aceelln 
re — ha detto Pajetta — la 
posizione socialista che con¬ 
siste neìVaccontentarsi di 
< qualcosa », nel diluire in un 
€ piano quinquennale », di 
là da venire, ciò che si dove¬ 
va fare in cinque mesi. Dc- 

^Scgue a pagina 2/ 


Camera 


Anche la SFIO guadagna seggi 
Maggioranza gollista airassem- 
blea — Debré battuto 


La ribellione sarebbe stata domata — Lo stato 
d'emergenza proclamato in tutto il paese 
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Dal nostro inviato 

l'.AHIC:i, 25 

De Claulle ha ottenuto la 
.sua niaggioraii/a « gollista > 
iilF.-Vssemblea. ma la Fran¬ 
cia ha avuto un grande sus¬ 
sulto repubblicano e tlcim*- 
cnilico. Vincitrici di (lueslo 
.secondo turno elettorale .so¬ 
no le forze della sinistra uni¬ 
ta e in pillilo luogo il PCF 
che ha lappresmitato il ce¬ 
mento di ipiesta unità. Ecco 
le cifro vlelia attribu/.ioiie dei 
405 seggi all’.-\.ssemhlea fran¬ 
cese in base ai risultati iilli- 
ciosi giunti a tarda notte. 
(Diamo in p.iieiilesi le cifre 
concernenti la tlisti ibii/ioiie 
dei .seggi per ogni pai tifo 
nella piecedente assemblea 
dopo le ele/ioiù ib*l 1950). 

l’CF: 41 deputali (10); 
P.SL 2 (iie."iino); .SFIO 00 
(41 ); Ha»licali 42 (42); I NH 
l'DT 230 (1H8); MHP 35 

(50); Indipemleiiti so.steniiti 
dall'A s.soci.i/i.iiie t|uinta Re¬ 
pubblica 19. liiilipeiuienti e 
contadini 29 (110); «•sireina 
desti a 1 (12' 

l«i niiov.i .Xssemblea può 
contale su una opposizione 
di sinistra importante che 
tra comiini.-'ti. socialisti e ra¬ 
dicali raggiungerà i 150 <le- 
initali. li PCF ha compiuto 
un importanli- balzo in avan¬ 
ti; e.sso ba ipiadriiplieato i 
jiropri detnitali passando dai 

10 precedenti agli attuali 41 

11 riconoscimento iiuliretto 
del ruolo en e/ionale giocato 
dal Pt."F' MI (jiieste elezioni 
viene olfeito <|a Pompnioii 
stesso il ipiah- .stasera d<»(»<* 
aver e'nlt.it,, i propri sue 
cessi h.i all*'• m.Tto; « L'ap- 
jroggio d*'i voti comunisti 
pernielt*- .• ceitc fornia/inni 
di .ittenuaie l.i |oio «lisfall.i 
de] p;imo turno >. In (pianto 

.libi .SFI(>. che aveva pei ■ 
liuto oltre 850 000 volt, gra- 
zi»’ all'unita ic.-iliz/atasi m 
ipiesta secoiid.T domenica 
elettor.ale ess.i r riuscita a 
rafforzare le posizioni che 
aveva nell,-! pa.ssatn .'XFsem- 
blen Inoltre r radicali hanno 
mantenuto il numero di seg- 
gl precedentemente ottenuti 
Va ancora no’ato che nella 
nuov.'i Assemblea s.ara per 
1.1 prima voli.i presenle il 
P.Sl' (partito socialista uiu- 
U») con 2 deputati .Si tiioii- 
feriii.i inveii- In c.Ha.'tiofe 
dei partiti tU'.l.i destia con 
i! .MRP che p.issa «la 56 a 
35 deputati •• eli Indipen 
denti da 106 29. 

1.0 .sforzo li; dife.sa repuii- 
hlicana. a lina:;'*» (pi(>ste cif e 
dimosiiarro. h.i larg.aniente 
gioc.ito nel P.iese. e Fimit.a 
raggiunta ha liime.st’^.ato an- 
co.’-a una v*>!t.i che e.vsa può 
ron.scntire se non il capovol¬ 
gimento. almeno la corrczio 
ne delle sitna/io.ni più di¬ 
sperate c grav I. 

De Gallile riesce ad avere 
la maggioranza a.ssoluta nell.i 
.-X.ssemblea (tuttavia i .suoi 
230 deputati l'NU-l'DT non 
la conquistano da soli ma con 
Falleanza di 19 gollisti della 
Associazione quinta repu'n- 
blica. presenti nel rageriip- 
p.imento degli indipendenti» 
Non c’e dubbio che. rispet'o 
alla pa.ssata .-Assemblea, ri 
generalo rafforza la propria 
po.sizione di potere c può do¬ 
minare ora .su di c<s.sa con una 
maggioranza pressoché in- 

Maria A. Macciocchì 

Segue a pag. 6 


I terribili 
vecchi 


« Il duo Adenauer-De 
Gallile — scrive Luigi Sai 
vatorellt sulla Stampa di 
Tonno — offre una certi, 
analogia con lineilo Hitler 
Mussolini, su un piano piu 
ristretto, c meno eversiva. 
Nè certo pensiamo a uu 
coiigiaiglianiciilo morale de 
gli iniiiviilni. Un pencolo 
politico grave, tuttavia, il 
binomio lo nipprc-seiitn; e 
I pencoli politici hanno ne- 
ccssaniimente una loro pol¬ 
lata morule. Di buone inferi- 
zumi è lastririita la vai del- 
l’tnferno: mai come in ipie- 
slv raso calza il mallo, di 
fronte ai due "terribili vec¬ 
chi" (iniopracliimatisi siilra 
tari inilispeusabiìi drilli 
patria ». 

Slama d'accordo, una tal 
In tanto, rnn Snlratari-lli 
Peccalo, però, che tt suo 
discorso SI fermi proprio 
dove dovrebbe comiutmre 
Non basta, iri/atn, dire. 
come Siilratorelli dire e m 
modo assai efficace, che De 
Ganllc e Ailcuaurr rappre- 
.sentano oggi, nella prospet¬ 
tiva di una tratlaiira tra 
l’Est c rOi’i’.sf. un o.stnrolo 
seno, grave ad imo sviliip 
po positivo, c prima di lut¬ 
to per quel che ronrernr 
unii poisihde sistemazione 
drilli questione ivde.srn De 
corre, se si vuole essere 
rnerenti. prima di tulio de 
nunriare le rompbritii in 
lenir r ìulernazumah rhr 
hanno favorito De Gaalle r 
Adenanrr (e nò non per il 
gii.sfo di vedere molla qea 
fc rrcilnrr il inea ciilp.i 
brusi perchè .senza una de 
nuTicia chiara rd esplicita 
di tali camplicità ogni di 
.scorso sul futuro rischia di 
direnlarr rellntnnn r ste¬ 
nle) e in secondo lungo 
cercare di indicare in qual 
viofin lì prncoìn rapprc'en 
tato da l>r Gnullr c da Ade- 
vaurr po- sa essere supera 
lo o almeno neairalizzain 
(pn l'aiiabsi ih Sah-nlorrUi 
diletta r là è prnbabihtiru 
le dnruto ni fatto che S-il 
ratorrUi do una jtarfe non 
ama riconoscere che l'n:in 
ne henuedgann non si è 
cserntnta. nlmrnn finn ad 
ora. nel senso di favorire in 
Francia r in Germania svi¬ 
luppi diversi da quelli de¬ 
precati e dall'altra non in¬ 
tende chiamare in causa le 
pesanti re.sponsabilita dei 
differenti governi italiani, 
ivi compreso quello attuale, 
che non pos.sono certo van¬ 
tare una azione diplomatica 
diretta a limitare la influen¬ 
za internazionale dei due 
• terribili vecchi ». 

Starno alle sofite. insnm 
ma Salvatorelli e altri per 
sonanai di • terza forza ». 
son .sempre pronti a lamen 
lare involuzioni e periroJi 
Ma quando si tratta, poi di 
portare uri contributo effet 
tiro perchè le cose rodano 
in modo diverso, allarga¬ 
no le braccia sconsolati e 
si rimettono... ajrantico- 
munismo. 

♦ 


LTT’IA' DEL GU.A- 
TE.MALA, 25 

L'avin/ioiie militine gua- 
Iv'maltcca si c iivoltata oggi 
(luitio il dittatole Miglici 
\iligiuas Fiieiiles. Poche ine 
dopo che. come un fulmine, 
■M ciano spai.se le prime no¬ 
tizie della iibellione, la in¬ 
dio leiiileva nolo im comu¬ 
nicato goveinalivo secondo il 
quale la rivolta sai ebbe siala 
inonlanienle lepies.sa In se 
Ulta un altro comunteato di-t 
governo infoimava che la 
calma era stata iistabilita 
dopo un violento scambio di 
colpi fra iii'iei ribelli e aiti¬ 
gliene eonliaeiee lUdle ca- 
seiine di Citta viel (.oiatema- 
lii E’ risult.Tto Infatti che an- 
p.ireechi guidati da iilliciali 
insorti avevano bombaiilato 
niimeiose caserme. .'Miri 
scontri si smio verificali, .i 
terra, fin iioliziolli del ditt.i- 
loie e avieri ilella < base 
.•\iirora » che viene indicata 
come il centro della fallita 
I ivolta. 

'lanto a Città del Giiale 
mala quanto a Washington si 
getta la le.sponsabilità della 
ribellione su < comunisti e 
tilo-cnstrisli >. Tre ribelli — 
dice il gtn'erno del dittatore 
— «.sono fuggiti alF'stero » 

Non .si hanno, in (igni 
modo, notizie certe di cpiaM- 
to accaduto, ne .si sa se gli 
avvenimenti siano stati e.Mi- 
geiati oppure vengano mmi- 
mi/zati, ad arte, dai governo 

La situazione viene iitlìcio- 
samcntc definita * ancora 
confusa» c nel paese dina 
lo stato *li emergenza 

(.àniunuine, iin.n cosa certa 
e la est 1 «'ina imiiopolarita del 
K'giine di Ydigoias Fuentes 
•Meno di un nie,>e fa lo slt's.so 
Neir York Times sostenne la 
lesi che se dove.ssero sv'ol- 
g«’rsi elezioni veramente li¬ 
bere. la vitloiia ai I ideielibe 
cei lamenti* al prof. .Inan .-X- 
levalii. eminenti' iliiigente 
progu-ssista I* gin pte.'i.li'iile 
*l«*l Guatemala dal 1945 al 
1950. .'Xrovaio fu esiliato lu'l 
1954. (loj)o il rovesciamento 
ilei regime progressista di 
.lacobo Arbeiiz. Guzman 

Il timore per 1 conseiir.! 
che il pojiolarc c leader » 
della sinistra raccoglie b ta¬ 
le che, sempre secondo 
(piantn scriveva il New York 
Times, i gruppi polìtici e 
militari sostenitori di Ydi- 
goras F'tienles « stanno di 
sentendo se far fuori a t.am- 
biiro lialtenti' l’atliiale am- 
mini.strazione ed indire eli*- 
zjnni di «'inergenz.i » Proba- 
biIiiH'nti* con «pii'.sto obii't- 
tivo ieri sera diviT'i nflìci.il' 
di’II’t'.sereito avevano richn* 
■ito le flim-ssioni immi'di.ue 
del iiresidente f«T richie.''’a 
però è stata categoricamen’e 
re.'.pinta dal mini.stro della 
difesa. 

Il generale Ydigor.ns Fuen¬ 
tes si fece eleggere presi¬ 
dente nel gennaio del 1958. 
dopo aver invalidato le ele¬ 
zioni svoltesi tre mesi prima 
I.a sua elezione fu presen¬ 
tata dai portavoce statimi 
len.si come un inizio di » re j 
stalir.i/:>me democrato'.i »' 
'11.1 la siin.azitine ecimoinira 
e iHilit c.i nnn .subì .ilciin mi¬ 
glioramento 

f! pnt'-ri' rimase m-Pe ni.i 
ni d; una ri'tretf.i oIig.iTh a 
Icic.ale. .'«''to'iota dati** forz* 
.armate, e della f.imiger.i’.a 
» f'nitril Fruii ». L'opjX's’.- 
zii'iie popolare, pero, mal¬ 
grado le repressioni, non s| 
spense ed anzi, agli inizi 
di quest’anno esplose in ima 
vera e propria insurrezione 
armata. Da allora, gli oppo¬ 
sitori si .sono raggruppati in 
unità partigiane, organizzate 
militarmente 

I partigiani hanno anche 
diffuso un proprio prog’-am- 
ma pivlifico che prevede ri 
forme economiche e «ozia': 
I.a loro forza ò nelle ram- 
paene. «love il due rer '•or*'' 
rlel numero comn’escivo «l^i 
oroprietari lecieri tiene no’- 
le proprie mani circa il 70 
per cento delie .siiperflci col¬ 
tivabili Rase del programma 
degli insorti é appunto la 
riforma agraria, quella che 
.Arbenz promo.s.sc nel 1952 e 
che venne revocata dopo la 
aggressione del mercenari 
nel 1954. 
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Dopo un discorso alla TV 


Mìkoian 
parte oggi 

da Cuba 


La trattativa sì sposta all'ONU 


Dal nostro inviato 

LA vana, 25 
E' stato ullicialniente an¬ 
nunciato che Mikoiim parle¬ 
rà alle 20 di oggi (ora loca¬ 
le) attraverso la telcvi.sionc 
per prendere commiato dal 
|)opoÌo cubano dopo venti 
giorni di jiermaiH'iiza e di 
fruttuose coiivers.i/ioiii con i 
SUOI b'fuh'r.s. La ji.iil<'n/a di 
.Mikoiari e prevista pi-r «bi¬ 
mani mattm.i Ess.i scgii.i l,i 
concliisunie positiv.i «l*'llii 
prima fase di un e|»i.''<HÌi<i 
di(ilomaIico che .ivra un lun¬ 
go s«'guito. l’ass.it.i intatti la 
crisi, molti [irtibleini riman¬ 
gono aperti .i Cub.i. \*»n«v- 
stante l'isola .sia gr.idual- 
mentc in via di sinubilita/io- 
ne (mentre scrivo, o mez/.a- 
nottc. pas.sano camion mili¬ 
tari applauditi dalla folla), il 
palese presenta un volto 
praticamente immutato. La 
milizia prosegue le sue eser- 
cit.izioni notturne e uomini 
e donne armati percorrono 
le slr.ide delI'.-Xv.in.i in ordi¬ 
ne «Il m.ircia La vigili.in/a 
{K'rm.ine ferma | 

Sui problt-mi imniediati 
posti dall.i cri.''i. si jnio dir«' 
che li vMggio di .Mikoian si 
*' coneluso «'*'11 un esito i)<>- 
siiivo. Il governo cub.in*^ ha 
.tderit*'» pienamente .il punto 
dì vista s*ivielico ed ha con¬ 
sentilo anche al ritiro dei 
biimbardieri allo sc*)po di po¬ 
ter presentare aU’ONU un 
memor.indurn comune sovie- 
tico-cubano in cui si richie¬ 
de il rispetto delle cinque ga¬ 
ranzie fondamentali presen¬ 
tate da Fidcl Castro. 

Le ultime di.scussioni dei 
giorni scorsi tra Mikoian e 
I dirigenti cubani hanno pro¬ 
babilmente avut*'» come og¬ 
getto la tattica comune «la 
seguire nella battaglia al- 
rO.ND e il cor«>l!.irio relativo 
al rifiuto di una ispezione 
unilaterale sul territorio cu¬ 
bano. In .seguito a questo ri¬ 
fiuto. infatti, gli Siali l'mti 
persistono nel non volersi im¬ 
pegnare formalmente davan¬ 
ti all’ONU a non aggredire 
Cuba. La battaglia però ap¬ 
pare ora completamente spo-! 
stata a New York. Da Cuba, 
secondo l'accordo sovietìco- 


arnencano cui Kennedy ac 
cennò nel corso della sua iil 
tima conferenza stampa, par 
tiranno anche i componenti 
della missione militare sovie 
lica. zXdenipiulo «luesto ulti 
mo impegno da parte sovieti 
ca, tocca ora agli Stati Uniti 
mostrare il loro gioco. 11 me 
moraiidiim cubano-sovietico, 
ulteriormente illustrato dal 
niemor.indurn sovietico :n 14 
imnti. costituisce il ()r«>gett*> 
b.ise di iiii.i «liscii.ssione jie 
arru'.ire. se è pos.sibile, .id un 
protoc*'IIo tripartito (,inu'- 
I ic.iiio. soviet II'*), cubano) che 
g.iranti.sea assieme I.i indi 
pendenza di Cuba e l.i pace 
nei C.iraibi. L.i delegazione 
ilegli Stati Uniti all'O.NU ha 
già manifestato ufiìciosamcn 
te il suo p.irere, secondo cui 
tale projxtsta e pre-scntata in 
maniera inaccettabile. Su 
questa prima ai)ert.'i con 
tracblizione comincia ora un.i 
seconda fase «lipK'matica eh' 
si prevede lunga e non ini 
mime da pene*'!: 

Si suppone che dopo la 
p.irteriz.i di Mikoian. Fidel 
C.ìstro parler.i «li niu'vo alla 
telev isione per spiegare al 
popolo ciih.in*' l.i .situazione 
IXigli sviluppi che S! avran 
ni all'ONU e soprattutt*» dal 
pr*>blema delle garanzie, d: 
fH'ndono vitali interessi del 
paese. Basti pensare che il 
piano di sviluppo economi 
co già rinviato lo scorso an 
no. dovrebbe entrare in fun 
zione a p.irtirc dal 1. gen 
naio. Ma le pressioni poli 
lico-economiche degli Stati 
Uniti e la persistente minac 
eia di azioni militari da par 
tc degli stati fantoccio con¬ 
tro Cuba ostacislano grave¬ 
mente La indispensabile pro¬ 
grammazione La minaccia 
di un’inv .isi*>ne ci’strmge a 
mobilit.ire per la difesa gran 
«li energie m.iteriali e urna 
ne distogliendole dall'attivi 
tà pr*iduttiva Già la crisi ha 
costretto a sospendere prati 
camente per due mesi le co¬ 
struzioni statali. E' eviden 
te che gli Stati Uniti contano 
su questi strumenti per pro¬ 
seguire la loro politica. 

Saverio Tutìno 



















AG. 2 / ronfia 


l'Unità f lunedì 26 novembre 1962 


Con ^approvazione della mozione politica e l'elezione degli organi dirigenti 


In via Leonida Bissolati 


Concluso l'ampio dibattito 

al congresso Sulla Circonvall azione Salaria 


Muore a cassetta 

I un vecchio 


comunista 


Gli interventi di Magrini, Modica, Figurelli, Salinari, Mor- 
gia, Michetti, Gastone Manacorda e Andreina De Clementi 
Messaggio di solidarietà al segretario del P.C. indiano 

oiitiiifizionr ilrlld iKif'. 1) Q»«nfo ripuarda pnijdi riscrra sulla pioun valì- 

ritalin, la crisi cithuua ha di-Idilà della nostra pnlilica l.c 

il _ A _ a . _» M .. A » 1 ..1 


Esplode una stufa: vetturino 

5 1^51 ^ f11 

ILrd/JL JL cella» — Ucciso da un infarto 






oiiliiiaziono della jiafi. 1) 

nciamo perciò il pericolo 
cedivicìiti, della capitola¬ 
ne, del rieono-^eimento de 
lo dri iiinuopitììo delia 
ìvoernzia cristiana. 

I tempo stesso, vogliamo 
olntamentc evitare una 
ratta polemica pseudo 
toriea > con Nonni su ciò 
e avverrà fra ciiupte anni. 
gliatJio fare invece la po- 
lica sull'ofTf’i. E soprattut- 
, non disinteressandoci del 
ogramma governativo, ma 
rtendo anche da esso, c 
ccogliendo anche il notcn- 
ile di lotta che c'è nelle de- 
sioni di quelli che avevano 
uto fiducia, vogliamo mo¬ 
ntare le più larghe masse 
lavoratori in lotte che non 
ccolgano una generica .so- 


mostrato che i tentativi di € strizzatine d’occhio t., cioò 
fare dell'atlantismo alla che- il tenere in serbo una linea 


tiehella, dimenlteando l’esi- 


rivolnzionaria f da /(- 


sterna di basi di missili sul rar fuori non si sa bene in 
nostro suolo, e di jireei.si le- (juale occasione, intpediseono 
gami militari con un blocco al partito di realizzare con 
aggressivo, non reggono alla successo la sua giusta linea 
prova dei fatti. ììolitica. 


prova dei fatti. potitica. 

La crisi ha riproposto t 

problemi, contenuti nelle no pQf jp ppQQ 

stre test, della neutralità «•wiiw |#bi im 
della politica di disim¬ 
pegno, che non significa af- ^ questo punto il congres- 
falfo equidistanza politica e approvato per acela- 

idcologica dei partiti operai uiazione l invio di un me.i- 
rispctio al campo socialista, ^uggio di solidarietà al com¬ 
ma neutralità dello Stato. PU(i"<> Nambotdiripad, segre- 
siitìio i Kiìeitilislì elio inirten- tarlo del l^artito coniiinista 






rispetti! al catniU) sncialista, ai ni coni- 

ma neutralità dello Stato. PUf/uo Nambotdiripad, segre- 
Sono i socialisti che, parten- h*rio del Partito comunista 
do dalla eipildistanza, sono indiano, recentemente tnear- 
caditti in una posizione di tn'rato. Il compagno l{ouian 
passivo neutralismo rispetto sottolineato la necessita 


all'atlantismo dello Stato. 


impegnare in modo più 


Oggi alle 9 

iAonifestano 
gli edili 
a S. Paolo 


Concludendo, Pajetta ha utlivo. sistematico ed iute! 


riaffermato in tutta la sua 
validità, il valore generale, 
rivoluzionario, della politica 
c della diplomazia di pace 
dcll'ÌJnione Sovietica. 

Ed ecco i nove interventi 


ligente i eomiuigni degli ujì- 
jiarati nella vita politica del¬ 
le sezioni. 

Maria Michetti ha iiiiHvi- 
ditata in una giusta eonee- 
zioiie della lotta per la p»cc 
(disarmo come strumento di 


della seduta pomeridiana di trasformazione della .struttu- 



ieri, dedicata alla discussio¬ 
ne della relazione di Bufa- 
lini. Magrini di Palestrina. 
riferendo sulle esperienze <h’ 
lotte contadine, ha posto il 


re civili attraverso lo sposta¬ 
mento degli investimeati 
dall'iiidustria bellica alla 
scuola, agli asili, all'assisten¬ 
za, all’edilizia popolare e al- 



Stamane alle 9 gli edili 
nanifestano ancora una 
otta la loro volontà di 
legare i costruttori a con¬ 
edere aumenti salariali 
artecipando al comizio 
ella FILUEA-CGIL a Por- 
a S. Paolo. Quella di oggi 
anche la prima delle due 
tornate di sciopero pro- 
lamate per protestare 
contro le violenze polizie- 
iche. 

Mentre proseguono I suc- 
;esBÌ degli edili nelle al- 
:re province (l’altro gior. 
10 anche gli operai di Sa- 
erno hanno strappato mi- 
jlioramenti economici) i 
;ostruttori romani non vo- 
jliono cedere. Stamane i 
'appresentanti deirassocia- 
done imprenditoriale, nel- 
a riunione che avverrà 
iresso l’ufficio regionale 
lei lavoro, faranno cono- 
icere le loro ultime deci- 
doni. E’ evidente che se 
costruttori non accette- 
•anno finalmente la propo- 
ita mediatrice compiuta 
dal prefetto (aumenti pari 
al quìndici per cento del¬ 
le attuali retribuzioni) dif¬ 
ficilmente potr.à essere rag¬ 
giunto l'accordo. 

I lavoratori e i sindaca¬ 
listi sperano che la com¬ 
battività dimostrata nelle 
ultime settimane sia suf¬ 
ficiente al successo. In 
caso contrario agli edili 
non rc-sterà che inasprire 
la lotta. 


arictà o simpatia, ma l’ap- 
ovazione, l'interesse, l'np- 
iggio attivo di altri ceti so- 
ali. 

Questo significa operare 
?r l’obiettivo a cui credia- 
o: una prospettiva di sci¬ 
ppo democratico, di un 
uovo blocco di forze, di una 
olla a sinistra. 

Pajetta ha quindi affrnn-, 
to i temi della polemica 
illa situazione ìntcrnazinna- 
, dicendo fra l'altro: gnau- 
o noi difendiamo con la 
assima energia la dottrina 
ella coesistenza, lo faccia- 
o non solo perché giusta- 
entc temiamo lo scoppio di 
na catastrofe interuOziona- 
, ma perche crediamo fcr- 
amentc che la pratica dcl- 
tensione e delle zone di at¬ 
rito ricorrente, oltre a met- 
re in pericolo la pace, ha 
n’influenza negativa sullo 
viluppo dei movimenti di li- 
crazione. sui movimenti ri 
oluzionari in tutto il nwn- 
o, e sullo sviluppo del cani- 
o socialista. 

Per quanto riguarda in 
articolare la crisi cubana. 
olemizzando con coloro che 
ariano di « concessioni ». nl- 
’imperialismo, Pajetta ha 
letto: i sovietici volevano 
emplicemente difendere la 
ibertà c l'indipendenza di 
uba. il suo diritto a costruì, 
e una società nuova, socia- 
ista Per questo avevano 
ortato i missili neU'isoIa. 
on per farne una base Con 
la sua azione, l’VRSS ha non 
solo evitato lo scoppio di una 
guerra totale atomica (per¬ 
ché questa, e non altra, ero 
Valternativa). ha costretto 
Kennedy ad un impegno, ha 
imposto un aU alle forze piu 
aggressive dcll'tmperia'i'.mo 
Sappiamo che occorrerà 
grande vigilanza, contro il 
riaccendersi di nuove crisi, 
ma è certo che la crisi nei 
Caraibi ha avuto fino a que¬ 
sto momento uno sbocco po- 
siHm. 


problema dell'uuità delle di- riorganizzazione delle 
uerse categorie agrHole (vt- mirandi città) uno dei terre- 

' Ila» ' »» ò'mle si può rilanciare 

past ri ) ni Ila lotta per h modo nrìninale eoa 

ctasvuiia 




\rivendtcazioni rondi possibilità di successo 

categoria nel quadro della i,atuiglia per l'eiuaucuni- 
azione generale per a n/or- 

che no:;"' lata" eà: 


in modo originale a con. 


nellTIZ,^ ' ... romana, indicandone i limiti 

nelle campagne. ,.„„fraddizioni. ha posto 

il problema di eollegarc le 

Pinna rannlninrn lofi*’ sindacali delle varie ca- 
riuiiv rcyviuiurc tvgorie -- lolle in gu<>sli ul¬ 
timi tempi parlieolarmenle 
Ila preso quindi la parola ,ii„aei e ricche di sueeessi — 
il compagno Modica, il (piale battaglia politica ge¬ 

lai sostenuto che nella va- aerale iter la svolta a siui- 
liilazione della situazioiie .,,ira. fhisitivo vd esemplare c 
polilii'a debboitn trovare piu p niodo conte nella battaglia 


Piano regolatore 






l’ii vrcch.o Vf'ttiiriiio ò Tnnr- 
to ieri sera a rassetta, era for¬ 
mo, con l.i sua l)i)tt:cel!,i. >n 
via Bissolati in attesa (i. el.en¬ 
ti. t|uan(lo lo ha stroncato tri 
'iifarto .Si chiamava Knea \'.‘- 
toni eri ave\:i 7'i .itinr lo ha 
«occor'O un urb.irio "ho 

ha fermato im'au’o ri. 

Kio e lo ha fatto accompaitn ire 
al Polielinico Qui i sant.iii 
non hanno potuto far .litio che 
constatare il decos-o 

Enea Vattoiii ab.t.i\a r-oti '.i 
monile e : dui' finii m un aj - 
partameiitino di \ii M.ci-o 
Giordtino !!• a Ponte, uiio rie. 
rioni della vecchia Roma. F - 
Rlio di un vetturino, era < ib’t) 
per la prima volta in ca-.-e’t.i 
ad apperi.i l.ó anni: da al!o.-,i. 
ila por*.ito a •.pa-.'-o per la '.'e.'- 
chia e la nuova cittfi. tra i mo¬ 
numenti c lo vie della ■■ doice 
vita», tra il Tevere o Tra-'i- 
vere misHaia o minhaia rb in¬ 
namorati. di tiir.sti. 

n Vattoni lia passato c.r;- 
(|uantn anni a eassettai d'ie 
Riierre, le Rrandi scoperte se en- 
tifìche. la concorren/.a dei t.a>;i 
non hanno tra.sformato la .sua 
vita. Questi ultimi anni > fa¬ 
miliari avevano spesso tia’-iti 
di farlo smettere: ma sempre 
invano. E ieri, il vecchio vettu¬ 
rino ò morto proprio sulla .-tia 
•• botticella 

Erano passate da poco 1" Itt 
od Enea Vattoni era fermo da 
ore in via Rissolati: la st, 04 i<.n“ 
brutta, il freddo non invt.uio 
certo la Rontc a fare una pas- 
seRRiata in -botticella-. Im¬ 
provvisamente. ha abbandonato 
le redini ed ha rceliriato la t >- 
sta. Lo ba visto un viRile iir-l 
ti.ano e .si c precipitato in .suo 
soccorso 

Enea Vattoni era forse morto 
sul col no. L aRuardia. con lo 
aiuto di alcuni passanti, lo ha 
calato Ri.’) dalla cassetta c ho 
ha adaRìato sulEauto. Purtrop¬ 
po. è stato tutto inutile. 

l'n commesso di farmacia ò 
stato rinvenuto, ieri mattina al. 
l'albain fin di vita nell’inter¬ 
no della farmacia nella {pnle 
lavorava, in piazza Epiro 7 

E'ulvio LonRo. di <ì(5 .anni, 
abitava in via Principe Ame¬ 
deo e lavorava nella farmachi 
Loffredi da molti anni. 

Benchó sembri accertato che 
il Longo sia stato stroncato da 
un collasso cardiaco. la s.alnia 
^ stata posta a disposizione del- 
rnutorit.à Riudiziarla. 


ampia considerazione le vi¬ 
cende del centro-sinistra in 
Campidoglio. Dopo aver ri¬ 
cordato le rrilirbe rivolle 


per la difesa di Cuba si è 
realizzata una unità di azione 
fra lin gruppo imjmrtantc di 
inlellettu-ali romani e l’orga- 


Insegnanti e genitori 


dui gruppi} cotiiuiiisla al piu- nizzaziouc sindueale. 
uo regolatore. Modica ha af- fi compagno Gastone Matia- 
ferimito che le imminenti corda ba ajferniato ( he la lot- 
dccisioni del Consiglio co- /„ difesa della pace «• 

ninnale costitniranno una tntt’iino con la lotta per il 
prima iinpegnatira dimostra- socialismo e che i dite pila- 
zioiie della reale posizione stri della nostra politica — 
delle forze poìilicìie ronianr c(}csìstciiz(t pacifica e rie iia- 
dt fronte alla neei'ssilà di rionali — o trionferanno iu- 
(irvKire un niuivo indirizzo, sietne o insieme viidritnno. 
l. attuale ttiroltizioiie (Iella per (pianto riguarda la (lue- 
sitiiazioiir jìolitica nazionab- stione del rapporto Ira soeia- 
.sii/ieeifa / grappi dirigenti Hsnio e democrazia, Mana- 
(icllu DC romana ad ucccn- (-orda ha affermato clic solo 
tiiarc anche indi atteggia- jp libertà esclusi rumente bor- 
iiicnto preso ^'Ul l lano re- pln'.sf sono destinate a scom- 
golatore In loro concezione ,y(frìrc (proprietà privala dei 
puramente trasformistica del p, produzione e rii 

centro - sinistra. In (jnesie .seumbio, libertà di assiimcre 
coudiziom, la uiislrii nzinne salariato, ree.), 'rulli 

non pilo eUiudersi nell a- nitri tHrilti iiidiridtinli 
stratta 


Monte Sacro: 

dibattito 
sulle scuole 


A Mi.infe.‘'.icrii e nelle v.i.'-te tino firoRr uiimatu’o siano sen- 
znne di recente urli.iiii/i'.i/,. one j'ite d.igli alut.inti del cpiartiere. 


circolili.ino 


qu.irticre. Il gruppo i'omiini.<la al Coiisi- 


ìe forze politiche democrn- 
lielie. Ma (pieslo intervento 
\])osilivo non può srolgcrsi 
siflliinto nell'alibi cnjììtolinu. 
bensì richiede una mobilita 
zioiie di tutte le forze popo¬ 
lari che (ispirano ad una 
srolta deinoeraticii nella vita 
economica e politica citta- 
dina. 


lavoro salariato, ree.). Tulli scorsi miRluua di volantini ci- 
gli (litri diritti individuali dostilati. • C.iri Rcnitori — si 
debbono useiri- arricchiti r h’SRc — siamo un Rruppo di rc- 
jhitenzinli da ima rivoluziiì- 'dhiri come vm dcsidoro.si d; 

.u.i;..# . risolvere i protileim die maR- 

ne socialista. Riormcnti- ci .tanno a cuore. 


.sono stati dislnlni.ti nei Riorni rIio comiin de er.« rappre.'.rnl.i- 
scorsi miRlitua di volantini ci- tu ilall.i cu.iip.iRij i Maria Mi- 


. ... . p/i altri diritti individuali dostilati. • C.iri Renitori — si dietti. I.ìhr R.inieri. die h.i 

stratta ricerca di uscire arrieeliili r h’SRe — siamo un Rrupjio di Re- p irido .i ’ieme de: promotor.. 

nuova che prescinda dulia ri-] da una rivoluziir- ''dori come voi dcsidoro.si d; le ba tirili m’emente ria^.^iude 

cerca del colfegiimeiitn con ' .èia/iefo ' risolvere i pnitileim die maR- Monte..acr.*. Tufello. V.ilme- 

* . • •< ■ ■ Riormeiite ci .tanno a ciaire. t i-.ji.i, iiuir* '-re SIU.A. form ino 

^ pruno fr.i tutti (niello dell i un compr.'ii tra» d. ciré i HOO 0(>(> 

^jS cf|||]Af|f| scnol.i C; SI. uno. in (luc'ti g.'ir- [ mt;. !i popolazione 

Wll dlUUvIill „ _ riun.ti in numerosi e con- Eiren/". e.t-i olt intani.ta stii- 

enrdi’ asseintiiiM jicr decidere denti ! proi lenii li-'li.i 7<ina. in 

La ciUMjxupui De Clcincnti. de. modi e dei me//i p;(i op- pr in.» t (|Uc'lo '..stico. 

.segretaria della FGCI roma- portimi per stiinol ire e solle-I bevono p e--e;e xist; -.n 

tilt ha detto che nel momento ‘'à.irr 1 attenz.one deRh organi tnie.^t.i ,l.:n.":-:o’i''. al ! vello di 

in cui In ellisse diriarnle bor animini.lr.itivi preposti alla l».- • c.tt.i E[mire, in ipie; ijii.ir- 

111*111 III I lussi iwriip riK Oli» f . 1 , ri' loit.-.i ..... 


Gli studenti 


ghcse mette in allo un dise¬ 
gno eeonomieo-jHìIitieo a liiiì- 


amnr.ni'lr.itivi preposti alla l>.- nn i c.tt.'i Epniire. in ipie; i|ii.ir- 
.'oRii i. .d f.ne di mettere pun’-i tn-r; mane ino comptet.unente 


all.i d..s.i.-'tros I e inefficiente 
stem.izione ili'll 1 ed.li/i .1 scii- 


un la’eo s.-,etj’ifieo. un istitnfo 
toen.et». per r.igmn.er: o per 


Il compagno Figurelli fin ga scadenza come il centro- i;,stiva del nostro tni.artiere Rromotri. Le aule che es.stono 

affrontato i temi della ri/or- sinistra, occorre che il niori- l/iniziatìva ^ dovuta ad iin nu- sono sovraffoli ite. c.ident:. .spes- 

ma agraria e della politica mento ojvrnio formuli anche trito gnippo di InscRnanti c di prive di r..sc.tld.imento l’ro- 
agraria del governo, come q] (ipp(|o studentesco una jìo- Rcnitori. prio l'altro ieri un .soffitto è 

momcrifi c.s.scnrinli rii con- ptica tale da evitare chiusure Ieri nmttina il comitato hi rroll.do simii alunni del - P,»- 


traddizione pcr il erntro-ii- corporative e soluzioni uni- fatto la su i prima - uscita •• 
nistra. Trattando in modo tarie genericamente laiche, pubblica. Nel cinema Anione si 
crilicn della iniziativa del L'avversnrin di classe tenta '' -V ^ 

parlilo nelle campagne re- rfj strumentalizzare le min- 

mane, ha sostenuto la nvccs- forme ussvrialive sliiden- ,,1 , i 7 i e\ ..lente di «pi mt.» lo 
.sifà che suino i comimisli u icsrhe .-Xll'tinp istuzione !>«■ j ip.i.-.tion iceenn.it- nel \olm- 
sri/apparc il movimento del- ternulistu ii e gi4ivnnilislicii di 

le l'onirrcnze itgriirie e>im:i- esse, lu'eorre i-onfrnjJjvir/.•_____ 

nidi i/iiiih forme di urfteo-ipn'iiu/xi.spjcionc della nior- 

lazione. unitìciizioiie e ritri’-j,,,,! delbt .scuola e del riiriffo _ , , 

rione pofifii ii delle lotte dei jailo _ studio vollegalii ut prò- 21111^3710110 

briieciaiiti. dei vonliidin; ethlettit dvlla vita del fhiese e 

de' lavoratori dei reutn di pm preci.sarucnfe dclbi ellisse ^ ■ * 

trasj.'rmazione c dei mer- oih'ruui verso cui si dirige lo ■ |1l07Z3dl’l 

cali. stcs.so fenfamo rii subordt- ■ 

Il compagno Salinari he. nazione. -, mm 

posto il problema di cnugiii- .-V questo punto ha jxirlato |l| BB3f73l'0S0 

stare tutto il partito albi eie il compiigiio Piijctta. Dopo 111 w w 

ifnliana ni sociolismo. altro- ji suo ampio inlcrrcnto. il 

verso una cnerpica lotta po- com/xigno Berlinguer ha f«’/f*»l 1 nic7/adri di Maccare.se s 


L'iniziatìv.a {* dovut.a ad iin nu- sono sovraffoli ite. e.ideuti. .spes- 
trito gruppo di InscRnanti c di prive di r..sc.dd,iiueiito Pro¬ 
genitori. prio l'altro ieri un soffitto è 

Ieri mattina il comitato h i croll.do su-'.i alunni del - P.i- 
fatto la SUI prima -uscita- rini- di pi .7711 Cipri 
pubblica. Nel cinema /Vnicne .si Q:ia1co«.i s. può fare, e subito 
è svolt.i im.i t.sseml'le.i, .illa II comit.i'-». netti nio/ione che 
ijuilc h inii.» p.irte.'.p.it.i .1.verso hi stit*«ipo-"o all .'is-'eniljiea. hi 
cen'in.iia d; pers.ine, test m.» tin.iice.v e.>n'e s.ilu/.one iinnie- 
ni.i-i 7 I e\ ..lente .di «pi eit.» Io .1 «t.i per ..Levi.«re ’. i si-u i7 
ipie.stion aCi-enn.it- nel \.»lin- ne .c.i'...-t 

1* T.'ut ; .7;.>ne. .i.'p.» op- 

p.ir'nni r .tt ii'ent. d-'.’.'-.1 fie >. 

“ * ,1- v. i'..' \dr; te.> < tremi". 1 ni,- 

•r ipii.ir.t -.iper': .1 pr.'pr.e’i 
I I .-N CIL» che f no ad in 

IH uClUcIZIvllC o-p-'.ivi l oner I d.»n 

■ ■■ Cu ine;; I Ora e vuoto da un 

0 ■ • .uino. e »rr.»no s'r.iiie v.ac. su’,- 

I |t|07T3fll’l ■* f v.in des'.naz.onc E" 

^■CZ4all■l dot .t.» d. p..e.iie. te.dr.». .Ulte. 

p.le-tre (.t'.i ib.t Ulti di Mont,'- 
-I 2 |U|9##SVACA siero <; oppurr.inno a quits .as: 
gl f .n ztativ 1 ette v.aglia .s.ittrarrc .al 

rju irtiere l'e.dificio. 

2» In attesi che vengano co- 
1 nic7/adri di Maccare.se si scuole neces.c.ar e il 


In agitazione 
i mezzadri 
di Maccarese 

1 nic 7 /adri di Maccare.se si 


litica che sconfigga le fc.ri-lii testo della mozione c/abo-lsono riunili ieri «mattina 


•sfcnrc sefforic. anche se c- rata dalla commissione poh- assombli'.a nella locale Ca- stinati a.d abita?.one. tr.asfor- 
spressc nella forma passila fica. Discussi gli emenda- Tnan.doI; m aule. 

‘ nre^eninf. rio nlriini .'« * Finan/iarc sotl.'.'itamcnte i 

mi nli prisintati da 0|t»»V,(„ndo dell.a loro agit.a/ionc, I progetti d edifici scotast.ci che 

- compagni, il riocumeufo <^ nie77adri rivendicano l.a ì’fo- .ìnendnno d.i troppo temp.». net- 

s/rtfo wjiproi n((). jprict<i drilli tt'rr.i doli 37 !on-|j^, p,i<to.o '■lio» ;1 nio- 

• - .4 • .4 ff eomixigno Btifalini. in/i-'da IRI e il dintlo .alla con- .,,,.-,^0 d" veiur re.it.’z.u-. 

f i 1*1 I ■ m'- f*'* dteliiiirnlo chiuso il Itratta/ione dell' idili/z.i/ione Que-te. in s.ntes .’e cpi-s- oni 

■ I congresso soli jhneundo rim-jdcgb investimenti statali. iKustr.iTe .1 ill'ing Rmer. at- 


Seryixìo d'ordine 


li eomixigno Btifaltni. in/i-'da IRI e il dintlo .alla con- d" veiur re.it.’z.u-. 

ne. ha dteliiiirnlo chiuso il tratta/ione dell' iitili/z.i/ione Que-te. in s.ntes . ’e cpi-s- oni 
congresso soli jhneundo Fini- degli investimenti statali. iKustr.iTe .1 ill'ing Rmer. at- 
ixirtanza del lavoro compiuto I mezzadri di Macc.arese ra«s,'rnbte 1 . ri«eiio’e*id,» ippro- 
in *;u-sli oiorni che ha raf- hanno già scioperato giovedì v.i/’om ed aoplaiisi Per qinn- 
forzato Fnnilà del ignito, ed scorso c invialo una to riguardi l problemi di inte- 

; «.-, locazione al ministero delle re«5e ceneraio. 1 oratore s: ò 


Alle 19.30. presso la Direzio- * rlinrreta ^tier Pa«'oc'Pa7Ìoni -’^LataH; il di- soffermato sulla gravità delle 

ne. riunione dei compagni .scoi- ^ rettore generale del mini.ste- eomunieazioni: per c.uiipicre i 

ti per 11 servizio d'ordine al upplirarc le dertstom delta ro ha promesso «ai lavorato- srl. sette chilometri che sep.a- 
Congresso nazionale, con Fch- massimo assise dei comunisti ri che le richiesto saranno rano Montesacro dal centro un 


•romani. 


seriamente esaminate. 


lfilobus Impiega un'ora e mezzo! 


Un furioso incendio ha 
distrutto ieri cinque barac¬ 
che alla Circonvallazione 
Salaria, poco distante dal 
ponte sull’Anicne. I compo¬ 
nenti di cinque famiglie, 
venti persone tra bambini, 
donne ed uomini, sono sta¬ 
te ridotte sul lastrico. Han¬ 
no passato la notte nelle 
misere abitazioni degli al¬ 
tri baraccati della zona. For¬ 
tunatamente, non ci sono 
state vittime: tutte le mas¬ 
serizie delle cinque casette, 
invece, sono .andate comple¬ 
tamente bruciate. 

Lo scoppio di una rudi¬ 
mentale stufa a legna ha 
provocato il rogo. Tutti gli 
.abitanti della zona, in atte¬ 
sa dell'arrivo dei vigili, si 
sono prodigati per fronteg- 
gì.are le fiamme. Quando c 
arrivata l.a prima autopom¬ 
pa. il fuoco aveva già com¬ 
pletamente devastato la ba¬ 
racca dove era scoppiata ia 
stufa e altre quattro vicine 
e le fiamme avevano già co¬ 
minciato a lambire le ba¬ 
racche attìgue. 

I vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare due ore e 
più: prima hanno circo- 

scritto il rogo, poi lo han¬ 
no domato. Dopo sono arri¬ 
vati gli agenti del commis¬ 
sariato Vescovio: essi han¬ 
no invitato le cinque fami¬ 
glie a passare ta notte nei 
dormitori pubblici e negli 
.ilberghì convenzionati. Tut¬ 
ti hanno rifiutato l’offerta 
ed hanno preferito siste¬ 
marsi nelle baracche vi¬ 
cine. 

Erano le 16.30. quando il 
rogo é divampato nella ba¬ 
racca di Antonio Bernardi¬ 
ni. un facchino che al mo¬ 
mento del disastro si trova¬ 
va pcr lavoro a Civitavec¬ 
chia. La moglie dell’uomo, 
signora Maria, aveva appe¬ 
na acceso la stufa per ri¬ 
scaldare a 11.1 megio l’am¬ 
biente umido. Poi era usci¬ 
ta all’aperto, alla ricerca 
delle figlie: proprio in quel 
momento, con uno scoppio 
violento, è "saltata" la 
stufa. 

La baracca dei Bernardini 
è stata immediatamente av¬ 
volta da alte lingue di fuo¬ 
co, da una densa nube di 
fumo; pochi minuti dopo 
era completamente deva¬ 
stata dalle fiamme. Contem¬ 
poraneamente il fuoco si è 
esteso alle casette vicine: 
quelle dei signori Pizzeila. 
Sinnici. Smacchia e Ancel¬ 
le. Nel volgere di pochi mi¬ 
nuti anche queste baracche 
sono state distrutte. A nul- 
I la sono valsi gli sforzi ge- 
I nerosi di tutti gli altri ba- 
I raccati. che si sono prodi¬ 
gati con ogni mezzo per por¬ 
tare Soccorso e circoscrive¬ 
re le fiamme. Fortunata¬ 
mente. prima che l’incen¬ 
dio assumesse proporzioni 
maggiori, i vigili del fuoco 
sono piombati sul posto ed 
hanno scongiurato il peri¬ 
colo. 

Nella foto: Il violento in¬ 
cendio che ha distrutto le 
baracche rìducendo cinque 
famiglie sul lastrico. 


Irruzione della polizia 


Tric - trac 
invece 
dei ladri 


Iin e,-o il,’; 1 oìr. ;1. ;i.;ei:t: 

1.1 Mohi.o. olio or,Ilio p.fiinli.iti 
I bitt.i .11 un m.iz.iz/.no 

.li ,‘li’itr,'i!onn'.it,oi ni vri Kcr-' 
riii-e.o A’2 iìo\o .ileuii •.ruiii.I.ni 
.l' Ilo <‘..ilì:U‘ ;i\f\ tuo StUi’.-lo ì 
-■iil.t; rumori otti, li timo tro- 

v.ito un t iiutoxoì,' *|umt.',.i d. 
o.i-.’. .:n<>.f. • tr.e-trii’- o bon-^ 
R.ii.i I - botti-, de.'t.n.iti .'i.i ;.:n- 
ro.i/z.ire. '•e-onio i.i tr'iiizion-^.' 
i'.inno voi'.’b.o. erarit» n.i.-.-O'!; 

d .• otto i> 10 . -■ ii-i eli. ; 

(tl: 'l'onO', .II';, ,'h,' 1; .nn • 

l'i‘riiì<'>.'0 li 'ii’.ipi'rt’i. 'lìiiti <':i- 

tr.iti n«'! m.iR.Tzz.no dopo :i\er 
pr.itie.ito un foro ner..i rete eh,* 
recingo un corti etto intorno cd^ 
.t\er f.itto ':.il’,ir,» con un i tr,in- 
l'iu'-,' 1 tuci'hoTt; doEn port.i 1 
toro rumor h.tp.no 1., 

cuori -AdriTni A'ond tt . che 
.di'.t.i propr.o .sopr.i d ni.ic.iz- 
zin<i. »' ctie, .iL.imi.tt 1 . h.i .-ve- 
zl.ato port.er,* i 

Quando e .,rr.\.ita l.i po".;zi.i 


■ l.t In, Il itur.ilmon'o. cr.mo 
lont in;, mO'.'i in fu.;.i d.illo 
rene sp'.eg.ite dello - Alfa -. (."l: 
iiRcnti hanno ('ffottuato egu.il- 
niento un .-opr.dluoRo per .u'- 
cert.tre l'ent.f.i d,'o'e\ ontii.ilo 
Imttiiui .Soinbr.iv i elio tutto lo.- 
Il por-to. in.t .Il un aiiRo'.o lo 
4 r,>-'. .-'.•.cch, l'iiiit r i.'tav.ino no- 
ti'voimcn'o tra frnionfcri c r i- 
tl.olnc 

I po’.,Z:(itt:. ;n.' 0 .=po:t.t.. ]; 

II., 111.0 .tpor’i o(i 11 ,inno avu’ti 
. I bell 1 .-orprt'.'.i .Accur.it.i.nen. 

ineir'.it. ed imb.ill.tti, -'r 
trae- e beng.da erano pr,iiit;j 
pi'r e.<>ere me»#; in vcndit.a li 
propr.i'tar.o del niagazz no. 
^^l•rglo N.ddi, è s'atti r.atrac- 
ci.ito nella #11 » ab.t.iz.one in 
V..I .-Mliorto >i.a (1. 11 ##.ino" è 
#:.i:o interrogato c non h.i a.u- 
io d'.flìeol’a ad .aminevcro d: 
aver .acquista'o .i n'..itor..ilo da 
duo giovani nap.iio'ani. che ha 
affermato d. non cnnosecre. 


Lo ha rinvenuto il padre 

Si impicca 
un malato 


L'*'. giovane d: 25 anni si è 
UCCISO impiccando.c; nel bagno 
della propiia abitazione, in 
via Macaroni 10. .\ppeso ad 
un dopp.o filo di ferro. legato 
al tubo d: scarico, lo ha rin¬ 
venuto il padre rinc.asando 
ieri .*cr.i p«>co dop,^ lo 21..30. 

II suicida è il saldatore elet¬ 
trico Francesco Perugini, il 
quale da a'cuni g;(»rni er.i a 
casa dal lavoro sotTicndo d; 
una forma di c».iurimento ner, 
voso. Nti'. sembrava, i»or*». una 
co.sa grave. I familiari, infat¬ 
ti, ieri lo avevano lasciato .so- 
Io in casa: nulla faceva pre¬ 
sagire che lo stato di abbat¬ 
timento c sconforto di cui il 
giovane era piombato, potes- 


, se condurlo al suicidio. 

Ieri sera allo 21.45. Renato 
ÌMacarcni. tornando a casa ha 
'notato che la luce del bagno 
[era accesa, mentre le altre 
[stanze delEabilazione erano al 
'buio. Subito ha pensato che 
i.'» che il tìglio Francesco tosse 
.iscifo c a\t s.#e dimcntic.ito la 
ilamp.ida acci-.sa Quando ha 
’apcri,-) la j'orta. un-.i spettaco. 
Ilo imp; es'innante s; è offerto 
'ai suo; occhi; il giovane pen¬ 
zolava con I piedi nel vuoto, 
legato per u collo ad un filo 
di ferro. Vincendo l’angoscia e 
la disperazione. Donato Maca. 
roni ha corcato di soccorrere 
il figlio, ma questi era ormai 
cadavere. 


Ferme 
le indagini 
sui «pirata» 

li « lutata {Iella .stiada • che 
veneidi lu.tti' ha iice;.'o 'ulEnu. 
to.'ti.ida del -sole l'avvoeato 
Marcello B.'irbcno Coi .setti è 
'empie sconosciuto. La iKili- 
/ia strad.ilc ed i e.'iiabimeri 
alTcìm.-ino di non es.seic an- 
eora iiu.'iciii ad ideniilicailo. 
In un pillilo iiioiiiento. rlo|K> 
clu' il fattoi ino deU’autosti ada 
era iiiiseitfi ad annotare il nu¬ 
mero di targa dell’auto inve¬ 
ititi ice. tutto eia sembrato 
fac-ile hu'cci' .sino n ieri sera 
gli invi'stiRatori non erano 
neiipure iiuseiti a stabilire .<0 
a] nioinento dcirinvc.'limento 
sull’auto SI trovassero Giovnn. 
ni e Stefano Schiavo, piopric. 
tari di una industria di legna- 
ini. a Noce: a Infoi iore. o una 
altra persona. Una acenrata 
perciuisizioiip della squadra 
della "seiil'difìca’’ sulla "IIOO" 
non ba dato frutti; le iminoii- 
te lasciate dal "pirata” sono 
eonfii.se e non pei mettono 
nessuna icientifieazione. 


Le prime 

Backliaus 

Previtali 

aH’Auditorio 

l’n concerto aH’inseRna di 
Rr.iiidi •> B - della stori.< della 
nnis'c.i. ci.iseuna importantis- 
siin.i nel .'Uo tempo Pri'iidetc 
B:irtók: sarebtie .'Ufiìciente il 
suo Concerto pcr «rc/ii eoiiipo- 
sto feblirilmente nel 193!». a de- 
Iiiieare rautonoma Renialità del 
Rraiide imisu'ista uiiRherese. 
prt'sentiito po; da Keririndo 
Previt.il; ;ii un china di v;l)r;it.i 
e totale p<>riecjpaz:onc. Inci.'i- 
va anelie la - B ■■ di Buson;. ric¬ 
co di oriRiiial: fermenti più 
rmll:! Sv'’ariia t* dolente lierccusc 
eli'fiìiicii, op. 42 (1909) che nel 
brillante V'alcer ilniizato. op. 53 
il!»20). Poi Beethoven m coni- 
paRina della Rloriosa - B •• di 
Baekbaus. ch«' ba trasferito nel- 
rinterpreta/.ione del CoucctIo 
li .7. la .sapienza acciiimilata in 
oltre liO anni di fedi'lt.i alla mu¬ 
sica e soprattutto a Beethoven 
ohe .soltanto .adesso (B.'ickhau.s 
ba 78 anni) il Rrando pi.imst i 
incomincia un poco a lilierare 
dalla riRoro.sa austerit.à che ca- 
r.itlcrizza le sue interpretazio¬ 
ni. e,)!icedendo tpialcosa a un 
impeto pn’i commosso. E! sem¬ 
iira questo il seRretn che ren¬ 
de sempre nuova e alliscinarite 
l’arte interpretativa di Bick- 
haii.': un antico tronco ancora 
internamente proteso .alle pro¬ 
messe della pr.mavera, .•\ccla- 
rnatissimo. ha concesso due bi.s 
una p.ig.na di Ecbumami. pre¬ 
ceduta d.'i 11:1 I stiqK'nda e per¬ 
fetta reali/zazion'' d'’!r/niproi’- 
rt.so op 142. n 2. di Schiihert. 

e. V. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Orcì lunrrtì 36 novfmhr» (.irO- 
ai) Onom.istico; F.iU'te, Il ti'le 
sorge alle "..W »• tr.imenta .alle 
I 6 . 4 ;!. Dom.ini luna r.uov.i. 

BOLLETTINI 

— UrnioRr.ifIro. N’.,tr masdii 90 
e f,-inrrune 76 Merli m.«schl 22 
«• feniniine H. ii< i iiu.i’ii 6 mtnen 
(li 7 .inm 

— Mrtrornlosire. Le 1, mr« r.iturc 
(Il ieri micini.* 4. ni.isFiin.i 8 

CONFERENZE 

— - I.'acrlceltiira iirireconomla 

riin-'c • e .1 t> ’i' • fieli.i erirfe- 
ri cz.i el-.e il di l'i r (’.iu'i j r> R'’- 
gl' u-rra dec.i .cu 17. fi. ri- 

tori'., d.. un \iii:i;ie m Cu’. • 
•iti. .Si.it I .T/zuri., di r •> >7Z''> 
M..rig.oe!i (VII del C’rrso 1)4) 

ABBONAMENTI 

S.T.E.F.E.R. 

— Seartr domani il IrrmlnR per 
Il rll.iscio cratiiitn ri, I!.* num a 
tessera e degli .ilih, nami-r.ti men¬ 
sili ai .servizi flUT,'nn)hiiistiei ur- 
har.i L .1 een'egr..» dette tessere 
di nuovo tipo viene tffettiiata 
netta stazione delta Metrepottiana 
a Termini, lat,» p.irteriz.i tre.-.i 

j iirh.im 

NUOVO . DIRETTIVO- 
ALLA PROTEZIONE 
ANIMALI 

— Ieri *■ stalo eletto tt nuovo 

Cf n'iglio diri ttivo di H.i ««zo n, 

' t r.'Vir.f i.ilt <1* It’Fnte protezier.» 
.•mi di Pri sui.'i’.ti’ e st.,i,i no- 
nun.ito 11 d. tu r .M.is'imi' .>i.‘ 
Z.r.t Vie,-t resili, r.ti < iifi -liti 
et. Iti- l'.ivv T n'bure'd,' firg 
F irin.i. l’.ivv finis, j p,. p, ru ino 
li sigii' r Ser.ifin.» n,'’'.t,‘mpi 
l’avv. Di'menie,» l.'r.,' <• l’.ivv 

r.m'eppe Sf.lire A «ir.d lei sr-n, 
stati eletti il dfttor Gl,vanni 
Franee«ehetli e il signor Crispino 
B.irdellone II mu'V,' Consiglio ri- 
marrà in e,-,ne.* per II quailrlen- 
nio 
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26 novembre 



primo canale 


radio 


primo canale radio 


8,30 Telescuola 

19: Terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo: b) < Solo 
contro tutti » (« II tesoro 
delle 13 case») 

18,30 Corso 

di istruzione popolare. 
Ins.i Alberto Manzi 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima ediz ) 

19,15 Piccolo concerto 

Presenta Arnoldo Foà (re¬ 
plica) 

19,45 Taccuino 

della natura: < Pie c gli 
uomini » 

20,05 Telesport 

20,30 Telegiornale 

flrl! , sera (seconda edl- 
zi- n<-) 

21,05 Bonanza 

t I.a nuova terra s (rac- 
ffi'.tc «cfr.cggiato) 

21,55 Libro bianco n. 22 

f Kennedy: 2 anni di pre- 
s.di-r.za ». Presentazione 
(Il Domenico Bartoll 

22,50 Concerto 

■ infonleo diretto da Mas- 
sin.o Freccia 

23,35 Telegiornale 

deil.a nelle 

s©rf>nH!o canale 

21,05 il palazzo 
delia strega 

Due tempi di Mary Cha¬ 
se. Regia di Gilberto 'To. 
fano. Con Paola Borboni 

22,35 Telegiornale 


Una favola americana 

Mary Chase deve la tua notorietà soprattutto a 
• Harvey », la cemmedia il cui protagonista dialogava 
con un immaginario ed enorme coniglio, simbolo un po' 
massiccio di candore e di innocenza. A • Harvey • (che 
fu data anche sulle scene italiane, e* che ebbe una ver¬ 
sione cinematcgraf.ca con James Stewart) si apparenta 
■ Il palazzo della strega • (Secondo canale, ore 21,05): 
anche qui ci troviamo di fronte a una favola in abiti 
moderni, centrata sulla complessa vendetta che una mi¬ 
steriosa maga effettua sulla ricca signora Larue, col¬ 
pevole di aver scacciato dalla sua dimora una bambina 
cenciosa, unica amica del piccolo Howard Larue, vizia¬ 
tissimo e annoiatissimo. La vicenda ai svolge in un'atmo. 
sfera non dissimile da quella dei film di Frank Capra: 
aentimentalismo e moralismo vi sono sparsi a piene 
mani; ciò non toglie che, a tratti, ti apra nel tessuto 
della commedia qualche spiraglio sull’amara realtà 
•merteana contemporanea. 


Nazionale 

Giornale radio ore- 7, 8. 
13, 15, 17. 20. 23; R.33. Corio 
di lincila francese: 8.20 
Omnibus (prima parte). 
10,30: La r.adio per le scuole. 
11: Omnibus (.seconda parte». 
12.15: Arlecchino; 12.3.5; Chi 
vuol esser lieto..; 13.30-14 
Ccnto.stelle: 14-14,53; Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere: 15.30 Per 
la vostra coliezio.ne disco- 
craflca: 15,45- .^^a di ca>3 
nostra: Ifi- Rotocalco. 1R.30- 
Corriere del d.sco. musica 
s.nfonica; 17,25- Concerto di 
musica Icg-er.i; 18 V: par¬ 
la un med.co; 18.10- Ò.iia 
della canzone; 19.10- Lin- 
tormatore degl: anicim.: 
19,20: La comunit.’i umana; 
19.30: Motivi ;n giostra. 20.2')- 
L Conte d; .Montecristo. ro- 
.aianio d. Alessandro Dunijs. 
settimo opiìod.o. 21- Concer. 
Io vocale c «trument.-.ie. 
22.10. .Mti^.ca da b.a,.o. 22.30 
L'approdo. 

Secondo 

Giornaie r.ad.o ore .8 30, 
9 30. I0..30. 11..30 1.3 .30. 14 30. 
15 30, 18.30. 17.30. 18.30 lario. 
20.30. 21 30. 22.30. 7 45 Mu- 
f.ca e divagazio.a: turistiche. 
8 Musiche del matt.no. «..35- 
Canta Em-_;o Per.col;; 3.5U- 
R.tm: d'ozc.. 9 Ed.z.oni di 
lusso; 9 35: Quattro temi 


per c.an/onc; in 35- C in/onl, 
c.inzoni; 11; .Mu'.-.a per voi 
Cile lavorate, 12.20-13- Tra- 
.'ni..s>.fini recion ili; 13; 
S.cnor.i d'dle 13 presenta: 
14 - Istantanie su -Canzonls- 
■s.ni.a 14 05. Voci .alla ri- 
bilt.i; 14..«a; Tavoloz/,a mii- 
-«icalc; 15; Album di c.an- 
zon ; 15,15' .S-.lez.onc disco- 
cr.illca; 15.35; Pomer.diana; 
10.35' 1 conqilcs.bi di Art V.in 
Damme e .l.>nnh Jonej. IO 50 
I.a d..=:cr>‘era eli F.a'i.'to Ci- 
Ch.an.a; 17 35- Non tutto ma 
cii tutto; 17.45; Concerto ope- 
r.st.co. 1K,35; Classe un.ca; 
19.50' Due orchestre, due 
.bt;l. Ro:i Goo.iwui e Bobby 
Hyrr..'; 20.35 Tr.tatutto; 
21 35' C -’k. 22 C-T.tano I.n.s 
K-pano'e^ 22.10 Lanco.o del 
ja/z. 

Terzo 

O.-e 13 .30 r,'..-.i..'..‘creero- 
T" Ili yo. Io 4'I T- ■ n c ) o r- 
ch.i'.aioj-.a; 19- h rn.-uo S.- 
far. a. B-':ro 5i'*. ìer: . 1 ; P» 15- 
La R.'i'.'Cgiia < tllos'ifi.» ». 1930; 
<'nnc.-rti> i. ocn: s>T.a. 

(;**orc Fri'-ur.cli Hneridel. 
Joh.iM.cs Hr-h.u.s. 20.30 R:- 
'. ..*1 d>..e rJii'li»- L'it— 
C. R'O ••') <--r:ai; 21- Il G nrna- 
i». ù"’. Ter/o. 21.20 La musi¬ 
ca ..•r iriO'r.‘ai*-> da c.am^ra di 
I)eb-.s.-.v, .Nona 'rasmiss one; 
21 55 lì pr.'..blema storico 
de...a n.iJ. 1 . 2235 - dira 

Se.'-. lu.a.M. 22.45 Or.-.a Mi¬ 
nore, L’j.jtar.-' e il cr.tico 



La sinfonia n 4 di Ciaikovski (nella foto) verrà ese¬ 
guita questa sera dalla orchestra sinfonica della RAI- 
TV di Roma diretta da Mas.simo Freccia (Primo ca¬ 
nale, 22,50). 


8,30 Telescuola 

19; terzi cl.isse 

17,30 La TV del ragazzi 

a) Rndlf'TcIfscoplo-. b» At- 
terr ijJKii-» di fnrlima (PI. 
IntI ci-ir.igglost); c> Vii.) 
nello 700 (doc.) 

Ì8,30 Corso 

di l»inizli>ne popolare 

(II)- 11.8 Oreste G.tsperlnl 

19,00 Telegiornale 

dell .1 sera (prima ediz ) 

19,20 Tempo libero 

Tr.iimlsslone per t I.ivo- 
T.ituri 

20,00 Selle giorni 

ni Parlamento A cura 
di J J.i< l'IielM 

20,20 Telegiornale 

epr-rt 

20,30 Telegiornale 

dfll.i st-r.» (secfind.i edlz ) 

21,05 Rinaldo in campo 

di G.irlr.i'l e Giovannlnl 
(■"Il .Mofliiguo e Dell .1 
I-L.>Ia (Il uui.Iat.i) 

22,05 Vivere insieme 

« Vit 1 c n 11 m itrigna ». 
lìi y. ..Snii'-i H. gl 1 di 

if'ig .1 Iii'.'i .Mfirai’dl 

23,15 II Vangelo 

Il \it.i ^ I.:. gr : de «l- 
!• ' i 4 (■'■ 111.1 l'-izu ne di 

t "Ire Cn ni'in. i 

23,30 Telegiornale 

tt* ’»l 1 not’e 


secondo canale 


21,05 Furia dei tropici 


22,20 Telegiornale 
22,45 Incontro 


Fi’n Redi i <11 .AndrA De 
3<1 !i r-'U R WiilmsTk, 
I ii.d I D.irr.ell, Vcrenic* 
L.ike 


c. n Emillo Cecch! A cu¬ 
ri di Luca Di Schiena e 
Ette re Della Giovanna 


La rivolta viene dai « pupari » 

La seconda puntata deH’adattamento televisivo di 
• Rinaldo in campo •, la fortunata commedia musicale 
di Garinci e Giovanmni (Primo canale, ore 21,05). rac¬ 
conta le numerofe trasformazioni del protagonista, che 
avranno il loro esito conclusivo e positivo nella terza e 
ultima puntata di sabato prossimo: stasera, il brigante 
Rinaldo, recatosi a ricattare i| barone Rosario, accet¬ 
terà da costui l’offerta di vestire la divisa di generale 
borbonico: poi, per non sparare sulla folla in rivolta. In 
mezzo alta quale si trova la bella e impetuosa baronea- 
aina Angelica, ti unirà agli insorti; infine, mentre molti 
del suol seguaci diventeranno garibaldini, tornerà alla 
macchia. Spettacolarmente, uno degli aspetti più vivi 
di questa puntata à nella recita dei ■ pupari - (li com¬ 
plesso • La Marionettistica > di Pippo Napoli), attra¬ 
verso la quale viene lanciato l'appello alla ribelllono 
popolare. 


Nazionale 

G.iirn.-ile rnd o; 7. 3. 13. 
15. 1.'. 20, 23, 8.3.5; Cnr-.o d. 
! ngu.i tf'(ii‘.-.i-.i. K.2U tif'.ui;. 
hu. i’r :i..i p,ir;<'. 10 il l.n 
Hud n p<'r lo Scuoìo. 11- Oin- 
ri 1 ) 11 '. .St-viiiiii 1 p.irto. 12 1.0 
Calli.aiiiu ogg.. r2.15 Ar’.cc- 
cli.no, 12 f).) (.'hi vuol •''■"‘r 
l.Mo...; 13 30-14 Mot v: d 

mod.-i; 14-14.5.5 rr.'.iirmosion; 
rcgiormli; 15 15: l.r» riunii 
d<'ì;*' lÀÌ'.O l.o uia.’..- 

f> sl.iZ.oir. hjxirl.vc (li ri<>!i..i- 
n . Ifì S'onula H.id o. l'i 3'0 
t'orr.or»' dfl d m-o nui;; -i 
da camora. 17 "2 > F.cT •/ i ’ ; 
d>'l I,»'**.'. 17 .'Il 1 r.i 
no al .Mt‘; .--III’vl. * a :i di 

tr.'iLt!'. on.i, l'-v. Il l'.i’'"iri 
P'-.-oioi; c. noi! ,d ino;’’"/ f'- 
r:*'. !.i45- C./. -ti; d .ir.-;: , 

1 • In I! s< ” ir .:i do fi"ì.’.r.- 


lì tu;; d ogo., j)- F:d z onc ori- 
R.n d'\ 9.15- Kd.z.on. di lus- 
-o. 9 35 Capricc.o -.t.-ihano; 
10.35. Canzoni, canzoni; 11: 
Hii'ic.a jior \oi che lavorate; 
12 20-1.8 ’l'r.'i'im:?'? <->nt rcg o- 
n .1.. IV 1..1 >.gnora deLe 
1 ) pro'O; - a, H Istantanoa 
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Veronica Lake è st.ata un.i delle dive degli € amU 
ruggenti » del cinema americano. Qu.ando prese parta 
al film • Furia del tropici ». In onda .stasera sul secondo 
canale (ore 21.05) era la moglie del regista De ToUl 
che ha diretto il film. 
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primo canale 


10,15 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato Ver- 
tunnl. 

11.00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

16,00 Sport 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti agdniBtlcl. 

17,15 la TV dei ragazzi 

« Le nuove avventure 
di Giovanna ». 

18,15 Sport 

Cronac.-i registrata di un 
avvenimento 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

20,10 Dieci minuti 

con C.-irlo C.imp.ininl. 

20,20 Telegiornale 

spert. 

20,30 Telegiornale 

doIi.T Fcra (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Una tragedia 
americana 

di Thcodorc Drciser. Rcv 
già di A G. Majano. 

(IV puntala) 

22,25 L'industria 
della terra 

Documentarlo «uiragrl- 
coltura americana. 

22.55 La domenica 
sportiva 

Telegiornale 

Risultati e cronache fli¬ 
tnate. 

della notte. 

secondo 

canale 

21,05 Nata per la musica 

Show di Caterina Valen¬ 
te. Orchestra Fcrrlo. 

22,05 Telegiornale 

22,30 Sport 

Cronaca rcgistr.ata di un 
av\cnimento agonistico. 


Giuliana come Roberta 

Giuliana Lojodice è la protagonista del teleromanzo 
■ puntate tratto dal famoso romanzo di Oreiser, > Una 
tragedia americana >. L’attrice vi interpreta una delle 
parti principali, quella di Roberta, la moglie di Clyde 
Griffith*. Giuliana Lojodice ha ventidue anni ed è nata 
a Bari. Ha studiato al liceo classico ed ha interrotto 
gli studi per iscriversi all’Accademia di Arte dramma¬ 
tica. La sua biografia rivela una singolare coinciden- 
xa: da piccola rischiò di annegare e anche adesso ha 
una terribile paura dell’acqua. Come è noto. Il perso* 
paggio della ■ Tragedia ■ che Giuliana interpreta muo- 
ra annegamento. Durante la ripresa delle scene per 
la tV, Giuliana Lojodice è stata sorretta in acqua da 
«lue sommozzatori. 


radio 


Nazionale 

Giornale radio ore; 8. 13, 
20, 23; ore 6,35. Musiche dei 
mattino; 7,10; Almanacco - 
SvcRliarino; 7,^0- Culto evan¬ 
gelico; 8.20; Aria di casa 
nostra; 8.30' Vita nei campi; 
9- L'informatore dei com¬ 
mercianti; 9.10: Musica sa¬ 
cra: 9.30- Messa: IO- Lettura 
del Vangelo, 10.15; Dal mon¬ 
do cattolico; 10.30 Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
II: Per sola orchestra; 11.2-5 
Casa nostra- circolo del ge¬ 
nitori - La cl.a.s5e vista d.i! 
professori: 11,óO' l’aria il 
programmist.T. 12' Arlecchi¬ 
no; 12.55' Chi vuoi essei 
lieto.: 13 3(» Colazione .a 

Parigi; 14: BfCthoveii, So- 
n.ita in do m.is^’ore op 53. 
H-H.30' Trasmissioni regio, 
naii; 14.23; Dallo Stadio di 
Bologna, incontro di calcio 
Italia-Turch a; 1G.20- Dome¬ 
nica insieme; 17,20 Concerto 
sinfonico; 18,25: Musica da 
ballo: 19: La giornata spor¬ 
tiva; 19.30' Motivi in giostra; 
20.25‘ Partita a nove: 21.30 
li convegno dei Cinque, 
22.15: Musica da camera; 
22.45; U libro più beilo dei 
mondo. 

Secondo 

Giornale radio ore 8 .ao. 
9 30, 10.30. 11,30. 18 30 li* 30 
20.30. 21 30. 22 30. Ore 7; 
Voci d'italiani all'estero. 
7,45- Musica e divagaz.on: 


turistiche: 8; Musiche del 
mattino. 8,50 U Programmi¬ 
sta del Secondo, 9; La setti¬ 
mana della donna; 9,35' Han. 
no successo. IO- Visto di 
transito; 10.25' Scatola a sor¬ 
presa; 10.35 Musica per un 
giorno di fe.sta, 11.35' Voci 
alla ribalta; 12 Sala Stampa 
Sport; 12.10-12.30; 1 dischi 
della settimana; 12.30-13: 
Tr.itim tvioii! regionali; 13: 
I-a Signora delie 13 presenta; 
14-I4„3() Trasmissioni regio- 
n.ali; 14.50 Voci d.ai mondo: 
15' La H.adiosiitiadra da Ter¬ 
ni; 15.45 Prisma musicale; 
10.30- I.'orecchio di Dioni- 
-sio. 17 30 Musica e sport. 
d.all'Ippodromo di San Siro 
.n .Milano- l’remio .Modena: 
18,35 I vostri preferiti, 19.30; 
Incontri sul pentagramma; 
20 . 35 - Tutt.imiisica; 21- Do- 
men-.c.a sport; 21,35: Mus.ca 
neii.i scr.i 

Terzo 

Ore 17,05; Musiche di 
Schiimanii; 17.13. - L'inno¬ 
cenza di Camill.a -, tre atti di 
M Bontenipclh. 19- Musiche 
di Dbor.ak. 19.15- La Rasse¬ 
gna. 10.30 Concerto di ogni 
sera Bov-hherini Brahms e 
Prokoftev. 20 30 Rivista del¬ 
le riv.stc. 20.40 Mus che di 
Uaydn. 21- I: Giornale del 
Terzo. 21 20 Concerto diret¬ 
to d i G l’otrassi (ne'.l'mter- 
v.a'.io - V;agg o in Egitto-, 
d. CiT-.-ire Br.iiiv-li II) 



Eventuali varlailoni decite dalla RAI saranno rtpnriatt 
Bct normali proiramml che l'UoltA pubblica ogni ttomo. 


l’Unità 


del lunedì 
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Le smorfie del video 

Cl ai AVVIA. IN TELEVISIONE, verso la 
comicità puramente mimica, verso la comicità 
muta? Da un cerio tempo l'inlerrogativo ci ron¬ 
zava in testa. Esiste già sul video, e ha ormai 
una tradizione, un tipo di spettacolo che segue 
la falsariga del < Musical > americano: uno spet¬ 
tacolo composto sopraltulto di ballclli, di can¬ 
zoni, di coreografie, nel quale gli sketch costi¬ 
tuiscono un intermezzo assolutamente marginale 
(e non di rado fastidioso) e, quindi, il testo in 
realtà non conta Ma esistono .anche spettacoli nei 
quali il testo dovrebbe contare: e, infatti, in cima 
alle didascalie ini/iali figurano i nomi degli au¬ 
tori del copione Tnttnvi.i, e da questa constata¬ 
zione nasceva il nostro interrogativo, questo testo, 
anche là dove esiste, spc.sso non riesce ad assol¬ 
vere ad altra funzione che a legare fra loro le 
varie parti dello spettacolo. 

Fu L’amico del giaguaro a rafforzare 1 nostri 
sospetti sulla nuova strada sulla quale la TV sem¬ 
brava essersi messa Insensibilmente, da una pun¬ 
tata all'altra, i testi dello spettacolo, che peraltro 
non erano mai stati robusti, cominciarono ad es¬ 
sere trascurati dagli stessi attori i quali affida¬ 
vano il contatto con il pubblico soprattutto alla 
loro abilità mirmea in altre parole, tendevano a 
trasformarsi sempre più chiaramente in tradizio¬ 
nali < clown ». Bramiert era senza dubbio il leader 
di questa tendenza: sia nelle imitazioni che negli 
sketch veri e propri, erano le sue smorfie, le sue 
trovate mimiche a prevalere nettamente sulle 
battute, in una sorta di girandola che sembrava 
divertire innanzitutto proprio lui, Bramieri, c i 
suoi compagni. 

Stranamente, rultima puntata di Camonis- 
sima (una trasmissione nella quale i testi ave¬ 
vano in origine una importanza tale da mettere 
in second’ordine perfino le canzoni in concorso) 
è sembrata anch'essa collocarsi in questa scia 
E non per la presenza, che pub anche apparire 
puramente esteriore, dei « cìou-n » in scena' ma 
proprio perché i lesti avevano ben poco peso nel 
complesso dello .spettacolo, rispetto alle trovate 
mimiche, alle smorfie, al ritmo stes.so della pan¬ 
tomima. 

Comicità muta, dunque? Se questa è la 
tendenza, non si ir.atta certo di un fatto casualc- 
sono i frutti degli interventi censori. Ridotto dalla 
censura al silenzio, il video non può far altro che 
sfogarsi in boccacce o cercar di comunicare a 
gesti. 

M’intenda chi m’intenda, diceva Sordi in una 
flua famosa macchietta. 

Giovanni Cesareo 



Il mulino 



Raf Vallone Ha preso parte in queste ultime set¬ 
timane alle riprese in • esterni • del nuovo romanzo 
cceneggiato che la TV dovrebbe mandare in onda 
nel prossimo anno, • Il mulino del Po >, tratto dal 
romanzo omonimo di Riccardo Bacchelll, già por¬ 
tato sullo schermo da Alberto Lattuada. 
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Concluso il congresso socialdemocratico 

Saragat si allinea 
coi moro - dorotei 


I partiti 

Non ancora 
fissata 
la riunione 
a quattro 

Noi corso della seitunana — 
forse domani o mercoledì, ma 
la data non è stata ancora an- 
niincjata — dovrebbe avveni¬ 
re rincontro fra ì segretari dei 
quattro partiti del centro 
sinistra. 

Preoccupazioni por il « dete¬ 
rioramento » del centro-sini- 
stra 0 per il processo d’involn- 
ziono politica in atto sono 
state csiiresse, trattanto, dal 
vicc-sejtretario del PSl, com¬ 
pagno De .Martino, in un lungo 
scritto per la rivista Mondo 
openiio che viene pubblicato 
anche dalIVlrnnti.' De .Martino, 
dopo aver rilevato le dillìcol- 
tà incontrate dalla linea della 
maggioranza del PSl c che de¬ 
rivano principalmente dal fat¬ 
to che . cattolici e socialisti 
muovono da punti di partenza 
(liversi ed opposti e mirano a 
fini diversi ed opposti per 
quanto riguarda rordinamento 
della società e dello Stato », 
.scrive: « Il modo giusto di pre¬ 
sentare tale politica è quello 
di delìnirla un compromesso 

« La natura stessa del com¬ 
promesso — prosesue Partirò- 

10 — è tale che su ciascuna 
qiic.stione, anche su quelle con¬ 
cordate. nascono o rinascono 
divergenze 

Queste diflìcoltà — scri¬ 
vo ancora De Martino — si 
sono accresciute entrando nel¬ 
la fase conclusiva della legi¬ 
slatura: il PSl « sta operando 
con fermezza c responsabilità 
allo scojio di .superare gli osta¬ 
coli, ottenere la conferma de¬ 
gli impegni assunti, giungere 
all’approvazione delle leggi 
suIl’agricoUura e sulle Regio¬ 
ni nel poco tempo die rimane». 

ORATORI D.C. Il ministro Pa- 

.storc, in un discorso tenuto 
ieri a Vercelli ai dirigenti pro¬ 
vinciali del suo partito, rife¬ 
rendosi all’* accordo di legi¬ 
slatura • fra PSl e DC propo¬ 
sto dalla maggioranza del (‘ C. 
.socialista ha detto di concor¬ 
dare con Poh. Moro allorché 
(|ucstì atferma essere condizio¬ 
ne preliminare ad ogni intesa 
« un più approfondito dialogo, 
per il quale la DC pone alcu¬ 
ni punti fermi, con particolare 
riguardo alla polìtica estera » 

Ciò premesso — ha prose 
guiio foratore — deve essere 
sottolineata fimportanza che 
potrà avere per il futuro del 
nostro paese il determinarsi, 
con un’ampia base parlamen¬ 
tare. della cosiddetta stabilità 
di governo. Sono meritevoli di 
riflessione, a (piesto proposito, 
gli * avvenimenti drammatici » 
che continuano a travagliare 
la Francia, dove « l'instaurar- 
.si di una politica di destra, 
pervenuta alla o.sasporazione 
gollista » .sta ridando * vitali¬ 
tà 0 forz.i » al partilo conni 
ni'.ta. • K’ di questi giorni — 
ha concluso il ministro — il 
profilar.si a Parigi del Fronte 
popolare, e noi ben sappiamo 
quale gr.ive iattura rapnre-:en- 
terebhe un cedimento in qne 
sta direzione dei partiti demo- 
rratici france-:i • l’a-tore, ha 
coiì confermato il suo .aìlirie.i 
mento alla linea moro dorolea 

In questa direzione, e con 
accentuazioni ancora piii mar¬ 
cate, si sono mo.-,^e le prime 
celebrazioni del ventesimo an¬ 
niversario della fondazione 
della DC. 

Punte arroganti, di .stam¬ 
po integralista hanno avuto i 
discorsi df»! diriceii’i della 
SPES. Valga, per tutti, quello 
di Bartolo Ciccardini. il qii.ile. 
celebrando il • ventennale • 
alla sezione rom.ana di Borgo 
Cavalleggeri (che fu I.i sezio¬ 
ne di De Gasperi) ha fn l ai 
tro detto- • La DC non è una 
forz.i rtol'tica che d‘'nv; da 
uno schema ideologico a-tra»- 
to. ottocentesco come '•uccede 
ancora noll.a no-tra vit.a poli 
tira per ’’invecrhiatisNÌTna ideo 
logia del p.artito comiinis'a 
fsic!). per il patetico massi¬ 
malismo del p.artito socialista 
fsic'), per l'otfnso con-erva- 
torismo del nartito liberale ». 
PFAIF a IPffF Parlando a 
T.eeee ad un convegno di diri¬ 
genti rennbbbcani delle pro¬ 
vince s.-’lentine e ioniche il 
q^-tret^rio n.izionale del PRl 
P^.ale ha de*to che la nebtic.a 
rii centro s'n--;tr.i non nnò ri¬ 
manere un f.'i’to limif.aio al- 
l’.a’tivit.ì vovernativa. ma deve 
c^se-e un indirizzo isnirztore 
in n-’P' n-'r lotte If' forze 

l>o’i''''be eh-"' •'"‘nno espresso 

11 enverno » C'.ò, — ha ag¬ 
giunto l'on Rea'e — è lungi 
dalfessersi veriOrato nelle re¬ 
gioni meridionali *. 

vice 


Insistenza sulle condizioni al P.S.I. 

Avvalorate le voci sull'anticipo delle 
elezioni - Inferiore al previsto la mag¬ 
gioranza di Saragat nel C.C. 


Concluso il convegno a Bari 


Attuare le regioni 
per avviare 

la piattificazioae 


Dopo il tragico crollo 


Il colie:e‘"-o del P.SDI hn 
(oncbixi loii .soi.i 1 suol 1 . 1 - 
\-o'i I ileleg.iti h.uino Nota¬ 
lo -.cegluMulo tia Ile liste 
(niella della con ente di iàa- 
ragat che mchulova i smela 
cai;sti deirril,, ed all.i 
(Hiale .sono aiuiati 00 228 
\ oti (0L2‘ ( ) ; (niella delle 
due corieiiti imdieate della 
sinisti.a (Pioti e .'\iìo.--to- 
Barnabei). che ha ottenu¬ 
to 4-t081 voti e li 30 0'., 
lineila della de-.tin di Paole 
Ho.-^s; (che l.i maggio’.uiza 
•sag.iiag.ittiana dopo qualche 
euta/ioiie e iiualclie ap.oioc 
(lo non h.i voluto iiuludec 
india propria li.Nta nteiieiulo 
l’opeiaz.’one troppo eonipio- 
mettente). die lia avuto 
12 151 voti jiaii 2'i. n.i 
(luesti nsultati (Io .spoglio 
(ielle pieteieiize si conclu- 
(leia in mattinata), si ricava 
che la coriente di maggi > 
ran/a (Saragat) non aveva 
il 70S dei voti ad ess.i attii- 
hmti nei giorni scoisi, men¬ 
ile (jnella di desti a registi a 
un aumento di oltie d 5'.. 
e (jiiella delle .sini.stie unite 
di dica il d^'r. 

I lavori deirnltiina gnu- 
nata del congresso hanno 
confermato riinpostazione di 
arroti amento verso destra 
data (la Saragat al .suo parti¬ 
to in rorn.spoiidenza alla ge¬ 
nerale involuzione del ccn- 
tio-.sinistrd. 

Nel discoi so di chiu^ura di 
ieri pomeriggio Saragat ha 
infatti insistito sulle condi- 
z.ioni poste al P.Sl. dichia¬ 
rando che non bi.sogna dare 
per -siiper.'iti gli ostacoli esi¬ 
stenti sul cammino del pie¬ 
no ingresso del PSl nella co¬ 
siddetta area domocraltca e 
quindi ribadendo che (pie.-ito 
partito deve abbandonare il 
neutralismo per abbracciare 
l’atlanti.snio o deve rompere 
con i comunisti negli enti lo¬ 
cali e nei sindacati Soltanto 
liriiseguendo senza forzature 
la politica (Il contro-sinistra. 

Ii.a aggiunto Saragat. potr.an- 
no ottenersi gradatamente 
c|Ue.sti frutti e infine il frut¬ 
to più prezioso, cioè l’unifì- 
enzione socialista attorno ni 
principi socialdemocratici 
Oggi pertanto il P.SDI deve 
porsi innanzitutto Pobieltivo 
(li raffoi/arsi 

II richi.nrno di .Saragat alla 
lotta elettorale ò stato ripe¬ 
tuto. in-Jisteiite Ciò che ulte¬ 
riormente avvalora le voci 
sui propositi dì anticipare la 
consultazione politica del ’63 
e ipimdi la chiusura antici-j‘; 
pala del parlamento senza 
dar modo a (piesto di com¬ 
pie:.uè l’atiiiazionc (ici pro- 
gi.imrna governativo. 

Anche cosi, oltre che con 
rìiisistenza sulle condizioni 
al P.SL -Saragat ha confer¬ 
mato il suo sostanziale alli¬ 
neamento alle posizioni 
moro-dorntee sul centro-si¬ 
nistra. Ha^ta guardare ai- 
l’entii.siasmo con cui la stam¬ 
pa padronale ha salutato il 
ribadito e accentuato atlan¬ 
tismo del P.SDI (magari tut¬ 
ta la DC fosse cosi atlantica* 
è stalo scritto in rpiest) gior- 
n.di) B.a.sta vedere eli elog’ 
del Carriere delia .Vero a! 
tipo di progi arnma/ionc 
enunci.do da Ticmelhini (il 

suo richiann» .illa lu ce.ss.ta j'Onioeffere rt rrtitet’ientr 
dì evif.ire ogni rischio; unni sua rn.sr araan>::<iU i-i; : e- <; 
pi.miric.azioiie cpiasi e-sclu-i-j nn l’/odo r(>r de;-,- e 


Sezze 

Protestano 
i coloni 
contro 
i patti 
feudali 

Dal nostro inviato 

SK/ZL. ‘In. 

Centtunta di coiitddiiii ih 
.Vccc(‘. ili jiroriiu’Ki (Il /.oli¬ 
no. hanno poriecipo/o sin/,in 
ne a una ninnifr.stnniane nei 
la ritarnia dei imiti cnloniei 
leiidali. proteslanda per t'n.s- 
s'en:a dei }ìrnrrediinenti in 
(piesto campo nelle misure 
annunciate dal Constnho de 
npnislri Qui ~ sn 4 chilo¬ 
metri qnndnill di siiperfici’ 
— piti di 1500 coloni c(dt: 
vano la terra con eontraHi 
che ri.salgono al tempo del 
dominio temporale della 
Chiesa: opot .sono eostretli 
a pagare canoni fortissimi e 
anche le tasse Contro ipie 
sii contadini piovono le in 
(jinricinnt. gli odi i/i sc(|nc- 
stro 

E' una sittuizione f.'pico d' 
gran parte non soltanto dei 
Lazio, ma di tatto il Mezzo¬ 
giorno d'Italta. E per (pie.-di 
'•ontadini nessuna norma che 
modifichi la loro stillazione 
è conlenuta nei prorredi 
menti del oorcrno 

Al raduno ha porfolo il 
compagno senatore Emilio 
Sereni, presidente dell'Al¬ 
leanza nazionale dei contadi 
ni Eoli ha sottigìosiiì o icki 
serrata critirn la linea eoe 
i provvedimenti governali 
esprimono. Tali iirovi-edi- 
menti — ha detto — sca, ano 
un solco ancora pm proto,-,, 
do trn la realtà delle conip.o 
gne e Io Dcmocrorio rrijlio- 
no, tradendo gli impeaiu del 
(loverno di centro stni^iia 
Sereni si è in particidare 
intrattenuto sulla neces-ità 
di estendere la lotta per 
lo terra ai coloni del Mezzo¬ 
giorno r sul contennto di i.i 
lervento nelle strutture clic 
debbono avere gU enfi di 
sviluppo 

Sessuuo -SI illuda — Ita 
detto il presidente dell'Al¬ 
leanza — elle l'abbraceio fn: 
Moro e lìoiiomi sant la cria 
della * Colliratori » ammesso 
dagli stessi bonomiani (Que¬ 
sta è la crisi di una pobiuo 
attniita nell'inlere'Se d<'t mo¬ 
nopoli c del lapil./lisi/io i; 
arano in netto eontrasio c >n 
(jb interessi de eolf r-i'cn 
diretti I.a steso! Conjede,-a 
rione di li oiomi ha dot ;i'.. 


A Montescaglioso 
si scava ancora 


.m.\ti:r.\. 25 

.A Mo:i!e-.t .iglulso ogni >[e‘- 
i.iii/.i i' moit.i (pi.indo oggi 
poiiu-iiggio, dc'po un.i iiott(‘ 
che l'mtcìo p.ic.'-t' h.i li.uci'r- 
■-o lU-'Oim,. , 1 1r.uidi.iccio. (I.il¬ 
io in.i. ei le ilelli’ -l.ilule ci.d- 
l.do e Nt.iio e--t:.dti> d sectui- 
do (M i.ueic de: nove opei.u 
M-polti nel «.-lollo Donato Di 
•Sioioiie di 3f) limi 

.-\ltn cpi.litio l.utuatoii — 
1 fi.it(-lli (ìiii-eppe e \’mc m- 
zo .M.iitiiudli (Il 41 e 40 au¬ 
lì.; Nii-ola -XNeiia e Rom.mo 
S.iNciio .mdn'dtic di 32 nn- 
111 — ^ono ancoi.i sidto l'or- 
iilv.le cumulo (il dell di e ma¬ 
cigni (die ieri seta è fi alialo 
.iddo.sso ,1 lor<i .Se non sono 
molti sul colpo, non possoiio 
commupie avei ri‘M-:tito t.ao- 
tc oie «cn/a aria 

(Ih onici tre stipoistdi dol- 
1.1 scMgiii.n che ha gettati' il 
lutto snirmtcro jiac-.e sono 
mundi Fi. inceseli Di (doi.i 
fìiovaimi Kiindmonc c .-Xiito- 
nio Laiis'-a. tutti iicover.iti 
all'o.spedale Nella caimMu 
mortiinna e st.ito ricomposto 
d c.ubueie did (irimo oper.iio 
ritrov.ito fui da i«mi sera' 
Domenici' Di riii'ia. di appe¬ 
na IB anni, il tnn giovane di 
tiiiti 

.Nessuno ha dormito .stniMt- 
te a Montescngho.M) 'i’iitti 
erano pie.s.so la fossa colma 
di macerie, ad aiutate c n 
seenne l'opera dei vigili del 
fuoco 

'lutti tr.innc i re.sponsablli 
della tiagedui' il ci'strnttoro 
c il capo cantici e che sono 
fuggiti 0 SI sono re.M irrcpe- 
rihili. .suliitd d.'po che la no¬ 
tizia del crollo ha percorso 
come un lampo il ii.icsc Essi 
avcv.mo dato oidiiie di pio- 
cedere alla gettata delle fon¬ 
damenta di nn nuovo st,}f)iie. 
ptopiio a ri(l(is,o (il una ras.a 
pericolante. g:a sgominata 
\eiili giorni or .sono. 

(Ih operai tianno (piiiidi 
so.n.ito (o h.iimo scalato ad- 
(hiitliiia oltre il Iirirte con¬ 
sentito) sotto no muro fati¬ 
scente che' si è irnjirnvvlsa- 
inente polverizzato sopra il 







n.-\HI. L’-' 

.s'i chiuso Oti{ii con fnj'nu> 

r.irioni- ,li tin'impi'zimUi' fi i> 

.'uruuic fuuii'c. il (O'ivcgno in 
tìctlci lini .Mornnrato iinzieiui!i- 
ver l'nttiuiziioii' della Ixi'tuime 
'Hi fenili pre iriinininziaiie e 
'•Mi.'ioiie ifc;ili cuti locali Sella 
< l'o.nctoue (' (felli) fra l'altro 
•/'’() jmni>p(i'ie''e economira e 

ci"’/ii.'n)ric iligrorilirKiniritfo rC- 

,r('’iii'e lanino concep'ti dt- 
tUtili ut ’iii unita cantinto 
Se<i:a fiUiiuirioi'ic def ordina- 
nien’i' reii'Onn'e c frlcrioiie rfei 
Cini'l l'i ri ,! Oli di rinHirriinnf, 
n orid'rii In nCi rm ilmicn 
•..’onc e l'fiin.'ii rci/ mui’,. fu’i 
In',Oli 'iii/ir,.-,-! ili mo iriininui- 
‘.'onc c 1(1 ''oce ed •! peso de- 
iilt 1 nti locii'i. liel.'e nopoliirioiii 
|. de di in’eie.vi da l■^n ranpre 
|M‘n’.,f' non fiO'ir,.niio r/neiM 
e r-, rieiih li. rsp ’ t•^^■'onr' e d. 
ii.'iinie, l'Iie 111 fostit'irunie re 
P’ièl'Iieiinii /la prcciuimeiife 
linei l'Io • 

1 .-t proposti,) del rapporto fra 

j prò irar)i))i(m()nc s'i piano na- 
l.'ioìiiile e ipiella su piano re- 
I nona'e la risoln.'iont’. nppro- 
j I ara Odili aHViniininiiti) dal con 
lejiiii, agerrnii - .Vel ipiadro di 
’))ia proiir(tnirìia:iO)u’ eeononu 
.II, che SI arriiliiii di lina dia- 
letrca deinacratiiii fra uU or- 
{iiini tiarionali del inani} e ab 
>’)ii' reiiionalt e locali, .si «.otlo- 
lini'i: oiijii l'iir,lenza e l'assobi- 
la necessiti) che siano realizza- 
,ti pii Enfi di srdnppo ilell'aiiri 
lo'lnrii su l)nM reaioìiali e sfret 
ha))ie)ife eoordinaii all'lstttnio 
Ideila Pepione. e Voggortinìità 
bhe sitino creali .' 5 fri<))ierili re 
Intonali (soc'eti) finanziari,» re- 
inionali ilircite e controllale dal- 
il‘f'')ile pnf)f)'ii'ol eo)) il ,‘0)))pito 
,» le eariirierisfii-lic ne'-essarie 
jper 111 pri>nio.*i,>)ie did’o sei- 
linppo 'iiirieolo inilieUriti.e - 
I l.'nraenza detrattiiazione ilei-, 
.l'Istituto re.lionate viene solto- 
'lineala nella risob,.-io)i,- in dl- 
ri’ito riferiintniio eini le ••.suicn- 
.',» ilei innrnento snpera/iienfo 
e ri/ornia di arretrate struttu¬ 
re aijrarie. iiiauifinizione nrha- 
nisfiea, seiinppo omoneneo e 
deniocratieo dell'iiuìustria inai 
.'iiinenfo del hrello di ritn del 
te masse larorafrieì 

.41 rlpnardo. In risoluzione del 
convegno nflerina * Dalle e.st- 
grnze stes-sc del momento à ri- 
I onfrrullìi,I la necessiti) di una 
fenipesfii-a »'d iinniediiila atom- 
.'i()ne di'Il'nriinininoilo reiiiO)i,i. 
le in l’iffo il ferriforio na.’ionii 
le I.'altuazione dell'ordinamento 
remonale deve aver luogo sen¬ 
za nltenon rinpil 

.Ma. per attuare (ine.sfo 


.\tin/i:i .Martinelli, madre di (ìiiiseppe Martinelli, uno 
degli oper.ii aiieora sepolti sotto le macerie, sorretta d.i 
alenili \igili sul luogo dell.i sci.tgiir.i ( Tclctoti) ll.di.i) 


.Menni opci.ii .il-i\e o cmll.itn ;I l'i 


loio capn 
riiiizio di 
jnotv.st.it'’. si-n/.j poter otte 
nere nuli i « Ft.i iin'vit.ibi 
le » h.iii'in detto I su()erstiti 


inci o [):u 

l.ivoii. .ivev.i;:i>| •;i4>.-»s,) e non \i ei.mo npa- 
II ne flavi, ne .uni.itine che 
pi«tc-,seri> [)!ott'Pgi'rl' » In- 
t.iiiti» ci'ntiiini. s,,i pili,- -.e'i- 


Non 


ne 


ti<)\er.i uno vi-l.-.i vp,»).,,)/,-. fo 




di 


vo Sl.i'..nii> I.iVt'i.mdo la (lo-leiqx io «Ielle alile vi’.t me 


^>ro- 

gramma. i' necessario sreittre 
la procedura legisUitiva II 
Morinn’nfo rriiionalista ricon- 
lerma la posizione nssnnta fin 
da' circa l'estijenza ilei 

t'noprorazione da parte del 
Pa F la ntenfo nella preseiile le 
iiìslatura. ilelle leagi jie^ l'at 
I'.a'ione dell'o'ilt'ia ritento r.’. 
Il o'utle. In pFirf''c()/are si so!- 
tolinea In ni’i«’s»ii.) della di 
s-russuine ,» dell'aiìozlo’ie con 
nunporanea .lei prorre.fitnen.’i 
IF/.I s/n'ri ,l>)i'l all en'riita in furi 
'ueie di’i (',)): ./(i.'i rcitO’Ul'l 
l'euie liuiinztttna e leiiue elei 
rora’e ) 


Concluso il IX Congresso di urbanistica 

Battuti i difensori 
delle «immobiliari» 

Larga maggioranza su un o.d.g. unitario per l'approvazione del¬ 
la legge Sullo entro la legislatura — Dichiarazione di Capraia 


Dalla nostra redazione 




.MII.WD. 2) 

I 'p" : 


‘ (' 


I, 


vnmente « milic.a'iva »; una 
riforma dello Stato vi«;l.a 
come l’opera di un ono'irF 
ointabilc che vuole soprat¬ 
tutto una pulita amministra¬ 
zione). Da un simile centro- 
sinistra strettamente ingab¬ 
biato nel gioco neocentnsia 
della DC. la grande borghc»- 
sia non ha certo nulla d.a te- 


mcc Tanto pm «-he S.ar.aea! j jj,,j contraili Jenduli. pc) 

nani e struttine che Uip ),- 


i.Uve.'e di impruT’erc mi mo- 
vimrnto m senso centrar .(f 
. iH.a ni.anovra moro-dorotea 
ila NoIuJn a"-ccon la'! , ri- 
portandiF lii::>' i! pc-.-) d-1 
re-pcninento in .«'rso -ii un 
solo polo' La rof.tu'a .a «mi- 
'tr.a ar.ziche a de-tra. La ri- 
cb.ie'Ni b'ir.ipprof.FU I.men¬ 
to tiell.i sctss.iFiie nella el.(.=- 


scre rremfvlo da m.a tnleit.'a 
uttivita demiicnt'ica Di ,ju> 
l'importanza nazionale del¬ 
l'appello a lutti i contadini 
che l'Alleanza ba ila tempo 
lanciato e per il (piale Ic- 
fora. affinché essi raflorzn,,, 
la loro unità nello lotta jicr 
Io ferro, per fu .sronipor (f 


(bino alt intere-o (u il iiz , n 
do ronriidnif) »',j nel cofUP'f 
pr'duflivi ••le net '.)>* >r't 
Coll il nuTrufi, f.' ri" ui I 
dro di un ì>rof nido r!,l!.‘i 
ioom’iiIf) di furie le sii al¬ 
ture econoi ,iche italeiue .in¬ 
cile ((ueito — 1 , 1 , coi,c’ 'is'i 


' ‘".uri 

do.' i - 
- .la-e 


.«e operaia, tra i l.avfFra'nri i.V»rcni — e u'in >,rruile b 


E il discorso cleiriiltimo rap- 
pre.sentante della sinistra, 
quello pronunciato ieri dalla 
signor.! Barnabei. ba con¬ 
fermato che anche onesta 
p.arte del P.SDI non esce dal 
terreno scelto da Sar.ae.at In¬ 
sistendo «ul tema deiriinifi- 
cazione sociahst.a ne: CFFn-iie- 
ti termini della ennqiiis’a 
del PSl alle Dosi7Ìoni s.ae’al- 
■ lemorr.aiiche — come ha (.at¬ 
to a’iche ieri l"» Ba'nahei — 
le sinistre ha,,no difatti evi 
t.-'to di pronunciarsi snll.a 
vera pi'st.a in giiaco. rin in- 
ci.an lo a denunciare il conte¬ 
nuto arretralo che «j vuol 
dare al eentro-sinislr.a per 
coprire il gioco della DC. 

a. pi. 


taglia democrat ea che <>(,rr 
st svolge croi marjgiori p./-- 
sibilila di succeS ‘1 

La mantfestazt'ine si è coa- 
clusa con l'npproi azu/u^ d 
1111 telegramma a Tantam c 
(I tuffi i (jriippi purfan..-ii- 
lari: si protesta per il c>eì 
tenuto dei proi vfdtmcntt ,:p- 
proruti dal ('on.s'gh,, dei mi 
ii'ifri e SI ch’ede la loro pro¬ 
fonda mr-difica nel corso uel 
dibattito parliimentare l'r.e 
delegnzitìne di cioitndirn e 
stala eletta per t>ortarc 'f' 
Qoverno (luestn rireiuhcazt >- 
ne E' stata pot tnauaunita 
la nuora sede locale delt'.'.l- 
ìranza nazionale dei conta¬ 
dini. 

Diamante Limiti 


( "f FJ., • . 

I ’f a »i ' 

j'F-r; , ,)F, ; -O’-a-|<);,i n 

j.;. fFU.u IIF)» d un no! • 

.l‘‘I »;r' ì 

r.'o s, ,,".■-rF.F; < 1. <■ i'• i:o!i. 
Zlrlne d‘ Il 1 , VI* S't-.(ì »f»') *' 

FieiCFi rt" ri.'r,, I t. TTnlrii ’!• 
'att’inle lea'sh.l'i ra - t.'i>r,iinf 
del a,orno, che chierir ariche la 
,mme,i]a!a l,1I‘v:Z!U',,c de., n- 
dtn.inienro reg.cr.ale. reca. f'C 
I,’ illto'. ,V l:'"!,. d‘n'.i r.-rhl- 
leitj .Arferion ffo'Tor! i. C'orrtuo- 
Veu’ill Srrrnrnì De (Serio t'al. 
!*•. f'uTi'.r.to. /ci f 

• l-r, jF d r.iri'F'i.- u'tF..r: - 
.'TU — ,l t'' l' ■ t'O I 

rr c-ifo CI'I ~ 0 ' F _ Z ','10 1 <)'U- 

r.u-.cr.',- I.-ii.F ’c ,i.'i IO,, 

;'n,F MI, , , , - .•‘o 
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l'O'ZI : -d.fensori d'Afc'.o- 
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ji! di'.Ito dei ardroni della cit- 
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A: rapp'C'cnt inf i de. 
pal'ort nelle arce hanno ri- 
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zinne itrl!'€nerg,n elettrirn e ,o 
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data in precedenza l'econami- 
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Il presidente Segni ad Atene 

Il Br('c-:dF'n‘e d-d’.a H’-p'dilil; ■ i .-Xr.’on o .Se.p:!. a.-corni 
putto .'i il 1,1 coiiror'-’ D.ui'i i Laura e -1,; in n ti’.'i) .ir gl. ìVld 
(■<•11 l’.cc un; g o.'g .aci .AferiF’ :i '. t ufi ■: i.*‘ I. oi 

Bepai. che è il primo c po dolio itah.ano a ro-.,r3i 

Grog a nar.à o..p.te di r.- l'.iolo a V Ila .M.ix.moa. e.'.ua'a au 
v.a brode Aft.oo. I, aogg orno d’ P-'U .ad durerà 

Kioiiii c Si concluderà .1 correi.‘c. 

Bescapé: commemorato Ting. Matte! 
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d.tcì rance. 


Partenza presidente somalo 

Il pics.dc'iite del Cona g.'.o d.- ’i ‘ 

.M)d r .Xticid Scliem.ircbe, accornp .g:; ,i . . 

pi'm.itie ì* n.irtito ieri mattin.a al a ’ i ! '• '■■■•■ 
d; un .ii'rco dell'Alitnl'a 11 pio'u er r- uu ' , - - •> 
all mv to del pr( sulenti' Kenni'dv ,■ ^ 

Fa tl in V a la uff.ci.ilo cir.".! due s. •• 'v i- e • 

1; (.1 :nc«)ntret.a con «>api>iienti .iel g('(i':n) .» i' 
ph FS.-\ Il prea dei)!,' ScluuTiarc)i.' ci)e g 
tre g'.orm fa in forma priv.u » b.i un u’o e.'’ .’u : 
i! Priv (lente (Ìell.ì Repubblei c,)n •! p:-— l-'i'• 

F.inf.in' e con i ni.n.stn (l•‘gll F.''er.. .i-"e ) • in’,> • 
H.forni.T biirocratic.i 

Roma: Istituto italiano alcoolismo 

K' ht.ato fondato .a Rom.a IMc".: i‘.) ’.t.il.mo acoi.r:'. « 
s; propone d' proiniiovorc. potenz; .re o c.'.ird n.ire -L i 
e lo atl v:tà voli,» nll.i prevengane ei all) ter.p i .!••;.'.ile» 

1 ^tno nei aiioi molteplici ^l^pet: 1. Dtituio a, .ir;:.' 0 ..i :n ' 
sez.oni' iit'uroj'H.clmUr c.». d reti i d.d prof Honf.gl o f s- op 
to'.oglea. dirett.i d.u nrof f’roj.i. ^oc..lle. diretta d.ili'.^te^ 
^()el ile, di'H t‘<):f lU I/I.'t tuta. i'<'.' I.i sua -it* v'.t.i di r cor. 
è in K.ppoilo l'i'ii (iveii., tvp.’.i .1; t- e'’ii ent. ain’.ogh. et 
.^;en•’. in ..!'.r. p'e'i 

I giuristi contro Adenauer 

ll.a .wuta luog.) a Rom.i una ri'in.on*' d. g ire* c d. espi 
neiV' .lei. 1 i>t-,te:iz.» eiuope.a t;., i iju il.. .Mine R-'g ile O 
f.npt'i-Kiil n. .i\V .-Xndié !),> Il.u-t .• .ivv .le in f’.i'rre Ron 

d. i'tun i.ivviic.i'i ..111 t'o.'*e ii'.-\pp>'..i) .il Hiuxe.lex.», prof. L 
tali' r.li..M . elee pri't, lente del '''«‘n )*.> e pi e-.'-deiVe de! 
K,'i''.".i.’atiF* hiVrn ..'Oli, del', flev.-’iuiza i>n. Lucio I.u 

'. n hi: . Il .Mi'!.' i.;i I)oiiu‘:;ui) II,on Mirio iter 

I ngiicFr, prof l'go Xiifop loid nir-,> d Dir.tt.) C.v..,» . il 

i n vi'i- ’.i il 1‘t 1 e nie-i'i)|o «lei (’i'r- gl o Super.ore del 
M.igr.’i..' I’ .* t-cn F.-rru-eo l’..::. F'uticTto Terr.c-i' 

M .loe N'.'ttn.un (uvo.'.’o all i (*or',> "i .-Xppe.ó) d. Bari.g. 
li l'pl) .M ! iicF i.ivvo.M'o a L.indra' H c: i*., «va.ai.ria'.i !.i si 
‘■] I ■ o-'r \. n i; . 'I ,-'•• .rs Ciui La d.’iii 'n.l-, .'.vangati ••-ii df 

'J)i ..••.il';.' l'FFi .io (l.iNiiiìi dell) C.ern.uua occiden’aic ten-| 
.il”,',. .( i V.*■••!!.■■:e 1,1 , •..'gl.meivo 'i-'I ,a .-Xrf.iic.ng one del! 

V " iiic ,I..| n 1 .'r'it.i K' s! do r'.lev .’o eh.» Ti.g «iom.inda nie 
te Ul «'Vidiuig i. nell I «.Ua s*.,,:, furmiil ig one. ehe ,s tratta i 
un proeiveo tendente n e.i'pro ì.'terni :i >»e persone t'*-c'.itó 
Y,aulente in ragione (iella ’.iro op.n vn-' Con c.è ta' 

pr.F'cr'.) 1111 m f.'rc-iF 1 pimeli f >n ! fin ii‘l’i de'La deim 
criz I e.',-' t 1 r-'in gnve '.tterit..to per La Ilber* i di op 
r; .FiM" e .i ..'-r'ie i.' .in,* .ii.-.'i. o!'.'-- che dilla dirli 'irazior 

un il,, de .i;r’“ dell'ue'ma n iit.a .'irta de.lO.NF. .ta 

!.i • '.'Sf 1 civ* tu/ «ine dell i R' puti'i . ■ , Ke i»‘r i.** ,. i ,1 tr.i 

t. i'o d. Rami d l'U. 'vs i frm.'.r.i 

Congresso Patronati scolastici 

lei: M l’.i c.'-’o e.’it. • ’-f’ a Reni, ' 1 ivor i-’l V Cer| 
grt «.'0 N on ile d. i i’i'ron.-i S.-al ^t N-'l',. r;'in o-i. de'. 

e. m '1 . t'on li r' 1 i o cv F.po-ni’rig: rO”-i s', 

(r.,. 111 . 11 .:, n le" ig 'a >! ' m: i-pe" ìi- '. i- i.".. fu 

gioì), li-'. Co:,'»'.'. I; l’t'ran.'. d''l'e R'*'.' u.". Sg'l i.t che 
di- l'.'i ."CI . N« 1 1 I..I ' "I.»- i!' a .1 co .o.sr -| 

.‘o un l'riigt» s.\,) ■ n-i c: d.c'i '..n i. .ie-': .ill'-a'.;'* ” 1 :: ì| 

t -a'-t,-* c.i. .1 .-,p: r.i'u’i re lo r * I i « o 1 * « : “•'•m''"'‘ ’'''ne ie' 

! mfi eg ; ,1- . * "n; O ' ii'T.i [ ■’- 'i- ) ’n g.:i')-.' •" r'-’l'.* i ^ ' 

: F-t e.i un, (i;;>'‘i’ r* gol .•v'i" • ' c. .. d- r . v. i f't ' r 

giue ri' i.-lL'" \ *1 f'Ìi-f' V ! a'-' eh» •:• i .mt.v'.* 

.eg’. i'v'.n; a 1 u. . i. • ''u ’t ' 1 p i ’ ' 't o - ;a 
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Nel X anniversario della morte 
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ri ( !) X -n ■; 

T.a** r. rri*'rl*u ' V 


h 


-Von n cara le r.-rL’rnze enn- 
iin ivinro nsreitn demo, ra- 


r.-'i rniippr: *-<7 o gnfi'-,:.-:oT)c[q^.,^j Invte 

* L/trifìf Hrfj r .r,: <7 /* 

i » 1,0 co 

, * , ifMO (ì^i rrpporii rrìr.ìiri n. trr. 

/I fn',p.. 0 'io oriorno.e ../ir r f firgb.V U cvpnmono 

IS.T’IO Girr.'t'C segretar.a de. 
grupfia p i^'a/r eniare del PCI 
al a f'crnrra rhe hi seguita i 
larari de! canjressa. c; ha ri- 
la nato la sejuentr dichicra- 
z.onc' 

- I Inrorj d. i IX Congresso 
naz.anale d. 'l'hanistìca hanno 
conferninta. nlrneno nel'e r<*.',;- 
non. inf-*'’ cn*! prineinalt la 
rir-cess tl) di re'az’on' araan che 
per prod'.jna'ni <|l .sri.'iipoo e 
mani rirhanistiri e saltobne.iro 
l'urgenza di carisiderare l'O'ca 
ntzzazionrr del te^r.taitn nari 
Olà crri'c»^ o'ie (f, pFirr: f.'cnKfl 


qriclle contro un nuoto asset¬ 
ta dei terreno colfii-abile il 
o'Kppo parliimentnre mmuni- 
sfa che do anni ha trasferito 
in variamento la denuncia con¬ 
tro ta specu'azìorir fondiaria 
e le richìi'-te di 'ina niodcrnR 
’ciiislazionc loniro alt s. anda- 
'o-'i o'ot Iti </'•; latlfond-sti ur- 
h.mi r,t .'ri, rhr non si deliba 
ur'dere a.'I'o tempo prCz oso 
.'se lì oovrrno e fa m upi.o- 
'anzr, non mnri'fesfrri.nrio nei 
fatti delie pross me sethmar.e 


n.,'., arre p-o e.-on, d. C"”*''’ ’mfi'l-e-.« ihi.r 


'-r fe st r*.li r n.'O'f.riF'e 

'feno C(r>'i' va è SI,Ita la de¬ 
nuncia dei tenari ostacoli me 
Ancora <1 frap/ponpono f'f 
sta strada e dei mezzi per farvi 
fronte. 

ftijopna (necce operare su¬ 
birò per conriuutare indtrUgt 


iio Ii.-o i) Q'iipiio ]. .'tii'i en'.i 
re comun'‘tn adotterà ’e ini- 
Zintire fipporf'inc gnn'l 'a nre 
seritnztone dello stesso testo 
•Sullo, opportuniimcnte emen¬ 
dato. 


«. g. 


Croce commemorato 
dagli Amici del «Mondo> 


Gli Arnit, del .Mondo hanno 
;erl onorato la momor.a dì Be¬ 
no.ietto Croce — nel decimo 
•anniversar.o della su., mone — 
con una m.in;f<*»la/.one pulibll- 
ea in cut hanno proso la paro 
1.» Vittorio De C.»pi.ins Fugo 
mo .Mont.ile e I.e>a V.a., mi l 
teatro Fli-oo er.a grom.to .\ll.i 
pri*'don/a ■«odeviino con gl 
or.iton dislgti.it . .Xr.aniio Ku.r 
l.a M.alfj, S,l\ itnroili. Fan 
ntinz.o C.ar.in.i.ni 

1 tre d-'C<arM lUimmemor.ili. 
VI n.aii h .nn 1 uito'O riverii c.i 
re un i ere 1 t.a ; ol t c.i del lilo 
-o.'o n.ip«) et ino (Il eoiitrap- 
[orre .a riuell.a die protond'ino 
por .<«'* l eroe.ani doll.i sponda 
oonsorvatr.co. del FI.I Si «' 
tr.itt.to p.utta-to di un app.as- 
s.onato tr.buto alla Icz.one nio- 


r. alo. alLi anip.or.'a dcll'iri'O- 
gri ,m.*nT,a cii.tur.al*». .all'an'.fa- 
scismo. all.! fiduci.a noi. i eto- 
n.a e nel.a lil'orta. proprti d. 
Bono iotio Croce Le punto po 
leiniche non sono m .nc.itc» nel¬ 
le p.u v.ir.o dir.'g OHI. i. -i'.m.a; 
c.è i-bo 0 m.ir.c-<!o o stato un .1.- 

s. 'or-o cr t.co conp.O'S.vo sii 

. of'i't.vo sogno do Croce hi 
..asci.alo noll.a oiutir.i ,t i.i.iu.i 
'.il. int«’ro:30 o i. d.M..toro."(" 
dio vor'O li p.Uiiiiion.a di pon 
f » ro ero .'.1110 m.in.tO't.tno le 
nuovo g, n.-r.ir on, s i.., v.i. .i.;., 
do: 1 »r.ti ..ni. :d« .1 «i e: co- 
i ulitiCi elle 1 0 coi.ir i"egn-iro- 
no ..I con lott.i pr.it.c.i or i dio 
anni ci sei ar.uio da.La su.i 
morte e un pr.mo iulanc o po- 
irclibo O'-ero abbozg.ito 

Il De C.ipr.aris ha parlato del 


iCroce della -Cr.t.c.a-, dclLa 
'.la bvtt.ig.., contro i m.tr, che 
jii tsorc.:.iv.i s.i nei confronn 
del fos.t.v_smo >..» no; confronU 
d i| .cli'.rr.n onal.smo v-.lai.sti¬ 
ro e.o! pr..r.o c.ocor.n.o del se¬ 
colo dt cu; T.ant: gii-'i vennero 
illa C..Ì* ;ri :t.i..ana Montale, 
t.-.iv and.) gl; accenTj p.v'i co.m- 
n-O". b I v-d r.o d Creg-e tllo- 
'O'o ioli»'VI.c« o cr.t.co let- 
:oriro (-l.i.t n'o de. grandi 
erte; .'bo aves-o fiduc .a nelLa 
v.t.a o ri'.lo sp.r.to dc.i v.o:'.;o 
\ r.l i:; . .t svia v«ii i, h.a esa'it.i- 
to ..) f.ing ono d; Crv'ce, doL» 
5,1.1 po.oin.c.» con Gentile, nell» 
(orm.ig.o: o del pcn'.oro e del¬ 
la co'C.eng.v vie; combattenti 
per la liberta, da Gobetti a 
Grani'Ci, da RoNseUi a De Bo- 
Isis, Ips.) 







sposta da Ceylon agli afro-asiatici 


Conferenza 


Le elezioni 
in Baviera 


DALLA PRIMA PAGINA 


er il contrasto 


ciao-indiano 


Strauss 
mantiene 
le sue 


onerali inglese 
americano al 
fronte » - Voci 
essimistiche a 
Nuovo Delhi 


POSIIIOM 

elettorali 


■ no delia Democrazia Cri- permangono, sui problemi 

stiano. della politica internazionale, 

9 LOTTA ANTIMONOPO- su posizioni chiuse e retri» 

Vnnità di ttittp lo forzè na- “ p’ Qiif-'sta la ve (e qui è stato esplicito 

cifiche net mondo. l*ase delta via italiana al so- l’accenno alle esitazioni avu- 

, ‘ ... ciulìsmo. Essa nasce da una te sulla questione cubana 

L ultra crisi che Ita rtcììi'i scelta che ha te sue radici dalla maggioranza del PSI, 

moto l attenzione del mondo ^ no.stra ideo- „,a soprattutto la critica al- 

in queste settimane e quella loqia. I fatti ci dicono che in |e posizioni « atlanticiie > as¬ 
tra lo Ctn ae l india. Anche ih,re esiste un’ordina- sunte non soU) dal gruppi 

su essa noi abbiamo espres- tncnio democratico sorto dirigente della DC, ma anclie 
.so la nostra opinione abbia- m,orazione e dalla sinistra e dai sindaca¬ 

mo deplorato il conflitto ar- (joi;e fiorisce un forte mo- listi democristiani, da social- 
malo, priioc sempre ma an- uimento popolare, non ni è democratici e repubblicani). 
cor più tra due jxiesi entram n,jg situazione che possa Un’ampia parte del discor- 
bt •intiimperialisti. Abbiamo sboccare in un movimento so del compagno Alicata b 
sostenuto la necessita dii ri- insurrezionale. stata quindi dedicata a dare 

corso alle traltaitve Salii /^„ ria italiana al .socia- una risposta ad un interr->- 


Cacciamali 


e Santato 


NUOVA DELHI. 25 
generale americano Adams 
recato oggi in volo, insic- 
al suo collega britannico 
ard Hall, a Tezpur, nel- 
am, per colloi/ui con il 
indente delle truppe india- 
mpegnatc nel settore, nord 
Itale del fronte, gen. Kanl, 
r ispezionare poi II fronte 
o. Il gen. Adams, che fa 
! della mi.'ssione Ilarriman 
idia, è il comandante dello 
Ce command. una orgamz- 
>ne speciale delle forze ar- 

degli Stati Uniti, concc- 
per il pronto impiego nei 
dtuersi teatri di operazio- 
ma particolarmente adde- 
a per le guerre di - tipo 
ico •. Secondo quanto .si 
o Nuova Delhi, lo scopo 
viaggio dei due generali d 

10 di » valutare la situazio- 
lilitare dell’esercito (india, 
nello scacchiere minacciato 
cinesi -. 

Nuova Delhi, intanto, i ca- 
ìelle due mis.sioni hanno 
innato le loro conversazio- 
m i dirigenti indiani. Diin- 
Sandys, Ministro inglese 
i rapporti con i parsi del 
monwcalth, si il incontralo 

11 ministro delle finanze. 
li. Lo stesso ha fatto, piu 
, Averell Uarriman, capo 
I missione statunitense, 
essivamente. Duncan San- 
e Uarriman hanno avuto 
olloquio fra di loro, 
isera, si è riunito anche il 
iplio nazionale di difesa, 
nismo di recente creazio- 
lotto la presidenza di Neh- 
na si ignora quale sia stalo 
no della discussione, c qua. 
mclusioni siano sfate rag¬ 
ie. 

notizie che circolano a 
tia Delhi sono, tuttavia. 


a confronto 
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1 rristiaiin-sociali di Franz 
do.se/ .Strauss, l'ispiratnrc 
e l'organizziilore dell'affare 
Spiegel, di cui i liherali 
haiiua chiesta nei {/inrtii 
scarsi la testa quale caiidi- 
zìaue per mautcucre tu vi¬ 
ta l’attuale caaliziaiie libe¬ 
ra/-de mocr/.sf lana. se mitra un 
eauservare il mala premi- 
iiente che hanua avuta fina 
ad aggi nella palitiea del 
land bavarese, (giusta il 
sammario arientameiila che 
si ]ìun trarre dai jiarziali ri¬ 
sultati (fina ad ara nati) 
delle eleziant svallesi aggi 
iti lìaviera per reiezione del 
gaverua regiaiiale. 

Anche se i sacialdemacra- 
tici appaiaua favoriti dal rr- 
spatisa delti' unir (essi di- 
mnslrana di avanzare nate- 
valmeute), il partita di 
Strauss ha superata la per¬ 
centuale raggiunta nel 195H. 
passando dal 47.9 % al 50,3 
per cento. Il risultata se 
mauteiiala anche a spaglia 
ultimata (i dati si riferisca- 
ìin a 103 eircaserizioiii sa 
191) potrebbe rendere liticar 
più acuta la crisi che trava¬ 
glia il galli nella Adetianer 
e rendere ancora più incer¬ 
ta la sorte già campramessa 
della cnidiziane governativa. 
Strauss, infatti, che ha cnii- 
dattn la sua camjuigna elet¬ 
torale respingendo vialente- 
nieiile tutte le accuse mos¬ 
segli dai liherali e dal so- 
cialdemocratìci per merito 
all'itffiire Spiegel. avrebbe 
nuove ed efficaci armi per 
resistere. 

D'altro cauto anche i li¬ 
berali .scmbrono mantenere 
le loro posizioni avendo fino 


tiamo ora cori saddisfazinne //snjo sì configura perciò co- piativo che, in modo più o 
la decisione della ('ina di ri- n,e un susseguirsi di lotte mena esplicito, era stato a- 
tirare le proprie truppe. gj nia.s-.sa, che conducano a vanzato da molti degli inter- 
In agni casa di tensione a triisfarmaziani economiche, venuti. Il congic.sso infatti, 
di conftitto le forze operaie, saciiiìi e polilirhe, che rorn- p„r ricono.scend,, le spinte 
demnrralìche. debbono getta- il blocco borghese spn- e lo sviluppo elei movimenti 

re sulla hitancia lutto il lo stando l'eiiiiilibrin delle for- tielle masse, aveva espicsso 
ro peso, tutta la laro autori, verso un nuovo blocca alcune preoccupazioni per la 


là morale e palitiea affinché democratico. dispersione ed il'setU.riali- 

st giunga a soluzioni pncifi- Occorre perciò portare smo die in alcuni casi si 
che. A questo chiaro piinci- (mfjuti le lotte unitarie di erano manifestati. Come si 
pio non SI e inncee attenuto massa per far maturare c pos.sono dunque iininca>e 
Il nostro governo il quale, in scoppiare le eonlraddizinni quc.stj movimenti dando !o- 
ngni situazione, si è sempre mondo conservatore, iso- ro uno sbocco politico imme- 
affrettato a solidarizzare con puido le forze della reazio- dialo? Il problema è impor- 
gli imperialisti. Contro quei- „g grazie all’intesa di lutti i mute, in c)uanlo può far par- 
.sft? postziotii, che (l(iTitic(j{p(t- f/nippi infetossnti lotta delhi strategia clciravvcr- 

Tio il nostro paese, noi chic- aniimonopolistica. Obiettivo sario il mantenere disusi, su 
diamo una fiolitica e.sfera de- permanente della nostra lot- diversi piani e livelli, i nio- 
iiKierattca, basata su questi p, democratica è limitare il vimenli delle masse, Iriipe- 
\]irincipi: divieto e distruziiy potere dei grandi gruppi dire il momento della miifl- 
>ne delle armi atomiche, proi- monopolistici ed attribuire rn/.ione e dello sliocco poii- 
hizione di e.<sperimenti nn- nuore posizioni di potere al- tico, momento che non va 
eleari da qualsiasi parte coni- elassi lavoratrici e alle cercato — come ciiialciinu lui 
jiin/i, disarmo generale e con- {(,ro organizzazioni. sostenuto — nella preseiita- 

trollato. j ^ stesso sviluppo del cn- zinne rii ima cosidiletta « al- 

Come primo passo verso la pitalismo di stato, facendo teinntiva globale >, ma v;i 
\distensione chiediamo il rico- intervenire lo stato capita- trovato poitaiulo avanti in 
'nosciniento dei diritti insop- listiro nelle lotte economi- modo coerente i contenuti 
jirimihìli della Uepubblicn clip sindacali e politiche, po- rinnovatori della nostra Ict- 
pojxilare cinese, il rieonosei- liticizza in triisitra costante ta, rendendoli evidenti a tnt- 
mento della Repubblica rie- j contrasti e le lotte dì clas- to il partito e olle masse. 
inocratica tedesca, un nuovo se e pone in termini di po- I.a nuova unità — ha prose- 
sfatato per Rerlino, la slipu- tere i contrasti economici e giiiti» Alicata — di cui tante 
lazionc di un patto di non ag- sociali. fiarliamo non intende infatti 

f;rcs.sione tra il Palio Alton- Qae.s/o allarga le pnssibi- lieucìre' una vecchia unità 
fico e il Patto di Varsavia Utn della lotta politica, at- logorata, ma è e vuol e.ssere 
ìAffìncliè si abbia una effetti- trae in essa masse sempre nuova in quanto si realizza 
mi svolta a sinistra è neces- più vaste c ceti interessati -su nuovi confeiiafi, so ima 
sario che una tute politica di {dia lotta autimonopolisticn linea die si propone di spez- 
pace sia apertamente riven- e opre nuovi orizzonti: di- 'are il vecchio bloccq ili no- 
dieata e persegtiilu. venta vnssihiìe sostituire il tere. di creare a tutti i livel- 

CKNTK(3 - SINIS'I’HA. — capitalismo niononniisticn di li. dal Parlanicnto agli Knti 
Qui si Itone, prosegue Lnn- stalo, con ini capitalismo di locali, nuove posizione di vo¬ 
go. il problema del centro- di dp,, nuovo in cui tf’fe •'‘Ha classe operaia ed 

sinistra. Forze diverse e con operaia partecipi di maggioranza che 

traitdittorte SI batUnto nel suo f„ff„ potere Per questo ‘'iftoriio ad essa des-e co.-!t- 
.leno ed esso è sottoposto a premiamo affinchè la sua lotta anti- 

,cessioni interne ed esterne nroarammazioue economica monopolistica e per un pro¬ 
zi risultato di questo semi- abbia un preciso carattere: fondo rmiioyamento della 
irò è .stato il prevalere nel ,o„raooa il controllo dei . 

suo seno delle forze conser settori chiave al monopolio aver esaminato 1 rc- 

valncl. contrarie a un seno con ‘-‘tot» svduppi del centro si¬ 


di una linea di alternativa 
a quel programma (analoga 
osservazione ha fatto il com¬ 
pagno Causarano riferendosi 
alle posizioni del partito su 
scala nazionale, nei confron¬ 
ti del governo Fanfani). Il 
compagno Mazzoni ha messo 
in luce come sia in atto, di 
fronte al deterioramento del 
centro-sinistra, un proce.sso 
di differenziazione all'in’.cr- 
iio della stessa maggioranza 
autonomista del P.SI. I com¬ 
pagni Marmugi e Mori lian- 
no affrontato il tema del par¬ 
tito, della sua capacità di 
dirigere oggi una lotta mol¬ 
teplice ed articolata, di cui 
c’è bisogno per contestare su 
tutti i piani le soluzioni pro¬ 
poste dagli avversari. I c’()ni- 
pagnj Galeotti e Chiaranion- 
ti infine hanno illustralo '.a 
situazione esistente nelle zo¬ 
ne di montagna c nell'agri¬ 
coltura. 


Francia 


cu. .c, {.antrurie a un serto privato c lo sostituisca con ^ — ^vou,,,., uc-. > - 

ma «rnenfo dt pohttca e d, ^ controllo democra- 


indirizzi 


nn largo controllo democra¬ 
tico. Ógni passo in questa 


Il bilancio è chiaro: si è direzione è ttn progresso snl- 


nazionale, criticando tra l’al¬ 
tro la posizione assunta dal- 


detto clic il oroor » ma di ^ V" , maggioranza aiitonomì.sta 

l» ■‘Strada del sociali.smo e,,.., p5r nmhlcm.. .Ielle 


centrosinistra ^^t hdvn in -soemustn,, a problema delle 

ttniro.sintsirn coslUiiiua nn impegna d movimento opc- -..pio,,: e delle lenyi ter-ì. 
tutto inscindibile. Ora inve- e ueiic lo^gi aR.a 


MILANO — Fraiiccs(*o Cacclainall, indicato quale esc- »c loro posizioni avendo fino 
cu(ore del delitto di Koserlo, fermato ieri sera a Mantova, ad ora ottenuto il 7,1 % dei 
è stato tratto in arresto e tradotto a San Vittore. La voli. 

deeisione è stata presa nei pomeriggio di oggi dal sosti- La prova di forza in atto 


lutto inscindibile. Ora trine- raio in lotte per la riforma 
ce tutto è ancora in alto ma- « «cr in con¬ 


rie. il compagno Alicata. av 


KiniiìaiSdal SeZio alla "'’r vimidosi alla conclusione del 

Camera la legge ver la na- del potere. E questa suo intervento, ha sottolinea- 

. ' P* \ ‘‘‘ In via itnliaun al socialismo, . !„ resnnn.mliilità n l’inine 

ztonaltzzaztonc dell'energia io,,- dure e responsamiiia e t mipe- 

elcttrica in ritarda ili nn ^ gno che spettano oggi ai co- 

.se le leggi regionali e nosta ,'?* munisti fiorentini e tosca¬ 
ne rniZ partito e le sue oi. mettendo in guardia il 


per ultima quella elettorale 

che condiziona le altre, ri- I I ! , 


partito contro la tendenza. 


senza 


ine (rivendicata da Pechi- poliziotti elle lo tenevano a bada. Cosi si è eoneliisa la quale agiscono senza 

come identica alla ■'Unni prima fase dell’alliieinaiite delitto di Koserio. Nella foto; eseliisionc di colpi, sembra 

ontrollo effettivo- aliale j| Caeeiainali prima del confronto con Egidio Santato pertanto più che mai aperta 
venuta a determinare in « . . . . 


f.it vaaaieiami le aure, ri- _i; fnn .. . . «ir.-- 

dotto in briciole il program- , tinnenti fon- può sempre affiorare so¬ 

ma agricolo contro cui si prò- damenfnli di qne.<te lotte, il prattulto m situazioni di for- 


ifo agli * ntlacchi . del ci- 
Leggendo una dichinra- 
e, preparata in preceden- 
ÌI portavoce ha dello: • La 
nncvole proposta cinese sul 
ìlema del ritiro delle trup- 
cinesi ed indiane rientra 
consueto metodo di Pechi- 
metodo il quale mira a ra¬ 
re confusione, distorcendo 
gnifirato delle parole e fa¬ 
to dichiarazioni che non 

10 alcun rapporto con ta 
tà m. 

na missione governativi! 
irà tra breve per compie- 
tn viaggio nella RAU e nel 
na, per iìlu.drare il punto 
i:ista indiano stilla contro- 
lia di confine. A Nuora 

11 si dice che l'invio di qne. 
missione • prelnde al rijjcf- 
delle condizioni di tregua 
rte dai cinesi ». L'Associated 


ma agricolo contro cui si prò- anmennni m i/.iL.Me loi.e, priiuuiio m siiiiazioni ui lor- 
rinnr'ano nnitamerile le or ^ tradizionale nostra ad 

ganizzazioni sindacali, priva ebe oprii .amministrare saggiamente 

ancora d’avvio la propram- le Proprie forzo anziclic 

ma-ione, armato c iiiolcnfa f i F”/!":*. "in difTn.sore del- a buttarle coraggiosamente 
Ai Ir. I « Unita >. /lo preso buona nella lotta per la quale es.se 


Si è temuta una disastrosa esplosione 


Scontro fra due petroliere 


Panico nel porto di N. York 


rte dai cinesi ». L'Associated NEW YOnK, -o 

is. che ha raccolto queste Due petroliere battenti ban- 
. scrive che » è chiaro che dicra americana, la • Erna 
Ha vuole garantirsi la com- Elizabeth • e la « Amoco De- 
asionc dei paesi non alti- laware », sono entrate starna¬ 
li sul suo futuro gesto di ne in collisione nella rada di 
accettare le condizioni ci- New YorK, bloccando l’Intero 
e di riprendere i com- traffico navale del porto, e 
imenti ». provocando panico tra le navi 

na importante iniziativa vie. paralizzate dal sinistro. Infat- 
nfine annunciata da Ceglon. ti ad un certo momento si c 
ut Primo ministro, la stgnu- sparsa la voce che il liquido 
Bandaranaike. ha proposto die stava rovesciandosi in 
conferenza di paesi a/ro- mare dalla falla prodottasi 


'Sn:B°VanÌrftAU.GhZ"^'^ della . Erna Eli- Ul?# 

Indonr.sia. Cambogia), che zabelh », era carbiiranle p«*> 

rebbe esaminare i modi ver motori a reazione di tipo mol i rorrisDOndente 

fare ad una soluzione paci- lo volatile c dunque e.stroma nosiro cornsponaenic 

I della controversia. La con- 1 mente infiammabile. Per for- BEItl.INtJ 2-J. 


la RDT €ontn 
il processo 
alle eittime 
de! aazismo 


Varsavia 

Oggi i 

sindacati 
a cot^resso 


ancora a avvio la program- , .., , 

ma-ione, armata c mo/cnta f i F”/!":'. nia diffu.snre del- a buttarle coraggiosamente 
forza di polizia, immutala ta l* Unita». Ilo preso buona nella lotta per la quale es.se 

imìHìca estera Presentando — prosegue l.ongo — vanno utilizzate fino in fon- 

rpiesto piissivn. i dirigenti ‘*‘^**f osservazioni che sono do. Bisogna che il partito a 
democristiani non temono di dal Congresso e in Firenze e in To.scana sia ca- 

sollecitare i foro alleati af- particolare dalla cellula dei pace — ha continualo Ali- 
finclic accettino nuove con- compagni giornalisti cala — tli sprigionare tutto 

ces.sioni e. per trattare nn tiP<Hirafi per migliorare il potenziale democratico di 

* impegno’ di legislatura ». hi nostra organizzazio. cui è ricca la regione, sia 

pretendono dai socialisti hi editoriale. Tatti noi sap- cap.ice di caialterizzare ■ 
conversione all’ atlantismo, piamo (jininto costa oggi nn >n un contesto iM moviinenli 
l’acccffaìi.mc della coneezio- giornale, e soprattutto un c ili organizzazioni unitarie 
ne democristiana dell'ordine giornale ojieraio boicottalo, democratiche ed antifa.-^ciste 
pubblico, t'abinra di ogni a- insidiato dai nemici di elas- la propria azione rin.-if>- 
spirazione collettivistica e soldo dere e.s-.se- vatrice e la propria forza 

cioè di ogni finalità sociali- re speso che non .sia ben spe- ideale, l-a Toscana 6 una 
sta. In questi mesi, insom- so. / rieenli episodi che han- alla 

ma, si è avuta una matura no avuto anche qui un'ero Emilia ed all Umbria, dove 
zione atta rovescia del ccn- appassionata devono spro- dovrebbe verificarsi secondo 
tro-sinisira. una maturazione narei a fare sempre meglio assicnraz.ioni date da Nen- 
a destra. ed io — afferma Foratore ni a Moro, il . rovesciamento 

Quali sono le ragioni ili — ripeto qui quel ebe ho delle alleanze * su scala In- 
questo rapido logoramento'' detto alla commissione poli- cale. Ala il gioco, ha ailcr- 
Nenni le attribuisce all’altac- tica: con la collaborazione n^aUy Alleata, c ancora aper- 
co della destra. Il che non dell'organizzazione mtlanesee ^ preoccupazione 

spiega nulla. Perchè il ccn e di tutti i compagni tipo- Uà le rnasse per que.sio d;- 
tro-sinistra permette atta de- grafi e i giornalisti noi trar- segno che e.sse non condiyi- 
stra di attarrare? Perchè, ri- remo le giuste conseguenze dono, bd c da qui che 
sponde Longo. esso rinuncia e cos'i dobbiamo fare per 1^7^ partire, coscienti che il 


. r- nEItl.INO 2L VARSAVIA. 25 

nza dovrebbe avere luogo uma la notizia veniva smelili- ^,7 ai porrrni degli Sta- (p r ) — Si anrc domani 

rimi di dicembre. ,• ri.>n-. b Uniti, dell Inghilterra e della 't.' ” uo'a.int 

li confini cino-indiani vie- . ' * v, *-i i ■ Francia, che esercitano a Ber- ^^y-‘'n'ia il Congresso na- 

cgnalatoche ?a tregZ.M- comunicava che il liqui- l aniontà di poien- 

I dai ciuMi. continua, e che ‘1° trasportato dalla nave era -p occupanti, il governo della mizaziònc^ dono à” 

parti opposti continuano a "afta per riscaldamento do- RDT ha protestato per il prò- Ira- 

icnere un « contatto a vi- mestico difficilmente infiam- cesso che si svolgerà nel setto- ^^i^rl! ii 

mabilc. rp occidentale contro l'Associa- Gongres- 

zionc delle vittime del razzismo discuterà per sei ntOF"* * 

_ (V.V.N.) e con il quale il go- compiti e il ruoto dei sinda- 

rcrno di Bonn mole porre /no- F^*' '’F. * '"irncdiato fututy e. 

ri legge l'associazione in luffa particolare, 1 azione che la 
Repubblica federale. org.anizzazione di classe deve 

Kavenna .utre note n governo della condurre nella sua duplice 

RDT ha diretto ai 2S Stati del.a!'’cstc di rappro.sentante auto- 

- • .'.Mlu'ione anti hitlenana. de i’c lavoratori e coge- 

nunctarido il piano di Bonn;*^7 economia sociali>ia 
A A contro .a l’V.V e ricordando a aei racao 

•juc.'ti .*ttari che essi, negli ac- rapporto d attivta ^arà 

■ « ordì po.stbcllici. si impeunoro j . ^"gre.sso dal 

W HlllUIIV wmw%0 no a non permettere persecn- Presidente del Consiglio cen- 

coloro che are- '‘■'‘‘c ^i sindacati Ignazio 

f ono combalfulo il rfpime hi- “^*11 * ■ t 

^ rimano vigilia del Congresso 

^ A h fatto ch^ Berlino Ovest sla 

mi A Cnrff*lllllf* scelta diegalmenle e prò- Presentan , di decine di gran- 

^vBBBII^^ rocatoriamente come sede del i tutto 

vroce.s.so. per Quanto grave, è ‘p .>1 

tuttavia Un aspetto secondario ‘'^han.! cornista dal Segreta. 
RAVENNA. 23 non si so tutto è accaduto tn del nuoro attacco che i diri- ^^ilL Vittorio Foa 

jccapricciante sciagura a un baleno. I coinquilini hanno ,je„ti della Germania occiden- c u 

enna; due sorelline sono solo udito delle urla slrazian- mie portano all'antifascismo te- sponsabilc dell ufficio interna, 
■iato vive, nella cucina ti che provenivano dalla cu- desco e alla Reshtenza europea conicderalc. delc- 

1 propria abitazione senza cina dei Benaglia. Accorsi sul /j mostruoso processo, nel prò- Rprionc .sovietica e guidata d.il 
sia stato possibile fare posto, insieme alla madre del „cfio di Bonn, non deve intat- Presidente dei sindacati Gri- 
cosa per salvarle. le due bambine, una scena n soltanto mettere fuori legge ^cin, 

I «eiairiira che ha solleva- aRghuacciante gli si è prcsen- la V’.V'.V, ma altresì interdire 

rftfònrfn*^rnrdoclio in tutta dinanzi agli occhi: 1 duo qualsiasi attività o contatto - - 

ntl è aeeldufa alle d^eci corpicini erano avvolti, stra- della Federazione Internaziona¬ 
lità. e accaduta alle dieci fiamme che li di- Ip della resistenza sul territo- 

tamane, in via "lommaso yoravano rapidamente. rio tedesco occidentale. MpCCfiaaiA 

*' ^ sono Lma- Anche il padre, svegliato L’As.ionozion? delle vittime IflBSSuggiU 

a Benagha, ai rnesi, c dalle grida, si e precipitato in del nazismo, occorre ripeterlo 

■izia Benaglia, di 3 anni cucina si è buttato sulle fighe, e I nnicn organizzazione cb»! 01 Krusciov 0 Tito 
t due piccole si trovava- cercando disper,itamente di dichigraiamente si richiama ai¬ 
ri casa con la madre, mcn- spegnere le fiamme con degli l antitascnmo e ne difende il MOSCA. 2,5 

il padre era ancora a Ict- stracci e con le nudo mani, pnrrimonio ideale Proprio que- Il Primo Mini.stro sovietico 
profittando della giornata Ma quando et è riuscito le *fo appare intollerabile, nel Krusciov ha inviato al Maro 
va, prolungava un poco il sue due figliolelte erano ormai rbmo della re.staurazione di sciallo Tito un messaggio nel 
IO. La madre si è asscn- sfigurate e agonizzanti. Veni- Bonn, In cui Tidentiflcazione quale ringrazia la Jugoslavia 
un momento per recarsi vano trasportate all’ospedale con il passato è affermata in per le nuove sepolture date ai 
da un vicino di casa, lascian-lcivile, ove purtroppo gli sfor-ltutti I campi. Icombattcnti sovietici morti in 

do le due bambine in cucina, zi dei sanitari per salvarle si a ^ territorio Jugoslavo durante la 

COÈti Mm accaduto di preciso dimostravano inutili. 9* seconda guerra mondiale. 


mabilc. 


Ravenna 


Bruciano vive 


due sorelline 


J 


quefà c rade nel nulla. 

Per giiistiticnre questi cc- 
dimenti. i soeialisti accusano 
noi di non presentare alcuri'i 
alternativa alla fxiralisi del 
centrosinistra. Al contrario 
una sena aìternatim esiste 


verso il socialismo. 


Alleata 


Uopo riulorvento ilei com- 
uamio Alleata >1 congressi' 
b.i approvato, come abbiamo 
letto all’ini/io. una .ri.-;oIii- 
zioiie politica cd un docu¬ 
mento con il quale si deman¬ 
da ai delegati al Congresso 
nazionale il compito di so- 


ana .sena alternativa e.siste popolari (die abbia solida "«a ai oeiegaii ai congresso 
da parte nostra: in primo base nell'azione ilella classe "azionale il compito di so- 
lungo noi premiamo affinché operaia), per una lotta per >Unere in quella sede la ne- 
if programma da cui è nato la coesi.stenza pacifica che si ‘^‘'‘^^ita di iiiua maggiore con¬ 
ti porcrno di centro-simsira .sviluppi su una piattaforma Uniiita nell azione per una 
venga interamente realizza o contenuti nuovi. Di tale P'udica estera autonoma del 
fo. L questa e già una alter piattaforma lieve far parti- ""-''Uo I ae.y. 1 impegno ad 


nativa jiosilira. In .sre-omb- difesa della liberta e delia 


luogo noi avanziamo una al nuiipeiuleii/a ilei pi'polì, c 


nostro Paese, limpcgno ad 
aprire un dibattito a livello 
internazionale >ui problemi 


fernafira generate alla .stcs j l., nciuota ileiraHonlana- ‘“ho coesistenza, la iieccs- 


sn juditico del centro-sinistra 
tale alternativa è la srolin i. 


mento tielle basi missili'’..- 
ciie dairitali.i nel ipi.ulic vi. 


sita di s.i!vamiardaro il ca¬ 
rattere di nias-:a <iel p.irti'o 


sinistra. Come Tu-ee.s.sità di juiia neiiti.ibz/azione .iloir.. “ dardi iin.i >triittu..i piu 


promuovere un Tuion» blocc'> v'a di una zon;i europea, t^iie- leceoiraia pre\eiiemio ii lai- 
slorico di forze ifolitiche e so .<ti elcmeuti uuor i (l’iiate- f"^'’oniento nelle funzioni po- 
riah. ra/xicr di dar vita a un i miti .indie nello appello « de; hP-^he dei comitati regionali. 
roncrrta pditiea antimono fi > ciu-sta laccogtieiulu ani- di zona e cittadm; senza 'he 
tmlistica, democratica e di p.c adesioni nello tìlc de;'.;. ’F 5, rafTorzamcnto possa e 
pace. inieHeiliialita italiana) spe- ‘‘“hho e.s.-crc inteso come ne- 

Tutra l’azione del partito eilìcaiio del resto i| co..te ^ attenuazione de! 

comunista, afferma ì.ongn. mito della lotta per la eoe- iinitarui su >cala 

}Mggia su alternative preci- sisienza come lotta non ge- o provinciale, 

se e concrete, che non rifin- iicricamcnte pacifista, ma co- Infine, sono stali eletti il 
Inno quanto vi è di positivo me lotta che. attraverso tap- nuovo comitato federaìe e 
ncU'attuazione dello stesso pe successive contro la P3- la nuova commissione di con¬ 
centro . .sini.stro, e parte da ìiiica ilell’imperialismo. mi- trollo e i delegati al Con- 
qui per far orancare queste ra non al mantenimento del- crosso nazionale. 
alternative sulle sìngole lo sfata quo. ma alla crea- Nel corso della mattinata 
quesiinni e sulla stessa linea zione di condizioni clic fac.- t» nella seduta notturna, il 
del centro ■ sinistra. iitino il movimento animi- ilibattito c proseguito con 

Tale alternativa è matura penalista e di cmancipa/u»- rmlervcnlo di numerosi de- 
nclla coscienza delle masse no. Questa lotta infine, ha le.gati. I compagni Bicc'.ti ed 
e deve diventare ta molla .-oncluso su questo punto il .Angoletla hanno affrontato 

concreta di uno schiernmen- .'ompagno .Alleata, e tanto il tema del cemiii-.-.:ais !-3 

to sempre più largo e po- piu importante m quanto su- a Firenze, il pi imo per suste- 
feijfe /.'involuzione a de.stro 1.» una vasta m«>bi!ilazioue nere la val'..lila dell.» !ipea 
si combatte con fa pressio- dal ba.-.so t>olra far ct>nv|iu seguita dal partito, il secon- 
ne unita e vigorosa di tutte stare ad una nuova piatta- do per contestare la esa'tez- 

le forze di sinistra, con le for.Tia di politica estera for- za del giudizio espresso e 

grandi lotte di cui Milano /e sociali, partiti e movimen- della tattica adottala, tatti- 
bo dato resempio. Senza ti, che già sono pervenuti, ca che richiedendo semplice- 
questo volontà unitaria non su questioni di politica eco- mente la realizzazione del 
.si supera la resistenza della nomica e sociale, a posizioni programma della Giunta a- 
destra alVinterno c oU’ester- pm avanzate, che tuttavia vrebbe impedito lo emergere 


h'centrat.T preveiieniio il laf-j 
furz.imento nelle funzioni po- 
litiche dei comitati regi.moli, 
di zon.i e citt.idin; sep/.i -he 
tale rafforzamento possa e 
ilebha e-s.scrc inteso come ne¬ 
gazione c attenuazione de! 


Messoggio 
di Krusciov a Tifo 


MOSCA. 2,5 

n rrimo Mini.siro sovietico 


cundi/iiuiata. Tuttavia l'asce¬ 
sa verso il potere as.soliito 
lin a\utu un coli)o d'arresto, 
sojuattiitto perelié t)iiella jio-I 
\'ei i/zazione di-lle forze po!i- 
tielie elle si t-ia \erificata al 
primo turno e ipiello .sconi- 
{i.'iginanieiifo claniaro.so dei 
jiartiti si ai restano di fronte 
al ricostruirsi di un r;iggiiip- 
panu-nto di siiii.stia. che non 
piùra non i-ontinn.iie ad a\i-- 
le domani ini ruolo in Parla¬ 
mento e. siquattutto, nn ;iv\ e- 
niie nel Paesi-. 

La })o!itiea dei ili.^i.stinien- 
ti » reeiprofi di eni il PUF 
si è fatto i-onvinto artefiee 
lui portato i suoi fiiitti. He- 
iieficianilo ili-i voti soeialis'.i 
e reptibblieani molti eomti- 
nisti .sono stati eletti, seonfig- 
gendo i deputati che .si con¬ 
trapponevano loro e che era¬ 
no in maggioranza deputati 
ileirr.NK. Si'i comunisti sono 
stati eletti nella regione p.i- 
rigina. ipiattro nelle Boccile 
del Hodana e quattro lu-l 
Nord c nel Pas de (hilais. per 
citare solo aleitne delle cir- 
co.si-tazioni dove l'unione e 
statn i)iù .signifieativ.i e nuo¬ 
va. Contemporaneamente nu¬ 
merosi eandidati Sl-TO c re¬ 
pubblicani .sono stati eletti o 
rieletti grazie alla decisione 
dei comunisti di < desistere »: 
è il caso (li Gii.v .Mollet. Ga- 
slon Dcfferrc. ules Modi, 
Tanguy-Prigent (PSU). Fran¬ 
cois Mitterand; del canonico 
Kir. 11 candidato Berthoin del 
partito radicale, a favore del 
quale i comunisti avevano de¬ 
sistito. ha schiacciato il po¬ 
tente Uebrè fedelissimo mo- 
sdiettiere del generale. 

In qualche circoscrizione 
dove lo SPIO aveva rifiu¬ 
tato l'accordo e chiamato la 
destra a far blocco con il 
candidato socialista, (iiicsti c 
stato sconfessato dal corpo 
elettorale com’è accaduto a 
Ville IJrbanne. dove il can¬ 
didato socialista è stato bat¬ 
tuto dal compagno Uouel. e 
così nelle Boccile del Roda¬ 
no dove il compagno Garcin 
vince sul socialista Eehnardt. 
il quale aveva rifiutato rac¬ 
cordo elettorale. Dovunque i 
comunisti e i socialisti si so¬ 
no invece presentati insieme 
alFelettorato si pui) consta¬ 
tale die essi hanno aumen¬ 
tato la somma dei voti che 
avevano ottenuto separata- 
mente nel 1958; rimità delle 
forze operaie ha giocato sul- 
l'elettorato come un elemen¬ 
to di sicurezza, di garanzia, 
c come una forza di attra¬ 
zione verso gli elettori Hut- 
tiianti. I 

Esiste diuufue. tra le gran-1 
di masse francesi una spin -1 
ta oggettiva a sinistra; que-i 
sta è la grande scoperta che} 
i capi .socialisti sono costret- : 
ti a fare dopo 15 anni di' 
anticomunismo c dopo la ' 
lunga teoi’i/zazioue sulla ne-, 
cessità di un isolamento dei ; 
comunisti. Questo fenomeno, 
unitario cui assistiamo lia uiij 
atto di nascita die risale a : 
non più di otto giorni: vale 
a dire è soltanto dopo la. 
sconfìtta (fi domenica .scor.sn 
die la SPIO ha dato un as-j 
senso piu o meno aperto alla 
offerta fatta dal PCF per la | 
unione, offerta fatta sin dal¬ 
l'inizio della campagna elet¬ 
torale per il referendum. Gli 
accordi sono intervenuti da¬ 
vanti al dilagare del pericolo 
gollista; Io stato d'animo del- i 
la SFIO era quello di cor-j 
rere ai ripari, di salvare il j 
salvabile, avendo Facqua al¬ 
la gola. Gii.v Mollet ha ac-1 
cettato. ma al tempo stcs.so 
smentiva; ha assentito mai 
al tempo ste.s.so si giustifì- • 
cava, c Ila sempre mante- j 
mito una ambiguità politica 
riprovevole; fino aH'ultimo 
momento. 

Eppure, malgrado questo. 


è bastato un inizio di dia¬ 
logo perdié l'imione sorges¬ 
se spontanea alla base, dila¬ 
gasse in tutta la Francia, 
perdiè le grandi federazio¬ 
ni SPIO prendessero la ini¬ 
ziativa degli accordi e li 
moltiplicassero. Si può im¬ 
maginare t|uanto diversa 
avrebbe potuta essere la 
prospettiva della rrancio se 
al posto delle ostinate divi¬ 
sioni. delle paure e del vec¬ 
chio anticomunismo, una ve¬ 
ra alternativa politica, basa¬ 
la sulla iniioiie e sul pro¬ 
gramma. si fosse opposto sin 
'iall'ini/io a De Gaulle. I.a 
Francia dimostra oggi che 
una finse unitaria di lotta e 
(ii azione tra comunisti o so¬ 
cialisti offre, alleile sotto il 
potere iiin assolutista e to¬ 
talitario, la prospettiva del¬ 
la ripresa c del riscatto ope¬ 
raio e deiiu'ci atico. Si pensi 
— aggiimgianio — t|unnto 
fiiverso sareblie aiiclie po¬ 
tuto essere il lisullato del 
lefeieiidum. se al posto del¬ 
le ilnide .'dleaiize dei socia¬ 
listi con le forze borghesi 
del « cartello dei no » (die 
l'elettorato ha rigettato con 
tutto il disprezzo e la diffi¬ 
denza jjossiliili) \ i fosse sta¬ 
ta ima clùaia e pulita in¬ 
tesa tra i partiti iepiil>i>U- 
cani. 

Dopo il I isuftato (li domi'- 
ca scorsa, il paiioraiiia po-i- 
tico tia iiacipiistato una sua 
Iiinpi(i(v/a e le acipie i:i- 
torliidite dal fango d('gli ac¬ 
cordi contronatiira si .soiio 
(•hi;i!Ìt(‘; hi desti a. .sconfitta, 
ha aliliandonato roiiposizi.»- 
ne e .si è rifngiat;i ancioa 
una \(>lt;i al fianco del gciU'- 
rale, rioffrendogli l’appog¬ 
gio iiicniuli/ionato. I.a bor¬ 
ghesia ha licostituito la sua 
unità attorno al potere. Ma 
al tempo stesso si catali,*- 
zaiano a sinistra, in mi nuo¬ 
vo fronte, deniociatico e le- 
piibblicaiio, le forze di quei 
partiti che avevano marcia¬ 
to non solo separati, nvi 
spesso ostili, e che offrivano 
invece adesso aH’elettm nto 
la speranza di ima alterna¬ 
tiva I epiilililicana. 

E' bastato (piesto peicìit? 
gli elettoli consentis.-.ero la 
nascita di ima imiiortante 
opposizione a De Gauile, che 
nasce oggi sulla base di una 
volontà unitaria, che nini 
potrà essere domani facil¬ 
mente cancellata. Ed è que¬ 
sto il più vero elemeiUo 
positivo che abbiamo a di¬ 
sposizione per ritenere die 
la marea gollista può anche 
entrare domani in fa.se de¬ 
crescente. 
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nita - spor 


I bianconeri danno spettacolo al Cibali (5-1) 


La Juve s ale in c at tedra 
e il Catania 


è travolto 

Domenica di « tutto riposo » per Del Sol 


Continua la serie positiva dei partenopei 


Il Napoli (goal dì Tacchi) 
prevale sul Vicenza (1-0) 


CATANIA: \'uvassorl ; Al- 

lu'rii, llanibalilflll; Corti. Illc- 
i-hloral, S/> • 

iiiaiiiak. I‘l■lr<>lll. ìMllan. I‘rriiii.i 
lUVKNTUS: Aii/ollii; Salva- 
cltire, Castaiiu; i:nii)ll. I.fuii- 
riMl, Noli'tll; Grippa, Del Sol. 
Miranda, Slvori, Slarclilnl, 
AUHITIIO: nitiltl di .Milano. 
MAUCATOKl: lu-l p. I.: al IC 
Si.ic-i'liinl. al 3(>’ Slvori; nella 
ripresa: al 12' Miranda. a| 33' 
Slvori. al 36' Miranda e al 
41' l'etronl. 

Dal nostro inviato 

C.-\TA.Nl.-\. 25. 
Al fischio di clmi.sina im 
centinaio ili raitii/zini sono 
entrati in campo per le.-^tej;- 
^iiaie 1 vincitori e nn'oia do¬ 
lio. davanti :iiralberi;o che 
ospilfi i bianconeri, lunne- 
ro.-ii tifo.sj sla/ionavaiio in 
attesa di poter applaudire 
ancora una volta Omar Sivi»- 
li e 1 suoi compaiiui La la- 
volo.sa .Juventu-s. co.si viene 
definita da uue.ste parti la 
sipiudra torinese, ha rinno¬ 
vato il suo fascino, ollreiulo 
iin saggio delle sue pos.si- 
hilità alla ^^ente venula da 
Torino, da liari, da Malt.i, 
da tutti i centri grossi e pic¬ 
coli della Sicilia, della f'a- 
lahria e dello Puglie II nia- 
laiulato Cibali, uno stadio ri¬ 
velatosi ancora una volta m- 
snfiiciente per i grandi a\'- 
venimenti, si o... allargati, 
come una fisarmonica ospi¬ 
tando ciiupiemila spettati.ri 
in più del previsto: 

La Jiive ha vinto in cur- 
jo//a, proprio da « vecchi.i 
Pignora », anche se Luis Del 
Sol si e conces.so una dome¬ 
nica di riposo o pross’a poco. 
Sembrerà strano, ma lo spa¬ 
gnolo ha partecipato in mi¬ 
nima parte al recital bianco¬ 
nero; anzi, nelle pagello di 
xendimento, egli raggiunge 
a malapena la sutlìcieiixa. 
E allora? Allora la schiac¬ 
ciante vittoria juvenlina si 
«piega, in primo luogo, con 
Ja brillante prestazione eli 
Sivori, Salvadore e Nuletti. 
Omar è stato il matador del¬ 
l'attacco: due goal portano 
la sua firma, ma in sede di 
cronaca troverete il suo... 
zampino anche nelle fasi del¬ 
le reti sognate da Stacchini 
c Miranda. E’ stato il Sivori 
che vorremmo vedere sem¬ 
pre: un Sivori attivo, tran- 
<)UÌllo e geniale. Ricordiamo 
che a Firenze, nella terza 
domenica di campi*)nato. 
fummo particolarmente .se¬ 
veri nei suoi riguardi. Sta¬ 
sera. dobbiamo elogiarlo sen¬ 
za ri.servc ed unirci agli ap¬ 
plausi dei suoi ammiratori. 

Salvadore è apparso niio- 
vanieiite il padrone as.soluto 
nella sua zona, ben afiìaiicato 
da Emuli. Castano c Leonci¬ 
ni. Ma in.sicme a Salv.noore 
Ila particolarmente convinto 
Koletti, il cpiale si è inserito 
felicemente, con iiisinvol;u.:i. 
nella retroguardia bianco¬ 
nera. disputando una partita 
vigoro.sn. intelligente. .<er./:i 
tentennamenti. Pensiamo .<i.i 
imitile proseguire neil.i gra¬ 
duatoria dei valori bianco¬ 
neri. visto che anche gli altri 
lianno svolto con dignità la 
loro parte, scn/a insistere, 
diciamo pure senza infierire 
contro iin avver.sario die .lu¬ 
po 34 minuti di gioco cr.a 
già -Spacciato. Come abbiamo 
detto, rcccczionc è Del Sol, 
uri po’ in ombra per merito 
di Renaglia CI suo guardia¬ 
no). ma soprattutto perdio 
rinteres.sato ha tirato i le- 
mi in barca 

E il Catania? Il Catania 
h.a deluso in pieno l'a.^pett.a- 
t!\a. \’o!eva strafare cd c 
andato subito alla deriva 
Perché? Prima di lutto per 
J.a supremazia deiravvcr.sa- 
rio, in secondo luogo per la 
as.‘:oluta mancanza ili lega¬ 
mi tra i vari reparti. Non e.^i- 
steva. tra i siciliani, il centro 
campo. Sz.y.nianiak? l'.n.a 
giornat.a infelice. Benagli.i? 


e con l’interno ilei piede si¬ 
nistro calciava in polla: Va- 
va.-'.-'Oii devi.iva a terra, in¬ 
terveniva Stac'.'hini e la pal¬ 
la eia nel sai • o. 

Nel corso delibazione qual¬ 
cuno vedeva un fallo di Mi¬ 
randa, ma rarbitro conva¬ 
lidava senza esitazione. Il 
(.'atania cercava di collere ai 
ripari, ma era fatica sprecat.i 

Avanti cosi per una ven¬ 
tina di minuti e al 34’ la se¬ 
conda rete juventina. Leon- 
cinj pescava Sivori coniple- 
t.unente smarcato in po.si/io- 
ne ili ala >inistra e Omar 
(con un tiro ad elfettoi inil- 
l.iva neH'an.goUì opposti) Li 
poita ili \’avassori -A questo 
punto Del Sol si disinicre.-- 
.-ava o ipiasi della pa:lit,'. 
ILista\';i Sicuri? Si. peici'.c 
la mezz’ala della -luventus 
saliva in cattedi.i e permet¬ 
teva ai compagni di linea 
di tirare avanti al piccolo 
trotto. E al 3B’ Miranda spic¬ 
cava con un tiro alle stelle 
un felice allungo deH’atti- 
vissimo Crippa. 

Hipresa con il Catanui al¬ 
la ricorc;i di salvare il sal- 
\ abile. 1 locali ottengono tre 
corner di filata, ma e sem¬ 
pre la ilifes;» juventina ad 
a\ere la meglio. .AH’IL j si¬ 
ciliani .sono m ginocchio. Fal¬ 
lo di ('oiti SII .Sivori, calcio 
di punizione battuto da D*'! 
Sol o palla a Sivori che si 
lancia sulla sinistia. tiro di 
(3mar. respinta a ter:a di 
\’avassori. intervento di Mi¬ 
randa e terza rete. La Juven- 
tu.s domina. Il quarto gol lo 
segna Sivori al 25* ripren¬ 
dendo una respinta di Vavas- 
sori su tiro di Stacchiui 
(lanciato da Miranda); il 
quinto è opera di Miranda 
che insacca concludendo una 
azione Crippa-Sivori. 

Al 39’ Sivori prende la 
strada degli spogliatoi iier 
lino stiramento e due minuti 
dopo il Catania salva l’ono- 
re con il volenteroso Fetto¬ 
ni. Cinque a uno: un far¬ 
dello pesante per rundici 
locale. 

Gino Sala 


il' 














Nvl’Ol.l ; l'i>iiiiiii: .Miillixi. 
Mlsiuiii'. r.li.irilii, Klii'lllnii, 
rr.ist'tiliil : tliiltl. Iton/nn. G.i- 
ix'Uii. Homi, l.ii'i'lil 

I. 11. VICI N/. I iiliiin: /.<>|t 
e»-UiMUi. S.i volili. Uj. Mitri'lil. 
I‘.tii/aii.>tn. SIrnil , Vu^lola, 
Mt-iill Vlnli'lo ('iiiii)i.iiia. 

.MIMI Ilio. ■.l);iior I) Ai;oh 1 IiiI 
tll Itolll.l 

MAla.MOIll. lai'i'lil al JJ' 
ili'l pruno ti-nipo. 

Dalla nostra redazione 


.\’.\i’t)i.i, -Ih 
li.i v.::t.>, ti.i :n.M- 
diic rmit. e. cei) l.i 


1. .N.ipnli 
M‘...i'i) .i.l:i 
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JlIVENTl(S-*C.\TAMA 

tiii'aziuiie del C'atmiia 


5-1 — Atuulin con spericolala proiitez/a riesce ad arginare 

('Lelefoto il.dia-( l’rnit.ii) 


Dopo ì primi 45^ il Mantova conduceva per 2 a 0 

Un grande Rìvera evita 
al Mìlan la sconfitta (2-2) 


MII..\N: Cliczrl; Uavid. K.a- 
clice: I*i\.-Uelll. M.ililiiil. Tra- 
lialtonl; Uri Vccrlilo, S.inl. Al- 
lanni. Itivrra. ll.irlMiii. 

M.ANTOVA: Nrsrl; Morsami. 
Gorraill; Tarabbia. l'Iiil. l'ari- 
rlaii; Allrmann, Sorniani. Ccl- 
Srr. niasnoiil. nrcasni. 

AftniTRO: Rovrrsi di Un- 

losna. 

MAKCAToni: Orisrr al 35' 
r al 13' dri primo Iriiipo; nella 
ripresa: al IO' Sani r al 19' 
Rivrra (risorr). 

Dalla nostra redazione 

MIL.A.NO. -J.') 

Doveva f ssere, por d M ..'ui. 
In p.art:!,! del ril.'mc.o dopo la 
infel.c.ssima prcitaz.onc d. To¬ 
rino. c poco ci è mancato eh*- 
'I tr.'imut.'i.C'e invccf m qnoK.-i 
del dcf.rut.vo n.uifr.'ig.o Alla 
F.no del pr.mo tempo ;I Man¬ 
tova v.ncev.i infatti por 2 - 0 . 
il r.sudato ora loz.tt.mo c me¬ 
ritato e mente, proprio monte. 
ì.'i.«ciav.'t pro.sagiro uirinifH-n- 
nat.'i doi ros.'oner: cap.'ico d. 
c.'.povoleorc la compromessa 
tu;,E.ono II M.Ian di quo. 
pr.m. qu.'.rantac.nciue mimi!. 


t-r.i -iiato a dir poco irricorio- 
N'on .<^1 può. non si deve dirci-c.b le Dopo un avvio appon.. 

.l.'cr« 

1 n d .'i ' 


altrettanto, m.i la .sua posi¬ 
zione rigid.a nei confronti di 
Del Sol h.a nociuto p.arer- 
chio «alba .squ.adr.a i.-j f.ase 
offen.siv.a. Corti? Marc.r.a Si¬ 
vori e da O.m.ar l’ex m .r.zo- 
«o ha -avuto tanti, troppi d;- 
spiacen. Difes.a fr.igde, nien¬ 
te centro c.impo e un .ithic- 
co che è vis-sulo sugli spunti 
di Vigni e di Mil.an: troppo 
poco per infastidirò .-Xnzo- 
lin. In più ; ragazzi di Di 
Bella erano particolarmente 
nervosi. Hanno sentito trop¬ 
po rincontro e non sono riu¬ 
sciti a.l imiKistare quel ritmo 
che era l’unica arma a lor.i 
disposizione per tener testa 
a; più (jiu'tati riv.ali. 

La .Iiive si e present.it.a al 
fi.scliio d’in:/io m.auovrar.do 
Cidi .Sivori. St.icchini. Leon¬ 
cini: nn tiro alto di unaspan- 
n.a er.a il primo c.mipa.iello 
d’allarme jkt Vavas.sor;. F*ii \ 
un tiro di Milan. una respin- 
l.i di S.alva.lore. una inde¬ 
cisione di Miranda e .il 14’ ;1 
primo goal. Miranda, in lot¬ 
ta con Bicchierai, serviva Si- 
vOfl 11 quale entrava in area 


o. tutta la squadra er;. 
rn.ati nj.itio ad.a dcnv.i 
od or.'t venut.'i .» g.tiia con pro- 
po!*-nt- l'v donz.'i i'.icuta or =. 
toc:...'.! cho sombr.iv.i ..f.or. i- 
gi; Ili . 

Non V. iOS'O .-•..•o R viT-a. ad 
un cor'.i p.iii'o. a tenore b-T.** 
.) .n p »'d. la har.'icc.i. .. 

dare una parvenza d. g.oco aho 
.=Tr.cco grovagaro di tropp; 
suo. collogh:. a .«tuzz carne ! or- 
cogl o o a infondere finitnco 

c. 'inca agon c.a. lu. che leo¬ 
ne non lo c por natura. i ros¬ 
soneri avreblx ro forse r me- 

d. ato una meni.ir.ab io b.'ito- 
sta San; ha oggi g.u.st.fic.ito 
in modo lampante le titubanze 
d: Rocco, correre, non ha m.ai 
corso molto, ma ade.s.-o .uid.- 
rittura non s: muove. <ar.a :! 
po’.paco.o. S iTìi l'artr te. I ota 
o g!. .'icc.acchi d: stag.one. m.a. 
.n campo, e come r.<in ci fo-se 
Ma segnato un gol. e vero ma 
proprio per caso. quas. senza 
accorger.sene. tanto repent no 
e forti) to e st.'-'o il .suo tocco 
decisivo sul bel centro d; 
Ri vera 

La sii.a Irritante staticità ha 
f.n.to col trarre nel marasma 
anche Trapaftoni. :1 quale non 
poteva ovviamente badare a 
Sormani e ad un tempo rim- 


’.o iic’.ì.i lU'Vt.dg.c.i 7uii;i 
(itila cent ro-caiiiiu) il b ondo, 
Ttiip. pur non r.-^parm.atidosi, 
è finito co.si jirf'.'io nei pallone 
senza poter logicamente assol¬ 
vere ne un comp.to né l'altro. 

U Man'ovii ha .r.'uto in llei- 
ger d suo uomo m gì,ore, :il- 
nieiio f.no a quand.) il f.ato 
rb.'i sor.'-etto Ne è sort.to co.sl 
un gioco fluido, rap.do. piace¬ 
vole .1 voder.s: e. . .sostanz.o-'o 
a giud car d.al risultato Se 
qii.'ilche n.serv.a si po'eva f.iri*. 
dopo I pr.m. 4.Ó' or.i appunto 
-uil 1 ti-nu'a. .sui.a iios-ib l.ta .o 
nifiio d. c(.rit.i',u,ire e rc' -"ere 
.'1 quel r trno II Mdan comuii- 
i|iie su (|ucl metro non sareb¬ 
be Certo .arrivato a infi.sti- 
d.rl. 

.Ac('...ie ini •'('.' clic Ro.-.'o. ;d 
r.entro, .azzeccò una mossa- 
spo.stò Altaf.ni aH'ala e ficcò 
Del Vecch o al centro Rivera 
trovò sub.to un pr«*z oso col- 
i.ibor.itore. e d .Sliian fu su- 
b.tp un altro 

1.0 ste.'-o ‘■jjaesato ,Ios,'. r.- 
tro‘ ò la gr.nta Iiinco l'f>ut e 
tois,. P..i-e a Corr.id . m se a! 
ct-nTo p'iile de!;7.os(‘. '. rese 
f naimen'f ut in modo t.iii- 
g b.le Trap.'.ttotii .s. r an rnò 
(pris; d'.nc.'ii'o e R t'iice porto 
so'to palloii su ji.i.on con 
Zelo d'i Certo: no So.d S l’i, e 
Hirsnn r»s".irono ,:np 
inen'e gli stessi p,. r.s-T'. 

Mii^'tiv,. s. r xciarono f.i: 
e il M.;,':n in 7 o C‘)i\ 
f >rc i.g 11 g (i.'o r.iin • r 
cara qtjeiio che gc cono 
era anzi legnosa, asm 
corifu-'o ..nche f > r 
qu.'i'.o 0-2 

M,i .iliin .''‘T.ilio 
SO '.dee, orgi)g'. o e (iet* 


2 - 2 . ,'pecch.o fede- 


Ser/e D 


flin'>NK C'i Arfirnla - Porto- 
cruurn 1-1; Ciirpl-Grrvla O-U; 
Cesenatico • Pro Moctlano 1-3. 
raen/a-Mlr«nese 3-3. Kabrlano- 
Mlranrtola 0-0: Mnclla-S\lfl 
l-rt. Pro fiorirla-Jest l-l; San 
Dona - .Mma Jii\e (Fano) 0-<l. 
V)> Sauro - Imniesr 1-0. 

Le classifiche 

niRONF C: Alma Ju%e. Vts 
Pesaro e Pro Mogllann p. Il; 
San Uonà o Cervia 13: Imo- 
lr*e. Fabriano e Mirandotele 
II; Pro Gorizia e Moglla IO; 
SAICI, Argenta e Mirane»® 9; 
Carpi. 3r»l e Portogniaro 8; 
Cesenatico 7; Faenza 3. 


z.oiie I.ii qu.ilitii s. spus-.iva 
.uit'lte H Ir.itt. con I.t <iu.m- 
t.ta e SI c.ipi svibi'o che latlc- 
sa dei frutt; non irebbe .sfi¬ 
la lunga. .-Xrrivo infat;.. pun¬ 
tuale eome un bee.iic al su'i 
primo fi.rt. la r.-te tli San., pa¬ 
reggiò .sub to dopo le .sort. R.- 
vera tra.sfonn.indo un icro- 
s.irito e.ilc.o di r.gore K (p.ii il 
M.intov.) parv.' ,sp (cc.ato Non 
sarebbe stato ne g.iisto in* b-l- 
lo dopo quel fior di pr.m.) teiii- 
p<). ina .1 jirrisiri;/ de; Militi 
.-'emlir.i', .1 doics'e t r.ivo’.gt rio 
F ili nero .s'.»rroci-o co. • suo. •• 
.n are.t c do'.e non arr.v.iroii • j 
m' lu. ne .! ni.iitndlco Tar.ui- ( 
bi.i. m- t.iur.iio C.inc ..ri. .ir-j 
r.'. .irono Ncgr. e, un.i \o.',i. ... i 
tr.iiers.i 

Collie fci'c d'.iltr.i p irte I-r 
•.rare il lì.ito ;! Mil.iii. : b..i;i- | 
coro.sS! r.ip.di m .svuico.' irono. 
Oiagnoni eh.amo Ree igni a -..i- 
p.c-nti dis.nifiegni; Sorm'.n;. 
Gt'iger e Ailem imi d.fes. ro il 
più poa.sib.b' 1.1 palla •• s.ijva- 
rono «enz i d.iver r.correre a 
me/ziicc 
lt> d-d m.itcfi. 

Il quab- m i*ch. come idib-.a- 
nio det*o. S'innr i\ .< ri .to 'otto; 
la c l't-.! i7. »ne del d.avol.a 
Del Vecch. 1 ) al 2'. Ai'.arin. a! 
uTicora Del \‘.'.*eh o ii.'S' .'(\e 
i iii.a s.'.agli.i'o 1 r.'t.‘ j, ibe \ .a- 
leu'*' nii N'-gri a'.eva .stih.'o 
l .sr *to intendi re d. . s-ere ri 
E.om it I SI 

l’o: ; ross.iner. v inij.i ;n b.ar- 
Ca »• Nl'iIi'OVa > .'.e ■« C i!'i-tt'. 

c .'-.nio. I SorriTin. e Ge.ger «<■ I . int.-mio 
f I r.o che e un p -i,'. r. (■...'•gmir.. 

I cen’ro c i.mp.). \ i.e ..irnen > 
tre Sr,n. H .’t. •• riti.fi. .al 'J4' 
i'i pr-m 1 re'e' (b-igi. u.. l.inc. . 
ìtingo .ai ct nitro, f it ile ncer'ez- 
zi d. .M .1 i rii. p.i'.: 1 I (ò ig.T 
che f 1 .-ecco ;1 sorpres.ss.rn.a 
(Ihe/z: li M !an manco re.igi- 
sre e R.veri inv.ino «. .afT.arin < 
Comunque e Negri, .al 40'. all i 

r. b.alt.a con un fe.Tipe.st.vo tutfo 
propr.o .su. piedi d. S.in; - jie- 

s. -ato - da Del Vecchio con un 

gr.iii t.ro-cross Due minut. 
dopo jiero. ,1 2-(» Radi'» se.vo¬ 
la e Sorm.ari s; impossessa del- 
! » p..i:.i che - g r.i - sub.to .a 

fjeigi-r. t.ro. rnipi.lo -.u Tr.a- 
pittoni. nuovo t.ro .i colpo s.- 
curo e Ghczzi questa \o;i,a pro¬ 
prio non può porvi rimedio 

Iniz..a la ripresa o lo scambio 
Altaflni-Del Vecchio è un to- 
n.co senz.a uguali. Adesso il Mi- 
!an è davi ero un altro si r.fìu- 
t < subito odor di g.d. Keeo.o a! 


Ui’; River.i. d .i! i sin ^^r.l. met¬ 
te al ceritr.» .mi pill.i d oro che 
c.ide prupt.o > li p;vde di S mi. 
devi.izione g i e.itt.a e .Negr. e 
■-pace..ito Ro-.: meri m foic.ng 
e. .il l!l'. :! je,;.-gg,o e ro- , f.at- 


1..- M.dd.it. 
Hivcr.l e I). 
*1 in arei. ( 
[ m Iti io .ri: fé 
non ce 1 I t 
li fr •! ifi •• 
R:\cri tri 
fi:.’ . 

i: m .f')! 
r,i - - inef.) ri: 
,\! ill'o'. i 


■ Oli. ceti’ ro jx-r 
v'.-cchio ippo t t 
•.v".in li'ii* I 1 r. 

1 . Come Ve le olle 

'.'..'a 1.1 ni (II.ri i 
f "a r:g •re. h- 

.r'II'i COI: di.’.e 


‘-■•'inj're 
J'OCO .1 
a v.vo I 


d 


!• n'o. ., 
. a; 10 - 

\'le:ii.irin i rii uri riieti*. 

:• piFi 1" ; c'imoro'o r?.2 

('••Il t'i'f t :• r -je-f.» ; ,m-!, - 

r •zio-i.- p..: 

-■ ito IIU J.re !.. 


M iit.iv I ' .reb 


V.i^io . 1 . .1 ih.-pef o de; dirigenti 
le’. N.tpoli. che .-e lo Lisci. irono 
-!ii 4 C.;e .i.ill 1 ! .c.ii I ■ l’ilnie.si 
cosi .'orni' feceio pi'i 1’.litro n.i- 
poiefino. .NociM'.i, oi.i br.llan- 
•is- ino c ipi) iMiinoii.ei e di'.l i 
-Cile l'.idett I. 

I .1 p.iit.i.i iipe'i.imo, é st.i'.i 
m‘. i.b I. pei melile (•onvmcen'e 
e so.o 1.11 .lue o tre f-f. bt iii- 
;ereN.> ito i LO mila piC'ent. \’i. 
•i.c.it. elle ei.i un po' Il numero 
d. .it:!.i/ione. 1)1 ni.uic..fo timi 
biiiei 1 oci- i-ioiie airiiuzio e>l 
un’.ihr.i Ile h.i sciiip.ito .il IM'. 
gli.indo male di te't.i, a j'oclu 
met 1 . d.ill I poi't.i. uil.i p.ili.i 
..ivoi.il.i d i .‘4.i\Olili Por .1 ic...:o. 
hi (ii'iiti) miii)\l'i ".1 poci). S..1 
pi I' . .'Ilo. '..mit . '.1 per l’ot- 
‘. 11 ’ 1 plo^ 1 .il Catti e ratteiit.i 
t igi! 01 .’ I 1; Uiv eli.no 

11’., 'punti p.ti .ntc I cti '1 nt. 
le, V i; oli '(eio sempre -,ti'. 
Il li 1 i.'cti. ('he h.i \e:.on<‘'i’e 
' l■ntl.'^ .'iiiato pei l.i f icidt.i con 
I 111 i.u.'.l,- tro.ol tcv.i i d.U'tt: ii'.- 
V e I s 11 , 

.IO. ,i I' Celi': deht'iUii . i . . 

. I .'X U) . 1 ('pi'O.iio che potev.i 

piiMC.'Up.'.ti oel . 1 '.'. , , I !■ . . I 

* , due .1 p.iieggio il \ .ceti /,1 ,il 

lim.ti' ilei/.He, 1 , Meni, .ir.onpe 
.'U IMI p.iHoiie per conila't.iiIo 
..... . .• ... ; 1 .... 
fu 


Bologna O.K. a Marassi (3-2) 


Haller 
castiga 
la Samp 


c.i che M r.t : u . 1 . qui 'li) 
'o' ; Ulte 11 ,d ' I 1 poi''. .' 1 
t.'i d il.'.II;.’ .) ,ie, c un- 
0 che ;. pr.) :i .uiim 1 di 
' 1 .te. .\ M e: .1 .1 ! 1 ; 
H e qu 01 ’ 1 " Il pii n' fO"e 
( nel 1 !i\ o d ! 1 : H '1 

.i il .-ee.’lìi' de.l 1 ti IS' i 
c 1 Mi e Il 1 • o p,‘ : 

che . 1 ' 11:1 ..tio: Il 1 ' I 

'. I.' t t: .O'.i '1 eli It pe 

I iteli iM O ct’e . ' ,iil ' 


S\MPU()IM\' s.in.ila, \in- 
cen/i. limi.l'Io. lliTg.iiii.i'i bl 
lli'rn.iM'iiiii. lii-llliiii, lo'cbl, 

'loro. D.» Sll\i». Uri );bi'iitl. 

1 aiii>iiirliil 

llt)l UtiS \’ ( Imiili'li t'.»i)r.«. 

l'(i\ 1 M.il II. liimliiiriis l.oinli 
Fogli; li.'ini I Uni g ir.'111. Ire 
Marco. 11 1111 *I l '.-1 Iin 

Aitili IIU) 'I.; De .Minili ili 
l*or(li‘Moiir 

MARCA I Olii nel p I ■ .q lo 
Dit Sllv.i, ili IO Itemi.I nella 
rlprci.li; .il 1 \ m. eii/| mi ri¬ 

gore. ul C l'i't.nn. Il It U.il- 
icr MI rigore 

Dal nostro inviato 


1 s: niw 

ID I.* 
llit'TV 

Di S ! 
(. i 1 A [ ; t* r t ' 


* r iV ì un eolosH 
1 1'IV.nato. 

i-i.r. I. .'U Bri -1 
i. per due salj 


H 

1 r 'U.' iv 1 l 

•1 ' ) 

clic, bi'ii 

S »:np ! 

) r ; a : 1 > : 1 r n ■ 

Vi* ii-.i : 

> IH i 'C'glii). 

ì i 

l'iT b' H )' . 1 , , 

>■ i 1 H: 

.gli 'II' l'.'Hl 

V t 'Ki i 

.* l’ori) ’ OH 

i / ii*‘f 

> II"'; li'i tic 

. 

i ), , ri:: 

ì ' 1 * 1 » : 1 » 

* '‘in 1 1" 1 




po’. 


I ' 


I 


1 il ipo.i II 1 1 
• • l'.itt ito d: iiii.i I 

‘Olii ''j'I IIU É^'viM'.irio e lo ?pedi.'ce 


"«t* hi 


1)11 1 ^ 

i 

HVn 


tu/.. 

it•V 1 . 

? 


«i'.l.Hi ;i)ni 

:.il,ti 

•riii’lUt' 

.’. H : 

U t' V, 

cii* 

:ì , 


p.Hi’gge 

V«'ne/i.i poco colU'.i'Ci nti' quel¬ 
lo. e p.ieo eoiu l'U'o' te ipie ' 1 
\.t’o:.i .'O SI coii'idei.i .'he uno 
-olo e .stilo per l‘;iiteia I'otiti 
1’.Iti ICC Ulti' di'l .N’.ipod. 'rn'cln. 

d'r.i. Inopre die per 
r 1 rqiro' 1 ;1 I. me- 
/a il 1 m Ulte "Ilio 1 I 
.ioinin 01 io 'lett unen 
I l'.impo eo-i 1 suo 
e piemeti io nce.'- 
co.i 11 o I t ile I 1 • 

' . eoi'' de ’ I ; n II ’i 
un .ungo 'p.ov lui'e 
1. M>"’ti II.Il: e eli’: do lu le',- 
-o’o (Il [ li lo IH I e il tem- 
pes’:\ t.i di l : Itti 

-Non voiiimniii d re. natiir.d- 
moi;''', elle il N.q'Oli li.i iiib.ito 
,1 risili’.Ito [U't-'.tivo. tiitt u'i.'i. 
non po^si.inK) e.sinierci dal n- 
tev.'ire che. 'e t.i corrono s.mi'i 
ri'Ch; Il c.is 1 gu'ic.iiido l'on’ri'i 
Un I. X'n'enz.i io!mi.'’.o ma pei 
nieii’e ;i le.'i'tibiie, n ente .il- 
f.if.o ald'gio .s. pie'Ont.i l’av- 
veiiire t'e: il N in.ili in t>.uti 
colar Ilio,lo se .ilio 'C.nliinento 
di forma demin/iato d» Ro'.i 
dovetsse agifungersi un giorno 
o t’altro quello deli’irresistibtlc 
Taccili. Il quale ultimo, sar.'i 
tiene dirlo fuli'to. st i fornendo 
un rendimento davv(>ro sor¬ 
prendente eccezionale, assu¬ 
mendosi da so-o. o (iun>d. il 
compito di il mo^trarc ctio il 
N’.ipoli pi*"' e,ie ()ure un at 
t Dopo (.uesfultim.i (lar- 

iit.i. non .'iptii.-.riu) d.ivveio 
.'(line .1 .lo’toi Fon; piitr.i igno. 
I irlo r.ell.a convo,- 1 / one jut 

!’Interti''.t.> F. t.mto per rc'tare 
;•) .11 goineii!.». direnio cht* .ui- 
(•ora uni \oit.i e ^t.iio Tai'chi .1 
'b.o. .'.iie q r.t>u;t.ii,) ed .1 re- 
gal.ire li \ .ttoi.,i al Nipoti Si 
•>r,i il ' 2 .C Ron/on .i\e\'.i .iviito 
un (dtimo .spunto, cii'.uidos; lo 
si>.a/.u libero per d tiro. Lui.son 
pero er.i riuscito ::i (piai, •ho 
Ilio io II ril'i’tere ;! illoiie. su! 
iprdo. repciitiname'de. si .av- 
\eir,iva T.ie’h;, ,'o::t r,il! indillo 
o p,d -■spedendolo dee e 1 -nen'e 

. 1 ) re’e 

h.tio ,i ipie; mon.en’ii. e per 
•'Itti» 1 resto della p.iit.t.i. d'al- 
Tonde. non c’era st l'.i che \e- 
•-iiiiell'e poco (il ci)tU':.i':n l'i'e 
e ,i tei'ri.c.imeii'e i r' g> \o.e S 
as,'.sti-\ .1 qu.i- co't.in'enieiite 

d o t p- 1 -• mie I.to ■.TI ; (I. li. me 
*11 di lue Uii-.'i* (Il ’lieii.n . , 


I p.li.di,> 1,1 lumthi.ssim.i .siittii 
le;,' (’iim.it) t's' 1 ' 1 vuoto c 

mentii' li jiiH.i .s:.i per '.ri'.-ic- 
,■):•'; D.itti s.ilv.i Hi lovesciat.i 
I ni m'e 

Insieme a l’.icchi. ,lec;.samen- 
te il migl ore in c.imiio. mcri- 
' no di ('■.r.ere c;t iti tlatt.. Mi- 
■■'otie e Miil.iio pi'r il .N.ipoh. 

De Mar.'hi. St«mti e 
il 1, H I'! os'i .cen/.a 


S,i voin ; 
l’un l'ei 


Michele Muro 


(:f.ni)\'\ j-, 

Fr.i :1 H)' del pr n 1 • -i ; 

(' Tiimliiinis III.Hi.I IV 1 I gorii 
air.iri.i Deltliio. pi,); li 

mite deH’aren di rigo;.' S ,• 
prcst.iv.i .a battere 1 , i '.hi .' e 
no Da S.lv.(. F. ìntiiiito. . 1 . 

fesa del Bologna sctiier o. 1 u" 
b 1 rr.oi 1 inceri 1 .ipp: i' - 

Vi II ti ro del ceti’ ! 1 " 1 ■ 'O 
«iella Samiiiloi:.) r.siil’ iv - .1 

Lini violeiiz 1 e.stremi e 
I .t'I r.m.iiH'Va d' -s.Ue. Fi.i 11 
nit.i l'or 1 riisso-blù'f 

In eli.ave di trad.z.one, per 
gl; Honiim d; Hornar,l'ni !;. 
ji.irtit.i parev 1 segnata C.in l.a 
.luventii.s. con il Mil.in e con 
1,1 Rum 1 . il Dologii 1 .subito il 
goal. avev;i f.ifo - (ifff -. come 
un palloncino ila fieri punto 
d 1 uno spillo Kd mcho con la 
S.iinpdoria. si. s'afflosciv.i Su- 
t'iv.i la tires'Kine degl; uoiiiim 
,1; Dcvvirlt. soprattutto percliè 
lliilg.irelli. e .specialmente Fo¬ 
gli. neH:i foga di rimedi.ire la 
s uiaziiine av Hi/..ivano troiipri 
La squadr i si spe/z iv.i L'it;- 
'.iv.i 1.1 mef.’i campo K ball.iva 
li d'fi'si t’be. però, riiisc.v.a I ,li 
.1 cimti'Mi'i'e gli a't ici'h Timi- 
Imiii.s ei I in .sfilo ri; gr izi.i 


'Il I 1 f"s.a de] 
■c .s;v 1 . nel 
p- 'ta.^ i:| 

:c V 1 p Ù 

F st mca| 
b 1 ” (• pe-j 

ne a/z.-'cca| 
e.- t n coni 
■ ; nrinKl 

egli ir .all 
i 1 H illerl 
CI l 1 neii’iml 
' •) nell’ n.-.‘r;rsi 
ìd’ I ' \t 1, V I rmc- 

• le 'l'i I I.’ i’. 1 de- 
,g'iri'-i il po~’,) d 
'. 1 , • ‘ . V 1 .ail’impl.i 
’.e i.i ir >. con ut 
-• I .' l'i il'g'io. ceti 
;'.H' 1 l ^ ittolo, Ut| 

I -s Igg o ,i; Bulgn 


Il Palermo vince a Venezia (1-0) 


Borjesson 

sigla 

il successo 


,',):i !.i ,iel 


itize 


1 " 


rn 


! ' 


• e.r,'.)-' 

•h; m* tr. ehe ,i vi 1,, 
c.imi <1 .'1 il 1 ’ H•'.( .j, r 
q:;n to mm sj n !; 

• •liti .ndif sipi 1 ir.'- Mo'-’r va. 
1.0 Hr. I s.i! I p:r.(,'‘,'iip:.z <>■’,■ 
que'..,! d (. 1,1 !.s.;,ar'. -iirp’'! '.. 
de',*, e I a (|Ue'’.i preoc.’iip ,/ i,_ 
i.e ivv . 1,0 i-pirati) ; '..ir.i s.-h.,-. 
: irnent; 

1. N ipoli. d'.fat’i. ii’.’Cv.a (I dt 
•o; n iH’i'ro " '’ill.* .-lidie i f.ir 
d' Pil'.’iire libero n Romon 
*> Riis.i ,1 rr< t.'.i': K s ccon •• Fi- 
i.e '..> mm .-.mie cnT.i- 


VI.NK'/,I.\: M.igiiuiiliil; Gros¬ 
si, Arillr/oii; Tcscoiil, Caraii- 
tliil. Frast'oll; Az/nll, llartil. 
Itanli), Maz/la, Magrini. 

RAI.KU.MO ; Ho»ln: Adorni, 
Calvanl; Malava»!, llcncdrtlJ. 
Serrili; Drasll, Spagnl. Frr* 
iianito, llorjrison. Vnlpl. 

AlllllTUO: Rlglirm di Torino 

M.XRC.XTOUK; llorjrsson al 
36' ilrl primo (empii. 

Norr. — Glornala di sole, 
iDa fredda; (erreiio In buone 
•■oiiill/lonl; spellalori 13 mila. 
.Miglili: ll-O per II Venezia. 

VENK/.lz\. ’J;'). 

Il X i'tic'Zi.'i e in piena eri-si 
.\nche i rosaiieru dei l’alcr- 
nii). Linalino di coda, sono 
niiscili II f:irla d;i ji.uironi 
sul tel i elio di Saiil'EIeiia e 
a pollar vi;i Lintera posta con 
un n.siiltato che tornerà lo 
II) preziosissimo. 

E li puntegTfio in loro fa¬ 
vore. in fin dei cfuiti. può 
anche 
giusto. 


candì) Iogic;unente .sulla di¬ 
fensiva, o stato il complesso 
che ha mcs.so in mostra qual¬ 
che cos.i di buono: due o tre 
belle az.uini di contropiede 
condotte in velocità (una h.i 
frult;ilo nella con,se[;uenle 
tmnizione il gol), una difesa 
solida e iirecisa ed ;dcune in¬ 
dividualità di grande rilie¬ 
vo, (pi.di. in primo luogo, il 
semjire pie.sente Fein.uido 
«•‘guito < a riiot.i > d.i Heiie 
detti. Non è molto m.i qu.iiito 
basta a far {lendeie l.i hil.m- 
ci;i (Lillà sua p.irte .niche nel 
Li valut.izioiu' compU’i'Siv.i 
del compoi t.mu nto delle due 
squ.idre. 

11 X’eiiezia di oggi v l’om-- 
hra della squ.uii.i dello 
scorso .inno L.i me,li.ni.» 
(immut.ita nei suoi elementi i 
non e più c.iji.ice di so.-.te- 


•h .1111 

■’.i eh 


I 


essere considerato! nvre il gioco (h'i comp.igiii 
E’ vero che il X'cne- uvanz.itiepeideregoIaiHun- 
zia ha attaevaU) per gran par-! ^f* d confronto cm i diretti 
te dvll.i p.irtit.i. ma ni iiratic.i -‘x'xers.iri .i centro e.imiio D.i 
non h.'i m.u svolto uu’.izjonc. il tentenn.uneiito dell.i 

degna di (pie.sto lutme e ijidifes.i. ;inche qu.'nuio gli .ni- 
piirticre Rosin .si è linùtatol Figonisti si preseut.ino m 
.'id interventi non molto lon- 


!.. ’ - 1 1 .'.‘V IV '. er-' 1 li Bai 
I III ; 'T.' o. 'iifr ii'.'a II 

; I• g .1 i 1 v 1 il H'i.ogii 1 im. 

ir ili' Lo 1 .’. Hic .)■ 

\ 1 "1 li; .•■■ 1 ' Ip-Tl) 1 , .'D’.-Hf 

111 r. ',1 I ■’:) • ','or-' ; i S imp. 
i,'r I :i • dii ; t c.iti un i vo- 
’.on'.i I' CO' 'l’i ■ >; ig.; o miovi| 
,PP 1 • .V I ' t .'.- I 'Ji,' r.i.isp. 
gli <: 1 . '• • )’ il '-'mp) era d 

li'.). (1 r 1 ! m d ■ 1 'dii '1 gon. 
''.co. c 1 ì • • • ,e i; -m L' f-H 

<1 d; g HO,' I I ' )'. 1; I) ùogn:i| 

Hi V rtii d' U’i i m igg. 'r f irz 1 
di g HI gz 1 ’ v'i 1 un 1 Mipcr.o j 
re m.itur t.i d. comp.e .'O p,i-| 

teva Hitìiic. Il )'i II me.- t.itaj 
mente, gu i begli ire li rolla. 

.M;i (f.i int.i : did 1 .. 

F, cpi il; r -idh 
Kr.iii.) .ip["';i 1 'rfcir' 3'. 
mi,IVO gi Hoin Ir. il Be 
Il ii'.l n; to: n'.•■ l'i.) il Hi'Cg.i.I 
.... Perche pr.ni.i Tumb'ir i: 
poi t'.ipr.T. avcv.ino miltrit' 

•o Tallii),inni, in .ire.i i. r g 
td K rirliitro — il s'g De M ir-| 
,'hi. mfìe.s.-iibile — non 'c. 

f. 'r.lori ito' - pen.iltye go q 
ì. V licenzi. Bieve cr.i i’.»“eij 
lO'.Mib’a’i P.is-:,iv'.HU) 30". c 

' le) U.'i'.v.l il vuoto su Bu'ig.l- 
relli Po.'o di.st.mtc. p azz.ito] 
Per dii min perdonava l’errore 
Sul due a due. s: torMv.i d: 
eipo K,1 in Ijellozz.i. in velO' 
t.’i Semlir.iva d’e5.'?;.:tere a 
un.i p.irtit.'i di tenni', tanto ve 
lo.-e il pallone p-i'^sava d.i u 
,' impo all’altro. Ar.'B’. Bulga 
relli coRlieva un palo. Al l‘2 
n,i S.lv.i sb.iRliava un faci! 
t ro K al hi’ Br.ghenti obbli 

g. iv.i Cimpiel n,l un - e.xploit 
,1; marca: col pugno, il portie 
re faeeva r irnvilzar il pallon 
'•liba tr.iver-i.i. F.,l al 1“’ Riun 
geva Fultimo go.ib il gord delbi 
.ìeel'iione Tom.isin atterrav.i 
Hiilg iri'lli in are.i di rigore. 
H.iller non f.ill.v.a ;1 penalty 

.■\ ipiest.) jumti). il Bobagn 
,1 iva un.i d.imx^itr.izione di teni-j 
: er.imerito formidabile. L 
.'Siiiipdor.i era ancora viv.a. 
v; .sedeiriva in Un - forcing •! 
[,ir 0 --I .'M’.ori. i glailiatori del- 
1 t lì. fi rx)i e blu. ingigan-j 
! vano D mi n.iv.i la magica tc- 
'*.1 ,i: Janicb S'imponevano l| 
- t.ick’.C'- di Pavinato. Tumbu- 
ih:, Cipri K Fogli offriv.a una 
b'Z'.one .1; Clima, di mb^iira. di 
:t:Ie. Comunque, la cronaca do. 
ve’.'a occiipirsi. spi’s.io. di Cina 
I' el. m.igii fico e forf.m.ato -Al 
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0 1 

S.l 

V ) m uidav.a a sbat- 
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. . 1 

P i 
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ii me «’iiH.a tr.avers.a. 

U.c 

1 b'\ 

il j'ilbtnc- r.c.adeva 

'■lil 

1 !■ 

vt 1 

di (.' mp.cb li qua¬ 

' ♦ * ^ 

il 3 

i \ ' 

li «.)’.v,,\.i. come for- 


11 HI 

•lì 

’.’i lo :a. da tiro ,ii 

Hr . 

gh- ; 

ì*.. 

•o'Ci ’,1 d) Capra 

A 

' 'M 


•> Il 1:1 eri la fart’i- 

i 

eh. * 

"l ’v 

l'a'. ) C mpieb f! ra- 


'.) -i 

li: 1 

■ipeil! ro'-H :‘a’.zav.a 

'1 

H-1 

vo' 

’ ) ibangcia meravi- 

UÀ .0 

'• ). 

t» i* 

'•1 tini iHì’ia dev.a- 

\ 1 

. : 

p il! 

oi',' l'I'.e iv-'v.i g’.à 

' r 1 

i’I' ‘ 


1 Hrigben!; 1 grido 


Te- 


L’eccezinnale 
'-.el ;len',a*.'va 
'li r iggiiiii- 


1 d 


'..a 


Sampi'ì.'i' 

.al 43-, 
1 pochi 
ir iva un .a 


i 


A ì 


Bruno Panzera | 


t.ini d.'iirordin.arin .ammini¬ 
strazione. (Quindi solo supe- 
liorita leriitori.de per i p.i 
lironi (li c.i.s.i. 

Il F.ilerino invece 


bil- 
: il 
1 de 


1 . '- 

Il.l- 


La Turchìa ha battuto l'Israele per 2-0 

Fabbri: «// gioco dei turchi 
è pratico ma poco origiaale» 


TIRfiilX' Tiircav (l'ian). Candrmlr, .\hmet. 
Siial (Rirol) Nari. Miivlafn, Tarik (OKun). 
Srrrf. '(rnoi. Mrlln. l'/iir. 

ISRXFI.F.i «;»lflfarb (Rntmiin), Shmiilrv llr. 
I ron. Knsrnliaiiin. t.rfkovUr ( Wrlnbiir/c). TUch. 
I r»iik. !*lrlni.«rfi. Mrnr/rll. .Mnhalal. Italanrrn 
( a'ouii®). 

Ri.TI; Srnol .ill'Il’ r al II’ tiri |trlm<> Irmiit», 

TKI. AVIV. 2.) 

I.', Turcb ,'i na b.i'tii'o <2 u) oggi li t..-./o- 

Ii.i.e .'r..eì;.,T. 1 .(IW, 'Ild ,1 d. T< . .-Xv.v. d .- 

v.Hiti :ì« ro ! I .'p, :*. 'or In *1.1)1111.. er.i 
pn'.n’e ,.r.,'!ie .; c.iri,m:<''..r o irei. i.. .b-gii 
.•zziirr. Filini ri.lo F..b-br’. \<:.ii’ii p'-r vt d>*r.' 
«di oper I i.i T'irefi..'. e):, ' ir.i p, pro'',rii.i 

avveT'.ir ;t d*')ì Ital ,• 

I tiircm h.inno r»-:.. zz do din c.n I 

rentr.iv.-.rit S, noi .dì IP •• ;.l 4.'f di i pr.n.o 

tempo In tict. •* dm- i r.is.. però. )e r»'f. v-.n- 
no n»critte p.ù alla c.«tl.v,'i v.'na del port.ere 
isracli.ano Goldfarb me ni nu r.to depl. van¬ 
ti turchi. la, .«lesso .Serali ha .sb.'.glia’o ;ri 
modo inered b ie un t, rzo g<,al [>orta com¬ 
pletamente sgium.:.., ai jj’. 


l.a flirt.'.a b,. ..v ii’<i do.- v,,;*. d '.er-H n»! 
f r.n.o t*'nifna le due qii.cire «i «othi ni.inte- 
r.ide .siiila d.fer.s v i. e i d.ie gi),d riell.i T)ir- 
eh.a 'or.o d’Tiv.,*. da az on: [«T-i.in.d. e. come 
'!• .bf.i. d.i v»'.'; e firiq r errori del por*.ere 
•• (bill 1 rea .irre!r.il.i dei fi.idroii. d. ca-i.. 

Nei ^,■^■or.d,> tefiif»), l’I'T «eie s; *• «1 mei.it.i 
ali .'l't.iceo, 111,1 f s’ it.i, anche 'e f,.* c.i. con- 
troila’.i dilla d f« ■; i ture i La Tiirch.a co- 
miir.qiie i-m b.i r none ..t,-, .id .it!..cc,ire «d 
.n rontrop.t'ib' .* g im’.i sf*. "o '«cto ia forti 
d. C.i’idfarb. m.'inc H'.do. f,< r .mprec.' iH.e. 
(bviTse blKir.e ricc.i' or. d i ge il 

•M terni re ib'll.a f'.irTd.i. .1 i» z un iSiri 
azzurro Fabbri h.i def o n, ], Tiiicb ,i - iin.i 
'q iidri eh" g oc.i in mame'-.i fir.it c.i. ni', 
che d.mo'’r,i fvic.i or.R.n.d.t.i e bnibinti'Z.Z-.i 
•'Tiif.iv a - b.i agg.imto F.dibr. — i turchi 
erano ()ggi In-n allen.it.. la sqiiadr.a ora forte 
o ha g.oc.ito con f due.a La d.fosa. però, 
ncin hi br.lbitc' gl' isr.e’. atii .'ivrebboro ni,‘- 
r ta'o r.,'1 .-ond', t.'infi.,, d. .«, gtiire un p..o 

d. go.il •. 


irc.'i di rigore con un numero 
semf)rc inferiore di fiediiie. 
rinc.af).acit;i dcH’att.aceo di 
fare tutto da sol,) nell,) ol 
gerc le a/nuii otlensive 
fiur g;o-I quest'ultimo lefi.ir'o og- 

j gi .incile .•\/z.di e H.irtii -— i 

_ 'fini fio.sil'.vi nelle fiiecedv’:’. 

t: g.ire — sono afifi.ir.'.i cm- 
filel.imente otTiise.iti. e ben 
poco h.inno fiotuto f.ire i v o- 
ienteiosi M.i/zi.i e .M.ìg::n: 
(un debutto sfortuu.it,)) e li 
.■à)lit.ir:o H.ilbn 

Nel jìrimo tempo, dopo dm 
jierienbi;,! tiri (il Ferri.indo 
I fi.ir.ito in tntloi e di XOlpi 
(Imito ih ( 1 ,'Co .1 Liti)' e un 
bel fi.illorie di M.irtii (devi.i- 
to con uri'ottim.a fi.ir.ii.i). il 
F.ilcrmo ha messo .a .segnoj 
runico gol della giorn.it.i .il 
ibà’ su c.ilcio di pum/iiine d.al 
limite conce.sso per un f.illo 
di m.im di Carantini ILi ti¬ 
rato Borje.sson: un fi.allone 
molto t.igli.ato ma non forte 
•Magn.inini non si e mosso e 
la sfera (' tìmt.a nel sacco 
Senza esito Li reazione ve- 
ne/i.in.ì. 

Nella rifiros.i .d 4' il Ve¬ 
nezia h.a segn.ùo m.i barbi j 
tro h.i .inniill.ito il gol di .M.i- 
grini fier f.illo di Ratlin sulj 
fkirtiere .Al 12' si e messo 
in luco ;incor.a Kosm con un.i 
bella p.ar.it.i su tiro di R.itlìnl 
e quindi il f’.dormo e riu.scitol 
ad allentare Li stretta e a; 
riequilibrare d gioco. Sino 
alla fine sarà il piu pericolo¬ 
so andando vicino al < r.id- 
doppio > in fiiu di una oc¬ 
casione. 


I ., 


g 1 : 


I. rc' 


.' ). 1 . v •• T 1 d Gena- 
1-, eoa-1 

m- > ;; :t 'i.'g-i 1 c )nt - 

_• H '■)'•' V., 7 ^. 

I .r-' il TI.'''!' li fi 4e!'a j 

'H 11 1 :1 C* o-'. Ti,'):i : 

■’ IV 'il li rr ni,) coipo F'-ir 
.cf; i.' )•■; '*1 :tch n ''a 

II f i\ iT'-v )ii. r>'ag-:c-*. 


SiT'pf-'r 1 . p-iveri 
" \ ■) (icvv rk t» «ta 
.a ) S m'i,''V'')- 

g’ >"' r.' i"!' CI- 

;.'•)'!■ ri s fpr- 

- 

•’f •' r,i c,-)mp.i- 
r » c.''n 
•. ',-'t)S • icnz’.i'.- 
'r,' c. is-’-flc*. Ma 
('•vv.r 


’in pc-Jin'- 


isrctt..- 

-1*. 1 .. 


Attilio Camoriano 

Miranda e Emoli 
feriti dai tifosi 

Dal nostro inviato 

C\T.\NI\. 83 

\1 irrnilnc dcll’lnfontro Cm~ 
(jinia • Jii\r. un crupprtto di 
f JcliioriKl b» prr«o a »4»»«te 
Il piillni»ii tiri ralristori Mkn- 
roiirrl \lriin| \rlr| sono kn- 
ilatt In Irantiiml. I (Cincktori 
l'mnll Miranda f C-Socfl «ti¬ 
no nniaiii Irccprmrnte tfrlU. 
I ' italo un rpiiodio 4 s^. che 
n.iii il Ui(|iia(lrji certo nclfam* 
blrnlr ili fcita c .11 «impali* 
rbr l.i Invi- ha Inconir.do In 
Hlrilia. \ r.U le dimosirarloni 
«Il alTi'llo nel preul dell'alber- 
Co che oipitava t tollnrsl e 
I nulriil jippl.iiiii 4 coneluslo» 
ne drll'inonlto. Nienlc di Kt»- 
ve, romiiiitiue. 

I.» eomUlva fiivenlin* ^ par¬ 
ili.» per Torino In VkKonc let¬ 
to col treno delle I9.-8. 









nità - sport 


lunedì 26 novembre 1962 


Giochi del Commonwealth di Perth 


L’Australia 
ominatrice 


era malato! 


Perché Amenti 

doveva 

combattere? 

F.P.L deve promuovere una inchiesta 
ille accuse dell'allenatore del pugile 


jAnionli non salo sul qua- 
to poreliò non è in forma 
jprattutto non si sonte be- 
Tutti «ridano allo sraii- 
porchè SI mandano siil 
pu«ili impreparati son- 
scrupolo vii coscienza, nn. 

I parole povere, se si vo- 
no eliminare tutte lo di- 
izle del rinf? non può es- 
imposio ad un putiile di 
ibattore co in questo caso 
so diro cbp si è tentato di 
combitfere Amonti ad 
costo. S.anto. però, si ò 
filato ed ha rifiutato jn- 
llie od iniezioni E«li è ri¬ 
tto termo sul suo plinto 
vist.i. cioè: "Coroh' Ito 
indo sto boni' senza biso- 
di introdurre veleni e 
Ichcne nei mio corno ' •• 
Antonio Marìnnl, iillrnit~ 
di -Oinnii/i. ha dibvo io 
jroi’i’iso ' forfait - di Saii- 
24 ore dall'inconir ì con 

t n Henru. un ncaro 'li 
okl’jn lite ' lavora - co- 
aììenatorc nel clan di 
ipo • Johannson c clic non 
Irebbe rappresentare tino 
ilio insuperabile pnr un 
lonll In buona forma 
Tnlfa vialattia improvvisa 
bresciano sono circolate 
|c, troppe, Dcrsioni; si f" 
lato di « improvviso sca- 
iento di forma ». di * ru/- 
ìdorc», di incipiente in- 
In^n », di ' scorapplamcn- 
e mentre un medico, il 

Ì . Calonphl, non pii avreb- 
discout rato nulla di par¬ 
lare. il medico fiscale del- 
'ederboxe, doit. Simonctti, 
tvrebbe trovato «non ido- 
!il combattimento >• Nel 
Ifenipo alcuni pìurnali lian- 
scritto piiroic di fuoco 
|fro il bresciano acciisan- 
di e-i^crc tcrrortc'ato dal- 
Ipossibilitò di finire NO, 
|accrc il '• complesso dei 
Iri di scarsa serictii pro- 
lionnlc c, persino, di vl- 
icclicrla. 

tanta confusione, c di 
Ite a tante accuse, nn'iri- 
Fsta detta Federa-ione ap- 
non soltanto piiisfn ma 
ispcnsahilc per stabilire la 
ità sull'improvviso - for- 
:» del campione d'Italia 
pesi massimi i capisce 
se dall'inchiesta risulte- 
che la malattia c sfato sot¬ 
to un meschino pretesto 
non mantenere l'imjx'prio 
John Henry, Amonti do- 
essere panilo c. se i ole- 
condannato a risarcire tl 
ino arrecato noli onianiz- 
ìri Ma se si accertcr.'ì che 

f amcntc il ptipile noti era 
perfette coadictoni fisiche 
vipilia del nintc/i. allora 
n debbono essere puniti 
felle parole del maestro di 
lonfi non c'è solo una yiii- 
ìcazionc del » forfait - del 
allievo, c’è anche una 
lue accusa II sipnor Mu¬ 
ti ha parlato di un fenfa- 
di - far coiiib.ittcrc 
lonti ad o«ni costo - c di 
|astii;l.e od iniezioni». 

'hi voleva mandare sul 
|p il panile imbottito di pa¬ 
glie e di iniezioni'/ 

.'accasa <’ prave e non può 
icre lasciata cadere dalla 
ìerbosc tl cai primo colu¬ 
to deve essere ynello di pa- 
Uire ad Odili costo la vita 
|( paplli se SI vuole che l.i 
re soorai viva come sport 
come svettacelo II pimi'nto 
Inno roso scria, trcnienda- 
!ntc sena, e coloro che non 
sono convinti debbono es- 
fe cacciati dai bordi del 
ip 

/erto, in campo profc.ssìo- 
ilico. la Fedciboxe dece an- 
parantire gli interessi de- 
; orpanijcafori. mai però dc- 
farlo quando ciò significa 
stringere un atleta a smn- 
iare nel campo del risrbio. 

• • • 

Il 'forfait» di A monti t 
lltimo di lino lunoa serie co- 
Inciofn poco pia di un me- 
fa allorché Benren'iti rin- 
la partita trico'ore con 
infin Successi! arvente fa 
spczx.no a rinanciare al 
tppuntemento con B> nv.'nu- 
quindi Binaldi rinviò il 
ifrh con ' Boba • Olson e 
irlcchi rimandò la nzrtita 
hcolore con Amanti 
jiiinaldi si è iniortana'o in 
llenamento a un pinocchio e 
ìichè a quello stesso pinoc- 
iio. fi destro, è stato onera- 
a suo tempo di meni-co 
sua decisione di prendere 
fmpo per guarire bene ag¬ 
ire sappia, logica decisione. 
nulla ci sarò da rimprore- 
tre a Giulio se if 15 dlicem- 
re salirà — come ha pro¬ 
lesso — sul rinq per a'^'on- 
ire Olson E nulla ci .sarò 
rimproverare a Cavicchi 
una volta curata la derma- 
)«f al riso farò onore al' im- 
•pno firmato con Torri per 
_fronfare Amonti In ogni ca¬ 
so prima di arcti.sare »Ceseo- 
di avere fuggito il confronto 
con Amonti bisognerà atten¬ 
derà che esca dalla clinica e 


farcia conoscere le sue in¬ 
tenzioni 

Diverso è il riscorso da fa¬ 
re sul doppio rinvio del cam¬ 
pionato d'Italia dei » ivelter 
pesanti » tra Visiatln e Ben¬ 
venuti c non già perchè non 
crediamo ai •malanni» ac¬ 
cusati dai due pugili (forun¬ 
colosi da parte del trombato 
portacolori del MSI triestino 
e dolorosa contusione ad una 
mano riportata contro I.ogart 
da Vlslntin), ma perchè la 
sfida lanciata da Benvenuti a 
Fortilli pe-r la corona del 
• medi» dopo essersi impe¬ 
gnato ad afìroniarc Visi ritiri 
per lo scettro dei - welter pe¬ 
santi » lascia ircrisarc che il 
triestino non abbia proprio 
alcuna Intenzione di nlJronta- 
rc lo spezzino 

Flavio Gasparini 


Oggi riprendono le gare con l'atletica 
leggera — I prossimi Giochi a King¬ 
ston nella Giamaica 


Nostro servizio 

PEIITH. 20 

Niente gare oggi negli stadi 
di Perth (Ih australuini rispel. 
fono lo domenica, giornata di 
riposo c meditazione (noi ag- 
giUTigiamn: r anche di com¬ 
menti ) I.r, tradizione e l'usan¬ 
za vogliono questo e non sare¬ 
mo certo noi o sottolinearne la 
futilità aurhe se proprio la 
domenica et sembra la giornata 
più adatta per gli spettacoli 
sportivi, soprattutto quando 
questi speffricoli boiino per 
protagonisti tanti formidabili 
campioni dell’atletira 

Il sole scolta semjtre: oggi il 
termometro ha superato age¬ 
volmente I 4IP (cosa che non 
era riuscito a fare ieri), ma 
malarado ciò gh atleti che do¬ 
mani scenderanno iti pisfo per 
le gare di atlrlira leggera han¬ 
no fatto lunghe jrroiie ih nl- 
leniirnenfo animando lo .slodio 
come se fosse giorno di gare 
ed il pubblico (specie i * por¬ 
toghesi »...) ha affollato lo sta¬ 
dio dei Ciuorht del Common¬ 
wealth c dell'Impero Britanni¬ 
co alla stregua dei giorni di 
gara. 

L'occasione degli allenamen¬ 
ti ha favorito i commenti sul¬ 
le fine giornate trascorse, ca¬ 
ratterizzate dalle * perfarman- 
ces - dei nuofalori Un nome 
ha sovrastato gli allrr quello 
della australiana Donni Fraser, 
la superrarnptone.ssa che eninc 
abbiamo in/ormrifo ieri, ha rag 
(iiinito hi ragiiiiarderole (inala 
di trenta rerords mondiali l.'id 
fimo record obbossnfo ha ad¬ 
dirittura dell'incredibile: uessu 
no nuotatrice al mondo aveva 


A Bucarest 


La Romania 
trionfa 
sulla Spagna 


UOMANIA: Viillicscii; l’op.a, 
Nimncllirr III; Ivan, P c t r ii 
Kiiill, Koszka; PIrcnIali, Coii- 
stanlfii. flfaiiiotaclir. Giirrghcii, 
Talani. 

SPAGNA: Vienile; G.illcja, 
Udiri; Itlvllln, Ciarla. Ilaiinlld; 
Gi’iilo, Aiiiiiiiclu, Yolosd. A«lc- 
liirild, rollar. 

AUlUTItO: Prloriils (Oreria). 

MAKCATOItl; nel p. al 3' 
Tnlarii rii al V niaiiiolarhe; 
nella ripresa: al 16' Constati* 
(In e al 2u' Veloso. 

Dal nostro corrispondente 

HUCAHKST, 25. 

Nessuno fino nirinizio dei- 
rincontro di rivincita per la 
Coppa d’Kiiiopa svoltosi oy- 
jli a Bucarest alla presenza di 
olilo cciUoinila spettatori, 
avi ebbe pronosticalo il suc¬ 
cesso della Koniania sulla 
Spagna (3-1). Anzi dopo il 
catastrofico tì a 0 con cui i 
romeni erano stati battuti 
iieirincontio di andata a Ma¬ 
drid alla line del mese scor¬ 
so. tutti davano per scontata, 
anche .se di stretta misuia. la 
vittoria della squadra iberi¬ 
ca. Peraltro (piest'ullima si e 
qiialilieata per il prossimo 
turno «Iella Coppa Kuropea. 

I rornem sono. inve«-e. jj.ir- 
liti nir«>ironsiva lìn «laU im/io. 
«' già al 2’ hanno m.m«\it«) una 
ottima occasume. Un imnulo 
dopo, i>ero, l'ala sinistra ro¬ 
mena Tat.-ini realizzava la 
prima rete. zM T il centio 
avanti Mamolache ra«ldoi>- 
pia il punteggio. 11 gioco ha 
continuato per tutta la metà 
del primo tempo nella meta 
camix) spagnola jwr merito 
del ritmo velocissimo im|/oslo 
dai romeni i quali, con nn jx)’ 
più di fortuna .avrebbero po_ 
luto concludere il primo tem¬ 
po con un bottino di reti mol¬ 
to più VlSlOStì 

Nella ripresa è continuata 
la suprem.izia dei romeni; ma 
il gHH'o e st.ilo piu ciimbbr.i- 
to Al 1.5' pendtro l.i mezz’.d.i 
desir.i ronu n.i ('«mst.intin se- 
cn.i il tei/o «ol e .il 20' il 
ii«ntio alt.ino sp.iqnob) Y« 








' * . > », 



nuotalo le I/O yardc hi meno 
di un minuto: ebbene In Fraser 
ha fatto formare i cronometri 
sul leuigi) di D'altrandi 

appare anche chiaro che se la 
staffetta au.strahann delle 4x110 
yarde ha migliorato il record 
mondiale, grande merito va ap. 
limito alla Fraser che ha corso 
l'ultima frazione in 50".'} (tem¬ 
po non omologabile perchè ef¬ 
fettuato in staffetta). 

Le strepitose gare della Fra 
sor hanno sortito l'effetto di 
far passare sotto gamba le prò 
re. pure fnrmidahili, di altri 
atleti: citiamo, per esemplo, il 
record mondiale della staffetta 
miise/iile nella 4r2'/0 yarde. co¬ 
me il record dei • Giiiorhi 
stabilito dal canadese Briice 
Kidd nelle sei miglia, oppure 
li 0".5 nelle 100 yarde di /tnfao 
o in m IH.IO del giavellottista 
alt \t raltauo Mitchrll ecc 

Un'altra constatazione che 
non ha maniatn di entusiasma¬ 
re i tifosi auslrnliaiit è (inolia 
riguardante la classifica per na¬ 
zioni che vede, aypiinto. l'Au¬ 
stralia in testa cOn .OS piirifi se¬ 
guita a lunga distanze. dall'In¬ 
ghilterra con .1.1. dalla Nuova 
y.elanda con 20 e dal Canadà 
con 21 

Ma la classifica ha /liior/no di 
un breve esame aaalilico: irtmin- 
zitntto non dire dei record e 
giiestn è certamente la nota yhi 
interessante, come non dice che 
i •canguri • hanno fatto passi 
(pardon • salti -ì da ghianle 
anche in alcune disrinline nelle 
(inali erano nnloriamente infe¬ 
riori ad altri l'arsi del Coni 
monirealt f'erò ad onnr de' 
vero, la classifica non ilice che 
finora, le competizioni li .lorio 
svolte in un clima ideale per gli 
atleti padroni di casa, mentre 
ha eoififuifo un serio handicap. 
Iter esempio, per l canadesi e 
inglesi D'altra parte il fattore 
climatico lascia perda re ad una 
affermazione schiacciante della 
Australia nelle gare dei pros¬ 
simi giorni 

Vero è che, nella settimana 
cruciale che cominica domani 
entri'Tanno in scena discipline 
sportive più congeniali ad in¬ 
glesi c nenzelandc.sl e quindi 
può darsi che la cla.sslfica dei 
giuochi assuma un assestamen¬ 
to più aderente al reale valore 
delie sguadre in gara Oltretut¬ 
to proprio stamani abbiamo sen¬ 
tito dichiarazioni di tecnici di 
Gran Bretagna che affermavano 
la volontà degli atleti inglesi d' 

• fermare - il rullo compresso¬ 
re australiano nella • fo'lr • cor¬ 
sa verso il trionfo finale 

Domani ricominciano i • Giuo¬ 
chi - che si prolungheranno per 
tutta la settimana e quindi avre¬ 
mo occasione di tornare a par¬ 
lare della classifica c per con¬ 
statare se quanto affermato da- 
qli inglesi .si traduce in realtà 
.Sfamane, non c'è stato riposo 
as.soluto: hanno riposato gli 
atleti, ma /iitiino lavorato i 
componenti V Assemblea dei 
(liuocbi. 

E' sfato deei.so tra l'altro che 
la città «li Kingston, in Giamai¬ 
ca. onianizzerà i prossimi gio¬ 
chi dell'Impero britannico e del 
Commonwealth, che arranno 
lungo nel WtìG. 

Kingston ha avuto la ineolio 
nei con/ronfi di Edimburgo 
(Scozia) per un solo voto: l'as- 
.semblea generale dei giuochi .si 
è pronunciata con 17 coti per 
Kingston e con IO per Edim¬ 
burgo. 

L'assemblea ha anche deciso 
di .sostituire nel t'.lfitì le bocce 
e i Icanottaggio con d badmin¬ 
ton c il tiro I regolamenti dei 
giochi prevedono una limitazio¬ 
ne a nove specialità .sporfire. 
delie (inali solo l'atletica e il 
nuoto sono obbligatori. 

Canolaggio e bocce .sono stati 
sosfifuifi SII richiesta dei dele¬ 
gati giamaicani 


Nel Gran Premio delle Nazioni a San Siro 

Tornese è quarto in fotografia 

e la vittoria 


Newstar 


pesca 
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Nella sua corsa (l’addio (il Gran Premio delie Nazioni a 
S. Siro) Tornese è giunto quarto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2.5 

Commovente addio di Tor- 
ne.se al pubblico milanese. Sui 
2100 metii del Gran Premio 
«Ielle Nazioni, il sauro s’è bat¬ 
tuto ancora una volta con iia 
cuore immenso, ma nulla b.i 
potuto cinitr») avvcr.snn più 
freschi e al momento più forti 
di lui. Malgratlo i suoi «iieci 
anni, peri), Tornese è riusci¬ 
to ugualmente n piazzarsi al 
quarto po.sto, lasciando «lietro 
«li sé sette tra i migliori trot¬ 
tatori «l’Europa e perdendo 
solo per un .sofTio, la terza 
moneta, che è toccata In fo-i 
togratia al sorprendente Vibo. 
ila vinto Newslar. alla gran- 


George Neebitsky 


Fiamme Oro 0 
Ternana 0 

Tt;UN.\X.\: norKlu'sI. Villa, 
.tlaiigiotli; Iticlicllini, Boiiarin. 
NIrolini; Vrrrlilalo. .%i)«lr«*anl. 
Dama, nrnrdi’tti. Ragagll. 

FI.AMME DUO: Miirrlll, ri¬ 
sulti. flroUola; r<*llri;rini. Sa¬ 
larili, GiariililHi; Bitrraii. nnili. 
«\rr)iillrl. Kiiiaglia. Drrinl. 

La part.ta è filata p accvole. 
aperta e cav.TlIerosca f.no alla 
nu'tfi «iell.'i ripres.» «pi.indo il 
norvo.si.saio h i fatto un brutto 
scherzo ,igl atleti E‘ .stato a 
questo punto i-he Decini s: è 
.azzuffato «-ori il nias.s i^g atorc 
osp tc i! «pi ;«* aveva provo¬ 
cato Salarci. L’nrlntro ha e- 
spulso allora pr ina l'.d.i de- 
.stra croni .s.i e V 11 1 


Nel Premio Umbria 


Ai^ri tuwede 
Caute Valperm 


Griito. lino «lei porlii sp.i- 
gnoli l'iie si sono messi in 
eiidetiz.i .1 lliic.irrst 


oli Olii « . 111 .. «;ii ..n.-ri <i< I pr. 

e «ii'll 1 «JVI..I.I lu'l Premio 
ttime un .isio- nOri.i dir. 


Uoi> 


.«■.indo sp<.'.s.--«i -'ttime «m .isio- t m’iri.i dir.- «. milioni, m 
!«>s,i re.ib/z.i runuai rete peli,,, v,,i i-onnilosso li nirtita ‘ •' tr.uliz.on.,!.- 

I. Smolli . ‘<T|,-onfr..nto tr.i 1 . .lue .mni . e gli 

‘ ‘ ^ ‘ , b.i s«'ddisf.itt»> li piibbln II lo -m ..nzi.im ► eìu- li.i chili*.' I.a si.i- 

Nel comple.sso i ri'meni so-'o.,li¬ 


no riusciti n«l imjxistare nn 
^ottimo gioco. cb(‘ non .si ve_ 
[dev.a d.a molto tempo, si.a nel¬ 
la prima linea che nella «b- 
t fe.sa. 

Ottimo è stato il compor- 
Itamento di Constantin. Tata, 
tri) e partirolarmcnte di Peri- 
jcalab aireslrema destra il 
|qnale s|h*sso è riuscito a crea¬ 
re situazioni estremamente 
IX'ricolosc per la jxirta spa¬ 
gnola. Dal canto loro gli spa¬ 
gnoli. pur avendo brillato 
nel gifx-o individuale, non 
sono riusciti ad impostare nn 
buon gioco di squadra man¬ 


bella 


spei Miniente pi-r lal»t>"r.- .mninn il.- <!■ g.il.-pp.' .-iiie 
1 . 11 , . .....i.- C.ip mn» II'-, h.i \iiiT.' Il l.TZ.' in¬ 

put .1 d.•ll.l ^d"a«ba^,.„‘„..,., 

loinen.l «Ile .ivi«bb«- potuto || -.'rpr.n.l.ni.- \ .il|HTg.i. 

ancbi', se non «‘giMeli.iu- .il-j'* mi'.i<-'i-> T-ip r.-p .-.i «)ri.>i.> 
meno ridutie in modo molto 
più sen.sibile rumib.inte 
scarto «li M'i leti subito ncl- 


l'incontro «b amlatn 

I f«'cnici. comunque. si>e- 
ranii che rnndici romeno 
riesca a conservare c migluv 
rare anixir più la forma che 
ha ritrovato oggi. Fatto che 
rappresenta Faspetto più im¬ 
portante della odierna vitto¬ 
ria romena. 

Giuliano Gherardi 


m.-iiir.' 1 .lue f.oonii finiv.m» tr.i 
I non pi.i/z.ui 

I .1 i-r.'ii.ic.i l'rcHi' f.-in.i «I.*- 
po iin.i *.Ti.' (Il i.il'c p.irtcnxe. .il 
\i.i \.ili.l.< cr.-i Ki.' Mann jsir- 
i.ir-l .il com.Tiul.' .1(1 Ori.'Io «‘«1 il 
«nipj>.' vgr.m.it.' c.in Dcl\ln n.i- 

l. ini.mlc iiltinio LK'Im» (Iii.-Cfiilo 

m. -lri Hi.' M.mn r.sl.o.i. 

AI pr.ii" r«-«lcv.i H.'rgui'il mi'n- 
ir.- Alhi.ino sbandava airo*t»'rn.i 
o Riii M.irin cercava di insinuar¬ 
si al suo interno La manovra 
non riusciva c mentre Alblano 
cedeva. Rio Marin veniva a tro¬ 
varsi irrimediabilmenle chiuso e 
fermava- al centro della pl'ta 
producGvano intanto 11 loro sforzo 


ri R..' Mori .* DI', ’om .h. ’ii.- \ ..*i*'.i l.p l-p. «Uiol 

• 1 ! K(i n.iere l).Uin. .'m or..;!p.t.int.i C r.l -..It.ito 1 
piu 


de, da quella autentica fuori¬ 
classe che è. La vincitrice del 
Prix d’Aineritiuc ha trovato 
nella svelta Ozo iin’avversana 
che le ha dato filo da torcere, 
ma nel finale ha sfoderato nn 
allungo imperio.-'O ed e pass.it.a 
.salvando alJ'lt.dia 1 molti mi¬ 
lioni messi in iial.o. 

Undici 1 cavalli che si sono 
allineati in coda airautostai t, 
per affrontare i 2100 metri del 
Gran Premio delle N.izioni; 
Mick D’Angericii.v, dell'alleva¬ 
mento Divignaiio, O/o di Al¬ 
fred Gilbiut. Vibo della scu¬ 
deria Santipasta, N i c i a s 
Grandehamp del conte Pierre 
de ÌMontcssor, Nochize di D. 
Kennoweg, Rroguc Baiiovcr 
della scuderia Monteviiieo. 
Quick Soiig della scuderia San¬ 
dra, Fire.star di Sonino Ber- 
g.imi. Torne.se clcirallevamen- 
to del Portichettn, Newstar 
della scuderia Olsa, Mori Pou- 
lot di Mr. e m.me D'H.icns. 
Favorita, sulle lavagne del 
boockmaker la cnppi;i TolIlc^e 
- Brogue Hniiover. olTeita .'id 
uno e tre «luarti. mentre New¬ 
star era a due c O/o a tre 
contro uno. Gli altri .a quote 
vari.'ibib tra sei o cento. 

Perfetta la partenza, che 
vedeva Vilm al coinnnclo da¬ 
vanti ,T Ozo che. poni, pren¬ 
deva ben presto il .soprav¬ 
vento per pas.sare a guidare a 
forte anilntura. Sulla rett.i di 
fronte, m coda a O/o. incalza¬ 
ta da Vibo. .si distinguev;iiio 
Brogue Hanover, Nici.is Bran- 
dchamp. Tornese e gb altri 
concorri-nti ben raggruppa'i 
con Quick Song m coda ,n tutù 
Sulla curva N'icias Giand- 
champ .nv.inzai.i nella .sim 
. 11111 ).! .iz.oiu-- «- s. flirtili .i! 
terzo jiosti» rcic.i'rlo .il l.irgo 
di rmciri it(' gl: .ii.-r-T Pi'- 

s. ando d.iv.mti .'die trib'inc. il 

francese lUsistev.i nel s'U' .••- 
tacco, ma O/o .- Brogue li 1 - 
nov.-r. che i-’.ii s.;; . r * > 

V.bo r.restern.) Io co' r.iv. - 
T-.o br.iv.imente. Sull 1 c'ii\ i 
■ bile scuderie. mt.!’'.t.>. .irieb.* 
rornese e Ncw.st.ir prendov.i- 
no posizione. pr«’pnr.-.ndosi al 
grande assalto finale 

Snl penultimo rettilineo N':- 
eia.s Grandch.amp spariva, 
provato, ed era New.star a 
mo/z.ire il fiato .agli .sjiett.iti'- 
ri. con un allungo \ert'.gin.isf.. 
L.a campi.messa dell.i -.cnde- 
ii.i OIs.i sfil.iva tutti di pre:)o- 
•.-nz ì. .'.ggu.int i\ .1 0'.i e I'.*- 

t. icc.i\.i «tur.intente, qu i-i ci'n 

ferocia O/o res;stev.i \.ilor'- 
samonto su tutta rultini.i cu’'- 
va ma. poc(' doi'o ess.-re e:-- 
Irat.i :n retta fi-.,)’.e. do\e\.» 

aircnder.s! Bn'giu- H.i:'o\.r 

r )til'. >- 


l.tg* . r.i .t:u l'r.. tr.'i lasci.indo v 1,1 M'ei.i 

Vibo e a Tornese M- ntr-’ 


.i\>r pr»—.' la mogli.' C.'ntt 
fx rg.» m.i .li s.» .\ncri » r.i -ii 
(Il « «• -u| ,..it«» 1.» r.-g.'l.ix-i ili 

iin.i m.-.'lì.uur i 

T.-m;.- »!» I vmoit.'ro 1 .11’( 5 *11 
i«-rroii.» p.-'..r)ii-.<im<» 

Ko.-.' I ri'-iiltali Prima c.ir -,.1 
1 IS.inf. rm.» gt \r.ik.'- l.'t V 10 
.Aoi- Il - Si .-..ml.'i Oi'r-.i 11 (Ss- 
D Sit..:i T.»t V 17. i* I «- 

2.1. .\o.- 4t - Terz.i c.>r'-a It 

Missin.tibi. 2) .Xwi*»' T.’t V li 
P 12-H, \e.' to — Qiurta c.»r- 
«.1 1 > Ki'-'m. ’ .*. 2) I .iiira Tml.'r 

1) ■ r..' V 1 . 1 . p ' 2 - 1 . 1 -JO. 

,\t. ,. «.l’iiii.a r.'r--.i l) C.i- 

p.ir.'-"..'!.-. 2- Proiiir.', li Bri<-- 

0 ) 1 . II.. T.'I \ -tt». J* 72-27-7.1, A.-i- 

H01 — So't.i i-.'rs."! Il Angn. 2) 

Conio V.ilporg.i 1) Top Top T.'t 
V 94. P 27-20-.1I. Acc .TOà — 
Scilim.t corsa 1) Bepl C.in.il. 2) 
Roxv, .1) Atti Tot V .11, P M-l.l- 
16 Acc 50 — Ott.iva cors.i 1) 

Domino, 2) Lorenz.iccio Tot V 
75, P. 29-19, Acc 95. 


;.N'e\vstar piegava definì:.v i- 
mente Ozi. Tornese s, hutli- 
va con il s.ii.ito coragg.o -n 
Vibo «' .sol.) per un jt.I.i m'-i 
riuscivi .1 pMzz.iT'i terzo 
Gr.i'uli .applausi ..Ila fine a 
vincit.in e vinti' prot.igori-'ti 
d'eccezione rii una corsa che. 
ogni an-o. <1 c.mferma ecce¬ 
zionale I.gi vincitrice ha c-i- 
;ìOrlo e percorso i 2100 metri 
in 2'44’. trottando su un piede 
di l'IR'T 10 nuovo record 
della cor.s.a Le altre corse .so¬ 
no fiate vinto da Lisippo (2 
Mala). Gohrasco (2 Not.iriusi, 
Francuecia (2 Pie.s), Decima 
(2 Valtina). Nilo Blu (2. Gu.a- 
.sco). Olmedo i2 Samo), Mel- 
zo (2. Mara vedi). 


Valerio Setti 


Il cavedano 
al ristorante 


L'inverno bussa «die 
porte tempo di caldar¬ 
roste e di ponce al rum, 
ma anche di temoli, 
lucci e invedani l fiiinii, 
con le prime piene, han¬ 
no mosso oltre alle stan¬ 
che aerine, anche sparuti 
gruppi di ctprtnidi: allo 
imbocco delle laruibc, il 
luccio attende gli incau¬ 
ti lon l'occhio in’cttato 
di sangue La lieve cre¬ 
scita del livello ha sta¬ 
nato prede che si crede¬ 
vano al sicuro e d pre¬ 
done. come sempre, non 
ha perso le fugaci occa¬ 
sioni. La legge del luc¬ 
cio e (/nella della ninn¬ 
ola uccidere ver sovrav- 
viv'-re l.ui non fa che 
attenervisi scrupolosa¬ 
mente: a che oro gratifi¬ 
carlo degli aggettivi bar¬ 
baro. sanguinario, fero¬ 
ce. ecc. ecc / Senza con¬ 
tare che la sua opera à 
meno nefasta di (inanto 
SI creda II luccio, infat¬ 
ti, va con.sidcrato sotto 
certi aspetti, un berierne- 
rifo selezionatore delle 
specie ittiche pesciolini 
rachitici e affetti da ma¬ 
lattie contagiose (saprai, 
tutto Inatti e carassi, 
.s/irss-n co’piti da infmni- 
maziani infettive, tali da 
[iraiun are vere e pro¬ 
prie eiudemiei finiscano 
rega'ariaeiite fra le fau¬ 
ci del luccio, nel cui sto¬ 
maco i microbi degli in¬ 
ghiottiti vanno a Jierde- 
rc la loro canea 
Inoltre il luccio serve 
egregiamente a tenere il 
pro.ssinio in continuo al¬ 
lenamento (da qui. forse 
il • taca la baia » perfe¬ 
zionato e esasperato da 
Ilcrrcra): così facendo 
l'csocìde contribuisce f»- 
co.scinrncnfe ad accre- 
.scere la bontà delle car¬ 
vi di pp.sci sedentari co¬ 
me In linea. In carpa e 
il barbo Certi allevatori 
di carpe, in Francia, si 
premurano di immette¬ 
re nei loro stagni una 
quantità di lucci bastan¬ 
te a tenere ben sveqlia la 
iittenzionv dei pigri ci- 
pnnidi Non fosse per i 
lucci, le carpe si crogio¬ 
lerebbero da mane a se¬ 
ra nel fango, ridurrebbe¬ 
ro li moto a pochi metri 
di Lacca passeggiata al 
giorno e pregiudichereb¬ 
bero .seriamente la pro¬ 
pria . commestibilità 
Il cavedano, invece, 
non ha bi.sonno di avere 
un luccio alle raicanua 
per muoversi speditamen¬ 


te. La natura lo ha (im- 
piamentc dotato di ener¬ 
gia e di intraprendenza 
Il cavedano non ha la 
abitudine ili attendere 
passivamente la manna 
dal ciclo' Ini. il cibo se 
lo ra (1 cercare con un 
i.stinto da infallibile brac¬ 
co. A galla, a mezz'ac¬ 
qua, sul fondo VOI! v'è 
nulla che sfugga al suo 
occhio e nulla n quasi 
chp il suo stomaco ncus'i 
l-a sua incrrdthilc gola è 
la ragione per la quale 
sovente f.ntsce prema¬ 
turamente 1(1 sua intensa 
c avventurosa vita ac- 
(/iiatna Fosse .solo per 
la sua astuzia, arrirereb- 
hr traiKiuillgmentp a 
battere tutti 1 record,- di 
longevità Perciò fi gior¬ 
no in cui — con esche e 
montature adatte — vi 
capiterà di falcidiare le 
schiere dei cavedani, non 
crediate di avere a che 
fare con una mandria dì 
stolti. Due saranno gli 
ingredienti del vostro 
successo la fame sem¬ 
pre arretrata di (lucsti 
cipnnidi e la vostra nbi- 
hta Per guanto grande 
sia l'appetito dei caveda¬ 
ni. un princi/i unte e un 
SII verficialr non riusci¬ 
ranno mai a salparne in 
(luantità 

Assoit'iio che il ceve- 
dano ha sempre appetito 
(la frase. - Ogni non 
iimngtano. non hanno fa¬ 
me . », è una grossa bu¬ 
gia), come fare per ce¬ 
stinarne in numero nle- 
vante'/ Il segreto sta nel¬ 
l’esca c nella viontatura. 
Per l'esca l'imbarazzo 
della scelta à quello che 
più nuoce. Occorre ave¬ 
re idee chiare e pazien¬ 
za. D'inverno, la pesca 
del cavedano va fatta a 
fondo con impasti di pa¬ 
ne e formaggio o con 
budella di pollo. La pa- 
sturazionc è indispensa¬ 
bile onde abituare il 
ghiottone al nuovo cibo. 
Nei fiumi, i luoghi più 
indicati sono le larghe an- 
.se o i lenti ritorni di cor¬ 
rente. meglio se lambi¬ 
scono fice alfe e frano¬ 
se; nei laghi i vanti clas¬ 
sici sono rauprcscntati 
dalie foci di fiumiciatto¬ 
li. scoli p torrentelli Pe¬ 
scando con parie a fioc¬ 
co. adoperate ami blan¬ 
di i del 10-12, penna leg¬ 
gerissima di istrice c len¬ 
za del 12-14; con cubet¬ 
ti di formaggio e budel¬ 
la di Dolio si va in cerca 


(il • pesi mussimi » ed è 
bene caiitehirsi dalle 
- rotture - adoìierando fi¬ 
lo del l'i-lò La piomba¬ 
tura (leve es.,erc sempre 
ridotta al inni.tuo e v.az- 
ziitu almeno un metro e 
mezzo Sdora l’amo- la za¬ 
vorra eccessiva è subito 
avvertita dal cavedano 
che. insospettito dal pri¬ 
mo. toufisAimo assaggio, 
abbandona l'esca andan¬ 
dosene l'i cerca di cibo 
meno alca'ono Con bu¬ 
della d' pollo c b'oc- 
chetti di aonio'izo’a è 
Consigliabile l'uso di pic- 
eo'e aneorctte onde nii.n- 
tenerc cousisieuti le , sihe: 
tn tal caso meglio r.nnn- 
ciare del tutto alla p’Oin- 
batura 

Sili Uiohi. tn inverno, 
scarsegiiiaiidri ovungue la 
pastura. 1 orossi ce.reda- 
ni diventano clienti abi¬ 
tuali . dei n.storanti pro¬ 
spicienti alle aerine. Si 
capisce che ij cavedano 
non entra dalla porta d'in¬ 
gresso, non appende tl 
cappotto alVattaccapanriì. 
non s'i siede ord nando 
una bottiglia di vino vec- 
ch.o r la lista delle vi¬ 
vande accendendo un si¬ 
garo nell'attesa se ne 'fn. 
vioi’e e luf/uiefo. a r/iia'- 
ce metro dalla rira asnet- 
tando che il moro o l'in- 
serr ente roresc: nel la- 
(lo I r f'uti della cucina 
Da autentico - liiibitiM* -, 
conosce al’a jierfrz.oiie le 
ore ni cut Pioverà il pa¬ 
sto dal cielo e per nulla 
al mondo mancherebbe 
all’appuntamento. A que¬ 
sto quotidiano • rendez- 
vous « ri consigliamo di 
partecipare, non come 
commetisalì, si capisce .. 

Armati di canna bolo¬ 
gnese. di lenca dei 14. di 
piccola penna d'istrice e 
di guadino, arricchite la 
mensa del cavedano con 
un amo rivestito di gor¬ 
gonzola un po' •forte»: 
vedrete che la vostra of¬ 
ferta non cadrò nel vuoto 
Quando il galleggiante 
scomparirà, • ferrate » 
velocemente e cercate di 
non disturbare troppo il 
luogo di caccia .Aver ra¬ 
gione di Un cavedano, 
anche di mole rispettabi¬ 
le. non ò impresa diffi¬ 
cile: ba.sfa che riusciate 
a sollerarali la tr.sta dal¬ 
l'acqua Dopo oani cat¬ 
tura è bene lasciar • ri¬ 
posare - il posto pCr qual¬ 
che minuto. 

r. p. 


Palazzo dello Sport - E.U.R. 

26 - 27 NOVEMBRE 

★ 

Questa sera alle ore 21J5 

QUARTA SERATA DEL 

PREMIO ROMA 

DELLA CANZONE 

i cantanti più famosi si alterneranno 
nelle 4 serate eliminatorie: 


i'j ordine z’.^abe: 

ANl'.ELA 
Lucia ALTIERI 
Evi angeli 

AN NERIS 
Cr.stilla AMADEI 
(Lorcio C'ON'SOLINI 
Nov i CAMKRON 
A tir.) D ANGELO 
Mima DORIS 
Tonv D'AHPI.NO 
W.ima DE .-WGELIS 
Lindo EIORINl 
.lohri f OS TER 
G sona tEHRIN'l 
R..setta Et ('('! 

Ne.Iv HORAMONTI 
r \ST W'ICCHIO 
■T.), ar.r.-- GIBERT 


ICO 

Enzo GUARINI 
Luciano GLORI 
Enrico GROSSI 
GIORDANA 
Adriana LIMA 
Eranco LANCIA 
Eranco LEO 
Pina LA.MARA 
Luciano Ll'ALDI 
.fennv LUNA 
Rita MORIN 
MICIA 
Ester MASSI 
Roi-co MCiN'TANA 
n.mi’etla MORETTI 
.\nna \1.ARI 
Gianni .MAZZOCCHI 
M nnio M-\l HO 


Pino MAURO 
Carlo MONTI 
Anna FOLI 
Maria PARIS 
QUARTETTO - O K-• 
ROSSANA 
Armando ROMEO 
Wanda ROMANELLI 
Luciano RONDINELLA 
Tina ROGERS 
Eranco RICCI 
ELO' SAN DON S 
Adr ina SCAVALLI 
Vanni SCOTTI 
l-.,bell.. SORRENTINO 
Nuzzo SM.ONIA 
R n«i SAI VIATI 
Arturo TEST.\ 


e con la partecipazione di CLAUDIO VILLA 
Fuori programma; PERFINO DI CAPRI 

Grande orchestra diretta da NELLO SEGURINI 
Presentano: RENATO TAGLIANl e LELLO BERSANI 

PREZZI: L. 2000 - 1500 - 1000 - 500 

l'renotazioni 

O S ,A Galloria Colonna Tel 634 316 - O R B 1 S Vi.i «\gostino De Protis, 77 - Tel 471 40.i 
Collegamenti speciali ATAC e STEFER prima e dopo lo spettacolo 

NON £' UN FESTIVAL! £' PIU' DI UN FESTIVAL! 


i 














rUnità f lunedì 26 novembre 1962 




Braccio 
di ferro 

di B. Sagendori 






Oscar 

di Jean Leo 





__ speftacol 

lettere all’Unità 


Nessuno a Roma 
riesce a fermare 
il dilagare del cemento 

Sif^nor illrettoio, 

i/ AriJc’iN) CtMlcriin, in un 

suo arlicolo puhhltcoto Umtio 
icorso SII Ufi (jiiofii/inno di Mthnin, 
ffnrinndo di lioma, chhe la fclia' 
csiirassiotie dcnotninarc «uhi 
fitiiazioiic di laftn con le pantlc: 
t Lo cavalletto oJili/.ie tlivorano il 
verde di Konin > 

Altro che cni'allcttc! Occorrc- 
rclìhc coniare una immacìiuc an¬ 
cora più ei!prcs<ira per bollare i 
responsabili eh,- tutto ilisti>rcnno e 
corrompono, diii ethi aH’firid rtu* 
ro.«piri<7irio. Un uoifio. un omuu- 
cedo nella sua uie<ehinttiì. toulie 
anche riirtn. la (inasta e la porla 
a quel prad(ì di .<(tfiininoii,. l'i 
sostarne mefitiche da distrunnere 
la stessa tdta 

Ma, dove sta il nordo? Porcili' 
non manda un suo redattore nel 
quartiere (lenii Inventori per no¬ 
tare il grado di juiritssismo al 
(piale i' stata pifrtata ijiionn pope- 
Incfone sin per (lU etletti uieH'tri 
della Purfina per l'iulileusamen- 
to del fabbricali 

\'’opIÌD parlnro dot fri(inp<>lo che 
parte da Pin:zii della Podio e ra 
al Lunpotevere dei lavoratori, 
ccanprendente Viale Mar('oni e 
\'ia Odorisi da dubbio, limitnvdo 
résumé al solo ipiadrilatero Via 
Marconi. Via Ib-rardt. Via (>do';>i 
ila (tubbio e Vni Wilosani) /.in'- 
oliod 

.-ì (Jaeciandos: airiutemo si nota 
che il cortile è stato letteralmente 
occupato dn idiÌN'.-imi fiilibriodfi, 
finc/io nel minimi tratti: non esiste 
miriimatnente una striscia dj ver¬ 
de. Altre volte la voce puhhìica 
hn gridato contro il persistere in 
loco della Purfina, come pure 
sono stati fatti ricorsi circa la di¬ 
struzione delle aree interne dei 
fabbricati Ini esistenti, ma nes¬ 
suno ha nini risposto e le rose 
sono nudale sempre per lo stesso 
verso. Nulla viene fatto e nulla 
sarà fattoi E' nel convincimento 
generale che quattro .speculatori 
possono fare tutto quello che 
vogliono, calpestando tuffo. 

fin visto funi Piazza della 
Radio? Non hn notato Pariti este¬ 
tica stazione di servizio proprio 
ol centro della piazza? Non ha 
risto come il palazzo rostniitn sul 
lato Tevere ha deformato la piaz¬ 


za, opprimendola con la sua vasta 
mole? Ha visto quella linea ferro¬ 
viaria che attraversa la piazza e 
che è motivo di incidenti per ì 
niotociclisfi in transito? Cosa rap¬ 
presenta più, tale linea, se hanno 
tolto gli stabilimenti che la me¬ 
desima allacciava? 

UN LI:TT0HK AFKir/lONATO 
(Roma) 

Come funzionano 
gli uffici dell'INPS? 

Una lettera polemica 
da Vallelonga 

Rioovianio: 

III ino siq. Direttore Genernle 
IN PS - Roma 
e iier conoscenza al giornale 

l’LInità 

In una lettera iilI’Unit^i del I. 
novembre, la S.V. ill.ma afferma 
che la tuia domanda di pensione 
quale coltivatrice diretta, presen¬ 
tata nel novembre del 195!). è sfata 
respinta in data I l--l-PI(>(K non 
avellilo io diritto ad averedita- 
turnhì di vontrihiiti. e che la rete- 
nono della domanda rotino a ino 
iiofiiioata con raccoiiuiudata A.R., 
tramite il patronato KI\‘\CA. 

Posso attestare con piena coii- 
sapcvitlczza o oo.s'oionni olio non 
Oli ò stata mai notificata la deci¬ 
sione suaiirtla. pri raudomi del 
iliritto di rioorroro al Comitato di 
Viptlaii'a, (liaoolu'' non ò osatfo 
olio IO rnoi abbia diritto ad nooro- 
ililameuto di conti Uniti 

Mi risulta poi olio mio genero, 
Prauccsco Rtzzuto. si rooiV perso- 
uidmcutc a Catanzaro più volte 
negli uffici della sede dcll'lNPS 
per chiedere informazioni sulla 
1111(1 jirafiea o. ripofiitamonfo. an- 
che pochi mesi fa, ehhc la confer¬ 
ma che la mia domanda era stata 
< accolta * cd era in lr^;aidn^ione 
la pon.sioiio. 

Ali risulta pure che nitri corri¬ 
spondenti di patronati, avendo 
chiesto iufnrmaziotti non più di 
tre mesi fa, ricevettero la stessa 
risposta, conio il signor Vincenzo 
Icrulìo delle ACLI. 

.‘inolio il dottor Salvatore Vomì, 
od altri, che con lui si trovavano 
allo sportello, i]uando, jfochì mesi 
fa, si recò a chiedere informazio¬ 
ni sulla mia pratica, jios.sono affo- 
staro di aver saputo, dalPimpic- 
gnto addetto, che la mia domanda 
era stata « accolta > c che la pen¬ 


sione era In liquidazione. 

Voglio sperare, pertanto, che 
mi sia almeno data la facoltà di 
€ ricorrere >, come ò mio diritto. 

THllKSA DK CARIA 
(Catanzaro) 

Non si acchiappano 

i cani molesti 

perchè è rotta la carretta 

Cara Unità, 

sono un cittadino ahitantr nella 
via Santino, a Taranto. Ho sen¬ 
tito la tu’ccssità dt rondoro di 
pubblica ragione un e;iis‘<din, cer¬ 
tamente ridicolo, nia rojiratfidfo 
grave. 

Ed ecco di co'-a si fratta; noi 
palazzo ove io abito, ri è da al¬ 
cuni giorni un cane il (inule ha 
già vior.sicato alcuni IipuIimu c 
sparontato uri gran ivurero di 
persone. Al fine di ji or,' f.nn’nc 
alPinconvrnientc, risto che il ca¬ 
ne non ha, almeno npp u entemen- 
to, padroni, mi sono recato presso 
Pufficio comunale delle guar,ì’e e 
successivamente aìPufficio .sano,;, 
rio del Comune. Qui mi liaiin.* w;- 
dirizzato alPacralaptiiacani che rr 
ha tcstnalmcnte risposte^: < Seno;, 
la nostra carretta ^ rotta, pi re i 
non po.s.sinmo farci niente: rad : 
a prendere una macchina r iva 
verremo a prendere H cane >. 

.Voli volevo credere che, in un 
iiftìoio comunale di una ritti) dt 
2iì() filila ahitanti. si potessero 
avere situili risposte, ma poi ho 
dovuto eonviueermi dcHit realtà 
delle cose Non fi sombra. qiiosfo, 
un esempio molto eloquente della 
efficienza dell' .‘\mminisfra.zioiic 
comunale dì Taranto ? 

LUSSANDHO CAPUTO 
(Taranto) 

La burocrazia 
non tiene di conto 
dei casi disperati 

Siitnor direttore. 

la preqo voler piihhlìrnrc stil- 
rUnitA ciò elio lo .scrini Sono un 
invalido di querra c nel 1953 mi 
fu data la cateqnnn E. dolla Com¬ 
missione fiiedicn di Roma, il Ali- 
ni.s(orn del To.soro mi noti/icò il 
decreto roti il (/uale diceva che le 
mie infermità non orano dipen¬ 
denti dn causa di sorricio. Poiché, 
le mie informità ri.snltaiio oliinra- 
mente snqli atti militari, e sono 
dipeudenti di causa di servizio di 


guerra, come già la Corte dei con¬ 
ti. nett’udicnzn fatta il 27-2-'62, ha 
constatato, chiedo che vai venga 
data la pensione che da più di 9 
anni mi viene negata. 

Sono malato alla stiinn dorsale, 
ho tre costole lesionate, ho suhi’o 
due operazioni. Ho fatto anche 
una domanda per invalidità al 
lavoro c so che non me l’hanno 
accettata 

In seguito alle malaPie con¬ 
tratte iv'in pos.'o più lavorare: ho 
fi figli 0 donno in una casa d'in¬ 
ferno che si crnp'p d'acqua. 

A rf Il’STO lOZZI 
Hipi (Prosinone) 

All'Istituto Orìani 
» spifferi » e freddo 
malgrado le promesse 

Ll;i l'iii.i re iazione. 

.SITIriamo a nome degli alnn- 
rii dcll'lstitiito Statale Magistrale 
A (.inani, e particolarmente di 
quelli dei corsi A o B. più diret¬ 
tamente interessati al’n penosa sl- 
fna.ione ohi* espoiiiario. 

Tutte lo nulo, o in juirt'colarc 
(picl'r di'U’ultiiìio p’iiri'i. hanno i 
rhc limi i anzi' mano, 
>'r farfri- che non .si i'ì:i ndono e 
cl c aia fanno entrare spifferi da 

fi’.' f, 

/’r rmi alunne sapno jiro- 
’iì'. •la'lb-'ivi'nenza deijli anni 
[Ms.v •( riandò aJihiano sofferto 
un I'.,!,' > can,'. non rorrenimo 
tra -correre >/>; (nino tra Cor¬ 

renti a, al’ e e 'icui'til 

Porti di 'ine. pr o'ies-a che i! 
sifinor P'i sul,' {-[ a’ i’n; fatto l'an¬ 
no S(Virs(i. ) ' i.'T'a.io (i scuola 

credendo cc ci arrff),*)<T(i ratto 
trovare b- r r.'. -'ro fnn."'>nnntt e 
i calonteri o'a .’i Iiireec, a 
quanto pare, Io in!,- san.» nello 
stes.se emiilizi'i'i d'-'ia".’in passa¬ 
to. D'inrerno le ito-tr,' chissi sem¬ 
brano rieoren i parliamo per espe¬ 
rienza! di sinistrati, tanti omo i 
cappotti, plaids. fou'ar'i:, c calzet¬ 
toni che girali,0 per le au'.c 

A causa di tutto ciò. tn q’iesto 
periodo, le classi reno'tno deci¬ 
mate da raffreddori, to-'si, in- 
flitt’iize e bronchiti fhù "oltc noi, 
i nostri genitori, i j)rofe.-.sorp ab¬ 
biamo fatto firesente eie, al sinmir 
l'rcside. Egli ci ha detto di aver 
mandato un esposto al Coninne, 
ma a lìuanto pare .senza oicnn 
risultato. 

.Molti alunni deU'lstitiito 
«Alfredo Oriani> (Roma) 


c 


- 

contro 
canale_ 

Dreiser o Majano ? 

Continuiamo a non capire perchè Anton Giulio 
Majano abbia creduto necessario prendersi tante 
licenze nel trasporre Ut Tragedia americana di 
Dreiser sul video, perchè egli abbia ritenuto ne¬ 
cessario riscrivere addirittura il romanzo, inven¬ 
tando un'altra storia, come la puntuta di ieri ci 
ha dimostrato. Forse perchè voleva < modernizza¬ 
re > Dreiser? Forse perchè pensava di renderlo, in 
questo modo, più spopolare» q € credibile »? Non 

10 comprendiamo proprio: certo è che non si può 
più dire ormai che i tagli, i rifacimenti e lo in¬ 
venzioni siano stati fatti per « esigenze televi¬ 
sive >. 

Tuttavia, l'abbinmo detto al principio e lo ri¬ 
petiamo, noi saremmo stati disposti a tollerare 
tutto, a considerare perfino audace il tentativo di 
Majano. se la TV ci avesse restituito la forza e 

11 significato profondo del romanzo di Dreiser. 
Ma per questo t personaggi avrebbero dovuto 
avere la stessa coerenza, i fatti avrebbero dovuto 
essere altrettanto realisticamente costruiti c, so- 
pnituttn, il procedere del dramma avrebbe dovuto 
essere ugualmente necessario. La tragedia ameri¬ 
cana di Dreiser è una tragedia di classe, che sgor¬ 
ga direttamente dal cuore della società americana, 
nella quale si colloca c si sviluppa lungo la trama 
complessa dei rapporti sociali tra ricchi c meno 
ricchi c poveri^ che Dreiser esamina c dipana con 
impetuosa, circostanziata chiarezza. 

Appunto per (piesto, le svolte decisive del ro¬ 
manzo si succedono Piina all'altra con naturalezza, 
accuratamente preparate c radicate Pana nell'al¬ 
tra, come la conseguenza è radicata nella causa. 

La storia del Clgde Griffìths di Dreiser è la 
stona di un giovane che. come tutti i giovani 
amcricniii del suo tempo (ma solo del suo tem¬ 
po?). corre verso In ricchezza, il successo: alia 
ricchezza e al succe.sso crede come nel vitello d'oro 
e pur di entrare nel mondo dei ricchi, di coloro 
che < vincono » è disposto a rimuovere ogni osta¬ 
colo che gli si para dinanzi, c a mano a mano che 
ra avanti, questa sua sete aumenta, questa sua 
decisione si fa più ferrea, ogni tentennamento in 
lui viene meno: fino al delitto. E' questa sua sete 
di ricchezza e di successo che fa apparire stu¬ 
penda ai suoi occhi una ragazza fatua (ma ricca 
e trionfante) come Sondra Finchlcu, è questa sua 
sete che Io porta a odiare mortalmente Roberta, è 
questa sua sete che lo porta a temere e idolatrare 
il mondo dei ricchi, è questa sua sete che lo porta 
fatalmente verso la rovina. 

Nel romanzo televisivo di ,Majano, invece. 
Clgde Griffìths è un bravo rapazzo. afflitto soltanto 
dn una inguaribile <e tnsptegabtle) malinccmw. 
che di.sprezza t ricchi e si lega di puro amore a 
Roberta. (Questo o stuto. almeno, ùno a metà della 
puntata di ieri sera. Ma poi. ecco, è cambiato: il 
mondo de: ricchi ha comincialo a piacergli. Ro¬ 
berta ha cominciato a dargli fastidio, cd egli hn 
cominciato a « cadere sempre più tn basso » 

Perche? I passaggi psicologici di Clude (il per¬ 
sonaggio chiave della Trage.iia) sono dircnlati. 
sul video, bruschi e arbitrari: a giustificarli è ri¬ 
masta soltanto la passione, la passione per quella 
meravigliosa, intelligente, ribelle creatura che è 
Sondra K. tuttavia, ci era stato mostrato come 
Clitde provasse una npiiolo passione per la sem¬ 
plice romantica Roberta. Combattuto tra due amo¬ 
ri, dunque:’ Questo è tutto? Certo, c'è anche qual¬ 
che accenno alla carriera: ma è solo un accenno. 
E poi Clìide non disprezzarn i ricchi? 

Insomma. il Clgde di Majano finisce per agire 
come agisce solo perchè il suo autore cosi ha sta- 
bilifo. mentre il Clgde di Dreiser seguivo le leggi, 
la dirinmica sle.'''a della società in cui viveva. I.a 
difierenza. ci pare, è di sostanza: c la Tragedia 
rischia di affogare nel banale. 

g. c. 


KATRI 


ARLECCHINO ivia S Stefano 
del Cacco. lu Tel (iitXUóU) 
Alle 21 C.ìa Alilo Uiauline in: 
« I.a nia.sctii'rala » di A. Mora- 
via. c<>n A Hals. G neltonl. 
G Marelli, M. Hishi. \V Mo- 
raiuli. U. C.nlanilniocio. A 
Muminolo. N Scartllna. Regia 
ili A. Rendine. 

AULA MAGNA Città UtUvers 
RI pi Ito 

BORGO S. spìrito 

Riposo 

DELLA COMETA tT. 613 763) 
Hipiiso 

DELLE MUSE (lei 862 348) 
Alle 21.30 F, DonùnUi. M Si¬ 
leni con 1 Aloidi, M Guarda- 
bassi. F MarehnI. F Feo. In 
« Troppe donne! ». .Seborzo oo- 
niico di A. Ue Slefani. Novità 
assoluta 

DE' SERVI (Tel 674 711) 

Alle 21 Aecndenila Filodramma¬ 
tica M.nntovaiia dirett.'i ila F 
CamiKigliano in « Evviva ut 
vini- » 

ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 2t famili ire. Frnecto Calili, 
dri pri’senta: • I/IIiirliilierlu * 
il] reazionario inn.imor.ilo ) 
N'ovit.à assoluta in ilui- ti-mjn iti 
Jean AnonìUi. 

GOLDONI 

Alle 21.30 SfM'tt. Inglese ili Pro- 
s,i « 1 Misteri a. con: < Il illiii- 
vio > e • I„i iloiina ailiillera ■ 
ili Ignoto, « Il pianto della ,Ma- 
liiiiina • ili Jaeofione: • Il ean- 
llro delle creature • ili S Fran¬ 
cesco. Uegi.i F Uaile. 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO tTel 451 248) 

Iinmineiite Conifi ili'I l’iei-olo 
Teatro il'Arti- in- • I.a terra 
nialeiletia *. Novità .is-oliit.t di 
G. Ceeearmi e U. De RoIktIis 

PALAZZO SISTINA il 487 U'JU» 

KlpOM> 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 

Alle 22 familiare Cornp « Ruoti 
Umore » in • Un lllm per llrl- 
cnazzi • ili F l'.itti. • Il mae¬ 
stro • (Il M Si'Wlati. • Il letto 
e la politica * di M.itli.i li< - 
già di L P.iseutti 

PIRANDELLO 

.Mereoledì alle 21.M * Ultimo 

iii.tlumo per Martljn » di Ri- 
se.'jio con F Vanici-cli, D Mi- 
eiielottl. I> Dolci Regl.i di V 
Di Pietro 
QUIRINO 
Alle tiltim.-i 

prezzi popolari IL 
1 200». Eduardo De Filippo e la 
su.i Comp-igni.i presentano. « Il 
Hello di Pulcinella >. Regi-i d<'l- 
f..utore. 

RIDOTTO ELISEO 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussnnd dt 
Londra e Grenvln di Parigi In- 
gresso continuato dalle ore lU 
(die 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (Pzza Vittorio) 
Aitraziont - Ristorante • Uar 
Parcbeggio 


VARIETÀ 


ALHAMBRA (lei 783 792) 
Furia nera A ♦ o rivist.i Ra- 
ronti 

AMBRA JOVINELLI <713 31)6 
I.a valanga sul iliinie, con K. 
Farseli A ♦ e rivista Miiiig- 
gio-Zawar 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Fa valanga sul flnine. con K 
Farseli A ♦ e rivista Zampi- 
Aureli 

VOLTURNO (Tel 471 557» 
Kiiiiadra Inlertiale. con .-X. Mur- 
phy IIR 4 , e rivista Riiffmi 


CINEMA 


Prime visioni 


setliman.i 
100. 700. H'O. 


ADRIANO (Tel 352 153) 

Il nmlioso, con A. Sordi (.ip l.ì. 
tilt 22 ito) IIU 4^ 

AMERtCA (Tet 58« l 6 Ht 
Marcia o crepa, ron S Gr.mger 
(ap là. Hit 22.àO) ..\ 4 

APPIO ( lei 77y «38) 

I. e (riila/loiii iiiiolldl.ine ron A 
Delon (uU 22.131 

(V.M HI S.\ 44 

ARCHIMEDE t le» 875 567) 
Tlie (■•iiiiilerlell Traltor Inll»' 

II. .-l5-l'f.2U-22) 

ARISTON del 353 2,30) 

Il (Irlillo della signora Allerson 
CUI S Ha>w.Trd lult 22 .:'(i) 

fi ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
(Tonaca familiare ceti .M Ma¬ 
si roi.'irini Die 4444 

AVENTINO tlcl 572 137» 

l.e trnta/ioni (iiioliiliane. con 
Dep.n (., 11 ,- 1 .-, i:>.i',i, 2 .. 22 .U 11 

.S.\ 4 4 

BALDUINA del 347.502) 

.Mto tradimento. n R Tavl'>r 

l)k 4 

BARBERINI «Tel 471 707) 


schermi 


e ribalte 


con 


Alle 21 f..rtiil!.iri-- • I.a nona 
imitata • di inicn Davi- 


ROSSINI 


Alle 21. 1 :. C !.. Cl.erro Dn 
ra.nie. Arata Dur.'iritt- e Fcilai 
Ihieci con G Amendola. L j 
Prando. 1- Pace. L Sanm.inin,< 
M M.ircelli. G Simonetl In 
• Ah quel lilasoric! • di C Spa¬ 
llacci 

SATIRI (Tei 565 325) 


.Alle 2130 R.ci.. DAssunt,. i 
S...vejg >1 pri'-*‘iiiaii.i III • Itti* 
so c nero ». tre att) di K>>da r 
Tur) Vasile Novità assoluta 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Rum» Libera 23 ■ S Cot 
malo) 

Alle 2FI5 Carmelo Bene e Giu¬ 
seppe '..enti presentano .a nchi- 
•ta uno speiiacolo di Majakntr- 
«kit 

VALLE 

Alle 21.30 familiare. Carlo Al- 
hi-rto C.ipiedi presenta Franca 
Valeri in • l.e catacombe • di 
Fr.ir.r.i Valeri Regi.-, di V C.i- 
) noli 


I srqurstr.sil di Alion.!. con S 
I.oren (..Ile I.ó. 1 .‘i-17.10-20. IO-2.( » 

DII 444« 

BRANCACCIO del 735 255) 

II rietllto non paga con A Gl- 

rardot DU 4^^ 

CAPRANICA (Tel 672 4651 
Giulia tn sei meravigliosa, ron 
L PalmiT -S 4 

CAPRANiCHETTA (672 465) 

Cronaca familiare, con .M .Ma- 
stroi.'iiini liK 4444 

COLA Ol RIENZO i.(.-i0 584) 
l.e tentazioni i)Uolld(anr. con 

A D.'.oi. (.,IU l,i-l7.t.-.-19,.'.s. 

22I5> S\ 44 

CORSO (Tel 671 8i)l) 

I e bugie nel mio («-ito c.in .M 
\ l..a> (-.II.- P.-Irt -20 r.-22.30) 

S 44 

EUROPA (Tel 86.5 7.38) 


I.'afDllaramere. < >>n K Nov .ik 
( .::. 1.1. ti-17 .70-211.10-22 SO) 

>' 4^^ 

Fiamma tiej 47i ifj» 

TI - Ko»i> e II suo |>esirranr 

(alle H ,.'0-1 C.:U )-1 «.33- 20.4 ''•22..'.01 


MIGNON dei 849 493) 

I.a congiura del dieci 
Grniig.-r (allo 15,20-!•>.SS-Iti.àO- 
20.35-22.50) A 4 

MODERNISSIMO (GaUeriB 
San Marceilo lei 64U 445) 
Sala A- Toirt di notte n. I C 4 
Sala R- !•; II velilo illsperse la 
lieidda con F .M Saint DU 4 
MODERNO del 4dU 285) 
(Ipera/lone terrore, .-ois Glenn 
Ford iV'M HI G 4 4 

MODERNO SAuETTA 
Cronaca laiiiai.ire con M Ma- 
Ktroianni Hit 4444 

MONDlAL ('lei. 834 876) 

Il (irlillo non paga e.m A Gl- 
rardot DII 4^4 

NEW YORK (Tel. 780,271) 
Marcia o crep.i. con S (ir .iig.-r 
(.ip F'.. uM 22 :.(») A 4 

NUOVO GOLDEN ('! 7.5.'>lH)2» 

i; Il vento (li-perse la nebbia, 
con F M 2- ont (.ij>. I.'>. ull 
22.50» DU 4 

PARIS (Tel 754 368) 

Il (Irlillo dell., signora Aller'on 
con S Il.ivw.iia (alle H..iO- lii..!(t- 
IH.30-20..ÌO-22..7OI li 4 4 

PLAZA t lei OHI 193) 

rolli e .Icrrv botte e risposta 
(alle I,'i..3(t-17-I 1 r.0-20. f 0-22. :'•(>) 

DA 4» 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno pili (ungo i-on Jotin 
\V..VII.- l.ille ir*-l'»-22.t:. I 

DU 44 4 

QUIRINALE (Tel 402653) 

Soiitli IMcIDc (.UM-rl l.">..t0. ull 
22 » >1 ♦ 

QUiRiNETTA (Tel 87(H)I2) 
l.otttiaiur di 3 giorni .-.«n M 
preste (..Ile l6.»:.-i:t.30-2<'.M - 
22.301 li 4 

RADIO CITY d«?l 164 1U3> | 

I.afavrfle una spada per due- 
b.indicre (iilt 2.' -oi A 4 I 

reale dei 58(1 Z.'.4) I 

lafavetlr una s|>.nl.i 
liaiuttrre lult 22..'>01 
RlTZ Ilei rt:»7 4Hl| 

foto (Il rtollr II. I 

RIVOLI dei 4t>0883) 

5 giorni 

1 • 1 . 45-1 


ALCE (Tel 632 648) 

Anima nera, con V Cassman 

(VM ir>) DU 4 

ALCYONE (Tel 810 930) 

1 due della legione, con F 

Fr.iiiclil e C Ingr.issin C 4 

alfieri del 290 251) 

I tromboni di Fra' Diavolo ron 

U ’liigiiazzl C 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
'loto c l'eppino illvi.sl a llrrlino 

V 4 

ARALDO (Tel '250 150) 

Pon/lo Pillilo, con .1 Mnrals 

SM 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

M.irco Polo, C4IM U falboun 

A ♦ 

ASTOR (Tel. 6'22(M09) 

II niHtlalorr di iloll> itood. con 

J I.fVMs L 4 4 

ASTORIA (Tel 870'245) 
loti'i e Peppliio divisi a llrrlino 

C 4 

ASTRA del. 848 320) 

Il Sl-gllglo 

ATLANTE (Tel 426 334) 

I.a vendetta di Irsiis. con S 
lliilk.- S.M 4 


SPLENDID (Tel. 6'22 320-1) 


Fa mon.ica di .Mon/.i, con G 
K.illi (V.M 13) DU 4 

STADIUM 

Solo sotto le stelle con K Dou- 
gl.is DU 44-f 

TIRRENO iTel. 593,091) 

Anima nera, con \’ Gassm.an 

(VM Kb DU 4 
TRIESTE (Tel 810 003) 


I 




l.e algle che «ppalono m- 
eanto «il (Itoli del film 
corrispondono «Ila iC- 
giirnie rlaasillrazlonc per 
generi- 


per due 

A 4 


I.'amante di 
Presi.- (..11. 
22 . 50 , 

ROXY (Tel 
tdiilla tu sei 
I. ('.«Imer •. 
22.Mm 

ROYAL 

Il giorno piu 

W.ivio- (.il!,- 1 


,.,vo 


870 504) 
mrrav tglio'.i. 

1 -, io-i o 

s 


M 

..II. 

4 


4 •- 

4 


A -» Av'venturoro 
C •» Comico 
DA = Disegno animato 
Do » Documentano 
i)K « Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
S.A =■ Satirico 
SM Storico-mitologico 




BROADWAY (Tel 216 740) 

Il mattatore di Iloll>vvood, con 
J. Fcvvih U 44 

CALIFORNIA (Tel. 215'268) 
iPii-i-nerlo '70 con S i.or.-ii 

(\'M Pi» S.\ 44 4 

CINESTAR del. 789 242) 

I troiiilionl di Fra' Dl.ivolo con 

U 'Tognazzl C 4 

CLODIO del S55 6.57) 

Due niarlll per vulla, ci'ii M 
L'r.iig SA 44 

COLORADO (Tel. 617 421/7) 

II aglio di raptlan Utooil. con 

A l'an.iro A 4 

cristallo (Tel. 481 338) 

Selle spose per selle Iralrlll. 
i-iiii H Keel M 4 

DELLE TERRAZZE (530 5'27) 

Caii/oiil a leiiipu ili Tnist, con 
.Milv.i M 4 

DEL vascello (Tel. 588 454) 

I due della legione, con F Fran¬ 
cia «• U Ingrassia (' 4 

DIAMANTE (Tei 295 250) 

Itorracrlo '70 con S laTi-n 
(VM p:» S.\ 

DIANA (Tel 780.148) 

T.'to a colori (■ 

DUE ALLORI (Tel 280 366) 

II llgllu di Sparlarus con 

Ue.-VfS SVI 

EDEN (Tei 380 0188) 

Il ginstizirre del m-trl. i-n 
H.irrls.,n A 

ESPERIA 

Grroninio. cori C Coruiori 

A 

eSPERO 

Ijt furia degli Implacabili, con 
U Fiild \ 4 

FOGLIANO (TeL 819 541) j 
Tre contro timi con F ' CENTRALE 


Il in.itlatore di lloll> iiuod, con 
J 1,|-VV|S L* 4 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Ponte di foinanilo, con Alee 
Guinm-.s- .-V 44 

OLISSE (Tel. 433 744) 

Sette spose per sette fr.itclll. 
i-oii II Keel .M 4 

VENTUNO APRILE (864 o77i 
FI Cld i-on S Loren A 44 
VERSANO del 841 185) 

Panilota, con A Ganin,-r 8 4 

VITTORIA del 578 318) 
M.iiiim.i Itoiiia con A M.ignnni 
|\'.M H) DU 444 


PALAZZO (TeL 491.431) 


iilposo 
PERLA 
I.a vendetta del barbari, con .A. 
.Steel SM 4 

planetario (Tel 480 057) 

Fa mano rossa, con E. R. Dr.igo 

O 

platino (Tel. 215314) 

I inasnaiilerl, con D. Rocca 


Ter/e visioni 


ADRIACINE del 330 2)2) 
('.ipitaii Frarasv.i, con J, M.ir.il.s 

•v 4 

ALBA 

Vincitori c vlntJ, con S Trnev- 

DU 4 444-4 

AMENE (Tel. 890 817) 

Guerra di Troia, con S t(i-cves 

S.M 4 

APOLLO ITel. 713.300) 
Geroiilnio, con U Conriiim 

A 4 4 

AQUILA (Tel 754 951) 

Il conte dt Moiiterristo, ron L 
•lolita.ai .\ 41 

ABENULA (Tel 6.53 360» I 
l.e avventure di ('.iplt.in Itlood, 
l’ -n P .M-. aiii.i 4 

ARIZONA 

llil ..-0 

AURELIO (Via UenUvogllo» 

( li-se contro Fri-ole, con G 
.M.iri-lial SM 41 

444 ! AURORA (Tel 393 069l 

I Divorzio all'lt.illan.s. eoli M 


A 4 

PRIMA PORTA (TeL 693.138) 
FI Cld CUI) S Loren A 44 
PUCCINI (Tel. 490 343) 

Ulllviso 

REGILLA 

Rlpo.-:o 

ROMA 

•Madame Sane Gène, con Sophia 
l.or.-n 8 44 

RUBINO (Tel 590 8*27) 

< Funedl d-.-l Rubino »: pace a 
clil entra, con A. Dcminleniio 
DU 444 

SALA UMBERTO (674 753» 
Storia cinese, con W. Iloidcn 

DU 4 

SILVER CINE (Tiburtlno III) 
Ulisse ciiiitru Ercole, con G. 
•M.-ireti.-il SM 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Ponte di contando, cc>n Alee 
Guinnes.-» A 44 

TRIANON (Tel 780 302» 
Suggestione, con S IlJvvv.trd 

DR 4 


Sale parrocchiali 


ACCADEMIA 
(.'hiu.si- 

ALESSANDRINO 

I Hi| , -o 

iAVila (Corso d'Italia 37) 

Klf- so 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Hil'ojo 

CHIESA NUOVA 

Hip. 

DELLA VALLE 

,M.i-l ‘*'1' 


4444 


li 


44 


Il nastro giudtxlc sul nim 
viene espresso ori tnqdo 
seguente- 


CIRCO 


CIRCUS HEROS 
Il piu glande cirro del mondo 
presenta al Velodromo Appio 
te» 727 30a II nuovo apetiaco- 
lo 1962-63 Oggi 2 spettacoli ore 
16 e 21 Circo riscaldato Pre¬ 
vendita biglietti OSA - Galle¬ 
ria Colonna, tei. 644 316. 


A 44 

FIAMMETTA (Tel 47U 484) 
Flve Finger FsrrcUe (alle 16- 
13-20-22» 

galleria del 673 267) 

Marcia o erep-i. con S. Gr.mger 
(.ip FI. tilt 22.50) A 4 

GARDEN dei 582 848) 

Il 'lenito non paga con A Gl- 
rariioi DR 44 4 

maestoso (Tel 786 UK8» 
l.afasrtte. ima spada per due 
bandiere (ap 15, uit 22..'>0» 

A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908» 
Amore pagano (.ip, 15,10. uit 
22..Vt» DO 44 

M azzini d ei 351 942» 
nilie IlaHav, con E. Pri-sli-v 

M 4 

METRO DRIVE-IN (690 151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689 400) 

Il falso traditore, con \V Hnldcn 
(alle 15.4S-19..'l0-22,45) DR 44 


iiinco con Jot», 
1' :'2.i:.( 

DII 44 4 

SALONE margherita 
« Cinema ir*-.--.ii »: Il fiore e la 
vinleii/a lUl 444 

SMERALDO «Tei 351 581» 

,Mr II,•)•)>% va In \arail/a co,, 
J Stewart <■ 4 

SPLENDORE (Tei 462 798) 

«pcraztone terrore. c<-n U. Font 
(..II.- 1.5-17.;.>-l • ».>-22..‘H»» 

iV.M H) G 44 
SUPERCINEMA (Te) 485 498) 
1.^ <1 *11 imi»' 

HO im 

TREVI Ilei 089 619) 
l.'ainilacarnerr c.«n K Nova»- 
(alle 14-l6-Iri.i,>-2(».lU-2.i» 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Operazione terrore, con GIr-nn 
Ford (alle l5-l7.4O-20-22..'V)) 

(VM 14) G 44 


• 4444 
4444 
444 
44 
4 


— eccezionale 
ottimo 

= buono 
= discreto 

— mediocre 


VM 16 


Vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


Scrollile visioni 


AFRICA (Tei 81U8I7) 

Un dollaro iFonore, con John 
U’aync A 444 

AIRONE (Tel 727.193) 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Li-W'is C 44 

ALASKA 

Alla frontiera del Far Mesi, 
nm J. Davis A 4 


• • • • 


ATLANTIC (Tei 

I n vmrmoralo di 

Toio 

AuGUSTUS iTel 


7(XI 858» 
Uolirgiio. con 

G 4 

855 455» 


A 4 4 4 * 

GIULIO CESARE (353 360) ' 

Nolte senza line, ci-ii U Mit-i 
, loini tilt 444 

I-IARlEM (Tel 691 0844) 

I llsse roiilro I rude. . i.-i C, 
M.,r,l..,l SM 4 ' 

HOLLYWOOD del 290 831) 
Mond,, rane (VM !<-) Dt» 444 , 
IMPERO dei 29.5 720) j 

Maciste contro Ferole nell.* 
valle del guai SM 4 

INDUNO (Tel 582 495) j 

roto e l’cpl'ino divisi a Itrrlino 

C 4 

ITALIA (Tel 846030) 1 

I tromboni di Fra’ Di.ivolo conj 
U I'.'gn..zzi C 4 

JONIO (Tei 886 209) 

I mosrlirlilerl del mare, con A 

R.iv .\ 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

II dgli 0 di capitan lllood. con 

.\ P.in.ir.- .\ 4 

NUOVO (Tel 688 116» 


--tr,a.inni lVM 1' ) S.V 
AVORIO del 755.416) 
lumi Implaraliile -V 4 ' 

BOSTON tVi.i di Piftralnta 43t'' 
. Tel 430.268) s' 

M.irr» Poto, lon H C.iltii'-.in 

.\ 

CAPANNELLE 

U,i 

CASSIO 

Il tiglio delio sceicco 

CASTELLO del rtil 767) 

l iirl.i lii.iMca. 14 n U. R,-1, r; 

.\ 

(Via Gelsa 6 ) 


(Tel. 


(375.767) 

60'2.5n) 


DELLE GRAZIE 

j Iì:j ■ 

I EUCLIDE 

Un - ’ 

.FARNESINA (Via Karcesìri») 

t Ui; 4 •: 1 

DEGLI SCIPIONI 

li inrata nero, i, n .V Ucsti-r 

-4 4 4 

DUE MACELLI (V;a ma. 

Terr.i Santa, terra dt ('risto 
GIOVANE TRASTEVERE 

I t r-iis 1 - 4 .:'. u i; 1: .-.1 SVI 4. 

NUOVO DONNA OLIMPIA 


un marinaio 

;3t, 25.11 [ 

( I.irdiii r 11 4 

211 021) I 

r.n .V 44 ’ 


Due r.iga/ze e 
COLOSSEO l lei 

p.inilm.t, l'i n 

CORALLO (lei 
I I Cld ' . n -4 F. 

DEI PICCOLI 

U.l ■ - 4 

delle MIMOSE (Via Gas 
sia Toniti.i rii Neror4e) 

I. 1 - 4 , 1 .» ml-terlo-a c.n M Craig 

A 44 

DELLE RONDINI 

la valle della vendetta, con J 

1114 1 A 4 

DORI A (Tei 3.53 059» 
le avventure dt un giovane ci- 
li lt,-\ nu r DR 4 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

I r.iiini>nl di Navarnne con G 

Pi 4 k \ 4 4 4 

■ELDORADO 

j V.iiikce Pasei.) .\ 4 

[FARNESE (lei .564 395) 
j la venileiia di l'rvus. c.'n 
f R-.iikc SM 


i D 


rorj ceto 
M e*'»;»* 
Pto X iV:a 


r Iji 


E'.r'asc.hi 33» 


i-4-n D, 

V 44 


Gli inesoraliili, 

«ti-r 

jREDENTORE (Tei 
I I pi r.iiii.iiiilanieiKi 


Il R 


I-inca- 
-V ^4 

S9d 292» 
c.ai U Rc- 
!- SM 4 

SALA S. SATURNINO iF;ag- 
ra S S.Ti:;r:-.;:-4i» 

Ml»'H'i:e j-ericopisa. .-.'n B 
l'.-i A ^ 

SALA SESSORIANA tPtaz^.t 
Il terrore dei Sioux, con F 

Urt-.v: r.i A «. 

SALA S SPIRITO 


SORGENTE ( Tel 21! 742» 
Terr.i di ribellione, con Pi'!cr 
F.ull DR ^ 


II 

A 


figitn dt 
Pan.iro 


Capitan lllood con 


■FARO (Tei 




K 


Kirk 

♦ ♦♦ 


Fa valanga sul fiume. i 

F.lr^, n 

AUREO del 88 U 6 U 6 ) 

Solo vntto le stelle, i-.in 
II.UIglH» I»R 

AUSONIA (Tel 426 160) 
All'ombra riel patibolo, con J 

('.igni-y G 44 

AVANA (Tel 515 597) 

l.v canlhropiis, R F-i.is 

iV.M HO a 4 

BELSITO (Tel 310 887) 

N.'ii |«•rv^■m^t4l 
BOlTO (lei H3I 0198) 

Il diavolo iieelde rovi, coti .M 
Adorf UH 4 

BOLOGNA (Tel 428 7001 
Una vtorla milanevr con 


NUOVO OLIMPIA 

• Uinem.i S«-!«zi4'ne 

contro la camorra 

♦jOLlMPICO 

t na storta milanese con D 
G.iubt-rt (VM I.S) nu 444 
PARIGLI (Tei 874 951) 

Tre iletllll per padre flrotvn. 

con M Riihmann 

PORTUENSE 


509 8231 
Iw monaca di VIonza. C4-<n 
U..II 1 (V.M l.S» DU 

IRIS «Tel 865.538) 

Il posto, ron S Panzierl 


S 

4 


D 


GaulH-rt (V.M IS) DK 
BRASIL (Tei 35*2 350) 
ILirracrto '70 S lavren 

(V.M 16) S.V 
BRISTOL (Tel 225 424) 
liocracclo *70 S Form 

(VM 16) S.V 


♦ ♦♦ 


♦ ♦♦ 


♦ ♦♦ 


F ranrtv 

S 44 

leocine 

Canzoni a tempo di Tvvlvt. con 
.Mtiva M 4 

MARCONI (Tel 240 796) 

Gatti, vorri e fantasia 

D.V 44 

NASCE' 

Il comandante del Flvng Moon.i j rrvcniit.i 

cn K Hu.t5.'n .V 4ti^ÌAGARA (lei 617 3247» 


CINIMV CUF PRVTICW'C» 
«’GGI l\ Kini ZIONi; AOIS- 
t N \1 ■ \drtarme. Xdrt.rno. \me- 
nca. .VIs'e. .Vinone, .Vmbatnatort. 
■Vpplo, .Vrlel, .Vnvion. .Vrlecchlno, 
Vstotta. Raiberint. Uv>itss. Bolo¬ 
gna. Brancaccio, Capramea. Ca- 
pranichrtta. Cavsto. Centrale. 
Cola d| Rienzo. Crivtallo. Delie 
Terrazze. Europa. Farnese. Fo¬ 
gliano. Galleria. Fa Fenice. Maz- 


U 

4 


PRENESTE (Tel 290 177) 
Uhiii-i- (“cr ri—tauro 
PRINCIPE (Tel. 352 337) 

Due soldi di gloria. c< n 
M-tuit-r DK 

REX (Tel 864 165) 

TolA e Oppino divisi a Berlin', 

C 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

Tre contro tutti con F Sln.iir.» 

V 4^4 

SAVOIA (Tei 861.159) 

Una storia milanese con D 
Gauhen (V.M !3) DR 444 


Tre contro tutti e.'n F Sm.Ur.vl 

•V 4^4 

NOVOCINE (Tel 588 235) 
M.ir|ste all'Inferno, con li Cha¬ 
in 1 SM 4 

ODEON (Piazz.v Esedra «1 
Divorzio all'iiallana. con M Ma- 
'trt'i.mnt (VM Ini S.V 4444 
ORIENTE 

Fa regina delle .Vmazzonl. con 
1) Or.IV SM 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059» 

I (ucllleri del Bengala, con R 
Hud»i n A 4 


/Ini. Massimo. .Metroptslitan, Mo¬ 
derno. Nuovo Olimpia, Ostiense. 
Panv. Planetario, Plaza. Prima 
Porta, quirinale. Radioclty. WU. 
Roma. RovrI. S.sla Umberto, Sa¬ 
lone .Margherita. Savoia, Smeral¬ 
do. Splendore. Sultano, Superci- 
nema. Superga di Ostia. Trevi. 
Ttiscol.,, Vigna Clara. - TE.VTRI; 
Vrlecchlno. Delle Muse. Millime¬ 
tro. Piccolo di Via Piacenza. Ri- 
dotto Fliseo, Ks'ssini. Satiri. Tea¬ 
tro t.aboratorio. Clrcu» ((eros. 


NUOVO CINODROMO 
A PONH MARCONI 

(Viale Marconi) 


id 


Oggi «Ile ore 16,30 riunito* 
corsa di levrlsrt. 
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lunedì 26 novembre 1962 
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r Unità sport 


f-'.-. ♦ t / 1. 


I vincitori del concorso n. 6 

Al Concorso n. 6 che poneva la domanda; ■ < Quale giocatore 
di serie A segnerà più goal domenica? » e che si riferiva a 
domenica 18 novembre hanno partecipato 6501 lettori. DI essi 
7 hanno risposto esattamente indicando uno dei seguenti gio* 
atori: Ballerli Bean, DI Giacomo. La sorte ha favorito neL 
l'ordine: 1) Carla Mencaraglla (via delle Cerchia n. 1 - Siena) 
he vince una fonovaligia; 2) Andrea Mazzoncinl, via Mode- 
ese 231 - Capostrada - Pistoia) che vince una radio-translstors; 
) Renzo Baldelli (Bottegone • Pistola) che vince un maclna- 
affè - Frullatore elettrico. I premi saranno Inviati al domi¬ 
cilio dei vincitori. Ai 37 lettori che hanno risposto esattamente 
<è stato assegnato un punto nella classifica generale per il sor¬ 
teggio del premi finali 


L'Unità Sport pubblica 
ogni lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na I seguenti premi: 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti dalla « Società r. L 
C.I.n.T. - . via XXVII Aprile. 
18 . Firenze, con il con¬ 

corso deirAssoclazione Na¬ 
zionale « Amici dell’Unità ». 


Inoltro al concorrenti sarà attribuì* 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con il campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
in graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele- 
visore e una lavatrice elettrica. 


Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite U tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo. tneoUa- 
tclu su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro U sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 


CONCORSO l’Unit à 
A PREMI sport 


domenica % 




• ••• 


DOMANDA; Quanti goal segneranno coinple.ssiva- 
mente Florcntinu, Rotili e Nupoli nel prossimo 
turno di « A »? 

RISPOSTA; 

NOME E COGNOàEB ♦♦ t •• i , 

INDIRIZZO...« , . , , 

(Spedire a l’Unità via dei Taurini 19 . Roma) 


.t-n .■\ 1 v>s , 








lI goal di Petris ha replicato Suarez 


Fioren tina-In ter: 1-1 
"T., I € bel gioco 

iella domenica - 

griillo a iiioià campo e 
nllri (lue i'ioeaiui il ni 


continuazioni 

£1^ _ ■ .trnut'rsii/io un /}< limiti ili /firmo Ima con Santi 

Il 11 mT pr«dr/i/c .initlire i{i<t unti « erorsi '‘*1 ji.illoiiotto 


Credo che nem.iieno 
Piolo, quando era nella 
Lazio, alibia mai segnato 
quattro goais tutti in una 
volta. E ho detto l'iola, 
mica Petizo o Ilofliiig; c 
nemmeno, con tutto il ri¬ 
spetto, perche si trattava 
di un grande (ine.'.presio 
Jjcr via del carattere), 
Arce; no, ho diuto Piota, 
cioè il più straordinario 
cciitravaiiti in maglia hian- 
cazzurra, il ]iiù .straordi¬ 
nario di lutti J temi)), <>"- 
che, sono pronto a scom- 
Diettcre, di quelli a venire. 

Un elogio maggiore non 
sì poteva dire, per Orhui- 
do Rozzoni, che un poco, 
molto poco .se volete, pro¬ 
prio a Piota fa pensare: 
alto c grosso altrettanto, 





I e sfondatore anche lui, c 
di gomito puntuto anche 
lui, ma per tulio il resto, 
si sa. apiH-na c soltanto 
un fratellino minore del- 
rimmorlale Silvio. Anzi 
tutto il trio centrale della 
Lazio di oggi |M-r più 
versi mi ricorda quello 
a storico a di tanti anni 
fa: Governalo un piccolo 
Flamini, Itozzoni un pic¬ 
colissimo Piota. .Morronc 
(quello che gli somiglia 
meno) un Pisa for-c ad¬ 
dirittura più (ine. Un trio 
centrale che prohaliilmcn- 
le riu.scirà a portare la 
Lazio in A. Ma le diffe¬ 
renze, oltre che qualitati¬ 
ve, sono anche di tipo 
tattico: i tre grandi «li al¬ 
lora avanzai.ino in linea, 
mentre qiirlli di orzi -oiio 
divisi, Govenialo fa l’An- 


gelillo a metà campo o gli 
nitri due giocano il nudo 
rapido c a seamhi imme¬ 
diati del iloppio eeutravnii- 
ti, noti per iiiilln sono 
jiassaii qiia.si venl’aiini da 
allora. 

Orlando Uozzoni, dopo 
due goais nniiiillali, nmil- 
meiiic ha rirmnineialo n 
fan* il railnonierc: rhe ù 
il lavoro per il (piale vie¬ 
ne pagato, mi lavoro pre- 
zio.sis.simn che iies.suu al¬ 
tro laziale era in grado di 
svolgere prima. I quattro 
goais di oggi sotto «tati in 
parto favoriti dal raso (il 
(f liscio D di IDI foggiano 
che lo lasciò lihero In pri¬ 
ma volta, il fuorigioco di 
llizznrri che lo aiutò la se- 
rnmla), mn iti due almeiin 
ramieo è stato semplice- 
mente formidahile, pur 
roti i .suoi limiti di classe 
c di stile. Il terzo goal 
riia sognato resistendo ad 
almeno tro protervi ten¬ 
tativi licmiei di .stenderlo 
lungo a terra, il ipiarto 
consen’ando ahilmente In 
palla c trovando di .sini¬ 
stro riiiiicn perttigin pos¬ 
sibile aperto davanti a Ini. 

Una volta di più. con 
Rozzoni, come con .Miran¬ 
da c Matifredini. c con 
altri ancora, viene .smen¬ 
tito qiiest’ninio il capzio¬ 
so rnnccttn ((ris|iirazinne. 
nhiliii, eamigliniia'f) rhe il 
gioco attuale non voglia 
I>ii) al centro deiriren di 
rigore il centravanti che 
spara, .sfonda e squassa la 
rete. Tutte fresearce, amici 
miei. Siano rozzi come 
Rozzoni n liislirehi come 
Manfredini, i ceniravanli 
elle ptmlann ni goal sono 
nerc.ssari come il pane, f.o 
stesso Pascutti, rhe cen¬ 
travanti non è, che altro 
.sa fare oltre i goais? Ep¬ 
pure. c giustamente, lo 
rnnsideriamo ormai, eoi 
f.irile linguaggio iperho- 
liro dei tifosi, mi « feno¬ 
meno )». 

Ieri e\‘ra il sole dopo 
lant.i pioggia, c a vedere 
la Lazio (o il l'oggia?) 
era venuto mi piihhiiro 
doppio del solito. Erava¬ 
mo lì iM-r Norera c la sua 
rompacnia, c inveee non 
dovemmo avere orchi rhe 
per Rozzoni c i>er i suoi 
rapidi c intelligenti nin- 
lanti. Non che ri dispia¬ 
cesse, poi: a parte Rrivio 
c le sue balorde goffaggi¬ 
ni c shrasate da w Tutti gli 
nomini .lei re *> formalo 
niacazzini generali o sti¬ 
pe rmerrali... 
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■ traversano un peiimln ili forma 

[ Il [ scadente .inoltre detono recarsi 

in settimana oltre Miiniea per 
re una stjundrn animosa, caria- !!! fxittafilia contro llpsiiich 
celi, battagliera, .solida in difesa, l*'’/ f (.oppa dii 

non troppo prolifica airiittaccn; ‘ n: v Oianni Hit era non 

insomma un'avversaria discreta u ìnjalicnhile ». fin;i 

mn non appartenente alla prima '! x’iina brillo appunto perche 
fila del calcio europeo. Forse, <<• giueare .il> minuti circa, 

più o meno, vale ipmiito l'Au- ritorno dal Medio Oriente, 

stria sconfitta nel n Frater n e '/ diramerà oggi 

ieri fermata (per l-l) a Sofia dai per lloliigna e 

modesti bulgari, fi selezionatore ••••''('•e che dimenticherà ijuat- 
dello Tnrchin, lo ìngoslaio Spaic. rfifritcvole. mmiari apparte- 

pnò tuttm in contine su alcuni '‘j-’"'''' 

esperii e t'ipffrosi pur~ vltiwimn n'^sietur 

troppo (I lioìitfinn non potrò ^ lìolo^ttn. (•on, ‘/fisse/ 

schierare il raffinato ììartù, te.s- « »/' *>rinndo). lì,,, 

srro/o per il Venrzin, (lato il fitrte nei rf*//ji di te\tn) 

a veto n (Iella nostra a i'eilf*-cal~ ^ ^ stesso .Micheli, ntìn sr/ii- 

don. In compenso Spine man- Fiferiori ad altri appiir- 

dcrà in campo il a goleador n f<''>vnti alla uitaziimnlen di Fien- 
Oktav Metili rimasto incompre- "!'■ '« '"PÒfi e la forma 

so lo scorsa stagione nel Fnler- nelle ultime pa-liip. 

Ilio, inoltre ipiel Seref lln.s.s. [‘nztimalc n per i tnrehi do- 

attacennte c mediano, che non appoggiarsi al ììnlognn 

deluse allatto nelle recenti fret* ^*1*^ oo schie- 

toliK\e prove con il Titrino e il 

.V/ipo/i Probahilinente Metili e ‘ ‘ (yori). Fayina- 

Seref llas.% saranno le mezzeali I iiiiiburns. lanich, higli:i 

dello Turchia ai lati del ceti- ^»rm>mi. 

travanti Senni, nn giovane ra- garelli (Hiveraì, l a.sctitti (se 
pillo p poiriifp nel tiro. Tutta- oppure Fetris. l-.d ecco 

11(1 il calciatore turco più noto ’^frondo i, team » mdimend- 
ed efficace rimane sempre l'nn- hloccato sulla Inrentiis 

ziniio portiere Tnrgiiv, nn tipo l'riUnnte cimdiziime mine 




ntletico, deciso, piiilinsin esper¬ 
to in campo internnziniialr. \on 


hanno visin a f'ii'imia: Inzolin: 
hiiinli. \iili'tti: ('.listano, Salva- 


sarà facile sorprenderlo. Fred- ‘/"T’ j-*’t>ndni: lìenna ((ìrlan- 
sato che il II match » di lìn'ognii ììnlgnrclli (lìirera), Snr- 

vcrrà arhitriito dal tiennese '’F"".’ / "sviliti oppure 

Kainer, assistito dai pae.sani .suo/ vapisre che il C..IJ. 

Siegrl a Maver, pa.ssiamn agli ("hlmi. cosi siriirn di sè dopo 
„ azzurri ». ‘ trionfo di l'iennii, farìi — nnzi 

Jir:.,!.:., f"re — di testa .sua: in 
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u azzurri n. ‘ - ■< ><< 111 . non o,,., 

All’inizio del mc.se a Fiennn. V'’' ') “ 'f‘3 ''" 

nel temuto « Frater ». 1 no.stri 

ragazzi hanno vinto. \.m acca- personale, 

devn da 27 anni c tale InngliLs- riamo al pilota dmj iynz- 

sima attesa ha forse gonfiato 

oltre misura il .successo. Accade. pcr tl meglio altnmenti 

Ferii dopo lo legittimo sodili- si ■sratenera il solito 11 festival 11 
sfazionc e ì sogni di gloria, hi- Prote.ste. de, ^ rimpianti, 

.sogna risvegliarsi e tornare alla nveuse e tornerà ila caos» 

realtà, cioè camminare, con i 

piedi ben .solidi .sul malfermo ' V'" ' ^ clamoroso pae.se 

\ _ del mondo? 




FIORENTINA-INTEK 1-1 — Un tiro del dehiittaiitc Seni iiiarlo ehc FacchettI .spedirà in calcio d‘angoIu (Telefoto) 

FIoitENTlNA; Sarti: KoliottI, , { mipliori temi per la prima 1 montante ile.stro. Si giunye al 3S' ci.stone infilando l’angolo sini 
Cnsiefleitf; ftimlialito, Gunllan- |ii,,ea; Cionfiautini nel ruolo di qmiudo la Fiorentina, che fino stro di Sarti. 
lini. Marchesi; llamrin, Del- L i„i(fi#nre libero - fareiido Riiii- ad Ora ha subito la superiorità Raiiuiiinto il vareonio t ni 


sogna risvegliarsi e tornare alla nvensc e tornerà ita caos» 

realtà, cioè camminare, con i 

piedi ben .solidi .sul malfermo ' V'" ' ^ clamoroso pae.se 

terreno del football italiano. mondo? 

ìfAnstrìn è oggi una squadra 

mediocre, senza campioni, seii- ■ • 

za nn gioco, indegna certo del LOZIC^ 

suo leggendario passato, f.o ha 

confermato pure a Sofìa, ieri. Rozzoni che h.i sfruttato nn ina- 
Lc cifre del 1962 rivelano che domale errore della difesa pu- 
i7 a team » selezionato da Karl sjHese ed un "buco" della moz- 


[nia con Santop.idre che manda 
un p.tllonctto a sfiorare la tra¬ 
versi e poi con K.tleo. che rac¬ 
colta una respiir i cort;i d; Gar- 
hu^l.a. lasci.ì pirt'.re un tiro di 
r.tr.ì potenza ciic Cei in.inda in 
angolo con un aciobat co bal¬ 
zo. 

•Nella ripresa la I-.azio accen¬ 
tua il suo predominio, non ter- 
r.tonale, ina manovriero Le 
i/iotii bi.inca/zurre d.ventano 
-empre jnù lìcc.mtì ed al 5’ 
liiz/.irn porgi' ut’.i p.illa d'o¬ 
ro a Ro/./oni che co-;tnnge 
n.ondani ad esibir.'i in una stu- 
penci.i parata Dopo una ulte- 
r.ore iiu-ertez/a di Noi-era in 
itf'a rom.in.i, ! 1 Lazio r.iddop- 
I) a al 10' sf.;npi,. oiiti Rozzoni 
'U azione p.irt.ti d ilLi dife.sa 
rom.ina e port.ra vanti tn pro¬ 
fondità: Z.metti intercetta su 
l’.itino e porge a l.andonl il 
(luale, al volo, .serve Bizzari. 
L'al.t destra laziale parte da 
fuori gioco (almeno cosi sem¬ 
bra dal nostro punto di osser¬ 
vazione' ma il guardialinee non 
rilev.i il fililo o Bizzarri ha 
modo di servire Rozzom appo¬ 
stato tutto solo in area di ri¬ 
gore avversaria- anche questa 
volta nulla da fare per lo sfor¬ 
tunato portiere foggiano 

F.i.ssa appena un iiumito e 
Martiscbi inip(*gn.i di nuovo 
B ond.ini in uii.i grande parata 
con un tiro v.olenti--.mo dal 
vertice s.mstro dcil’are.i. 

-A/ioiii siior.Klicb,. dei foggia¬ 
ni poi. al ?r. terz'i rete di Roz- 
/oni che su p.iss.iggio di Mor- 
lone ro.siste ;i nnterate cariche 
ili CJhedini e batte con un do¬ 
sato tiro rc.'tremo difensore 
rossonero. 

Al ‘là' Morrone fugge di nuo¬ 
vo da metà campo e porge a 
Rozzoni lanciato in area ma 
Biondani esce tempestivamente 
gettandosi sui piedi del centra¬ 
vanti e bloccando Risponde 
Nocera un minuto dopo facen¬ 
do tutto da solo: ricevuta la 
palla da Patino, Nocera si spo¬ 
sta sulla sinistra, scarta tre av¬ 
versari convergendo al centro 
dell’area c battendo Coi con un 
tiro rasoterra. Poi. al 33’ l’ar¬ 
bitro non rileva un fallo di 
Garbugli.a in area ai danni di 
Oltremari o la Lazio torna a 
dominare pervenendo alla quar¬ 
ta ed ultima segnatura. E’ il 
37’; Bizzarri non raccoglie un 
centro in area di Maraschi e 
lascia a Rozzoni il quale indu¬ 
gia, scarta un avversario e ful¬ 
mina por la quarta volta Bion¬ 
dani. 


imi. Mnrciicsi; iianmin, uei- battitore libero • fueciido Rtiii- ad ori 
'* Seminarlo. preso in coit.segna Di dell’at 

Facrhciil*; Zagllo', «iiarncri; hanno giocato senza pecche. Marche.si avanza, supera la metà birsi in una parala magistrate fwrse ben sei (hgitto, highdter- questo vantaggio e — volendo 
IMcchl; Jalr. Maschio. IH Ola- .salvo l'errore cominc.sso che è campo e appopgfa od llamrin sia per scelta di tempo che per ra, Ungheria, ancora I nghrrìa, trovare il pelo nell’uovo — ri- 

como. Suarez. L'orso. co.slato il goal del pareggio ne- che è pronto a re.stituirgli la agilità. Corso si • beve ^ prima Cecoslovacchia, Italia) di cui tre tenendo viziato da fuori gioco 

AltllITItO; Adami di Uonia. ,.y azzurro .sfera H cross da sinistra verso lìobotti, poi Gonflantini e visto nel n Frater n. I.e a casacche d secondo goal manovrato da 

d."'VrVnyV'mi.o‘’c‘"siia?M m Fnrtroppo però se il pacchet- l'estrema de.stra del mediano Jair al centro lo serue alla per- hìnnche » hanno segnato W goais. m 

2Ì’' d'I-na Vl,.rcs‘à ' difensivo ha retto bene al- viola è perfeito e Petris in cor- fezione. Sudamericano, palla a. ,„hrndone 20: si tratta di un " atà I a abbanZiato 

l’urlo (lei miiaue.si. 1 tre itomi .sa eolpisee il pallone di testa, piede avanza, entra in aerea e . . » / , „ f„ ita aooanaonaio niiaimen- 

Dalla nostra redazione »‘Ì « «’'■<« affilato il compito desiandolo nell'angolo opposto tira ma Sarti salva la Fioren- mmnmo del tutto negatilo, in il gioco per linee orizzontali 

di far saltare la difesa inferi- dure .si era piazzato restcrrefiit- tino da una immeritata sconfìt- ^mlia .siamo facili alle illusioni t» In manovra lenta per operare 

FIRENZE. 25. .s(u (impostata, su Ficchi, libero to Unffon la. A questo punto Ilerrera si come alle delusioni c tutto per in profondità e sulle ali, con 

La partita del brivido. Il impegni per Parrei ramentu .-Min nprc.sa dei gioco li. Fio- alza e ordina ai suoi uomini una nntiirale superficialità che un gioco sbrigativo e ficcante, 

match piu atteso dai tifosi via- Maschiol. sono mancati in rentina. che ora gioca con il di non lasciare scoperta la di- ci .scorta dalla nascita alla mor- manovre agili e produttive. 

la e iieroazznrri. cnlali a Fi- pieno airnspetintira llamriti .sole alle .spalle, ottiene il se- fesa. Maschio. Suarez e Corso te. Si cnpisrc rhe non elludo ^ "r es.seiuiii priva di .Seghedo- 
rciizc in gran numero, è termi- contro il mobile Facchetti solo rondo calcio d’angolo, ma la arretrano lasciando a Di Già- sport II CU iinlinno. ^ costretta qu.ndi a .sacr.n- 

nata in parità e nc.s.siino. credili- „n ,,{,jo di volte è ritiscilo ad cenfrafa di llamrin #' facile conio fpoco per la verità) e a pnma Fiono e poi Landoni 

mo. può es.sere .scontento. Se t arere la meglio. .Milani, ancora preda della difesa nero-azziir- Jair il compito di portare lo . -r' 1 j .- i 11 ccrt.amente non 

cero, infatti, che la Fiorentina molto lento, imbntligliato da ra scompiglio fra le retrovie fio- ^1'!’ consono alle loro att.tudini, la 

è passata in vantaggio con Fe- Uuurncri c da Ficchi in .scroti- Quando il cronometro sta per reatine. rnmlleri.sliche come del lalnrr squadra .,,anc.TZZurra non na 

tri.s, quando era Vlntcr a co- bnitnla. solo un.i roba •' rm- seunare il renfesimo minato A due minuti dalla fine cal- complessivo dei turchi; ym è per.so mai occa.sione di niancia- 
mandarc il gioco, è pur vero scito a sparare rer.so la rete di l'inter pareggia. Suarez ora ciò d'angolo per la Fiorentina da pensare che sì affiderà r.sclit- il gioco ;n avan.i poggiando 
che i ncroazziirri hanno rag- H„fton. mentre Seminario con- gioca come punta avanzata e E’ l'ultima po.ssibllitiì rimasta sitamente, o quasi, ai -ngazzi c,overnato e .Morrtnie che 
giunto il pareggio grazie a un (rollato sererauiente da '/.aglio litmbiihlo nel tentativo di ri- ai gigliati ma un difensore ne- vinsero n Henna magari 

baii.il^c iu/oriiinio di Kiiiibnldo. ,,011 «’ nu.scilo ,i combinare nieu nieriere nn (tallone sbaglia e roazzurro salta .su tuli e re- ^ „ou p/r'i /r, forma 

che ha messo Suarez in condì- (^. ,jj eccezionale manda a! .sfera sulla mezzala spinge il pallone partito dal pie- . JL„i„., t 

rione di battere Sarti, autore di /j rinoro straniero viola nel interista Lo spagnolo è pronto de di llamrin. E’ finita Seroaz- ^ ^ d'ibbio. al succc.-so di 

due spettacolari parate che han- corso di questa crnozionantc a sfruttare la situazione, parte zurri c viola .si congratulano a , ieri non lece porte qiiesia t.-ituca n.i contr.biiito il 

no salvato la Fiorentina da una partita, giocata a un ritmo so- a lunghe falcate, entra in area vicenda '«e/ lìologiin a Mnrns.s,. / miln- ro.ji,ia cne. a a.tierenz.a ai au- 

slciira sconfitta. sicnuto. ha fallo ini rarredere viola e anziché lasciar partire I «rì« Ciiillinì bnuno confermato a ‘f 

Qiie.sfe in sintesi le fasi più di possedere un buon cautroì'o una canuoiuìta .seunu con pre- l.wri» V,lUllllll 5iro contro il .Miintnva. al- i*♦. **, ^ 

della aaea. a ci di .11 .. „ rete K'’ 


Roma 


azione maiioornla I rio.si e Sarti al 26' deve csi-|P"'^" 


Comunque, aiicbe considerato 


del primo trmpo e Suarez al 
2U' della ripresa. 

Dalla nostra redazione 


menere un |Hmone soagua e roazzurro sana e f^,e- „ ^,,,^111 non più in forma ,\y,riovrV . 

M.ferisfo In soannotn é oronto .te Hi Hnmrin f.” finirà A’eronz- "PPure malandati, per esempio Senza dubbio, al successo di 


Loris Ciullinì 


Puck 


j 


inche col Genoa (1-1) 


Per TAtalanta 
disco sul pari 


I o.sststito oltre 60 mila spetta- sia d, sinistro che <li destro ime- 
tori. La Fiorentina, scesa in ravhdioso il colpo di destro cf- 
I campo con la migliore forma- fettuato al 16' della ripresa) di 
zione — Valcarcggi ha schiera- e.ssere prettamente un uomo dii 

I to .Milani nel ruolo di ccn- ìanciiire a rete c non per torna- 
tronvanti e il nuovo straniero re sul centro camim .'solo pcrà 
Juan Seminano a interno sini- che il prruvtann non c mai stn- 
stro — preuicupiUa del 'iilh. ;,} s,-rv:to a do'-ere e ii'uindo 
posta in palio, solo ccrso lo sra ,• >taro iiinc iito nciiJi .sjii.zi ruo- 
B dere del primo ferni’O e p<'r um n bit f r<». ufo •u-l.a di’C'd ii -ccr- 
I buona mezz'ora nella rigrc.sa. ha sana un baluardo insormonfa- 
J saputo farsi valere, ma nienti bile e.s-.endo Zaiilio e l’ia hi d ie 
ha potuto contro un'Intcr ma atleti niobdi e prcci.s; co.'pifiiri 
novriera, abile nello sfruttare .Abbiamo detto che si tratta¬ 
li mnimo errore, che ha impo (n di una p.irtita emozionante 
stalo la gara suU'anticipo, riu- poiché sia la Fiorentina che la 
scendo cosi a neutralizzare Intcr, pur attuando uno schie- 
Hanirtn, .Milani e Seminario, i ramento difensivo, grazie alla 
tre giocatori che avrebbero do abilità «lei loro afidi, sono riu- 
vuto battere Buffon sciti a rendere il gioco paicero- 

Da parte sua Ilerrera ha pre- le. senza dimenticare dello spct- 
sentato in campo una prima li- tacolo, ricevendo così in fase 
nea con Maschio e Suarez mez- difensiva e ariosa in fase di at- 
zeali e Jair. il negretto ro'anfe tacco, le due .squadre dopo cs- 
e dal tiro rapido, nel ruolo di sersi studiate hanno iniziato a 
estrema destra. Corso a .sinistra portare i loro attacchi in pro- 
e Di Giacomo centro aranti: no fon tità e già al su fuga d: 
nostante questo szhieramentc llamrin con con;,•guentecentra- 


ATAU^NTA: Comeiil; Rnia, ni c, a tratti, Bean. 
oncoli; Nlelsen, Gardonl. Co- La partita ha un 
irabo; pomenKhlnl, Da Costa, fulmicotone Al 2*. 
ova. Merrnhettl, Chrlsfensen, stìon il siieces. 

GENOA: Da Pozzo; FonKaro. suora 11 fuCCCS; 

nino; Occhrtta. Colombo, Da- buon colpo di tcst.a 
mi; Bolzoni. Giarominl. Flr- nuti dopo, contropic 
lanl. Pantalronl, Bean. blu. Bolzoni piombi 


l attacco neroazzurro non e nn- ra di ì’etns. .seminario si e tro- Micheli, De Souza. 

I scilo a .farsi calere perch«* le rato .sni piedi il pallone da re- Moni VX- (;.-tNpari: Caitani. 

■ .li'esa noia ben sorrerta da ur. te, ma il peruviano. r^C'-sito G.ir/rij.i ; liallrrt. Ajciizzoll. 

Ded'.-Xngelo che .sembra e<se’-i da /aglio e da Ficchi ha spe- iJolditm. Tlnarzl.^ .Merl^hi. Pa- 
tornalo alla miglior forma (an dito :I c uro sopra la trc.cersa 
ni c. a tratti, Bc.an. che se t erso lo scadere de .V, W su l.m.io d. Maschio r.rV" , '' 

La’ partita ha un inizio al match é apparso mo.tn prova Di (,:.:como ha ^cr<-.to Jair che xi xitc xtokE; Mlrhrll al 21' 
fulmicotone Al 2*. Christon- fot e da un /Vfrj* pronto al ri ,a corsa, s'ioer.iio Castel,etti. he. dei primo irnipo. 

sen sfiora lì .succesco con un forno sul centro campo con lasciato partire un gran tiro NOTL — rido sereno, ma 

buon col‘po di test.a' Sei mi- f inzioni di -nterdiz.on- fun, niand.in lo i! enoio smor-arsi 

nuti dopo, contropiede rosso- co difen.sore vio-a che abbia la sull esterno della rete horenti- ,;‘’tr,rr;etiezz^^^^^ 

blu. Bolzoni piomba in arca ^riafo mh po a dc^aderaTC e sfa na. .11 7/ app.an^i prr rof.so p„ nr^Min Inridrnir di ri- 


Grande battaglia 
ma vinte ia Spai 

.spxi.i itriischlni; Gori, Boz- immuto .Altrimenti. Si insegno- J un’onibrn. s. difendono con le 
za»; Murrini. Cerxaio. Ri\a; rio quelle scorrettezze c quelìe ungh.e e con i denti- e Cervaio 
Dell (lni»d.irnte. Massel. Bui. t rfkri Cfa'iT'iN I .» *1 ^ n*TT111 ? ••‘X 


ilei lìolognn a Marassi. I mila- foggia che. a ditlerenz.a di tut- 
riisti, lo hanno confermato a le altre stjiiadre scese all O- 
.s,r,. ron,r„ il ... n,. ■■.'-■P'™- j- 

zio n x'iso aperto, con manovre 
-- altrettante fluide e rapide ap¬ 
poggiate su Lazzotti. S.intopa- 
^ I /- dre. Oltremari e Noccr.i e .«ol- 

^OHirO II fVlOa0lia (l-U) .ecitate d.al niedi.an. P'.aieo e 

' ' Od’.ing. .Anche ;n svantaggio d; 

tre reti e privi di Ghcd ni. 
e.^pul.-o d.all’nrb.'ro p-'r un f.illo 
_ -u I..'uidoni, al 2.T de; .-Jeco.ido 

m tfinp.i. '■.'.ifuielii'’ non hanno 
J m :ti. : de-.-t.to .1 dia lott.i ed anzi. 

w^gggmm (lue-to per.odo. 

- ^^^g^^^gmK^^^g rete per mer.to del 

r volenteroco NticiTa che non h,': 

\olu*o COSI .-nifiit.re la fiini.i d; 
c.anr.on ere che lo avevii pre- 
cediro 

g Segn.i’.i.amo on (p.iegl; episodi 

m d. cron.ic.i dezn; .-ii r.Le'co Do- 

po H' lì Lazio si presenta con 
in,a az or.e d. .M.traschi che lan- 
^^^gm^gK^gK airala oppos‘.a. Bizzarri; il 

^g^g^ggg^g contro di que.st’u.t.mo non è in- 

tercett.ato dal portiere B.ondani 
" .ma nemmeno da Rozzon. che 

un’ombra, s. difendono con le J 

ungh.e e con i denti- e Corvato r'*:" 

c 11 soLto spr.7zatm!o 

M -n- - V.-.I II- roggia a render-:, per co.o-o con 

. , , • , .i:..t di-'- e-a cl. I 3 .no i. p.a.:- 

o d.'l gaaco ..a .spai va -n M-r.-i . . San'opidre apj o- 

t.aggo fa tutto M.cheì-, n,, n-j^. j... ' porti la¬ 
ri ; d.fen.or. avaor^ari ^ 


p.ccolc cattiverie che ottengono c il soLto sp.azzatutto U 

runico r.suìt.ato d; ecc.t.iro eli Al "di', m barba .airandamen- 
allei, e d. innerxos.re .1 pub to d»l g.ocii. la Spai \-a m \ .an-l‘^ 
1)1.co t.agg o Fa tutto .M.cheì-, nun-j' 

l’iirtropp») su’, canìpo d, Fer- 'rt ; d.fensor. r,v\er-:ari <ern-K| 


arbitro: signor Rigato di nemica e la.scia di stucco Co- to Cr.sieUe’ti n'ie nrese con ’c quale do.>o e.sscrsi liberato di 

metti: rimciìia alla bcH’e me. scatenato, Jair, un ee.lcatore pc- Kobofti. Rimbalfo e G.'in'ìanti- 
gito Rota sulla linea. La si- ’-ico.osi.'Umo. lutelliijcntc. seni ni h.i m.incato di fioco il b<ysa- 
tuazionc si rij>cto pari pari al tro, sbrigativo e c-truista Ma glio L Intcr. m questo periodo, 
23’: ma qiic.sla volta la palla il terzino noia, nono-tante le controlli: .a sifi.iz.one e Fetris 
esco d’un .«offio a lato. Ora, l'irtii del negretto. non merito e Dell'.-lngrlo sono costretti a 


.-I . t mctU: rimedia alla belle me 

MARCATORI: rirmani si 3» j » , „ , t • 

el primo tempo e Nova al 20 Kho . «oia . suii.a linea. i.a si 
ella ripresa. tuazionc si rij>cto pan pan a 

NOTE — Cielo sereno, terre- 23’: ma qiic.sta volta la pali.' 
o in buone condizioni. Spelta- osco d’un .«offio a lato. Ora 
Dii 1-1.000; angoli; 6-3 per la i jicrazzurn sono tutti proto 
italanta. cì .Tll’altarcO! e n.asre il ena' 


FERRARA. 25 


ic.sta volta la palla il terzino noia, nono-tante le controlli: .a .sifi.iz.one e IVfri.d In c..niiv> .s’é v.-to solo l’a- 
soffio a lato. Ora, virtù del negretto. non merita e Dell'.-lngrlo sorm costretti a gon.-ii.o I... partit.i era nata If 
•1 sono tutti nrotc- la croce aid^sso .'/e dai'- .segui- rimanere nella meta eam do .'«>!:<> i v, gno della v.gor.a I 


tutto II Modena, invece, vo- g.a con c-a'.nia la pai'..', .n rete ' 
leva d.mostrarsi - provine ale - mentre Cìaspar. abliozz.a l’u- .1, 
di rango; e. m p.ù. Morigh; jz.M p' 

aveva un conto personale con Nella r.prea. l’agon smo s. -j 


si aH’attacco: c nasce il goall rà a giocare -ome oggi, pochii viola 


1 BERGAMO. 25 genoano. E’ il 38*. Bean ccn- «a ranno i terzini car«J''i di fcr- 

L’Atalanta insiste con i pa- tra. Colombo svirgo’.a e Uir- ma rio 

ggi. E’ daU’inizio del cam- mani non ha difficoltà ad in- Detto di Castelletti, sarà be- 


onato che la squadi^ nero-l saccare. . . 

tzurra insegne il primo sue- Nella ripresa, goal-lampio. Al a nostro avviso, ha salvato l. alla mezz'ora guando .Maschio C. .sp egh .uno Impeto e ga- m campo in senso as.soUito» duce mH'iin v'o spun'o v.'.:.d<i crei 20 nifr. 1 .1 p...l, 

‘SSO casalingo: non c’è nu- 20", Da Costa toghe la palla squadra da una sicura sconàt da destra centra alla venezio gh.ard .t so:,, un complemento si spompa in un lavoro d: spola dell’.ncontro e - p»^rce - a De ii.ir.-.er.) d icns.v.i fogg.i-j 

:ita neppure con il Gii-ioa. dai piedi di Occhetta, che la fa. Robotti in forma smagdant< ne Jair salta su tutti e di testa essenz ale dello sporf non si da centrocamp.sta di razza At. Souza t ro .n corsa, belii.ss.nio. na e Santop.-idro ’ b-.ic.i ” c.mio-, 

Il gioco ha detto poco, dal aveva appena ricex'uta «al cal- come non mai, autore di alci, spedisce ,l cuoio sopra la trgrer. pn,-. gareggiare, s. può diro, t.acchi e contrattacchi si sus- e pzilo socco rosamente lasc.nndo i.i sfera a 

'imo a’.l’uUimo minuto. Del- ciò d’inizio, avanza fato al li- ne disce.se pericolosissime r sa Per un fallo su Hoboiti. Cor- .-.> non s. g.,rcgg:& con la sete .seguono; la palla corre che è Toma il .Modena .alLattacco- Rozzoni e M.ar.ischi .so’.. da\an- 
Atalanta, si sono distinti mite dcH’area e porge a No- pronto nel risolvere diverse si- so viene ammonito e al 36' la di vincere Tutt,-iVia. quando un pmeere da una porta al- ci resterà fino alla fine Ma il ;i a B.ondani Nulla da fare 

ota Colombo, Da Costa e va: tiraccio e rete fatta. Poi, tKazioni sotto la porta; .Marche- folla scatta in piedi: Seminario la parola è soltanto ai muscoli, l’altra. A X'Olte, par quasi di gran gioco d; mezzo campo s. alla stoccata del centravanti. 


marìo co e De l'.ìngrio ir-inza c im-im.-, 1 .ari)'r., tLamb.trotta, inde- 

Detto di Castelletti, sarà be- pegna Buffon nella pr,ma piira- c -i» • t n.oro.-o. li., rov n..to 
nc subito citare anche Soni che fa della partita Si giunge co-t tutto 


gnu.-II.»» L.i partit.'i 

era 

.'!)!i!i i V, gpo dell 

a V. 

Iti, t ca I'},.. spes.so 

f.à d. 

t c.ire !a 'ii..ncar.7.a 

di e 

m.a r.arl) ’r» tlamb.trotta. 

li.t 

tu::**) 

rt>v 


lata squadra b.ancoazzurra. chelec.aTona L Modena, quas. s (•.r.imh. ad a'.'., 
ir. a l'anno scorso s. era r. fiutata j.-ent.s.se defr.audato dalla sorte.Icj-, ^ oco 
,en- d: .acqu’Starlo M sch.ate il tut- , .att.acca -.n massa, .alia r. cercai x,>n pa-ii : 

to e otterrete la part.ta.. [d.sper..t.a dei p.iregg o Al •!’. '•r i. L..z o pcr-v.erc 


' j-..lente dcii ) L.iz.o. Br;v.o. .-c.at- 
.1 .< 1.1 \oÌM .ad ir.'ercettarol 
F.igi.o<e- anche ; ò :e vengono- 
■'•ja d \erb.o e i'.irb.TO, in-, .t.i en-1 
tramh. ad ai'.ontin ir-, -i d ter-l 


;a. inde- Dopua il fisch.o d'apertura, il Mer gh m uig .a un goal g . 
rov n.ito Modena parte xeloc s-<imo al- f.it'o .Al ó'. ro\e<c .amento d 
l’attacco Mcr.gh: (il migl.orc fronte Deli’Omod.-.rme s. prò 


m.n-.'o che. al 


per .in pi ite ,.e à 

tn ino d Gii-'ir.. B.c/irr. t- 
D nn ciico d. pur../or.e di 


[Bota, Colombo, Da Costa e va: tiraccio e rete fatta. Poi, tuazioni sotto la porta; .Marche- folla scatta in piedi: Seminano la parola è soltanto ai muscoli, l’altra. A X'Olte, par quasi di gran gioco d; mezzo campo s. alla stoccata del centravanti. 

.'Pomènighinì. Il Genoa ha di- fino alla fir.c, attacchi a va- se che finalmente ha trovato la lancia .^filani; il centravanti in e necessar.o sul terreno di gio- assitere a un incontro di spezza sui piedi de: difensori n Foggia appare d.sonentato. 

I sputato un primo tempo grin- langa nerazzurri: tuttavia, co- giusto misura riuscendo oltre cor.sa lascia partire una vera co un d.rettore di gara che tennis. I canarini reggono bene biancazzurri; ;1 -p.ccolo capo- tuttavia, al 36’ ed al 40’ sono 

toso, n nella ripresa è croi- me dice il risultato, tutto fu- fuffo a frorare un bel accordo cannonata: Buffon vola da palo sapp.a tenere m pugno la par- e insìstono. I biancoazzurri, lavoro- di Mazza non croi- zìi att.iccanti rossoneri .a man-| 

■ ’ ■ ■ care due ottime occasioni pri- 


tóso. Bla nella ripresa c crol-lme dice il risultato, 
lato; ottimi Giacomini. Bave-Imo e niente arrosto. 


Icon Dell'Angelo e a suggerire* a paio mentre la sfera sfiora tl't.ta, dal pr.mo al novantesimo)con Dell’Omodarme ridotto alierà... 


la pancia del portiere. Due mi¬ 
nuti dopo ancora Fedro avrebbe 
potuto raddoppiare su lancio 
di AngcUllo c una furibonda 
galoppata che l'ha portato ad 
aggirare bene Bcarzot: ma poi¬ 
ché Vieri è uscito tempestiva¬ 
mente a chiudere lo spiraglio 
della porta, il tiro è risultato 
troppo angolato ed è finito al 
lato. Fot Orlando ha cercato 
un paio di volte la te.sta di 
Charles UIC senza risultato: in¬ 
fine ancora Fedro si è visto 
sventare da una manata di Vieri 
un gran tiro da sinistra a destra. 
Insomma la Roma stava condu- 
ccndo la partita a suo piaci¬ 
mento: il Torino ormai era com¬ 
pletamente ' groggg - per cui a 
poco o a nulla è servito che 
nella ripresa Santos scambiasse 
te marcature mettendo il più 
scattante Folciti su Manfredini. 
Al C infatti su lungo lancio di 
.AngcUllo. Folciti si è fatto in¬ 
gannare dal rimbalzo della pal¬ 
la: ne ha approfittato Fedro 
per compiere una vertiginosa 
fuga evitando Vaccorrerg di 
Baerzot e segnando un grande 
goal nonostante il disperato ten¬ 
tativo in e.rtrcinis di Vieri. 

.S'cmbrai-a che fosse il colpo 
del ko per il Tonno: e in ef¬ 
fetti i granata sono apparsi de¬ 
moralizzati e sbandati, senza 
più idee e s-'nza volontà. Ma 
appena tre minuti dopo ci ha 
pensato Lo Beilo a modificare 
il volto della partita e. ssegnan¬ 
do un ridor»' ai ar.inata per un 
regolare intervento di Corsini 
sulla palla in possesso d: Grippa 
fcon la palla in corner e con 
- sccua-niadre - d: Crippa finito 
in terra sullo s’uncio). Lo Bello 
dunque ha inventato il rigore, 
I.acatelU ha t rasforrnato in goal 
e tl Torino <’ rambiato-^i punto 
in bianco H.nvuorato e rimesso 
in causa per il risultato posi¬ 
tivo. appro' ttando anche del 
logico nervosismo dei giaìloros- 
si. il Torino SI è prodigato in 
un furibondo - serrate - che ha 
chiamato ad un duro lavoro la 
difesa romana Ma forse nem¬ 
meno la volontà sarebbe bastata 
ai granata se non fosse interve¬ 
nuto arirorj una volta Lo Bello 
a concedere un goal riziatn da 
evidente fuor, g oro E' arca- 
luto al 24'. lane n lungo di Buz- 
za.'che'ii dalia sin.-rr.i: la palla 
ha spiovuto in arca o 'e I ora- 
telli c'a anoost.ìto .'i.iT-nnti a 
GUfi rini qua'che metro oltre 
Losi ,- Co'-s.r,: I d'ie h.:nrio al¬ 
zato s’ibi'o lì b'acrio per sc- 
zni'a'e la nos'z onc irregolare 
de'l'::: irr.in'e Cu licin: a sua 
Volta è rimas'o fermo e per 
I.oc.ite’ìi e stato un g ora da 
r,: t.Tzzi 'accogliere d. testa e 
insaccale .s'i rioisr,-- che : gial- 
lo'os-l hanno p'otest Ito vivace- 
rnen'e I on e qualche altro mi- 
1,7-r-l'ilio nerx-’io d- abbando¬ 
na'!' i’ ,'iu)po ma a nuda c <cr. 
rito fi' S’aro il oa reggia' e ncr 
i.o'o anz: Ig Poi'a non •' 'xri'a 
i i h’t'urr sron'ii’a dal Comu_ 
r-a'e p. r, >).■' . n'c.r-at i hanno 

r,: ì fo:)')- ’i) ’■ .’O'.': j’,' 

r’iii.-n r.n in C”d r n .-/in vaui 
d- sa''-a-aiii i" -? o’O''- co- 
alienilo i' vt'o rnn u- rn'oo di 
resta di Fer-- ni e rosf r-ngcndo 
f osi a fare aernhazie ver fre¬ 
nare I fo-incs; ormai direnf.ifi 
ì-ere e pronrje fwie inarresta¬ 
bili Ma il risuUa’o non F cam¬ 
biato: per fortuna, perché fron. 
pn grossa sarebbe atBta fa beffai 
per le. Roma' 


















